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DOMENICA 27 SETTEMBRE 1959 


La scienza nuova 


MI (orna alla nieiiU*, ora 
die sta per riaprirsi Panno 
.scolaslico, quel elio il luini- 
•slro (lelPisIni/ione del no- 
.slro governo eonlidav.i (jnal- 
elic mese f.i a mi parlamen¬ 
tare. Dieeva, il imnislro, elle 
la .sitiia/ione del l’oliteenieo 
«li Torim» sì era eoinplìeala 
jier lo straordinario amnen- 
to delle spese di ìlliiniina/io- 
ne. Il nuovi) edilìrìo, eoi .suoi 
corridoi c le sue aule, e il 
cousegueiite aiiiueiilo del mi, 
mero delle laiupadìue, ave¬ 
vano provocalo uno sconvol¬ 
gimento nel bilancio. Sì .sa¬ 
rebbe provvedulo, ma er.i 
una preoeeupa/ione. e forse 
la nuova .spj'sa avrebbe im¬ 
posto di .saerilìeare (fualcusa 
nel campo delPìstruzinuc. 

A me uu rappreseulaiile 
di altre/zature scieutilìebe, 
americane e della (ìermaiiia 
occidentale, ba eotifidalo mia 
])reoeeupa/i«)Ue non meno 
grave. 1 nostri istilliti seieii- 
tiltei c seotastiei non eoui- 
[u'aiio, non batiuo eapilali da 
investire e, peggio, le somme 
in bilancio non ba.stano per 
mcllcre in moto le ap|)aree- 
chiaturc neppure se vengono 
regalate. Pare die ei sia in 
un lalmratorio di iin'univer- 
.sità italiana una maeehina, 
regulalaei dagli amerieani, 
die si sta arrugginendo, ('o- 
.sta «pialebc milione, ma i)er 
farla funzionare bisognerd)- 
be spemiere alenile tleeinc di 
migliaia di lire ogni anno, 
per Paleool credo, e queste 
lire il iiìlaneio non le eou- 
cede. 

(ili americani, die regi¬ 
strano andi'cssi uu ritardo 
scienlilìco, per Io meno rea¬ 
giscono e .si difendono dalle 
;«c<-us«* che la lor«i «iiiinitme 
liiibblìca solleva, l'.ssi ricor¬ 
dano die negli .Stati l’iiiti il 
iinmeio «Ielle centrifiK/lir per 
gli esperimenti biodiimiei 
supera il migtiain ed è «piin- 
di pii'i gran«le clic nelPÙrss. 
l^'drrelcratnrc atomico di 
Diibn, presso Mosca, è il più 
granile del momlo; ma gli 
americani sostengono di av«‘. 
re un maggior numero di 
questi apparecdii, andie se 
(li potenza niinore. I loro 
esperti, in un rapporto gros¬ 
so come un pesante vnlnnic 
in fnlin, riconoscono però la 
..«•I» . iorilà detrorgnni/./,n*io- 
nc sefdasliea sovietica, per 
la «piale viene ìiiipiogato dal 
dieci al quindici per cento 
del reddito nazionale. V. cbie. 
dono die ci si impegni sc- 
riaiiieiilc nella eoiiipeti^irme. 

Noi italiani seiiibriaiiio 
inveeo destinali ad assistere 
alla conipeli/iom* s<dtaiitn 
come spcllalori. 1! nnslro «'■ 
un paese povero; è «liftieite 
and.«re piu in là delle «piat¬ 
irò operazioni c deiralfalic- 
lo. greco magari. .Vci pro- 
grainniì il numero delle ore 
di fisica c di ni.demalica è 
minore die in «pialsiasì altro 
finche iiKulcrna: le .scienze 
naturali aspeltianin a sin, 
diarte .il liceo, dopo ciiuiiie 
anni di scuola nu'di.i e di 
gitiii.asio, rn.i le ore «li dof- 
Irina soikì [ir.ilic.inieiile oti- 
bligalnrie e come vacanze 
non stiaiiin imiiciro a nes¬ 
suno. 

Siamo un paese povero e 
i nostri studenti, i nostri 
professori, i nostri scienzinli 
devono saperlo e acconten¬ 
tarsi. I.a scuola italiana deve 
tirare la cinghia. Ma giiar- 
«lalo iin po’ se nei prorilli 
p nelle spese dei orofìMatori 
è lo stesso' Oiianiln le fami¬ 
glie .\gnelli e l’iag-jio cele¬ 
brano un ni.ifrinionio. fra 
feste e recali, spendono qn.i- 
si un miliardo, il rbe equi¬ 
vale yiress'.ì poro a dieci 
volle «pianlis sjienile in iin 
annf> lo SI.do ìl.di.ano per 
le borse «li studio ai giovani 
di f.tTuiglie niem* agiate. 
Oliando si confronlano gli 
ìjnrlit «lei miliardari, non 
siamo cosi indietro agli ame¬ 
ricani come nel campo «lei 
laboratori sricntifiri. I nostri 
gìnrnaJisIi b inno i) diritto «lì 
farsi le più m «Me ris de f»er- 
chè Krnsci«»v s i.aggia con 
delle modeste saligic «ti fi¬ 
bra c perchè sua moglie non 
cambia il soprabito a<l ogni 
tappa del viaggio in .Ameri¬ 
ca. E anche nel campo del 
turismo ministeriale TU «lia 
non è seconda alle grandi 
potenze; fiifl’al più il nostro 
paese — per rifarsi delle 
.spese — rinnneerà a iin.i spe¬ 
dizione scienlifira in ncra'.o 
re delTanno goofisir<s inler- 
nazionale. 

Proprio il rettore del prdi- 
tecnico di Torino, per il qn.a- 
le anche le spose «lelTillnnii- 
nazione r.apprcscnt.mo im.i 
preoccnp.ìzione. «liees.i ail 
parlamentari comiinisli rbe 
visitavano il suo istituto, di 
aver p.irlalo / hinrn ai capi¬ 
tani di indiJstn.a. « .Vo/ fuh- 
Ì>richiiinì(i </// tnqetincn cnnìc- 
lina nirrrr, « anir f;rritinrrrni-\ 
nin (ielle mai < hiiie « (>nfahih 
ft dei iniifiilt da iiffìria. \'r,i 
indti\lna!i s/r/e i nri^fn 
elienti. se arefe delle os- 
serra:i(/ni da fare, fatecele, 
ndalteremrt il prodatto alle 
l'iistre ruhieste». \e b im¬ 
maginate gli industriali ita¬ 
liani che chiedono che -Si 
\ad«. non diciamo nella I-u- 


na, ma anche .soltanto ad 
esplorare il campi) della 
seieii/a, valicando Tine.splo- 
r.do che .sta al di là dalla 
barriera del prollllo? Essi 
non hanno mostrato certo di 
saper guardare al dì là del¬ 
la .sjiecnlazìone di borsa, del¬ 
l’affare eompinin Mille com¬ 
messe mìnislerialì, dì .saper 
scorgere gli interessi della 
.Nazione al di là di quelli 
delle loro imprese. Possono 
concedere (pialclie milione, 
«pialebe permesso provviso¬ 
rio anche per una ricerca 
disìntercssnln, a coiulizipne 
però dì non rischiare trofino 
c di polersi inetlcrc al collo 
i) ininlaglìotie della ditta inu- 
niiìca. 

Le isole di progresso leeiii- 
co, rapiiresentale da qnnl- 
clie iniiiistria ninnopolisla, 
e resci n la parassilariameiilc, 
nianlcneiido in condizioni 
«piasi inedioovalì una parie 
«lei Paese, a danno del pro¬ 
gresso di tnlti, sbarrando il 
passo alla scienza moderila, 
releganib) la nostra si-nola 
agli nllinii posti nel mondo, 
non possono ingannare ne.s- 
siiiin. La .seieii/a della «piale 
ba bisogno jl mondo nuovo 
non può restare per gli ila- 
lianì solo DI) .sogno; non può 
essere .soltanto itimiaginala 
dai nostri .seieiiziali e dai 
nostri teenieì, (|nando idlrove 
si fa realtà. Pronrio perchè 
le possibilità delTllaliii non 
sono sollaiiio inaleriali, ma 
sono falle della nostra tra¬ 
dizione ciiitnraic, della vi- 
v.icilà dì ingegno, della pas¬ 
sione «‘ del lavoro creativi) 
degli ilaliaiii. delle aspira¬ 
zioni delb* nostre giovani 
generazioni, non dobbiamo 
peniieltere elle la ninlerin 
«lei prollllo esoso dei capi- 
talisii, uccida o trattenga 
alTallin «li ima iinnva era Io 
spirito «Iella nuova scienza. 

Gl.4NC,4RLO P.AJETTA 

Impiccati in Tunisia 
2 seguaci di Youssef 

TUNISI, 26. — Nella prigio¬ 
ne tiniisnia di Bardo sono si:., 
U impiccati questa matt.na 
Abdaliah Ben Boubaker c Ah. 
med Ben All. i «inali, iioITìiko- 
.sto scorso, erano stati condan¬ 
na’' nii.j pena di morto del. 
l'Alta corte di giustizia tuni¬ 
sina. 

I due f.Tcev.ano parto di han. 
de rea/ion.tno di - seguaci d: 
V<ni'--ef - od orano stali oon- 
dnnn.tt. a morte sotto l'accn- 
-a d. avere assassinato de. c.i- 
tedini tuli .«mi. 


I PROBLEMI DELLA GERMANIA E DEL DISARMO SONO STATI AFFRONTATI PER PRIMI 


Discussione ampia e franca 
tra Eisenhower e Krusciow 


Verso un accordo sull*uso pacifico dell*energia atomica — Conver- 
sazioni per una cooperazione fra URSS e USA nel campo sanitario 


ABBASSO ADENAUER! 


(Dal nostro inviato speciale) 

\V.\S1I1NC’.TI>N. ‘26 € l.e 
cuiu'ei Miziuni Miuii iufi>- 
miiuiale euii uii.i iliscii.s- 
siuiie e.spbuativn, mleu«;i 
e franca ». qiie.^tc. iia-^mc'- 
.se a 300 gioinali.sti i.uln- • 
nati a (iettv^l)UI g. alle 
falde della nunilagna ilu\ e 
.sorge Camp David, le pri¬ 
me notizie Mii c()lliii|ni 
tia Knisciov e Kihenliu- 
wei, fomite dtipo le .tue 
14,30- dal portavoce nffi- 
cmle «Iella Ca.sa Dianca. 
tlageil> Il poi tavol e ba , 
molile aggiunto, ct'v it Vo- ' 
uo delle convei .saznuii c 
«buono, e.stiemaiiieiite .se¬ 
no. e non .superficiale » 

llagcily ha pieci.sjito elio 
1 collo(|lii hanno avuto 


inizio alle P. dopo clic 
Ki u.->eiov. là.seiiliou l'i e i 
niiiiislii pie.seiili .ni \-.peit 
Lodge .ive\.ino l.itto iii- 
iieiiie l.i pi IMI.I (ol.i/ioiie, 
\eiho le B. 15 ,-\l pi imo 

collo<(nio. .s«oIt«Ki iiell.i 

\ ei .mii.i del eul fone. Ii.iii - 
Uo |iie«o p.ii te I due t .ip: 
di goveiMo, . u->.->ist III. d.i 
ameni.ma. d.i llei- 
tei. l.leweKii ‘Ihoiup'-ou e 
(’.'ibot Loilge c. d,i patte 
sovietica. il.i (moiuiKo, 

.^Icu-!(•ikl>v e Soilatov 
Nixoii M e muto .ilbi <li- 
■sciissmiie II o 11 .ippeii.i 

giiiulo d.i W.isliiiigtou in 

.intonioiiilc. poco piiin.i 
della dieci 

Alle 10.45. I.i Miinioue 
plen.u i.i i" tei min.ita. «• 

Kiiisciov e Kiseiihow l'i 


II.inno avuto un limglii.ssi- 
iiiii colloiiUH) piu.ito, pei 
elica due <'*«■ «* mezzo, eon 
T.issi.-,ieuz.i ih'i soli lulei- 
pu'ti I due iioniim di .St.i- 

10 li.niiU) p.t.ssegg.i.ilo .1 
lungo per il pano e li.in- 
0,1 poi proseguite il collo- 
i|nio pinato ue| ci*((imc 
Imo alle 14,10 \iill.i si e 
saputo, natilialmeiite. sul 
I outeiiuto di i|Uesto » ollo- 
t|Ui(i ,» due e lieti.I pieee- 
dente iititiioiie pleii.iii.i. 
SI sa solo elle som» .si.ite 
discii.sse ut iiioilo .iiiipio la 
(|ueslioue «li Del Imo. !.i 
«pie.sliotte leib'si .1 e ipimdi 

11 disaimo 

lLigeit_\' b,i .igemnto cln*. 
tino a «iiiesto momento, 
non sono st.\ti el.ilmiati 
nuovi < pioeelti > ))ei il- 


Interpellanza urgente del PCI 
per le elezioni amministrative 


i compagni Amendola 
Togliatti, Paletta e nume¬ 
rosi altri deputati comuni¬ 
sti hanno presentato una 
interpellanza urgente allo 
on. Segni per le elezioni 
amministrative. 

L'Interpellanza, • affer¬ 
mata l’indifferibile neces¬ 
sità che si ponga fine sen¬ 
za indugio all'illegale stato 
nel Quale si trovano mol¬ 
tissimi comuni italiani, tra 
1 quali ben tre capoluoghi 
di regione (Napoli, Firen¬ 
ze e Venezia ■ chiede 
quando, finalnicnte, si in¬ 
tendano fissare le elezioni 
amministrative nei muni¬ 
cipi italiani tuttora privi 


delle normali amuiinistra- 
zioni elettive « e inoltre 
• come intenda il presiden¬ 
te del Consiglio c ministro 
dclTInterno ripristinare la 
legalità costituzion.ile a 
lungo violata e rispettare 
il solenne impegno assun¬ 
to alla Camera dei depu¬ 
tati nella seduta del 13 
maggio 1959 allorché fu 
fissata la convocazione 
del comizi elettorali en¬ 
tro li prossimo mese di 
novembre -, 

Hanno sottoscrìtto Tin- 
tcrpellanza, oltre a Gior¬ 
gio Amendola, Toqliatti e 
Giancaric Pajetta, gli. on. 
Caprara, Cullo, Alicata, 
Adamoti, Bordini, Degli 


Esposti, De Grada, 
D'Ònofrio, Falctia, Fo- 
gliazza, Laconi, Laioto, 
Magno. Mazzoni, Natoli, 
Napolitano. Nicolctto, Pa¬ 
jetta Giuliano. Romagnoli, 
Salotto, Togitoni. Vidali e 
Viviani. 

I deputati comunisti 
hanno già chiesto che que¬ 
sta interpellanza venga 
svolta con assoluta urgen¬ 
za subito dopo la riaper¬ 
tura della Camera; in tal 
senso si è svolto st.imane 
un colloquio tra l'on. C.i- 
prara, segretario del grup¬ 
po, e l'avv. Piermani, se¬ 
gretario generale della 
Camera. 


Fanlani itoonosce le insofficienie dello D. C. 
dhien il ol grondi successi del mende seci nllslu 

Il sii’nifirntn ilei rafifiorta Snntcrna - lai sinii^tra il.r, fnilnnizza rnn In piihficii ih-llc azicnilr 
slnlali - I,. a O.s.sf’ri nlfirr rniiifinn » si rim(itt<iin fironlnmcnlr le iissori azioni fntlr a Moro 


In un ili-cor-n prnniiiici.iin ir- 
ri -cr.i .il Ir.ilrti C.jrien.oio «li 
l<iriiii> l'on. I-'.inr.nii li.i ni oiin- 
-riijlo, in fonile finora ini-nii- 
i «urte, t'inaiicguaU'Zza «li-lla po- 
Ifiiira il<‘rTioi'ri-li.ina in Ilali.-i iti- 
nan/t all'.i) aii/at.i e ai cranili 
-uci'r---i «ti'l sorialisnm. li iJi- 
«cur-o è alalo, ronic al solilo. 
iM-rmi-aio ili anlìroniiiiii'ino r 
ili 'triinii'ntali'nio: iiiila\ia l'ar- 
conif-nla/ioiif- nililoila r stala «li 
«lii.’ilrlii' inlcn---*-. 

«Nella liiiiba roiign-'-iiali-». 
egli ha dello. <■ quasi ad aiiiire 
il iioslro allento r.*anic dei falli, 
sono sopra»)muli Tarrivo sulla 
Luna del missile 'O)iciico. e 
rall.icciarsi dei primi eofloqni 
Ira il presidente lirsii Siali Uni- 
li e il capo del poiemo del- 
TLIISS. La prosecuzione «hi 
progresso seirniifico deirUR.*'S 
e la sna applicazione ad altri 
obiettivi dopo quelli astronaiiii- 
ri, pur senza niill.i lodiere alle 
"rasi ri-ene di ordine etico e 
poliiiro, poirrbliero .iiienuare. 
|MT cecie ralezorie -ori.ili. la, 
pertinenza dell'accusa di fren.i- 
lore del progresso, rivolta da 
lami al sistema comunista. L'epi- 
I««zo cosinillivo per la pare del 
dialogo appena iniziato tra I S \ 
e URSS, potrebbe altenaarr la 
efficacia deiraccnsa, per tanti 
anni risolta al comiini-^mo. di 
riuella di un massircio apparato 
poliiieo-miliiare minacciante la 
«iriirrzza e l'indipendenza dei 
popoli bl»eri ». L'oratore ha ac- 
Giunto che " c) idenirmenle non 
[Ilio dare ima ri-po-la «odifi-fa- 

e, n:e al tema ilei nn-tro Uon- 
;r<--o di Firenze ehi non ri- 
fi- ’le anche »ii qiie*re co‘r ». 

\ qiit -la ammi — ione del fal-l 
bme-uo dei temi rfa«»iri della 
pr<-;> ».'an<la anlieomuni-ta. F'an- 

f. mi hi fatto -eznire eon-idera- 
zioni di earallere «oriojozieo. I.^ 
popol izi-mi -1 -po-iano dalia 
r.nipijna alla rillà. i lasora'ori 
pa-'-ini» daM'airirolmra airindii. 
-Ina e ad altre auisit.). le don- 
ri, p.i--ano ifalle oeriipazioni do. j 
mi'lirhe a quelle r\lrj-do:ne»li- 
fhe. Tulio ciò ri'chia di inri. 
d,Te -Iiir elettorato de. e di 
« -po-iare zìi elettori m amhirn- 
li -orlali e di la»oro piò faio- 
re\oli alla propaeanda eomiini- 
^la » 1 F'anfani raziona sempre ed 
e-elii-Damenie in termini di eie. 
zioni). Perno oreorre rhe la I)(. 
adotti « una politica idonea ». 

Fanfani ti è riferito princi- 


palincnle al pridiletna dei gin- 
laili, atlarr.llido aperl.iiileiile il 
(irozello del nitiii-Iro .M'-dn i 
-illl.i «riiida irolitilit:o e difen¬ 
dendo ìli) ere il proprio « pi.i- 
no «: «Se il no-iro «-leiior.iio 
può alliiizerr niioie forze il.ille 
lese gi(»,inili, «p«-ric d.i quell*- 
rfie possono es-icrc colpite an- 
I he d.llle rlamoro«e roiiqiii-te 
tecniche operale d-i -i-U-mi 
che noi rrilirliiamo, noi didilii.i. 
Ilio (lorre tiilia la no-ira riir.i r 
1.1 no-tra alten/inne ncirapjir**- 
razione ed accelerala aiiua/mne 
dei piano decennale della seno, 
la, ex iiando i'approvazìnne di 
misure siiirìstruzinne «Toliblif,, 
che eirmizzino le di-erimìn.i -1 
zioni Ira ginsani nati in r.«rti-| 
pagna e in eUta, eon premei li-i 


liizz.izioni «eid.i'lielle n 

i'.iiif.ini II.-) leiiiiio ,1 ri.iff) rui.i- 
r,’ ('iMipri- i<-menili» i lir lo «i 
.Il I il-l di soler « .«tirice .i -itii- 
«tra») che «non -i rliii dono 
-soli*- .ill.i I)C n I IIII.IS i.l l.i l)(. 
dosreldie « dii lii.ir.ire. niuie al 
u-iniio del zosern*, /oli non 
rirllie-li e iliin zr.iditi rem ,»n- 
«eii*i i ron-erl'i. riiiè. dei tno- 
ii.ir. Ili, I ,- d*-i f.i-, i-li .il z,,)«-rno 

"«-JUI 

Il ,li-, or-,, t,irin,--e d< l('e)t- 
h Ulti r d, è d,--liii.ilo -,-nz .1 
diiliiiio .« rinf,,r,>l.ire le pid,-mi-j 
rlir. Pol--riii, he ,;i.'i ni jneii,, -vi-j 
llippo. ih ! re-I,,. fi,,n •,,|„ I>ef j 
quanto rizu.ir*l.i il r.iiiiji,, piira- 


rConllniia In IO paz 7 . e„I ) 


Solomon Bandaranaike 
è morto ieri mattina 




rr.Yl.ON — Sainmnn Bandaranaike. li premier ferito in un 
attentato é morto Ieri. Gli anccede Mijayananda Dahana^ke 

«nella tele(oto) Leggete la 13 ’pag.na-l* no'.tz.e 


li Congresso 
delle AGLI milanesi 

(Dalla nostra redazione) 

MII-ANO. 26. ~ Un duro 
ed esplicito nttaccn contro il 
governo Segni - Pelln (pero 
fitffora appoyipnto dai de- 
putnli aclisti milanesi ono¬ 
revoli Vittorhio Colombo e 
Biiir»') c nn severo bilancio 
cr'Iie») della situazione poli¬ 
tica Italiana «o.sfanziano la 
relazione «Iella prc-'tidcriTra 
jirnvinriaìc alle AC'LI niila- 
nc.'t. che hanno imbuito ogni 
il loro XII Congresso. .Si 
Iratta (lidie prime «««si-e 
provincali dcf/lt aclisti, tri 
rista di'’, Cougr«’«io rm^’o- 
nale che si terra pure a Mi- 
I la no. 

La relazione, dopo aver 
\ denuncialo la situazione sin¬ 
dacale ed economica, ca- 
raltrrizzata dal perdurante 
ifpirlihrio del mercato del 
lai oro che fin impedito alle 
organizzazioni sindacali di 
adeguare la curva delle rr- 
frihucioni a (/nelle dei pro- 
1 fitti e l'assenza di ogni n- 
! aperto della dignità del la- 
\ vorufore. per la pnma lo'tu' 
e<prime una critica diref.’a 
a"a situazione politica, con 
rifer’menft espliciti alte re- 
■tponsahilità detta D C. 

< .-\fl un os!-frvótorc ìm- 
p.Tfziale — afferma infatti 
la relazione — non può sfug¬ 
gire rirrilcv.-tnza della effet¬ 
tiva rappresentanza dei la¬ 
voratori .n tale ««ellore (po¬ 
litico) nonostante le roboant, 
affermazion: di coloro che 
«os;e.og<^*.no re.-'..-«tc.’iza della 
ciemotr.'tzia formale conse¬ 
guente <«I suffragio iiniier- 
'.ile.. l na politica tenden- 
/■nlmcntc "trasformista" an¬ 
che air.ntcrno dello schie¬ 
ramento «lemocrat.co ha man 
mano deluso anche le spe- 
r.mze dc-i giovani che affa-,| 
'C.nati dal do.''etti.smo 'U 
«imo poi trovati senza guid.» 
ed in cerca di un movimento 
in grad,") di placare le loro 
an-ie di giu-t./.a sociale * 

fS' ìa prima volta che Ir 
AGLI milanesi in tal modo 
prrannuncrnno che il loro, 
MRr.RO ^.RANTOZZI j 

(ConUnaa tn 9. pag. t. c»L) l 


solv«>i«‘ 1.1 i|iie.sf i(>n(' di 
H«'iIimo. 1.1 ijiuilt'. egli h.i 
pt«s(ill.ilii. < e .sl.it.t «‘--.iiui- 
ii.it.i in inoli,, fiiiuco e si-- 

t IO > 

il.igi-itv h.i I u'iii il.ito .11 
gnu u.ilisli «Ile 1 C(>lbu|ui i|i 
l'.iiuj) l).i\ 1(1 non b.iuuii il 

I. 11 .it tei I- , 1 1 t 1 1 .it tilt u ,1 > e 
i|Uindi 11 o 11 iiitendoui)- 
giiiugere .1 coiirlusnmi 
lieti.igli.ite II piubleill.i. 
Ita .iggiiiiitu. e lineilo di 
.iiiiv.iie .ni uu e.s.iiiie ilei 
linei-.! telili che luleies- 
-'aiii, I.l ilisleusiiiue 

1 due e.ipi di goveiiio 
h,i infoi inalo atii'oi a 

II . Igei tv — haiiuit pio'.e- 
guito I Imo eolliii|iii. eon 
un iitiuii (Il lavino luteii- 
.-.issitini. alleile dui,iute il 
pi.iuzo. e h,i aggiunto 
« L‘.itiini-.fei.i e buona e 
eied,i elle euti.iiiilie le p.u- 
ti -.1.1110 ir,ll-|-oi do MI l|Ue- 
.-'t,, glUlllZlD > 

11 .Igei tv, Ila dieb’nrato, 
«piunli. m rispoM.i ;dle do- 
inainle i ivoltegli, di non 
eieileie che il presidenti’ 
ed il pniuii ministro ah- 
bi.ino eonclnsii ogni disciis- 
sioiie su Mei Imo e stilln 
( ìei inalila 

<<’ieilii. ;uizi — bit ag¬ 
giunto Hageitv — cb<> es.si 
tipi l'uder.min, in uu se¬ 
condo momento Tes;ime dei 
piohbmii di Mei Imo e del¬ 
la (ietm.iiii.i; tuttavia non 
sono a coiiiiseenza «li ,'ilcim 
ptogiamili.I speedìeo » 

Htassumetido la situazio¬ 
ne ffagcM ty ha allei malo 
mlitie < Kìsetiliovv er e 
Kitisciov st.iiuio onesta¬ 
mente c set laniente diseii- 
temlo e rere.mdo di niel- 
teie I In.Il .unenti’ le c.irte 
in tavola» 

Alle ilu’linii.izioni di 
ILigei’.v SI sono .igguiute 
qui'lli' «li’l sottosegi etai m 
agli esteti. Mi’iiluig. il 
i|u.«U’ li.t defiint,, i| to¬ 
no delle roMvei s.iziiiui 
«buono e mrm .iggi.mte ». 
b.i .ifli'im.ito (-Ite « Si e di- 
seii-'S,, ,11 profondità » e ha 
pi«‘< is.it,, rhe < non s, e 
p.ili.ito dei (laes-/ delJ'Ku- 
lop.i mieut.ile » «■ rhe t io¬ 
nie e log eo. \ IO f .limo tiat- 
t.ile le i|lle-1ioni de|- 

J’fistI (Olio f >1 lente » 

Solo nell.'i t.iid.i seiaUi. 
Il.igeitv h.i mforiu.ito i 
giornalisti (lelTiU gomento 
nelle «lisi iis-.uiiii pomeri- 
d..me. lenti,Ite .iiiioia Mtl 
prohlem.i d| Mei lino e su 
(pielli, de| disarmo 

H.igeilv h.i aggiunto che 
e ))rol,.)l)ile che F'.iseulniw er 
«• Kiusciov pro^eguilOl> an- 
I he don).mi a disi utere del 
plobleiu.i teih'sro Hifeieil- 
dos, ;il tono ih'lle coitver- 
s.t/ioui «1 c.ipo «leiriillicio 
s’.aiup.» «Iella C.m.i Mianca 
1 m pre, s.itf, rhe e-iso con¬ 
timi.i ad essi’ri- * buono » c 
i he . line uonnu) ih stato 
hanno .ivuto si.'iiiihi di 
Vedute < seno e one.stc » 

.\:un-' nel pomeiigg.o, ; 
•iue noni ii. «li St,it«, h.mnu 
,1 s, u.ss.» .1 ipi.itt r’<K eh . 
-seuz.i 1.1 j,.ir;ec.p.izi<,ue « 1 . 
inmistr.. 

.Sul, !<> «h'pr» la c«i!.iZ.one 
.1 precidente n,i .nvita’*» 
Krii'C.ov a visitare Li sua 
faf.or.,! d. fjelty.sbiirg 1 
due mimmi « 1 : St.ato .s«,no 
p.irt.t. c<m Telicottern prc- 
-l'h-n/.ale alle 1 C 23 e sono 
:.‘-nI.'.<t: a Camp D.iv.d al¬ 
le 18 I-.) vis;;.). non p.’ev.- 
'*..1. ha c«zT.«> d; s,,rp-c.sa 
e or.nal sti e fotoBratì, c : 



■ ’Z, ' ‘ 


«• KiUsciov pro^egu:lUl> an- | BONN — | minatori sfliann nrl centro ridia rapitole della Repuhhliria Federale Tedesca, 
«ile ditiu.mi a disi utere del 1 •" test-» al rorleo r.irtelli contro Adcnaiier (-.Adenauer aveva promesso che non cl «areb- 
piohlem.i tedi'si-o Hifeien- » beco stati lirenzianirnii • diceva «ina scritta), contro Frhard e chiedenti la n«zlnnallzz«- 
<i««si 'il tono ih'lle rouver- Anne delle miniere. Sul rartrllo in primo piano sotto la zrande lesta di Adenaaer è 

’ ' , III- 11 - scritto - Cosa nr e di lui? • (Telefoto) 

s.izioui il c.ipo «lell iillleio 

s’.aiup.» «Iella C.m.i Mianca --—--- 

tiiiu.i ad ess«’re * bufino » ; CONTRO LA MINACCIA DEI LICENZIAMENTI 

i he . line uonnu) ih stato — -. — .. — „ _ _ 

hanno .ivuto senni)! di ^ 

I 50.000 minatori della Ruhr 

*i;iv U(*iu n. di luuuif> 

W (lu.ittr'iK (’h » 40 ■ ■ m ■■ 

sfilano nel centro di Bonn 

.Sul, !<> «h'pr» la Cfil.iZ.one ___ 

.1 precidente ha .nvita’*» 

Km i . v a visitare Li sii.i j capi socialclemocratici hanno fatto di tutto per toglier alla 
«lue uf.mmi d: Stato .sono impies.sionanle manifestazione ogni carattere di lotta politica 

p.irt.t. c<m rel’.cottt-TO pre- _ 

-tdi-n/.ale alle IC 23 e .sono „ , ... . ... 

'.••nl.'.ft: a Camp D.iv.d al- nostro inviato speciale) appariscente delle misure cirjd! suggestione soprattutto 

il- Ì8 noi) p.-ev.- RnVV 1 nnnuan governo per gli < slogans > delle cen- 

s’, »i. i-ol’o (!' s,,ro-es-i -su » adottcìt'» in occasionel iina a di eleganti stnscvont 

.(/e f,::',,.,».; .s ',',;;:';;;;,,|('«pps elefanti,, a 

r..n; nu.i.'e .ud ,’urb„:. : rup tafe della / i • a » 

<..I!,.)U . «hi- sono Po, < Germania di Adenaucr ha torpedoni, dodic battelli fin- .Me a cit la d; questo non 
-emù* . .sempre ;n as- eo«i ad una mani- -'Pf” r’ioT.^rcaTncTTa dioJser- 

si-nz j di., l,.,.'-,) c.,lìal>or,,:(,- Gestazione tmnonrnle sen'a fer cinque ore una co-, vire r'ic ìa mamie Cazion^ 

r, ^ piCalrrp.U- per u„ «r(P ver™ 


Ne' loT'O fi; codo'pi. pa 


preced 

rf - nn té èri . 


jìrrrvin’rn ’. ii cuncfj ari mi- ' j u __ 

naton. silenzioso e ..ojenne .delusione ed ha conferà 
era apcrm c chiuso dal r,.noi ^ ^e.io . azione de.elerja svo^.a 

(il tamburi. Tutta ìa poiic-aNhand-cr,’ nere Da un dm d-r-gcnu socuydcmacra- 
. -, , . . certo punto delia citta eralfci contro l unita de^a c>^asse 


.-\ltre .nfo.'.miaz.oni rac¬ 
colte h.inii,, «lato per certo 
c.oe. rrifoitrc i p-ohlem; :n- 

Zfr'ìa/ion-ìl. -onct d;s(n,,,i 

;n moàti ge. ier.de. su. pro- 

M.MRIZIO FF.RR.YR\ 
«rontiniia In IS pac I col > 


della Repiihbìrca /ederale 7'”"^ monotono ed p^eno della cnsi del carbone 

non hanno avuto nrcnsionel^'-''''^ '^ tamburi nssit- (decine di m’gdCia di miria¬ 
di uscire (inali appartati i-i-T’”'"'* proporzioni d: un tori p-a rcenziati. su Cirri 


(il uscire (iaaU appartati gì- . v.co.. ...... 

coll e dai parchi ombro-t C'""’^ .\fa nei quartieri resi-1cinquantn’nila incombe la 
dove sf trovarano nascosti iiove sorgono W minaccia del licenziamento), 

e pronti Ad ogni angolo di Cancelleria, il Bundestag e organ-crano una lotta dei mi- 
I strada era un agente' con il residenza del presidente, nalori dicendo: c I sindacati 
Irndiotclctono : ùnico senno non giungeva neppure un eco rigettano ogni jorma di scio- 

1^ lontana d: questo tu mo Era pero po'.it'co: noi n,on ropìio- 
«lobih’o che il corteio non st mo meUere la scure ella base 
T m flOO 'avvicinasse a questi luoghi dello stato dem ieratico, per- 

ila SOlIOSCnZlOD 0 U «uu lUlllOlll 1 Del resto i dirigenti sindacali che noi starno dei democra- 

• e del partito socialdemocra- t'ct e non dei rirolurtonar: ». 
_ t’co arecano il terrore che Sono parole del capo del 

L« «ottotcrmose per « rUsità » Ila ragfionto ieri la fa mani/rsfacione assumesse sindacato minatori Guter- 

sonna di 423 . 407.850 lire. Le Federarioai che kaaao carattere politico c hanno mulh. al quale si dere an- 

rmmmìn»§n « i»- i.:- ««:_ trovato, a quonto pare, lo- che questa dennuione della 

rarrinnfo o iiperat o 1 ofcieHiTo sooo salite a 43 . pico il divieto della poliz a. < marcia silenziosa» di oggi: 

In II pAfiin» la Rraduatoria delle TederAZion: jCmqiie ore di corteo: uno * una ralrola di sfogo con- 

lspettacolo che non mancorattro il pericolo di viw r*di- 
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!• Unità 


callziazioite dcM'ntfonc (ìcl 
minatori >, 

Durante la manlfeftmionc 
erano stati distribuiti in 
gran numero rolaiitiut tifi 
< 7 WflI( si proponevi per il 
pomeriggio un ■ dibattito al 
« Post Stadion > di noiiii, sul 
modo di condurre ed inten- 
siflcare la lotta dei minatori. 
Al di{)a((iio avrebbe parte¬ 
cipato il dr. Vficfnr Agartz. 
considerato fino gl 1058 il 
« niiplior cfrDcllo > dollu so- 
cialaemocrazia e in (luel- 
l'anno espulso dal tnirtito e 
dai sindacati. I mnnifcstitii 
affermavano che « colpevole 
della crisi è il sistema capi- 


SU MANDATO DELLE AUTORITÀ’ MILITARI 


LA SOnOSCRIZIONE POPOLARE PER LA STAMPA COMUNISTA 


In libGrlà l’BinìyrBiO superati ieri I 423 milioni 

O >serMl,i 567.400 1162.1 i Sulmona 600.000 100 | Biella 2.960.000 8Q 

rii I Mainili fi llfil IKIIfi S. Agat .1 M. 976.000 ' 139,2 Fermo 1.300.000 100 Rovigo 4.000.000 8C 

Ul. 1. Founl.i 5 . 100.000 121,4 Maccrat.i 2.500.000 100 Mantova 6.204.800 77 


stato rilasciato ieri ed ha immediatamento rag¬ 
giunto la moglie ed il suo bambino rimasti soli 

n.AHl. 20 — I.’autoi ila mi-1 iissociaUi alle cau eii nuli 


talista ». facevano appello 1 ,^.,,,, j,., , iii lil)er1a| tari. 

f n/Jrt connbornrifutr (fi M/ffc il 31U*niu* Hiisso di’ A l^.'irlctl.i, dov t'^ili ** >u- 

le classi lat'oratrici a fianco \'i,.,)la. il fiovaiie emit’rato Intn i lenti aln tine.sta seia. 
dei ininatori» e rilfimi’cim) mre.stato nei Klonii scoisi aifiaiio I imasli. eoinplelamen- 
l urgenza di titin ttnsfn lotta Rgi-iettn dovp ora piiinlo, lo soli, la moulic od il suo 

niovcnieiite dal Helcio, per bamhino di poohi mesi. 

L Itirifo n! dibattito del dot- ,.,.ndou. rostiemo saluto alla - - 

tor ] Ictor Agartz non I stato perit.i nel Ii.irìco 1 ^Ordine «Ini mnfllci 

raccolto dagli organizzatori di via ('linosa i. vArainO uCl rnooiCi 

rifl.’n € marcia silenziosa * ,, p,■ i,or- chicdc chc sia respinto 

t. opporunn uorare e/,e ,,,,,, 

nessun cartello o isenzione ,.„p, ',:.„.d,.. ...a 'I riCOrSO di G. LiSI 

.SI riferirà oyp, nd ,„,o(|.M-,. «•'•‘P' u. ai.esto dai „ ,• . 

avanzata c tuttora valida ......nhiniei i nerehé tìoiHooni. . • ""•'•il' 'ut (It'H.t ( "it.- 

dalla RDT per l'arguisfn di . .i,, i,.,,,,,,. Cii.«.sii/ii>ne stnto preM iii.i 

(luattro milioni di tonnellate ' /*'*. *''\'P" ui'u.ii imim - („ dui C<>ii .iIm» deirOrdna <!.• 

ili carbone e ili altre mrrel da mandato di cat- Medivi d Itnin.-i e i)ro\inci;< 


I L^Ordine dei modici 
chiodo che sia respinto 
I il ricorso di G. Lisi 


.ninbini...I pcriu. „o,»c.«,u. 'li, 

lo, da t) inpii min.Il imme- („ f|j,| C'an-■ .;l:<> deirOrdiiie de 
morabile. ila mandato di cat- Medie! d Kain.-, e prtnm. i;, 
tura per tllscr/.ione. Un rea- rapproseiii.'ita dal |irof ('.ola 
to nel (|tiale (‘fdl incorsi», es- Aitiini .iemnlo e djdl'nv Am 
sendosi tiovato. .il momento toni'» l'oM.m. im cmmi i nr cui mi 
della leva, pia nel Melpio '•l"'■d>■ elic .1 immim. 

dovt» diiianieiite e.-i.-ava di j»d|>'"^'o tl'tl m"f ll rr ,,d.> fi., 


allo scopo di rendere meno ,,e e«Il Incorse, es- Aitl.n. .len.ol,, e dall- 

fosche semlosi tiovato. .d momento ioiihi I'iim.ui. im cinti 

rorm,,r» ib’/ln mdir ria •'•va. »:•" nel Melpio '•""'•"' m cl„cdc che d 

RDl ha offerto di porre a diiiamei.te eeieava di jUdl>'>'^''‘ 

dt.spn.su'ione dei lavoratori ^,^^^mni‘nulm di die vivete e '-‘VV"''';';"' 

I f I I Airict» ri t ^ ^ IITI lltiir*! 111 II ll> 11 111 


licenziati posti di la,uno -p;- VmiUKlia'', ùl’'‘V mMVMyr''! 

nonché ri.sile e enrc gratuite i,, n ,i. , i , "'"e 'o" '"/' 

tìer ì inalali ili ) niasta in ll.di.i, l.o slesso PMUipni i.inn 

; er i m laU ih .itui . i . pi,uno. Dnmeiiicn |{iiss<». eia .di.. Manie ,li p, 

Eppure i cartelli che t mi- u .vihniUi a Taranto ed ’ r.-spiiito 

Tintori inanl^nenno esprìme- ' 

vano la denatirin di min si- ■ --— 

tuazione alla <iuale non si i l 4 i 

potrà far fronte segitilando v.vtisi 1 HAIJIJI l 1 A I 

n .sprrnre nello < .spirito di 

collaborazione delle classi > ^ _ 

« Il miracolo tedesco ^ A 

diceva un cartello M M VI V V M M ■ W E I 

sarcasmo: < Il miracolo reo- ■ ■ 'W ■ « ^ ^ 

aoniiro ridurr il lavorof ». g 

Un altro: <11 minatore ha iM>■ 

fatto il suo dovere: ora se WS ■ V Ur VV 

ne può andare»; un altro ~ 

ancora: < Erhard, il colpe- - 

''^^laoggl Erhard non era n giornata dei lavori alla fot 

Bonn. Ne c'era Adcnaner, uà ---- 

nlrun oltrn del dirigenti fc- j nostro Inviato ■pecinle) fanno appi>lto 

,ln„i chi cpll iprchhc .Ml blcmu <ICM b-.bl„ b,.„., - Ib. m. ,n..m..b,,lb ,1 
alla testa del corteo dei mi- dello il mmislio (.onella, a som ilti ii,> 
natori. In testa ai dima- fonelusione della pi una pior- . ; ' ' . ; 

strantl c'erano soltanto C.n- naia del vonvepno su . > "do- “ '‘‘Y 


..>»■ » 'e „„ dimentM d|sc,,,|. 

per amlaro la famiKlia dii.aM/, .dro.dinc pc 

inasta in Italia. l.o slesso .jn,, PDiniini i.imicm'i' siicc,.ss!\n 
plorilo, Diimeiiic,» lliisso, era .di., mi,,iI<' .h l'.,, .\ll — vce.:,i 
stato trasferito a Taranto ed rt'Hpiiito 


Isernl.i 

S. Agat.i M 

Foggl .1 

Sclacc.i 

nietl 

Pesaro 

CoBcnrn 

7 rcvlso 

Reggio C. 

C.iinpobaa.' 

Moden.a 

Brindisi 

M .itci a 

Crema 

Moni a 

Gorilla 

Nuoro 

Catanzaro 

Lecco 

T rap.inl 

Potenza 

Orist.oio 

Boll.ino 

C.isr, t.i 

Mrifi 

L.itin.i 

Varcar 

Teramo 

Prato 

Udine 

n. Fnolla 

ChIetI 

T rmpin 

RoncI no 

C .1 n 1 1.1 r 1 

Ale» ".indi la 

A. Piceno 

S.nss.i ri 

C.Tll.missrt. 

Arpill.i 


667.400 t 162,1 
976.000 ' 139,2 
5,100.000 121,4 

580.000 116 

829.700 ; 110,6 
6.604.000 110 

2.150.000 107,5 

2.256.000 107,4 

1.608.000 j 107,2 
742.350 106 
19.000.000 , 105.5 
1.680.000 105 

1.253.000 101,4 

1.318.500 103,7 

3.100.000 103,3 

1.650.000 103,1 

920,500 102,2 

1.840.000 102.2 
2,043.000 102.1 
1.427.000 101,9 

815.000 101.8 

157.000 101.5 

810.000 101.2 
1.517.(>00 101.1 

1.010.000 101 

1.508.500 100.5 

5.631.000 100.6 

2.004.000 100.2 
6.005.300 100,1 

2.100.500 100.1 

i6.nno.ooo 100 
1.000.000 100 
350.200 100 

700.000 100 

2.600.000 100 
7.000 100 inn 
1.600.000 100 
1.000.000 100 
1 . 200.000 100 
550.100 100 


Sulmona 

Fermo 

Macerata 

T renio 

Viterbo 

Imperia 

Siena 

Ravenna 

Roma 

Viareggio 

Bari 

Agrigento 

Messina 

Benevento 

Taranto 

Novara 

Verbania 

Trieste 

Verona 

Forti 

Bologna 

Berganio 

Avellino 

Belltino 

Pordenone 

Spezia 

Piacenza 

Milano 

Lecce 

Livorno 

Enna 

Vicenza 

Pavia 

Pescara 

Salerno 

Ferrara 

n.igus,i 

Terni 

Torino 


500.000 

1.300.000 

2.500.000 

1.179.400 

1.241.100 

1.591.600 

11.476.600 
11.000.000 

20.155.600 

1.279.600 
4.065.900 

993.600 

1.100.000 

1.0H7.000 

1.731.000 

4.501.100 

1.730.400 
3.038.800 

2.333.300 

6.177.700 
30.000.000 

2.058.200 

1.277.000 

850.000 

1.104.800 

4.651.700 
2.281.500 

30.200.100 

1.251.300 

9.149.300 
746.400 

2.050.100 

6.719.400 
1.620.000 
2.02/.000 
8.050.000 
1.20-1.800 
2.403.000 

12.000.000 


Biella 

Rovigo 

Mantova 

M. Carrara 

Cuneo 

Pistola 

Parma 

Napoli 

Lucca 

Genova 

Rlminl 

Perugia 

Brescia 

Grosseto 

Arezzo 

Cremona 

Venezia 

Padova 

Como 

Cassino 

Vercelli 

Pisa 

Ancona 

Asti 

Termini I, 

Savona 

Firenze 

Fresinone 

Avezzano 

Palermo 

Crotone 

Catania 

Aosta 

Siracusa 

Em. Sviz. 

Em. Bel. 

Varie 


2.960.000 

4.000.000 

6.204.800 

1.309.400 

1.151.400 

4.502.800 

3.754.700 
9.000.000 

596.200 

14.743.700 

2.200.000 

4.005.700 

5.093.100 

4.357.300 
4.842.100 

2.685.700 
4.342.200 

3.500.300 

1.518.800 

411.800 

2.347.300 

5.858.700 
3.400.000 

703.900 

373.100 

3.165.800 
12.040.300 

1.201.400 

316.500 

2.241.700 

1.102.700 
1.6.55.600 

786.800 
513.300 

836.100 
460.000 

157.500 


PKKSENT ATA D.Al SENATOIU CO MUN1 STI 

Mozione contro gli aumenti 
delle poste e dei telefoni 

Un passa da Sedimi ptM* bloccare lo scatto previsto per il T ottobre 


Totale 423.407.850 


1 .'fvii.'ilmi vmiiimisli Pv- 
sviiti, l-'m tiiii.itI, .Moiita- 
piiaiil, Smciiclli. IkTl.iii, 
Minio, Ciomlii. Ci'.naiii, 
Mmil.ipiiami e liciti li.m- 
im icii prc.sciit.dii a Pa- 

l, i//<i Madama im" mo/io- 
m* Ic.'ia ad impedire l’at- 
lua/ioiio denb nuniciUl 
dello tariffe postali o tt>- 
Icfoidfhe. decisi dal jjo- 
vcrno p la cui ontr.itn In 
vlforo è stata disposta a 
partire dal 1, oHobre. I.a 

m. i/ioiic ciimimisla affer¬ 
ma t(‘stiialm,‘ntc; < Il S,*- 
ii.di». nicvalii clic il go¬ 
verno Ila dc'ciso raunieii- 
to dello tariffo telefoni¬ 
che o di quello postali Im- 
mcdiatainenic dopo che il 
Parlamento aveva appro¬ 
vato 1 bilanci di previsione 
c mentre le ('anicie era¬ 
no eliiiise, tni'.lieiidii eo.sì 
il valore alla v.ilontà so¬ 
vrana e.spressa dal Pai la¬ 
mento eon l’approva/ioiie 
dei bilanci stessi; ('oiista- 
tato che (<li alimenti deli- 
hi'iali m*i prezzi di questi 


CONTIlADDITrOKIA POSIZIONE l)i:i, lUINIS'l'ltO DELLA OlllSTI/IA SUL PKOBLEMA DEI GIOVANI 


Gonella interviene al convegno 
e ripropone di inasprire le pene 


sui tecfcfy-boys 
per la gioventù 


La prima giornata dei lavori alla fondazione Cini - Carneliilti vuole i giovani alla gogna! - Gli interventi del pedagogista Calò e del psicanalista Musatti 


r.ipioii.i -1 III mano 


ti del iioslio|miiioii deinuineiiti: 4) mi.ilforme di attività anche pro-lli rortiaiieiite polemici, sulla 


cinema, lo iieiessila di studiare ancora 


VKNKZI.A. 211. — <11 prò- mento ma alla semplu e visi,,- pae.si-. si som, ei lulaiiienle ri- .:erie ili piavi disposizioni fessionali» (il cinema, lo iiei cssila di studiare ancora 

blcnia dei tèddg bngs — ha ne mmiedi.ita ,li avvenimenti velate nelle eoiu lii.sioni cui pieventive eoiitio i pio\am j'Port. l'arto di avanptiardia. il fcnomeiu> in esame, avvi- 

detti) il mmislio Conella, a lontani e poco comprensibi- d ministro e piuiilo .Al lep- ,1^. pn,- eommcttemio l'avia/ione, eco.) che non ciiiaiiilosi ail esso con amore 

conehisioiU'(lidia prima pior- Il sopraltnlio. ,1 modo .s,pii- pisnio pioi-aiide. li.i detto (,,,- n-ati. venpano pero peneii- eiano aneoia inserite e rli'o- di ciistiaiii t» di noniini. e 

nata del convi'cno su " Cado- bbiato e disai moiuco " con iieIJ.i. occoi ic pone rimedio eaniente i icnio-.einti come nosciiite nepli ordinamenti con iealismo di .studiosi < La 


naia del convi'pno su '* l’ado- 


fcrmii II del anale si [' detto' tiaviala". indetloA’t» 'i prop.e.ss,, tecnico li., rnmea m;|uzio,i.; pioposta e te.. 

I II III, in I l filine S, l n, r in. ,. ,i. \ I iialn m lidia i m, t a _ I Olla i iiiid t i , et 1 m.isnriliifii - l 


t ICllllOM'l 


colile oos'cinte 
esistenti 


nepli ordinamenti con lealismo di studiosi < La 
e che con.sentiva- icsponsabililà — epli ha det- 


dalla Fondazione Cini di \'e- accentuato m It.ilia i contia- data quell.i dell m.ispriineii- Come si vede, il eonliasto no diinipie al piovano di lo — e che non eonoseianio 


e il nrrsiilent.^ detìn rnnf,'. dalla !• oilillizione Lini 111 \ e- . . • v,...,.,.- ....... . . . ... . vene. Il eoiniasio 

dcra'ioiic d’l Incori ne/la — contiene in ntiee lutti s| i sociali senza .ipjioi t.ii e un tu dei mezzi 11))! i-.sivi e del- tr.i d i iconosiimento (elle esploi.ire strade nuove, con ,i snfficienz.i i piovani e non 

ffielder mudi > Ini -iddìi» I tremendi problemi di una effettivo benesseie; tutte l.i lecisl.izioiic penale. Fna dovieblte essere antoerilico) spinto pionienstieu; oppi, li amiamo abbastan/.a ». 

‘ -s'• • ‘ 'Y;,H-ietà che attraversa una queste sono per Fon Ciotud- .ipposit.i teppe, h.i dello d delle onpini del fenomeno e sembra non sin i)iù rosi, c Fra raffiornro della con.sa- 

cnsi drammatica». I/anaìisi hi li.i le e.mse iletei min.inti ininislio. e pia allo .slmlio p. soluzioni piospeitate. non i piovani non pare trovino pevolezza di mi pioblema che 

sociolopica delie cause ilei della eiisi morale a eni al- (di elementi e-.scii/iali di poteva e.sseie iiiu pianile, dinan/i a sò elle la via pia v.i ben ollie quello de, ted- 

fonomeiu, tracciata dal mi- ‘'uui sii ali di pnu ain li.nino quest.i leppo, cosi come li ha /\nt'ora tuia volta, e unica- percorsa dapli anziani. Il ili- dy boys Fra la drammatiea 

nislro è stata accurata, a ceduto, jnovocando i noti fe- ilinsti.iti (,oiiell.i. s.iielibeio mente alla iei»ies .ione ehi- lemma diventa piò imme- eoiist.dazione della crisi or¬ 
ti.itti anche acuta. Gli .sdra- nomeni di teppismo, diveisi 1) nii.i peneiie.i del unzione seml)i,i otlubil.i J.i s/>ei;n,/;i dialo e drammatico; o Fin- m.ii athi.ile di Inlla nn;i po- 

sebiehi ilelln puerrn (i pio- Hopiaitntto |,er qualità da del nuovo eoneetto piuinlico della classe dinpente boi- serzione o l'.isocinlità. litica affidata ail un nidina- 

vani di oppi sono nati nepli ‘dU'Il' d<’l di teppismo pnn.onle ^.l phese. anebe nell'avvenire .Ma Fmtervento pii'i iute- mento condannato, o difeso 

anni Ira il '40 e il '45). la I msnffieieiiz.i di ipie- no .mmeiilo dell.i peii.i da un dei suoi stessi fipli lessante, quello in eoi sono da mi laicato cattolico che 

profonda trnsformazinne del- "ualisi. innasta semplice- teizo .dl.i meta per ciu eom- t),.j r,..sto. quest,» elemento venuti alla luco con mappioi non sa n.sciro dalla nnsialpia 
la famiplia. con rinserinten- "'o'ò.o ■‘^ul piano socndopico. mctt.i le.di pia pi e\ isti d.d di impotcn/a cr.i P'" cmeiso ,-|iiare//a le anposeio.se eon- per il passato c si comnince 

• .4 4 44 4 iS lYlII «ktAi*Z 4 t<à ItS «là-' ...>.li,... 4 » 4 .»l 4 .. 4 i|-| itiflitàV ... I- . . .. Il* I ... ' ’ • 


I icoiiosi-inii-nto 


Kiehfer. aneli.» Ini .sociuldc- ‘ «'‘'"Hm. i proiilomi iti una 
mocratico società che attraversa una 

OIiisFPPF rnv.\Tii tlnimmalica ». L'analisi 

OllISL P rF. CO NATO emise ilei 

I, 4.4. L fenomeno tracciala dal mi- 

II lo OTsODPQ nislro è stata accurata, a 

ti.itt! anche aciifa. Gli .stra- 
I esecuzione scinchi delia puerrn (i pio- 

dì Fritz Podola '‘‘"l Y' 

___ anni Ira il 40 e d 45). la 

LONDRA, 26 — TI mliil.stero profonda trnsformazinne ilel- 
dcRli Intorni ha dispo.sto che la famiplia, con rinserinien- 


(clic esploi.ire strade nuove, ei'ii 
ICO) spinto pionieristico: oppi. 


percorsa dapli anziani. Il di- dy boys Fra la drnmmallca 
lemma diventa piò imme- eomt.dazione della crisi or- 
dialo e drammalieo; o Fin- m.ii atliiale dì tutta ima po- 
serzione o Fasocinlità. litica affidata ail un oidiiia- 

.Ma Fmti‘rvento pii'i iute- mento eoiidannato. o difeso 
lessante, quello in eni sono da mi laicato cattolico che 


l'oriundo tedesco Fritz Podola. p, delle donne nella proibì- ò'” "O^'oia In trapiea as- 


uccko""un%oreZm“drL\M^^ ;.ionV»."ìe Vnodiflea'izionV prò- «c»n/a (li prospetlive in eni e noseint.i la .-mptav.inte del i.non .lei e.mvepno .\bbia- ,1 "■nnnnìir^-aUiVjieo\tàli:;no. èVali^■n"‘inVà'*'l^!^^/h,ne'X 
ncll'cscR'lzirdX sue c-osUmio pollale nniiai eonfmab, d personale teppi-mo. .1) I iii.isp, nnenlo ,,,0 .sentito paiole pi.ivi. d.i .mclu» ,1, fronte ai pioblem, non sa piò rinnovarsi Cosi 

vciiRa impiccato 11 16 ottobre ‘'"11" tbffusiime di mo/zi < “ttobi o i b,» da Ludi anni ha delle misuiedi suniezz., sm ,,aile de, molti mteivemiti. della morale e del eostnme. pai ailo.ssalmenlo. era proprio 

alle ore 9 nella priRlonc di nuovi della coniuuictizioiic di *-— --■_ , 1 , . == ■ lutti o quasi com|)oneuli del- e si.ilo cerio ciucilo inomm- un )>ielato a tiover indicare 

Wandsworlh. massa (cinema, TV) ohe non _ Li cultura ,* del mondo uni- ciato dal pnliiitrca di Vene- la via della realli'i i» d.»l- 


si vela, infine, rieo 


moilifleazioni |)ro- 


*^i**.i ì ehi.uez/a all inizio dei traddi/ioni in eni s, avvnlpe di un suo Impnappio consa- 
' • l.Hoit del eon\ t'pno .\l»l)ia- d mondo eattolieo itali,ino, ciato in ima tradizione elle 







Assegnati i premi 
“Marzotto 1959,, 


itutti o (piasi com|)onen1i del- e st.ilo cerio cpiollo inonim- un )>ielato a tiover indicare 
Li cultura e del mondo uni- ciato dal paliiitrca di Vene- la via della realtà e dcl- 
wisit.irio eattolieo. zi.i, d cardinale Urlianì; una I'es|)erimento apli uomini del 

Lodieino convepno si «' volt.i tanto, mi prelato non e mondo e della scienza. .Ma 
.ip(‘ito con Una < cofiimiica- venuto a l'hiedere .'ilio .Stalo eia .solo nn ai)|)ello. c il .s<>- 
zione » del |)riiich)ale prò- nuove leppi e nuovi in ivde- pno di mia crisi. Non. certo, 
motore. l'avy. Cainclulti, pi. II iiatriarea Im invece do- Fmdivniua/iom» delle vie di 


A Bacchelli, Rodolfo Mondolfo e Giorgio Prosperi 
ì massimi premi di letteratura, filosofia e teatro 


non corto serunnento moili- volo anunonirc i»li sliuliosi n.scila. nessuno 0 sfu^jilto clic 1 €■©! ||i€k||90l0 | 

t.da: il famo.so peiialisla iire.senti usando anebe aeeen-1 M. N()T/\|{l.\NNi 1 questi ppsanli provvedi- I t _ 1 

eonclude additillttra con la 

inoposta del lipristino della ^^'k'k'k'k'k'k'k'kÌK^'k'k'kie'k'kÌKÌc'k'k'kirir'kieic'kic'k'kÌK'kÌ€iric'k'kic'kicÌ€icic'k'kirÌ€'k 


servizi di |,iibbliea utilità 
e (pielli che si intende nt- 
Inait» m altri, come i tra¬ 
sporti foriovlaii, costitui¬ 
scono Ut) fattore di ap- 
pravamento del costo del¬ 
la vita t* accre.seono il li¬ 
vello dei costi di produ¬ 
zioni) (Icirecnnomia mizin- 
nale, prcpindicanilo lo 
po.ssibilità di una politila 
volta allo sviluppo eco¬ 
nomico e al miplioramento 
delle contllzinnl ili e.si- 
stenza della popolazione; 

« rilevalo che tali an- 
menll non sono pitistlM- 
cati da motivi oppettivi o 
che non solo cs.sj possono 
ossei e evitati, ma à po.s- 
sibilc lo.aliz/are uno svl- 
lu|)po (lei servizi in modo 
da dolalo Foconomln na¬ 
zionale di una altrcz/atn- 
ra moderna qnalor.a si 
elirninl opni Inpcreiiza di 
inieressi privali e parll- 
col.arLstirl nella loro pe- 
sllone. lealizzando l'iinifl- 
ca/ione e Felfettiva na/.io- 
nalizza/ione dei servizi te- 
lefonU'i e una rifmmn ra¬ 
dleale della struttura del 
sei\'i/i postali; 

«chicli,': 1) che si nttul 
la Immedialn revoca del 
provvedlmenll relativi alle 
tiirifle postali e la .sospen¬ 
sione di tnielli relativi alle 
larilfe telefoniche: 2) che 
il poverno — in Ino»,, di 
procedere npll aumenti — 
attui ima politica nel cam¬ 
po dei servizi pubblici In 
quale, altrnverso una cltel- 
tiva o radicale riforma del¬ 
la struttura esistente, enn- 
setita In svilujipo c II mi- 
pliornmcnto del .servizi 
seti/.a npprnvio per l < cll- 
tiidini ». 

Contemporaneamente. II 
rompapno Terracini ha in¬ 
vialo al presidente del 
Consiplio una lettcrn nella 
quale chiede di « volere 
disporre In sospensione 
dell'eiifrata In viporc depM 
numenti deliberati (...T in 
via puramente nmmini- 
.stratlvn ». e di’) quanto me¬ 
no (Ino ni momento In cui 
il .Senato non .si’ sarà pro- 
mmcialo .sulla mozione. 

Nella sua lettera, il com- 
papDo Terracini osserva 
preliminnrmentc che « nel 
breve corso di poche .set¬ 
timane i' poverno, dirotta¬ 
mente o indirettamente, ha 
disposto tutta una .sorlp di 
aumenti nei prezzi di nl- 
ennt servizi di pubblica e 
prima nece.ssità come le 
poste, I telefoni. In forni¬ 
tura di enerpia etcttrtcn. 
mentre si npt)restn ad hn- 
|)o, ne dopi) altri come por 
le Ferrovie ». Ora — ap- 
pmnpe Terracini — «a 
nessuno e sfupplto che 
questi pesanti provvedi¬ 


menti. elle liaimo turbato 
profniul.iment,» tutti i cit¬ 
tadini priu oc.indo le piii- 
stiflcnto proteste dolio più 
varie e.iteporie. sono stati 
presi sul,ito ,lo|io che il 
ILarlamentn .avev.i appro¬ 
vato pii st.iti di iirevisiono 
delle entr.ilo oUie che del¬ 
le S|)e.se ». In t.d modo « I 
hilanei aiipena approvati 
sono st.iti sottoposti a no¬ 
tevoli modidcazioni in al¬ 
enile delle loro init),ista- 
zitiiii prineipali por volon¬ 
tà e azione delFcsocutivo, 
toplii'iiil,) wilor,» alla \’o- 
lonla elle eia stata osprc.'»- 
sa dal l’arlnmcnlo. nò 
qni'st’nltinio ò stato in con¬ 
diziono di poteio solleci¬ 
tamente intervenire per 
pmdicaro Fazione doll'eso- 
cntlvo riaflcrmandu ade- 
pnntamente in nintcrlu di 
bilanci la propria volontà». 


IKIMlllllillliltllItlllK 


calze 

signora 



(’iil/i» Nvlmi ;i n".f. vd:,listi¬ 
ni.i. piMii.i scelta L 2.'i(). 


Mas 


magazzM 
allo statuto 
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Buona liosto 

O luUl I ooiteoori (li (tcntiere ch« 
odoperano In rinomata polvsra 
Oraviv' Con Orajiv lo denlisro il 
adatto iania itorzo a ogni parte 
della bocca MoUica meglio • ol> 
iiont ottime digestioni In vendita 
con Istruxioni nella formacia. 

OPASIV 

BfrroffT)»!»» 

il 

Oalondario 
del |M»|iolo 


(Dal nostro Inviato speciale) zoito 


I ulorgiO rrosperi popna per I piovati) < aso¬ 
ciali ». l primi mtcrveuti non 
filosofìa e teatro .si sono scostati troppo d.i 

_ questi» csoiiho. 

Due sole voci sinoin so- 

i ,u’crrn,(.i ,fl imi(fi»i,i no venute a pollare un con- 


AMORU NELLA FRENESIA ^ 
DELLE danze e DEI COUDRI # 
DEL CARNEVALE DI RIO 


Negro 


PRIMO PREMIO ASSOULTTD 
• PALMA DORO'AL FESTIVAL 
1 PI CANNES 


Negro 

UN TRIONFO DELL'ARTE 
E DELLO spettacolo 


— oni»>Mi co-iu — »i<n'(i(7o!I(n,i tributo di qualche valore c 
VALDAGNO. 26 — Lobern- q _ din.nid ,i un interesse II piof. Calò, un 

(tira. glornul!.<iiio. mrilirnii). /I- |,i,b|»ln»o uri po' ,I,i - mc.t.t.i ,-,t,,.li,',» 

loso/ìij e teatro, eremo le disci- .. a cu, si so.io misrltic- ** * 

pìiuc dello scibile tra le quali autoriti) culturali venute il,, b»i ceic.ito di ilcimc.ue i im- 

si sano fircseelti l laureati dei (i(jru /uirie della iViiisoIti. ,smi 1*''' social) del icnomeno in 

cospicui preti)) .Marzotto 1959 di giudici che di in- esame, con min analisi schc- 

Riccirdo BacchcIIi ha vinto filati. malica, ma ricca di spunti 

il premio di cinque milioni per y„„ resfa molto da aggiun- depili di nota. Il prof. Ce.sa- 
1(1 ri orni fica con I tre schiavi di jjj crouisra. Aouii ci*fn<' re Musatti, il famoso Ii.sic.i- 

CtiuUo CC5arO, l Nuuno zifis'Uì Wì Riirrhi'lU n ih Momltìl^ rii 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 


FRONTE ALLA FIERA 


ROMA 


Cullilo Lc.carc. iuinmo rorrm io „;dista dell'Università di 

YrVfc^ illustri pcrch.‘ M,i;,„,>. sollevato un pro- 

Dopo di lui flifn due le c o ^ necessario vimiarne o di- |,i,»,|ja ili ernndc interesse 
.sono sfafi premiati con un mi- , ...vriti Lfuu.iM con- imerc.sse. 

none ciascuno: Carlo Cassola ‘ ‘ ‘ .leminciando la peiieried.5 

per 11 rollin.e 11 .(•'‘di» (ri prcmiafi. da Cas.sola a Fi- delFanalisi sin qui 


Iprr il rollim«' Il taglio del bo- 


SCO c Giorg o Ff (a e l'c.orpto Prosperi, il cu: ''f' 

erifico per la raccolta di bri- l,, perniato su uno sin 

4ete-/a- rapporto tra la_ qiu.di- eh 


premi eo.siddeffi di selenio ^ Ubcrtiì. ai tempi di Ca- .stic.a e lendcnzialmciitc 

4«d7!a"‘’padcIj'aro!''%Tane.-s.-.. .'niarchfca in ogni generazio- ^ 

Leonetti c Auausto FrassmeU C'd piuttosto da augurarsi ne di giovani, ma ha ncor- 
neirabboiidanca di riconosci- che. pur nella fredda atmosfera dato pure che nello società C 
enfi a; leftenifi hanno fatto di una |.(fifurioric meceiiatcsca passate questa carica era op- ^ 
.(p,'(e l Qiornalìst:. i ijiiali. .su ^ impronta conserrofriec. il portunnmenlo utilizzata ni 
fo premi a .'oro riservati, se -Marzotto - riesca ad acccn- . ,jj dinamica piò In- ■< 


sommnrin dell’analisi sin qui 
coiuiotta da parte della 
stampa. Kgli ha ricordato 
che esiste una carica ribelli- 


-•ra e la liherf,). ai tempi di Ca-Lstica 


Dal 29 settembre TUTTE LE SERE 
ore 21,15 - Giovedì sabato domenica 
due spettacoli ore 16,30 e 21,15 


menti a; letterati hanno fatto 
:>• .(M,'*,’ l oiornniidi. i «jiiiia. .vn 
,»fro premi a .'oro n<rrrnfi. se 


Marzotto 


ne .10,10 fisti assegnare .<o'f.infoi fuare (juei caratteri di serief,) 


(jiiaffr,,; ne hanno go»(nto .-Xdol- e di ^ 
(o Hoftiio!!.!. il (jiorune >'d::o- ine.C 
rj.j.'jqa (I.-La Vo»-c repnlà»l c,T- <tmto 
n.T. Luigi Kmerp e Filfori,» lYo- vreuv.. 
f.irnicola del Corriere d,''.'..i Se- .lufopr 
n. noneh,‘ i critici ycruando 


di scrupolo scientifico che 


della comunità. 


7ne.(:'anno 1'hanno contraddi- esempio, solo fino a qil.alclìc ^ 

4 __4* _ _?4._4.4«.. J- «YonoriTÌrtrtf* fn «C!Qlr»v*nnf> i 


NEGRO 


■PSEStsTATO Ca'-LA 


LUX FILM 


Fi»-.!:.! de'.:.! Vu'r.i I.ctter.Tr .n e 
n.imiio t'.ireic della Nuov.i .\n- 
toloc’.a. 

Seconda grande serie di pre¬ 
mi stata quella della medi- 
.'ina. La commissione oiud’.ca- 
tr:ce h.i d'.ehiarafo vincitori. 
ncr la medicina, i dofforf Gi.:n- 
fr.tnco Rossi e zliherf,» Zan- 
eheffi. che hanno concor.<o con 
l'oper.i La L'tmi.nz'oo,'» reticoli, 
re del tronco rncelr.l c»-*; p,'" Li 
ch'r»;ri7i.i la rornmMÒone si 7 
pronunciata unanime a favore 
.lei laror: p-er.-nf.lf' in ornp:».'» 
d.t Se-pio .-Me.rtiei. I.’ir.n Cam- 
vi. R.ro-il De .V’tnno e France- 
sc.i .Morino 

Filosofo e storico dcl’a ^lo- 
soi.t nremrato 7- s.'.rfo il noto 


stinto cor.iggiosarnente da altri generazione fa esistevano 
orerni. i quali pure si erano ancora, nella nostra società ; 
lutoprocle.mati di - rottura altamente sviluppata dal 
P.\OLO SPRI.1NO punto di vista indu.strìalc. 


tìliornata politica 


de. *K 

iNt 



i 
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-HA INIZIATO ■ ' - 

le vendite il nnovo grande 

CALZATURIFICIO 

FLAMINIO 

VIA FLAMINIA, 45 - 47 - 49 

Ang. via degli Scialoia. 1-1/A - Presso P.le Flaminio 

ASSOR'I I.VIKI^'IO K l'HFZZI m 

ri SB.4 L Off f> f fCzt ,\.\o • 


SPECIALE REPARTO PER BAMBINI 


<v,.i:o»a del pensiero c.ric.o' 
.;nt:co e dei m.trx:smo. Ki'.io’.'o. j-, 

.^^OT:do:'o. che h.r rinfo c:-7,7'iej 
•n.'.-.Cir.i con I..1 eoniprens one, . 
Io’, so^cefo umano ne’.!*.-.nl.-j ,- 
ch tà el.ai«icn Per ij-.anfo 
cerne i orrm: d: selezione dcF.:i 
n,'e«o‘?a e<(i «ono .«fafi a.<''evfn.;:'j a 
a Gabriele Gicnn.:ntoni c a; 
Carmelo l.c Corte 7 re-1 

Tifo que<:'jnno a raceo,;!:*r-' 
jl: cT’cri dell.', mrcenr.tetea 's'ì j .f. 
•»,r One. il te.'.tro: h.t ••info Fi Q 
- Ma-zot'o IO.»? • Gm»-,) o Pro-| 
speri con il .■f»’.:rn"»a La «'.vr.i ii-! d' 
ri .Anche qui come per la 'et-: c, 
terefura c la 'iiO'Oij l'ambiente• c, 
,fell’opera premiafa 7 (juejlo il 

deila antichitiì. in particolare f, 

delFanfU'.) Roma I.a e.tncìur.ì c( 

'niirri. q-iella di Catihn.-: - t' 

fs<:itr. — pe- usare le v.trol,-' .c 
della relazione — secondi sche- ^ 
mi che me.C.io «i attagliano alle. 

più re'cenre *. * 

T,; 

Premi -di jc.ertone» sono an- 
i.iri c Ghijo De Chiara c D.no 
Terra con 500 mila lire eia- 
scuno La cer:mo»tia del a prc- " 

ni ic one h.i p.-’-'.'T.irr.enrc ri- 
•■pc.'ch .*.ro il caratte-e autore- » 
vale e r:<pe:rcb'.;« de; '.'far- 


MALAGODI RIVUOLE 
UN GOVERNO 
DI CENTRO 

\elia Sua relazione al Con¬ 
siglio nacionale del PLl, 
Male.godi ha ìanciafo - un 
.ippello clic forze democra¬ 
tiche - per la ricostituzione 
di uri poperuo di centro 
Fsiste ha detto — - una 
la-ahissima eoncordc'za fra 
l)C. PLF. p.s'ni e ^R1 € 

- molti punti del programma 
.iella siie-,jl.lemozr.izìa sono 
c.eeettabili d.:i liberali ». 
.A:-<'n<io .M.ifacodi cffoecaio 
;'e-j-P’-e,»:,I,'r:re dello Sicin- 
d-.str:,: l.a Caverà, qucst'ul- 
t.nio ha firacemente repli¬ 
cato affermando di non es- 
srr.si mc.sso conrro il partirò, 
di non avere costituito una 
corrente, ma di essere in 
confr.;(to eon L; poltlica fi¬ 
nora ,<,-p:ii'a dal PI.7. La Ca- 
I era ha sf-dato Mr.lagod: a 
drnir.cia-lo ai probiviri 
U'iin.i: I a Cererà ha spie- 
aato i motiri del <i,o cccor- 
,fo con l'FT.hl della r%itt:i-a 
co’i la Cousìndustria. E' 
ci>n:''o 't.’TiiIi a!Tt'»'.i*r''i eh»' 
il PI.I dere batfer.<i. ha det¬ 
to La Carero. mentre tu. ha 
cogiunto rivolto a .tfalagodr. 
f set alleato proprio con 
loro r.nnepii'idi'' le nughor: 
tradizioni del liberaliirro e 
I suo: più chiari principi I.a 
Cc.rer,: ha pro<eoi,:ro affer¬ 
mando chi’ li i7:.(e,7no d: 
.’ep.re per il * controllo dei 
monopoli » pre.veniato da 
.Mitlagod: alla Camera rap¬ 
presenta la sintes: di tutti i 
prir.lrg; che i monopoli 


cercano di ottenere Dal 
canto suo Cocs-o-Ortti ha 
t'sposto in un articolo su 
- Italia I.(»erale - u.irita ieri, 
le linee del suo attacco a 
.yialagod' Respingendo il 
erntri.smo la -sinistra- chie¬ 
de in .«'(tanca che il PI.I 
passi ali'opposizione e e: 
resti fino «die elezioni. 

SARAGAT INSISTE 
PER 

IL CENTRO SINISTRA 

.Vel.'a sua relazione al Co¬ 
mitato centrale del PSDI. 
Scragat ha ribadito il .(uo 
orientamento di centrosini¬ 
stra. anche se - oggi la poli¬ 
tica di centrosinistra non 
può tradursi :n una formula 
di governo ». - .Von imponfa 
se Fanfant vincerà o meno 
il Congresso di Firenze -, ha 
detto Saraact. - poiché 7a 
politica di cent ro-sin:.(fra 
non nasce da un'esigenza 
elettoralistica o da preoccu¬ 
pazioni di carattere eontin- 
oente - In politica interna¬ 
zionale Saraget si è dichia¬ 
rato - (ovoTcrole et disarmo 
penerale e conf rollato La 
corrente di sinistra ha pre¬ 
sentato una mozione nella 
quale 5i .(O.rftene il rilancio 
(iella politica di - unità so¬ 
cialista •• all'interno e si au¬ 
spica il nrono.<cimenro della 
Cina popolare. 

E’ TORNATO FELLA 

Prorenrenfe da A'eio York'. 
Fella è giunto a Ciamptno 
ieri alle 15,37. 
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UN GRIDO D’ALLARME SCUOTE L’OPINIONE PUBBLICA ITALIANA 
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La crisi dello spettacolo di prosa in Italia è arri¬ 
vata a un punto di drammatica tensione; Teco di 
essa, travalicando i confini delle categorie diret¬ 
tamente interessate alla sopravvivenza del lavoro 
teatrale, ha investito tutta l’opinione pubblica, 

• ' . , I 

mettendola di fronte a una sconcertante realtà: 
il nostro teatro agonizza, e se non si porranno in 
atto i rimedi necessari, esso rischia di ridursi del 
tutto al lumicino. Sul grave problema, abbiamo 
voluto oggi interrogare Eduardo De Filippo, Lu¬ 
chino Visconti e Paolo Grassi. Pur nelle diversità 
delle analisi e dei suggerimenti, le parole di que¬ 
sti illustri teatranti individuano chiaramente le 
cause fondamentali delia crisi, mettendo sotto 
accusa il malgoverno e il parassitismo che mi¬ 
nacciano di soffocare un’antica e nobile forma 
di cultura, legittimo vanto del nostro Paese 
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La itarola a LJilaatulo fir rVlippo 


I n f|iicsti v.Kuni IMiijiidi» stn In¬ 
vi n .nuli» iiiiilcnipoi.iiH'nmonlc 
(Ut il ttMt,iii, il (inclini c III 
Iclcv c.iuiic. .Multe <Mc (Iclln siili 
pilli II.11.I le p;iSs;i nei ti'.itli (li po- 
.s.i .ill.i l'■.ll iicsiii;i. iluvc. Ili vesto 
(il i'iilcmcll.i, picinic p.iitc a Fcr- 
llttliliull) II. 

'Ii.i mi .M f/irn »• r.iHru, IMii.ikIu, 
piiiil,'iii(lii la sua noi), .scappa a Ilu- 
in.i: ipii. ('(ime capncumicu di im.i 
delle nuli multe eumpapiiK' elle 
(pie d'.'imiu andiannu ni piiu pei 
rit.ili.i, ii.i < mi .s.iceu di euse d.i 
f.iie» di e.ii/itteio ui >;,mi//;itivu. 
(dti(* mitili idiiii'iito >ill(> prui’c. Ma 
nmi li.ista; làln.iidn si sta |iiepa- 
tandu anche per la 'l’V. dove aji- 
jiarira pinssiniamenle in .sei mi- 
pm.ilissinio tr-i Sin ISSI uni. 

(.'usi. per pallaio con mi pu' di 
fallila e m inanieia di'.te.s.i. ci in- 
cuiitrianiu nel snii carnei mu alla 
'l'ildiiiis, dì mattina |)i(<stu 

— .Sinceramente — pii dico — in 
di iine.sta crisi del teatiu it.iliaiiu 
iicuidu di aveiiie sentitu pailaie 
fin d.i (piandu eio rapa//u 

— l'i si capisce' — esclani.i Fdii.ir- 
du faceiidu con le In accia nn suo 
cai .ittefistico pesto. — Si cajiisee, 
IHMclie suno pili di tiimt’anni clic 
lino '-tiiulii (Il p.ii.l'.siti, culi tanto 
di aiitui i//a/iuiie puvei nativ'a. si 
ini|)mpii.i '-ni iiostio lavoio (.'urne 
Ix'ii sai ipo '.I.i sitn.i/iuiie fn vivint i 
dal fjisceno» ('li('. atti.iveiso la l)i- 
le/KOie (ìeneiale dello .Speli.ii'olo 
e .'liti .'iv'c; ^o il inei'c.'inisiiju rii'.iMa- 
tuiio d(dlc soeveo/iuiu. volle con- 
troll.'ii»' e indii 1//.1I(' tntt.i la nu- 
stia attiv'it.'i. (^'.idntu il fasi'i.smo, m;i 
non .seunipai .s,i l;i l):ie/.ione (lene- 
r.'ile. lo C(ise .sono peppioiato Jiei- 
che al bolso antoi itarismo di leii 
.SI e sostiluito ripociito palornali- 
snio di oppi, 'In dici che la crisi c’e 
sempre stata. Si. F/ vero. In rjnesti 
decenni pii nomini di teatro sono 
andati avanti facendo acrol»a'/ie e 
sacrifici che il |)nt>ldico po('o cono- 
Si'C Peni. la cri'i. co! lornjio. inve¬ 
ce di .imì.ire voi mi una sidn/ione 
punitiva, e divi'ot.ita sempre pm 
prave. K ('u''i siamo arrivati alla 
vipili.'i dfdr.iltn.de .'-tapaine. s.aj con 
fpi.mlf' cemp.ipme'’ Se' o sf tte Sei 
i< ..etti* comp.ipn.i’ 5)er le cento c.tta 
d it.'d .•’ 

— .M.'i tu (ome '-pepli; ('he si si.a 
p.'itiit .i::.v'.i;c ;i im.i f.ilc .siln.i- 
7iune.' 

F. liiar lo lentenn.i l,i le.sla, chiudo 
eli occhi, tace tier (pi.ih'hc attimo, 
l’oi. rip:c:; lemio a parl.ire lenta¬ 
mente. ma a voce pm .alta, dice: 
— I.a sp:('p 1 Mone si può dare m 
man'.era sin’r”ca con solo quattro 
parole: Djrc/.one Ceneraio dello 
.Spett.arolo. M.a c -n cpiestc» .si e detto 
tutto e si e dftto mente, menti e 
il feiiiimeno e multo tu.mple.sso e 
r.chiede una sn.''p,(/ioi)e dett.aeba- 
t.a NeS'imo. unni ipino — dice fa- 
( ondosi un.i ri-fitcil.i tr.a '.ron'.c.a e 
amara — mi può nc;;-a:e la ipi.ihfica 
(ì'ii.snu) d' teatro. .Sun,, .lut ou, atto¬ 
re. c.ipor •mico, ìnpiri'cr;o. . 

— lusomma. tra/n oro — d're 
pc'ppia’ulunii l.a mano ‘-ul!a -p.illa 
— ;n questa mate; .a io p'""’ e^- 
-sere cons derato nn mirri cn m.-'f-'f'- 
l’crnfo Fmhu. in (nK'ta mi.i ve-’u 
d: tned.co -spec:al..'ta. s-., ; up.-,- 
r.lo ima Innp.i letter.a 'd. m.n.- 
.stru Tiip.ii. per illii.'.t.-.irpl. !" "T - 
p.ni. I" c.'‘n'e della cr.-.. e ta-pl. 
ron.'scere :I mio pcijsie-'o s-i!!,; .'r.a- 
n.e'.i (i. -s.vivr.'la 

CI: <'l'. e lo ce p:;o antir p.arm; 
qmalco-a .sul c> ntennto del!.( !• 
torà 

— 1,1 Ifpqer.'i:. La 1-cpor.a: .S’a 
scuro c:ie -e '.(■• s;.,b.!.:o d: p."-r- 
l,.re d ro tufi la '(nt.-'im.t ve' t.i 
rii'o a ipic ''1 .'iiun';c'’t.'( 'fC' n io 
r.'.e. s; .. 

cu'C. rnru/c • ,1 rcccrfc F co-m I i 
( p.niore puhhl la ■ .nim.ie mi !■> 
\ iP.in':c*’te ;I '.i.irc'a c*ie .s.-tt-» 
(pic'ta t.iuto (i.'CU'-a cr.-: li :M.nu 
s..u"u l 'nc anri.e il min.-t .o. cr n 
f.i'.t.i la su.': buona vril.-mta, .la s.i!.., 
non .SI può .sp.cjare ; veri termini 
delLa (lue.'tior.e F chi lo dovrebbe 
aiutare a c.ipirc"’ For.se eli .avvocati 
che st.ann.i .alla Direzione Gener.ilc 
dello Spettacolo? G'..i. ma quelli, 
a parte che non cap.scor.o e non 


ballilo mai capito mei.te di li,dio. 
Iiannu lutto rnilete.se di non t.n 
capire niente aiiclie ,il mini .tio. pi'i 
potersi far iiIi'IK'ic ('s'.i nei'i'ssai i. 
iii'.ostilnibili. 1 !. .dloi.i, ( hi lo dive 
aiutale (incesto mini .tio ad apnic 
i;li occ'hi s(' non iioialtri (iie ;.i.mio 
1 t.iv'oi.itoi 1 dello Speli.icido e non 
1 p.ii.'c-sili del te.dio e (h'I cmeiii.i ' 
.\n ivano diic ( .ilh': hcv'cndo la 
-.11.1 l.i//itia l'idii.iido iiloiii.i pcii- 
sieioso (’ unaiila a Inni;o dav.niti a 
se. ('Olile I nmiem.mdo (piah'o^.'i l’ui. 
pmit.iiidoMii ,'olilo.'o l'mdK'c. mi di. 
('('i — .Mo' Il v'otdio d.ire mi c. cm- 


I )opo im'.dli.i bicvi' p.ill .1. men¬ 
ile soci) 11 lidi' l'.li o(('li| I no II I I CIO II I 
iciti MOM l'iiui.b, li.Inalilo iipiiii 
ile' — l'il .limo I- no//Il l.i tulio 
'.l.llo 111 l'no'OC * >nv'lui l> .1. duV (■ Ilo 
1 1 .1' CUI II idt I c im me c 11.1 Mn - 
'■C.l (' I .cnltutl .idu io 101 '.uioi llltc- 
ic.s.itu n.i I II I .d/ocn II'. . incile dii- 

I.mie il mi.. 11(1 l.i. ' upi.it- 

llltlu di (pic-liiilu te.ili di II le.itili 
I' 1,1 niM pa . .lune, 1.1 mi.i vM.i llu 

V ulllto \ cdl't e. • ,(p( I I' (• ( ,ipi I (• d 

MM .1111(1 clic puti'Vii tiuiiii 't.i'u no 
.ini II' di11 (■ Ilici K uh .'Il c |ii;'iodu 
l’i'll.ii (tu ,;.(. .1 II c ! Il 1 ,1 ' I'. Ili lu 'ICO 


Af ^.***1». w A»* *> .. a -cj. • cZ.. hi 'Jf l«J 1 w- < « •* 


ftt u 

o é 










p:o 'ì-, roTr f ci'.i-" ier.i'o .''5 I*a- 
! ;• ii.i',1* 'toi.- i.tì;i'.,d. i! tf.i'ro. 

G.,;ne ‘Il s.,: ! \ipo!: lu acqiiis’a* 

le 11 'V I t;e ;‘ !. ,'i:,’.i u. i;lu r :o-< i T(-.i* ; u 

.Ss.m Feid.u.md.i. (He dnr.mte li 
enerr.i er.a st.it.i ! s'.-ntto da: h'.m- 


/ >. "le nelFt "n'OH' S''”. 'C*-fa, pi ' 

I i 11. 1 ' 'u- ;. qII r I,. ; ! ■ i • ■ .r. •. .(■ - 

’} f <»»!*''. f’fi ( f if- IJ) 

I■,i<..i ' 1 ' .' !.. U lì' -1 - .1 .i.M . 

ciif (i.e (o-.i -..qn f;f'i li [ti.uli 
eri i IVi-t; pci. .i'.‘ ' l'.'- uni rcr.- 


bardamenti Fu mi .itto che ■ min media piio ('C(;i- .'^. pp.'c-ent.iV. 


esito a (Iffimte r.>r iqq.uMi, .lud.c.e. 
perche, per co.-.t:'i.rc sn quelle ft- 
vine nnfi dei p.n n.od»-:n: e ra/.li¬ 
nai) leitri it.aL'i') . luv.-tt, alfruu- 
t.ire allora c so--'f r.qf» t'itt'uqgi cra- 
v: '."‘Crifici N.itu'..'.n'.‘'o*v per l.i 
i.iaiiciir.azune .•.-..Mi i! .'rt.n.stru. 
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■,c r d tei'.'i’. in.p.eqamio i -'m, 'U- 
dat. ri'pirm: no:! nc!!'?cqu *o d. 
V .!1.^ e ib .(Utf'm(>i> !.. m.i nell i 

r’i/ or).' ì un I 'ca|c d f o 
1 q\i- rr.a l’m' rrlu'irr .m - 
i :..!c. m,': rp.:!!.! al San F*^.'- 

d':; ..". il) r. m >, '. (ero v,- le:-'- r.c 
'f '■ l'-i. ere’ ir u -h.i l'f-, tt . : d !)<■ 
Il f. neppu.'.'- v- .n:.c rpMic!'.- f'in- 
/., -, i -eron i’ur i r.- 

— T I ‘'a: r .i iv',."> ucr i-.- d: 
lo'! m.’ r,. ; <■ v ". ^ n mt nrsu .ifmu- 
cr. ' Co r;.’.» .') : e/.'-'-'t,'' ''■or.-T.ilr 

u::.! Spf tt.iC..!o e .a-.t.cost ’u' or.!- 
Ic -e r. '", !a ;! ri.riccf. 'F 
il.!.'.’ :1 Tc'-t.'o i. .btatu. {\ rcl.e 
pt.-.'' •ito 'to'' 

— Ma e cii.Perche al d. fuo¬ 
ri d; oiiest.a s.'r!u7 orto ''e m li va li 
pre.i.c.indi di annii tufo .j rner- 
can.srr.o ."ie’i’.t-. :.-.v v rr.r.on: li.ve.nta 
uno strumento d. cc rruz.cr.e. 


(i.ntempor inc.,mcn'i i.i lóO c-tin- 
p qn:e ci'.f s. ‘-jv ,-'li u.na Fi»- 
piiidilica .'iIFaltm I i 'm i uh m.i 
(...-mmeciia De l‘rif,-r \ ’ m .■nz'i, 
c}:c m rii.-'O *• .s’.at.i mt • .!''‘'i Vcr- 
i r.i>. (• .'!]>pnnto rapp.'i '< r.t.i'.i roii- 
pura;].', mente d-. i.'/» if'r.pa- 
qii c ! cr.'er) Cu.T ('i; • e’.f- rcfitu 
• 1 ."ign.t i i! repc.'V,:,11 .« no :.i( - 
... li:.. '.1/ ifiì.i!.. luna.'./ t.i't". ..i#.i 

c .M'.p ti'.n .4 r.' •; r'^c'.i !. -'.-->a 

c.irnm'-i..i '.i*''- ii i.i 

VI.'. ! I I ' t .m (r. 1 t '.I spo' ■ 1 - 

t'irc. (I * li. 1 '. n*'ij-i .s'i.'i c,*t I r f* l'Z/t 

r(..''..,M-c" a d 'il e'.ad.n-r rem. 

(■ ra.-t.'i" I a ! .tn']a.';'i .. '.( '!•••:'■ in.a 
--.:i eppure ad .'"colt .r-- r.e .. 

!a rf>m.m‘. ! 't Fr!. p'.K> 

'tnd ire rq-.^ -('r'i ri 'e.i'^o <• i .assi- 
'•( re ' 2 M 'O-a i -r,. ".iOf ,} c. '-i. 

— (J i.mi: .n I n o- 

n.-s Su*, .f'.ra Ma o.i.d.c (• !'i cf'.n- 

—' I. u.ii.'ic (■* c.i ! *f.''tro 

tfin *. ".e n* !! .'im.’. or», ere d,. noi 
l! tr.'.tr.. c :c..t;o d S*a*a I.c corr- 
p-.i-' d ; f .1 i'.■■.'• d i nn d i o't:- 
.m* ,r' I i.s; m::: .-Jc.'o (P!!.! i- 

ra. ct.r !. I .'.!!( 'u i t^-t i un inm.'i 
cr n.f- ?•! ti.ri.!.>v. .! (i.i l'.e t. p.,:! t 
Curi u ..1 cun'^.'c f nr.i .mpi'f"-'.'nar.tc 
i. tu.tu ! t '.atro b-; rr.on.lo Fn 
f.i.nzionar.o'* <"• rta. nr. f,ir./:on<'.r.o 
r’te pere, conoft r pr.'.f.'.n.da.T'.e.nte 
I <uf) mest .f re. che (• uno spcc.a- 
: '*3 del teatro, un ^ppasiirnato 
del teatro, e n'cr. un freddo b-uro- 


ci.ite piooceupato solo (U fnrc enr- 
iii'i.i (■ (Il non avi'ie {{lane. Kppui. 
m 1 Illune Sovietica sono numerosi 
i l) aitili I eletti nei Soviet e quindi 
•uiio us.i stessi m ituido di illfeii- 
dcic 1 Imo iiiteic-.l direllnnw'nlc. 
•l'ii/.i dovei f.iie anlicitnierii da 
i|tic.tu u quel c.ipodivi Ione* l.’.'ll- 
tiuc 'luvielico ^;odc di iin/i Knniilo 
'l.".uita. Ma non b.i ta I.'attoii* in 
It.ill.i e sotto il lolilimlo «'.siilo 
. 1 ( 11.1 iiietc.'i del l.ivoro e perse- 
rud.ito ( ontmn.mieliti. d.'ilFincnbo 
dill.i dl■.occnpa/l<'nl• 'l'i fm ciu il 
uiiu I 1 II <“(• st.itu un itiiiinab* io¬ 
ni.mo. mi ji.ne II '/ciiqM*. clic, in 
■('''Ulto .ìlla pntiblii .i/iuiie siill’fbu¬ 
fi/ della mia poe .i.i '( f /.iiitifu». mi 
b.i .'Il cii'i.ito (li (.'.scie ricco (• (Il 
pii-.;.('dei(• non so (he cosa. F.libi*- 
iic, io sono poveio, filile le /me 
piopiicla '.oito ipotecale, n IO la- 
v u'u conimnaiiii'iile '<opiattntto pei 
p.iv.ir*. (tb luteic'.'-i al Italico di 
\.ipo|i l'na coiiip.ipinu pei po¬ 
lii.) .dii.d.Ile beni', li.i bi'.of’llii (b 
.diiii'iii. (piatilo II cmipie anni' in 
It.d).i /;ene/abnenle dopo poi In ine- 
'•I le ( ompajtnìe suno co.sliette a 
' cu,(.lii-r SI, a tutto '.c.ipito del len- 
dmicnlu ailisticu l/attoic /ii.'.sii, 
inveì e. Ila la ('e!te//a de! ilomain. 

del I.IVOIO. de| f ipu'u l.vq deve 

■ (do jneu( ( np.ii'-i di stinlia/e e di 
mutilili .Il e il suo favuli» Percht', 
intendi.irnoci. non tutti itll .attori 
•uno (unsideiati uitiiali Sui tnani- 
fi'Sii. acc.mtu al nume ili un /.Man¬ 
di. attilli.. CI sunii quattro stelliate. 
Per vedi.le vicino al pioj>rio no¬ 
me ipielle 'itelli.t te liiso/fiia aV’rr 
ulfermtii peni iti.'indi sncce*(Si, 
(blandii IO and.Il a .Mic.i'a. f’.attore 
Simnnov abbi u ci.mdonn mi disse: 
f \'i .Sullo molto 1 irono .ce/ile pcr- 
l'bé arpr-tt.ivo d.i qiiinilici anni di 
recitare ima p.ule come (pielln di 
Iti.inenii'u Sonano in Filìittirtìo 
Mdrturiiii'i per poter ottenere la 
qnriita stellett i sul manifesto >. A 
mi p.'iifariu f/iio sembrare rfis.a da 
ri'f-nle qiM-sta s-joria delle stellette' 
ma (inalidì, mio lia rajjcliinto i! 
molo 'b qi.mdi- attore ffode di molti 
.int.'i'.'i'i• non e tenuto a recitare 
'en/.i .nteirn/iune tutte le sere 
fpi ! ‘■(istituiti I lie /'li jjermettono 
d' riposar'^i 

— 'lutto ( IO va l,f ne' Comp.aKn.e 
.1. .S'ato. ne->si,n , {ireoccijpa/ione 

li:i.iii/:.ir..i. i .c'.,i.,<, mient*/del pro- 

o ì.iìftit”. li..ni avere tem¬ 
po i.bero p'-r pi ‘■’ndio e il rq/'i-.o 
NI.i d. 'in di- I b'-rta Rode Fattore 
:;i t P'-.S’’ 

-- 'Il ii.i t, sapere r lie f* il rapo- 
' H’I, IH 'I.e Ff f-Rbe tl reiierton'». 
Il "i.'.ìp.iRii'a e il reRista. Natural¬ 
mente .l.'•'he in Un.onc Sovietica 
'].i ('■n-n.'.i. forre .n tutti i p.ie- 
.-1 d( 1 nioi.df,. come iitRli Stati L'n.- 

fO'.'.e ff'il .1 ("f-.M la d.'ffer'".- 
/.. ci,f- n ('n.'itin Sovietir.a l'.iii*'.- 
re f r'-forf' Ria sanno ( .o 'Le va 
' ' .'» f n'in pm» an'Iare II 'ejj- 
-o,'f. f- 'hrarc,. nrin e mai r-'pi.•.'•('» 
In P.iba tu non '-'ti mai <■.'» 'Le 
v'.rI uu'i e non riesci mai a cap.re 
{(■'frin :I i.ilr prezo non piio pa-- 
.- ir'- F).. n ‘,1 s; va avanti a fu- -a 
d) ‘’r //a* d’','rh:o e fras; al!u- 

s F;a rj'i‘.'I!o rr.e he» vi.s!o con i 

mrer '-rt*.; ;o mi Sf/po ronv.n'o 
'Le !'a*‘ure r',-'-', piio esplicare i.- 
!,er ..ai';,*{. la CI,.-, ativita e che e 
n; !*.,••'■ rt rr.e»;f re in luce la 'ua 
L'-nn'dita D’altra parte, anche nel¬ 
la '’b rman..'» occ.den'alr- f'iove ;o 

M c..-,, Tf-Cf-n’.e-rr.cn'f') esi*Tono 
'.in T'.-t''. '!. .S*..»!'» e u.n'orjfa.n.z- 
/ /.hr.'- sr,‘*o molti aspetti sim.Ie 
1 l'IIrt ='.*'.e’..c-;» Va; a interro- 
j.':'*- fju •'.nn'jue nomo di teatro da 
.no. c •• c'-n: .-a; rispondere conrf,r- 
df-m'-Te (he .n Ita’,,» avv.ene "sat- 
’ìir.e.'ite il cu.’Prar.'o 

Fb’i.--a.no ul!a pf>rt.i Fntra un R-o- 
' ro.mpito e dice ;r.c.h:nan- 

io-' rj-p'-TtO'.'Mne.nte: — Commen- 
d ie. e ‘i: s(e:..i tra d.ec; m.- 

— I.o V •" I ■* — esclama Fduar'Jo 
fa..;.-.;.', nn ecst.a de-olatj — Ir.', 
I. roi u.,n ha rreanche d tempo 
• i; :b (.'e due fh.acch.e-re cor. 
\<’i anv.cf» C’. (i(,bb'.am(v sedere 
nii'ait.'.i volta per continuare il d.- 
sciT-'s perche ho tante altre cose 
Uh' quante altre co.=e deb- 

.j\j d• re 

RICCARDO L 0 XG 05 E 


ì'iHi’oati 1^1 ha ihitto 


/ ■ iirhhin l'i i.uiD f/i/c'.’f'diiMo 
^ non ^(ird icn/fo. n-. .orhjfo 
co/n'i’ tirllii prrinn 
ilei film Ifocro (• 1 ‘iiiul l/nlclli, 
II" cii) riprc.sc iiriiniiin friizio ii 
f/riiiiniii r.i/li f/iiniilit tulliii’iit III 
lidiiiplio delht un,hit i.eeuii ili 
imuiii con hillii l'iilteuziniir eri 
heit r l'iiilei e , .e np/in'i.'.'ionnfo ih 
ehi II (/!((" (n '.ccini lui ihlln. nc()li 
iilliitii ijiiiiiihi i unni, un (jouli I- 
hli In ilerl .M’O 

— l'ilil hil le imi e fniiilii . 
ineiiliil, ilellii eii\i ehe liffhriiie 
lo ipcl (nc'/lo Iciilrdie in tluhu 
-- (') dice V'i..iit/il) — (• iiellii 
roiulizioiie, ehe imiremmn flint 
nili)eenli",i II, ilelie me 'ìtriillii- 
le: enilillZIiuie ilileilllillit, eeitn, 
III ff’nipi III eiii le conqinpiiic 
jmrlliriilio ili rithl lu ritin liil 
leperliinii fnriuutn ilo ileeiue ih 
I nuiiiieihe Hill hell’e prillile, con 
lippurult ’-veuiei llu ipiilltrn .\nl - 
ih, UHI .'.eiic'iiltrn iirretriilu ri- 

lielln III hrelln riuiijl li II In 
lini leiilrn tluhiliin, ni f rn CCr •;(, 
reulu'.-uzinui ehe In huiiiin nii- 
pie In iilhi ■iliiiiu e uiru in un rii- 
Clniie ilelhl eril'ru e ilei puhhll- 
l'o, uuvhe uH'e .lem lliiii i niu- 
p'/f/fiin, muli, ì.ir.lu ni ini teuirn, 
UHI he ili tlniini n ih Mihiun, per 
perinih troppo hreri ~e rnc--t 
ni reluziniie rnu rnupepiin ri- 
I hie\tn iliille iiereiilhì ih min 
pelluenln llinileriin, e rnn l'iif- 
leriuu.iniie imi eiiuellle ihe c-'o 
j no I iidui f rn re .'Iccnd*. < ic i » (ic 
ilruuiun ih iirumle vnrcc n ! » 
]tun fiire l'e.enipin, rei etile, ih 
Uno sRll.lldo (l.il pnllli'l llehhuun 


e.'.ere Inlli dui ciirlellnue ipunidn 
Ir plillee emilhiiiunu mi e'.:ere 
firriiilte. lu r/nc.ido .vinto di rn e, 
mi pnmnn peiui di re-.pnu-.uhthlu 
p'irliino t jir'/pricbiri dei leiilrl, 
ehe dllf/ll invìi;: l ilelte conip'l- 
iinte Iniiii.-i filli rnlpilt Inrle- 
nieiile dui fi.iol preleeilun ni 
lime fnriiir e.io'ic peieeuluiih; 
e unii (t il neillliihl per eeiiln. 
e il -.e ■.uilluriiuiue Mu il piiutn 
ei'.eu.’iiilr •' ehe l pildrnni delle 
iile unii Ji'lrf (•'•Ifi'ino m rnrhi 
ilell'nupi e u, unii ni certi eu i 
fiiirhi nluri, uienlre fruì .eniin dei 
1 iinlufifii. 

( ‘hieiluiiun ni reip-.lii f/iinli* e, 
’t 'mn fiiiid'.-in, il enuijinrlmiieuln 
ileltn Shiln uei rniuurili del leu- 
lin itllhmin. e ipiule pni rehhe in- 
I ere 'crc. 

-- l.'l'.iile ’l'eutriile Ihihuun, 
che e un etile puhhhrn e ehe pe. 
•Il le iiiiu nn iihuhile rete di 
lite in llilhil, 'I I niujiml'l uelln 
reiillii — re pmide Vi muli -- 
I 'ime un ipiul nr'i e:erieule prl- 
1 uln, nufinueudn uuih'e..n dure 
I nuihj'nm ulle i imifuifiuie, rrtrii- 
Ire pntrelihe i- dm rehhe m te¬ 
nere, enti nuli emidnllii ili min- 
ii'lf'i, le I n i.u'if I re urt'-ht he e 
'ulliiruh deifiie l.u hurnrriirui 
nniif lermle 'rmhrii liniere 
e^■l•lw n mneule fireni rupulU ih 
l'ir tni/herr ifiielhi hulluhi du 
’fiiel lui I nfiHiiie' uelhi prulnn 
I eii-nriU 1 e-.iiiimre, in -.i/.hiu- 
n. III iinlihrii f/neer mih I II lertn 
il teuirn 

l/mumid'rimn n l'i ■r nnli rnriie 
nifi ideru, ni ifiie In ifU'idm. ’l 


t/e-In enmpiufn du Vittorio G'/in- 
miiiin con lu ereunmu; del ino 
leuirn circo iiluf/i/iuule 

— /.' un '/(' In '/( rnttiiru, teit' 
■Il diihhin. eerin I pr'/prh’lnrt 
fii lenii e fiiihhhrl delle mie, un 
t/e In cornppi'»'.'», che un jinntti- 
inmeiile njiprezrnin proprio per 
li ■mn I uinre ihiiin itrnliiui, anrhe 
• c tnijdicn iM-ricoft noti lildiffe- 
reiih. 

I i u'ullliun dmunudn pniiintiin 
u Fi. ioni), pi) ehieihiinin ve. n 
' un f/iiiih.-tn, nn jinulhile reuhz- 
•lire III Ft'ibn mi lenirò unztn- 
nule di Stillo, Il inmn/hnuzn di 
i/mniln un iene iielhl inuf/piri- 
nln.-'i dei purti rii ih 

Fi emiti e del parere rhr tuie 
tidiiziniie un nciirii didd/m nn- 
iliiefihilr. In jiroi/ii'ttirn Mn il 
hrelln drilli eifilUl leulrille nel 
un’Irn pne-e — ef/ll ritiene — 
limi e niienrn tale du rendere 
pm-.ih'le l'effrtlun.’imie imriie, 
dolili di un -ninle jirm/ettn Kr/h 
p( u-ii, n ofpit ni'j'/o. ehe I teatri 
•Inhih nhhiuiin terdtn un'altn 
I mizmin', ,• ehe hi Inrn eiiltenzn 
limi (/(IIIncf/fp iiffiilhi h; r<im[in~ 
r/me I finddrite di f/iro, le f/urih 
linerehhern tendere nneh'enio n 
min itnhihzznzimie fon non ci 
finn e:■■l^re rmìtru'ìo reale, ir- 
I midn V’-riiiiti. tr'l repertnrm 
’.l rnmern e repertori', itnhniin, 
ne e -,111/1/01 nnit'ire iiue-t'iiltiTrin 
rmi un.uri- prntez’-irnitirhe fì’- 
l'if/rifi finit'ire -lemphremeni e, 
! nn rnì'ure rulli eli aperte, il 
hmni teuirn 

,\r;r.r.ri «i.wioi.i 





t'no lr« I crandi taccc««l del teatri» Itallann nc^li ri Itimi anni «la n.ranil.era ■ di f^rln Goldoni. n'If» 
inicrprr forino- dell.» f'omparni.a Sfnrrfff-stxppj e p». r I4 rr;|a di I.n'hino \ .i',intl t.t «pritaroln fa applaa- 
dili^iimo e lun(amente rcpltral»» nel novln, Pj'-ir, (|iiindi portilo 'on »■• lo tnortril»- al feti.,a] di Paridi 




• xf- 


L’ffftiaiaaii iti i*a«»ta fmtutsHi 


P w'o flrn-ix, d'rr "ore del 
Frro'>i 'Itr.lrn di .\I-h.'iO, 

ri hn din 01 rato: 

* F. rv'lj'.c d('lc COU'e de’l'r ». 

’ . j e cmi deìtC Comp'jynn d- 
g-.TO. riu’ l’.r.r- od n'/gravo’e in 
costdriey.a cr--i generale >:> l 
'.'.‘ro d: ;,ro:a in f‘';I'a. d',- 
l'fhbe jiorlire a rpie-’a cor. - 
r.'n'fonc; le str-n’-ire del teatro 
ì'l'-UTio a " reìt-ore pr:t','a" 
1- n-rtlZlO de.ic Sale e corri-,,r,- 
r.’i e di n "> nelle lor-i rnro-’r- 

r-i'.che T ]>• rticc ^ ro"^ rap- 

port / «oro r.".‘ri’e per lo r-,e- 
no d’ I ' - ! ' C'r, q >Ì'■ rzTii 
Se r* 

ri iifr ^ ree nu M t: pM- 

j.,no rfO arare fer-r.er.li r.mc:. 
nrro’re et., rr-'i non mso '» . c- 
cr.’’ nel'e 'ori »■»> dc q’|.*- 

'•c ‘fir,’ a-i'-qucte O-co-- 

re. dunque, rornpere » receh- 
(chc-Tj* e Jnr it eoe 'p ci',"c 
delia fnntar-rj, della n.lrr.p,rer.- 
cc’za, e~-e po’i.ino .‘tjr.rc .*.- 
terarnen te. 

Ecco perchè è gi-ailo. tr.i pare. 


fi, e Si 0‘ ’ -e d; ’-e.-'r, r-e'i erti 
•ir,n p.'i' cu ,{, rnO'/q-'i’ 

t d,'llo 1 ;..'“.',- 

!o: I' :r ,j.;.c •'.'rnO''c cL.'* '.m- 

jioce-r.r.o il t-jo 'mo'i -jr-o' ! 

'!■ TT > ZZI LZ (' j”,- 
fugn-z di q ’O r.r,” e e r,qz' e 

ru'-i' r'iOi ' rn. per-''’e rr,’\rep:’z 
in ’nod I '.'Oppi ’ o'do: ri r,tn 

SI T n, erfor.r, ’’ ipp,: •'’pepr: 

t'F’i'i. o"!’. 

eCC f C- e r 4 ’.l'r.-- ii/\e l',-,Z’,r.- 
• o-, poi’or, , , -,i. re t j-'m.'. 

/*. ,'-f. '.'l nr. ’m.p'. (. 1 -’O lo’i’t 

ri: rniiac-a cd nn 'cor-''; reco 
i • I ri * •’ T.nn ri. I e eii.^re r r » • . 
h- . '■ U. f-.a 

C'i'r, i-i'o, eh-' !■.': ~nr.n’-■ d ^e 
ir.,-»-, e ,n ’ifi ’:”nrz-'jne c; •' 

C dr • J re (7 ■ 

If' in” il 'le', e e-c:de”.- 

eh- mn ri’o ’'in sono cor- 
’-z’-n --7 c’tz: rinn facorec-Zc 

a', e C l’T.pzg”. e di q'~-i: nc! o',- 
j*'o p'c'c, •' re- r-)'’to n 
cor-,-z. hz Cl’-.pzq-,-z d; c'*a 
iz'z ’-'j-zp-e c 'dz. o'tre c. 

q-uz-.:j hj de'.to p’':ma, accorre 


r;~~le r’- e ir CZp'Z'"'). 

rotei 1 - r. 'ir.rr, ro-.’i delle ”e- 
i • tl ’z d- m'.oi c le u de-e 
f.-r-',,-'-' lo’i dz m'JO’-Pfi: .*- 
rz'r..-n'e. CO—.e o-J -ZettO/ ìli 
ter*, no (icl.a .'jji! ‘.a Per la c»*- 
?' r,”,4- o’ i z'z ' ocr;.-) che .‘r'C 
me G/mpa'JT'J di g'-O cere 
vo'er 11 'e Z-'C’e r ■> 

-■a!';-;:'.’ nn c-'Z’-'J -zc e -p- 
reifz- rj cz i: czovizcz cze nn 
!'» j". -■■z'-zzz re.lz 
>.'/ :n c'iz 3: s-roe la -".a. zp~ 
;-’in*i. ddli. q-uzl-.'z V'n c pot* 
(i.hi.V z'izozari! o.-!iz to'.i’z .-o,- 

• r.-.- h-iiqr.z c'e-e ’V'r 

• le 0- giriu'-. -)ZZC-:ZÌ 1 COZ’-j’- 

m’i-i! o r~ii,ie net •ccc'e. 

qm:’]') r-q^z-dz Iz qoc- 

i-'.r.,-. e.Ile nvrezz'izz /nan 

-no fi s'.i e'C"rcnf. deie-- 
-a-r,zz:t .delia cr-s-./. perno che 
b'xorz-.erebhe ttsbilzre dei cr-.te- 
r. autc.'Tiat.ri d- cjiegna^.oze: 

c'----.riq-ie iztrzpre’ìda u-i'znzs-a- 
? ra TecT'":!? n-zvzta. tapp’.a be¬ 
ne ■=n dz'.'.'z-izzzo czo CUI VR tn- 
coztro * 



















Orandi pagine delhi vita 


UN GENERALE DELUESpRCtTO 
POPOLARE CINESE RACCONTA 


La lunga marcia 


<1 i C I U DE 


rntrainmn 


Tro tr t'iccnde drlln Intia n«pr(j 

t i}lr))i<)ii) rhf fili t'iiiiiliiffo ii/lii 

ereatlonr (li'lhl HftìuhOltrn |ir>|)(i- 
inrc cinru'. un jiojto porlfcoldra 
nrcdpii Iti Irfjt/cittlitrlti l.uiiijn Mur¬ 
etti, ('DiMiuufd iliill'h'^i'rcllt) 
lurf ili I.ibrriirlixii' ii piirlln’ il'il- 
Poiifiiinin l.Vjii.iixliii ilfllii 

tinricii iiiijtrrni riti' i/iit l’/i'iie rif- 
l'iifiitti i' ciiitipMMii iii’l nifiiitir 1..1 
liiiiK'i ni.ili'i.i fi'iiiirri iii.'iiiMi cuti 
Oli De rticcolle litillii i/iiiiiiiitl«lii 
niiii’rlciiiiii Auni’t .Siiii'illt’yl, pulì. 
Iiliftilti Iti Ittiliti (fiii/li Ktliltiit lini. 

tilfi. 

I rrni iiirtiii:io mini trititi ilu 
litui fiiillnln luiiinlni e ili’ll'eiiut'ti. 

N(']]'iin|ic(iinsn vento iiiitiinn.ile 

I ileirollnlire 

l’Arniala Unssn ernlnile 

Ini/U» la lain}4a Mavela, jiassiS sotto I 

[eieli stellati 

atlraverso Yntu, eonilfnllù n Kupu, a 

' iisintieii, 

villoriosaineille e in tioveinliee 
occupando lehan^t, ldn){\vu, l.anshan 

|o 'ranehoNv, 

spe//(S la sceonda linea del Itloeeo 

[ neinieo 

e il felpato di Ilo Chirn, ipiel cane, 

(divenne fieildo. 
In dieenilire alliaversainino il Illune 

i llsianK. 

I slfiiinri della terra, nel Uwaiifisl. 

( treinaroiio. 

Onne fnseelli di liamlin 
lravol;^einino le Ire linee del liloeeo. 
In dieenihre, che l'aria odorava di 

(susini in llnre, 
entrammo .a Kwclchow c atlraver- 
(sammo il llume Wu 
e un dopo l*aUro, con rapida azione, 
occupammo dicci circondari. 

II nome dcirnserello Uosso voliS 

|.sopra i (inatiro mari. 
In febbraio, a 'rnnitl7.c c 'Psiiny: 
rÌorKanÌ7.7.ammo di nuovo rannata, 
raecoHliemmo le bande ilei ;inerri- 

("lieri 

nel sud dello .Szeehwan, 

ed altri volontari entrarono nelle 

(nostre file. 

In marzo tornammo ancora a eoin- 
(battere a Kweiebow 
e ancora occtipammo Tsiinvi. 
scbiacciando ^li otto re>’ftimenli di 

(Wan«, 

spazzando via le due divisioni di 

[Ilsieb e di (dioii. 
In aprile scendemmo ancora nel sud 
e combaltemmo da Kweivaiif^ a 

( KnnniinK. 

passammo a K<*:ido osnilanli 
Il nume delle Sabbie d'oro 
c .illraver.sainmo lo Szecbwan 

(occidentale. 

A Liitin^bcbiao nel ma(<i^io. 
mandammo Un \Vch-b\vci a f;ambe 

(all'aria 

e allraversammo il fiume Tu Tu. 

I nomi dei diciassette eroi 
erano scritti sullo noslro bandiere. 
Nelle calde ftiornate di )<in^no 
vedemmo lo cime del Cbiacbinsban 

(coperte di neve. 

La Prima e la Quarta .Armata si 

(unirono a l'aukuui;. 
In luglio mirammo a nord-est nello 

(Szeebwiin, 

dove scorre il llume dalle Acrile Nero 
e ondeggiano al vento le messi di 

( Lilisva. 

Stillando il freildo e In fame, 
in agosto avanzammo 
attraverso le spaventose Terre d'iaba 
che pochi uomini avevano sino allora 

{veduto. 

I/Armata Rossa avanzava con aspra 

(guerra. 

conquistava regioni. Vincere i 

(giapponesi, 

liberare il paese! In settembre 
lasciammo Panchichen c marciammo 

(a nord-est, 

allraversammo il I.atzckin e il Weibo. 
Comballendo fanteria e cavalleria, 
raggiungemmo Io .Sbensi al nord. 
Cosi le .Armale Rosse del nord e del 
(sud si ricongiunsero, 
facendo fallire la nuova campagna di 

(sterminio 

e unendo il popolo per salvare la 

(Cina. 

(da lina bnllain pnpnlarr 
sulla Luiiqa Marcia). 


Il 1.1 ottobre il direttore delI’.Ar- 
senale, un ingegnere inanciuria- 
no ed io contemplammo la lunga 
colonna di seicento uomini dclP.Arse- 
nale che si meltev.i in cammino. 
Ognuno aveva con sé la sua razione 
di riso, cinque libbre, c portava bi¬ 
lanciato sulla spalla un lungo palo d.i 


cui pendevano duo grandi scatole di 
luuni/.ioni c di granate a mano oppu¬ 
re due grandi latte che avevano servi¬ 
to per il kcrosciic dove Irovavaiio po¬ 
sto gli utensili c i pc//.i di macchina¬ 
rio più Importanti. Ogni /.alno conte¬ 
neva lina cojicria o una trapunta, op- 
ptii'c iin'iinirormc invernale, tre paia 
di robuste calzature di stotla con suo¬ 
le di corda, rinforzale da punta e lae- 
etii io iiietalto. La popotazioiie ei ave¬ 
va regalalo vediira secca, pepe e pro- 
ibdli vari. Ciaseiin soldato aveva con 
sé un recipii'iile |»cr il cibo, un ji.iio 
di bastoncini inlllati nelle fasce, un 
ago e un rocchellino di refe inlllati 
nella fodera del berretto, 'fotti gli uo¬ 
mini erano forniti ili grandi c.ippelli 
per ripararsi dal sole e dalla pioggia, 
fatti ili steeelie di bambù e loderali 
di carta impermeabili e molti aveva¬ 
no alleile un ombrello di carta oleata. 
Dgui soldato aveva il suo fucile. 

Al Iramonlo del giorno l.'i ini/iam- 
nio la marcia Ira le moiilagne, in di- 
re/ione sud - ovest. La prima co- 
loiina roiisisleva di un re;^gimeii- 
|o dell'lui versila deir.Ailuala [tos¬ 
sa al comando di Ych ('.hicn-viug. 








aiu'irci la strada attraverio If> pisnU' 
re, dovevamo prendere le città per 
approvvigionarci nelle case e nel ma* 
g.i/zinl dei riccbl, e prciiflcfe le luu- 
ni/ioiii nei depositi nemlei. 

Meiiclió nel solo lliinan meridionale 
vi fossero navaiitamila nemici, il « si¬ 
gnore della guerra • Ilo Cltlen era co¬ 
si terrorizzalo, elle diede alle llummc 
otto distretti, por Impedirci di con- 
giungerei eoa la II Armata Rossa di 
Ilo i.ung. Ilo ('.liieii tniso a ferro e 
fuoco le campagne, per poi additarci 
ronir coloro ebe devastavano lo llii- 
n.m meridionale, I proprietari terrieri 
del hwangsi facevano allontanare 1 
eouladini dalla nostra direttrice di 
marci.i, poi appiccavano il fuoco ai 
villaggi e dicevano alla popohuione 
elle ri.ivamo .stati noi ad incendiarli. 
.Spesso vedi'vanm le flamine dell' in- 
« eiidio levar.sl dal villaggi al sud, do¬ 
ve non eravamo nemmeno (lassati. 


.Spesso ri accadde di .sor|»i 
ineemliari mentre stavano 
do il loro sinistro incarieo 
vaino sul posto! 

I nostri l’rimo e ■|‘erzo c 
(lievano maree a laiqto f< 


nemmeno passati, 
di sorprenuere gli 
stavano compieii- 
incarieo: ti fucila- 


Terzo c<upo com- 
lap|»c forzute per 




/ 


Ha inoinritlo ilrllH l.uncii Marela (.xilografia eine.se) 


capo di Stato Maggiore del (a)mando 
di ('in De. l'iu veniva il (!omando 
generale, il Consiglio militare rividu- 
z.ionario e il (lomitato centrale del 
(lartilo. .Seguivano il governo sovieti¬ 
co, i luemtu'i del (lartilo e delta Lega 
dei giovani eomuuisti e una parte del. 
la l-cga autimperialisla. A'eitiva |ioi la 
sussistenza; la nostra unil.'i apifartc- 
neiite aH'.Arsenale; i ti|iograli con i 
loro macchinari e le scorte; la Zecca 
governativa; il |)i|)arlimenlo del ser¬ 
vizio sanitario c<*n i medici c le iufer. 
miere e l'JO gru|i|ii di (lortaferìli, 
(piatirò per ogni liarell;i; la fabbrica 
(li (miformi (leU'.Arujala Rossa con i 
.suoi sarti e le macchiiie da cucire; e 
la lunga ('(donna di uomini die Ira- 
.sporlavano gli approvvigionamenti dì 
ogni ro|tarlo. 

(ìiunti in territorio nemieo .s|)esso 
marciavamo di notte, jier evitare at- 
t;icchi aerei. Marciare di indie (' una 
cosa (liacevolc se c’('' il chiaro dì luna 
e spira la luczza. Quando non erava¬ 
mo vicini al nemico, gli uomini ('.lu¬ 
tavano. l'na com|)agnia intonava una 
canzone e Taltra la riiireiideva. .So la 
notte era buia e il nemico era lontano 
fabliricavamo delle torce con i rami 
di (uno e allora era veramente uno 
.s|n'ttacolo magnillcn. Quando ni (liedi 
di una montagna vedevamo la colonna 
interminabile di torce .s.alire lungo le 
pendici, .sembrav.a che un .ser|)enlc di 
fuoco .svolgesse le .sue .syiire intorno 
albi montagna. Dalla vetta, in ((iialsia- 
si direzione gnardassimo. vedevamo un 
mare di mobili (ninti di fuoco. Tuo 
splendore ros;ilo .segnava la nostra 
strada. Abirciammo attraverso il 
Kiangsi e lungo le catene montuose 
del Ksvanglung. dello lliinan e delle 
frontiere del AA’wangsi. ,A vidle dosc- 
vamo comballerc (icr settimane per 


giungere nelle cillà. nelle cittadine e 
nei villaggi per proteggerli. Lonllsca- 
vaiuo le |»ro(iriclà dei padroni di ter¬ 
re e dei funzionari militaristi; ci ap- 
|trovvigionavamo e distribuivamo le 
rimanenze dei viveri ai coiitadini e 
alle popolazioni (lovere. Quando potè, 
vaino attingere ai grandi magazzini 
dì sale, I nostri uomini .se nc ricm- 
(livaiio le lasche e Io succhiavano co¬ 
me fosse zucchero. Il per.sonal^ del 
servizio sanitario sv(dgeva le (liù ac¬ 
curate rieerebe per trovare ì niag- 
giori (piaiitilalivi (lossibili di chinino, 
ma non si riusciva mai ad averne a 
siiDicienza per le nostre truppe. 

'feuevamo comìzi per il |)0|H'lo e 
(ter i nostri siddati, che as'cvano for¬ 
mato una com|)aguia drainmatica, 
caiilavaiio jier la |io|iolazionc. I cpia- 
dri (lolitici scrivevano (larolc d'ordi¬ 
ne c distribuivano copie della Costi- 
luziotie sovietica c delle leggi foiida- 
meiilali del governo sovietico. Se ci 
fermavamo in una località anche una 
sola indie. Insegnavamo ai contadini 
almeno sei earalleri: « l'istruggetc il 
Tuhao • (nobiltà feudale e (iropricla- 
rl fondiari), e « Dividete le terre ». 

Quando, incalzati dalla necessità di 
.sfuggire n forze nemiche .sovcrchiaii- 
ti, eravamo cosirelli a marciare du¬ 
rante il giorno, gli aerei nemici non 
ci davano tregua. Dovevamo dis|u*r- 
derci c buttarci per terra, l'oi cì rial¬ 
zavamo per riprendere la marcia e di 
nuovo CI toccava dis(ier(Icrci c but¬ 
tarci per tcrr.r, cosi. |»er ore e ore. 
Stolli furono ì morti e i feriti. I| per¬ 
sonale sanitario doveva mnlfi(dicarc 
i suoi sforzi. I contadini ci aiutavano 
sempre e ci olTrivano di tenere con 
sé gli ammalali, i feriti o coloro che 
er.iiio esauriti dalla Litica. .Ad ogni 
combattente rosso clic bisciav.im,» in- 
dietro veniva data una somm.i di de¬ 


naro, il fucile e le miinirionl; non 
a|)|)rna guarito avrebbe ripreso la lid¬ 
ia, organizzando unità parligiaiie. .A 
volle nccjidcva ebe una o due com|)a- 
giiie rimanessero isolate dal grosso 
dell'esereilo durante i eoiiibaltimenti. 
.Si ritiravano allora Ira le montagne 
e creavano iside di guerriglie parli- 
gialle. 

Le nostre prove più dure coniin- 
ci.irono quando dovemmo (lercorrere 
i sentieri scoscesi e pericolosi Ira le 
montagne e attraversare stretti (xuili 
e corsi di acqua gelida. Le avanguar¬ 
die procedevano lenlameiile e quelli 
elle seguivano dovevano fare un pas¬ 
so e (lol aspettare; un altro (lasso e 
aspettare ancora. .Von si (loteva avan¬ 
zare, né sedersi, né rì|M)sare. (ìli uo¬ 
mini stremati si addormentavano in 
piedi. Alile volle eainmìnavaino all¬ 
eile quando Infuriava la leiupesla e 
vento e (ùoggia ci frustavano il cor¬ 
po. .Non pidevamo usare le loreie e l 
sentieri erano viscidi c pericolosi. ,A 
volle |M‘icoirevaino solo pocbi li in 
una notte dì marcia, e. Inzup|>ali di 
acipia, dovevamo bivaccare all’ad¬ 
diaccio, 

l'id venne il Laosbaii (Veeebia 
.Aloiilagna), sulla frontiera del Kiaiig- 
.si. La .salila era cosi erta che iiolevo 
vedere le suole deH’iiomo elle mi 
(irecedeva. .Sulla (larele dì roccia era¬ 
no stati scavati col (ilccone dei gr;i- 
dini, ma erano ii.s.siii distanti uno dal- 
raltro. I quadri potlliei si (irodigava- 
no per in co raggi a re gli uomini, (ler 
iiiiiiarc i mniat) c i feriti... A un Indio 
•si sporse la notizin ebu le nn.slrc 
avanguardie erano ferme, perché si 
erano Iroviitc di fronte a una vetta 
cosi alla che era nssoliilnmenle iui- 
(lossibile farvi .salire I cavalli. Do|)o 
un |)A arrlvA l'ordine di fermarsi e di 
dormire dove ci tiovavamo; avremmo 
ciodìnualo l'ascensione imn appena 
.si fosse fallo giorno. Il .senlicro in 
((ii.'ilcbe |>unlo era (loco più largo di 
mezzo metro e se anche si riusciva a 
.sdraiarsi non ci si poteva jiiù muove¬ 
re. .se non col rischio di rii/./.olare 
giù. Ovunque e'craim .s|mnz.oni dì roc. 
ci.i e. anche dove era |iiù regolare, il 
.sentiero era disseminato di (lietre ta- 
glienli. 

Poiché non si poleva f:ir ;illro, (ne¬ 
gai la co)ierla sotto di me e mi sdraiai. 
I.ro cosi stanco che caildi in un sonno 
profondo. Ma il freiblo (lungente del¬ 
la notte mi sveglili. .Mi alzai, mi avvol¬ 
si nella coperta c mi raggomitolai (ler 
tentare di dormire cosi, ma non riu¬ 
scii (liù a (irender sonno. lti|msavo e 
guardavo le stelle che luccicavano nel 
cielo. Sembravano giade su una tenda 
nera. Le vette nere Ironeggiavano so¬ 
pra di noi come giganti. Pareva di 
essere in fondo a un (lozzo. In allo e in 
basso, lungo il sentiero, vedevo i fuo¬ 
chi accesi da uomini che il freddo te¬ 
neva svegli, ba-aiio seduti intorno ai 
fall’» e (larlavano a voce bassa. Salvo il 
suono delle loro voci, il silenzio era 
cosi profondo che (mlevo udirlo. A 
volte era vicino a volle lontano; qnal- 
clic volta intenso e altre fioco, come gli 
(irimavera il rumore dei bachi che 
inangiaiio la foglia del gelso. .Ascolta¬ 
vo aticnio e mi sembrava fosse la 
voce di una sorgenle che .scaturisse 
da una roccia, (mi la lontana voce del 
mare... 

Il giorno seguente il mio gruppo 
raggiunse linahnenic )’all;i velia cl)e 
aveva Inqiedilo dì continuare la mar¬ 
ria, la sera (irecedcnie. Lira il Leiknn- 
gyai (la mera del Dio Tonante), un 
.s(dido (liceo di roccia che si ergeva 
verso il cielo a un angolo di quasi 
iiovanla gradì. .Stdia (larele erano sta¬ 
ti .scavali gradini non (liù larghi ili 
trenta centimetri; dovemmo iner|)i- 
carei sulla (laretc, senza nulla a cui 
aggrapparci. I cavalli giacevano con 
le gainoe spezzale alla base della (ia¬ 
rde. 

Il personale s.anitario (lenava (liù 
di tulli noi (lerebé doveva trasportare 
le barelle del feriti c degli ammalali; 
sjiingerle, tirarle, issarle. Le conqia- 
giie infermiere cotiforlavaiio gli uo¬ 
mini c li aiutavano cercando di na¬ 
scondere la loro stanchezza... » « La 
AVrehia Montagna » fu Pascensione 
(liù difficile che avessimo conqiìulo 
fino allora... Ma dopo aver attraversa¬ 
lo il Fiume dalla sabbie d’oro, il Ihi- 
nie Ta Tu. le (ìraiidì Montagne .Nevose 
e le Piamire dTa ba. ripensandoci non 
ci (i.irc più cosi terribile. 
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« Spcvanzclla » 

pollo rpin.sl Hlcel «imi 
rl.ill.i siili eomparun. elio .sr- 
gnf» im'iillermazlone di Cur. 
lo Mei'ti:irl (Il fronte ni lar¬ 
go |iiil)l)l|eo, si r: piilihllca 
oggi pre.-:‘:,i Vnllccelil, In 
lina niiov:i rdl/.loiie rlvedii- 

1.1. .S’pcriiri.-i'//<i. Il romanzo 
vincitore del Premio Via- 
Ieggio PtriP 

K' !.i dr.in)m.it!i'.i e poetl- 
r.i eron.nM del dopngnerra 
napolet.ino. legata a una an. 
t'e.’i via eln> atti'Jiversa 1 
(pi.Éitfer! sopr.i Toledo e che 
si.i eldama. ap|nmto. Spe- 
r.iiizella Fra eommerel 
el.indestlnl di core e di eor- 
l'I. fra (zfllmere r:eelie//e d: 
lioi'sa pera, in un tntenso 
liriille.ire di vita e di m.ila- 
vit.i. fra una folla di singo¬ 
lari personaggi, si aee.impn- 
no due donno Indlmentlen- 
blll: l’anzinnn «enITetérn» 
Irnienla o «uperstlzlosa. In¬ 
genua e .scnlmanntn. r Nnn- 
nlmi. la glovinelln eoptcìa 
nia Ineontamtnnta. (Punta- 
menle. a [iroposUo di fler- 
narl. NieeohA («.allo b.a scrit¬ 
to elle l‘artlst .1 (losslede 
- una prepotente e Umile, 
ipias: alfannafa ricerca (tl 

\ i'r ','i ( V'idiune dell.i f'iil- 

te..ii>ne di t .l't t«'r.d ura Ciin- 
temiiorane.i. ser.e n.irraliva. 

pp :iim. [,. fjitn). 

« La lìvllc » 

- Milite delle scene dipin¬ 
te d.i M.il.iparte nella Pelle 
.siinn ;;tr.ine e terrihil; Kgli 
ser ve con passione, amarez- 

7.1. .nuore e furore .. - scris¬ 
se II iVeic Vorb ffenild 7’r|- 
hiiiie, .airapparlre del famo¬ 
so llliro. K Ttohert Kemp su 
ì.ri Xniil'fllet f.(tférnire.s si 
chiedeva: - R.dnvdle. il (pia¬ 
le trov.iv.i neaum.ireiials 
troppo eorruseo. che cosa 
avrelilie detto dell'.aulore 
dell.i Pelle? -. AJentre Mau- 
r’ee Nadeiiil liortivft In (plr- 
st.i f.'ieile prevlslopé* •'Lo 
feruiiir ili .Viinoll. I.e pnr- 
rtii't ìie, P, fti/Ho ili .1 daino 
sono e.'ipitoli che non dure¬ 
ranno nessun.i fatica a di¬ 
ventare celebri .. -, 

Queste lirevi citazioni et 
riport.ino l’eco del successo 
r.u'colto dal llbri> di Mal.a- 
parte. che In rpie.sti giorni 
viene ripubblicato ria V.d- 
lecch: in una nuova duplice 
edlz'one. la qu.ale rec;i ag- 
g'unlc .’ilcune p.igine di do¬ 
cumenti autobiografici ine¬ 
diti f\’olume di pagg -111(1. 
l, 2('Pn (rilegato); I, 1 .'ion 
(b,-iich ) ). 

Libri Htii crimini 
nazisti 

La letteriitura sui camp: 
d; sterimmo o sui crmiini 
n.azisf. in cenere si arricchi¬ 
sce ogni anno di più. Non 
vogliamo certo etcnc.arc tut¬ 
te le opere useitc in questi 
anni, ma solo ricordarne al¬ 
cune tr.i le più sicniflcative. 

rn'opera molto esauriente 
sulla tragica « que.stlone 
ebraica - i' quella di I-éon 
Pol.akov iJl nanismo e lo 
.stenuimo dcpii Ebrei, Ei- 
n.iudi. pagg. 400. L. 2.000). 
che. .iulla base di una vasta 
documentazione, ha rico- 
stru to tutte lo fasi della 
per.-ecuziono antisemita dal¬ 
l'avvento di Hitler alla fine 
della guerra. Un altro im¬ 
pressionante doeiimento sul¬ 
lo stesso tema è uscito re¬ 
centemente presso Monda- 
dor:: La casa delle bambole 
(pagg .110. L. 1.200). E' il 
diar o d; una ragrizza ebrea, 
la quale .s; firma con il nti- 
mero di matricola che I te¬ 
deschi le tatuarono sul brac¬ 
cio: Ka-tzetr.ik 13.1633. I,a 


rag.'i/./.i narra le tcrr.ldll vi. 
vende delle donne eliree 
•• ui.ite dal n.i/l.stl corno 
prostitute. 

Uno studio più geiieralo 
Mii frullini nii/istì è (/uello 
f.imiMi) (Il I.oi'd Itus-icII: fi 
Hiillfllu dello .sciMl'cn ( Kel- 
tnnelli. p.igg 'J.'iO. 1, t ■.!(H>). 
Tutti 1 .siipru-il. tutte le cru- 
dell.'i. tutte |e viola/.'.oni del 
diritto Internazionale e del 
[>‘fi elementari v.ilori iiiu.i- 
n:. vi sono de;cr Iti e ana- 
bzz.itl Sui Cniiilii! na.u.ifi 
In l'ItSS è u-icilo ;(li-uni anni 
tu un volumetto a cura del- 
rAs.-iocl.iziono Itall.i- UHSS 
(pagg 121. 1, 2.'>0» Un dia¬ 
rio :d)b:i'd,'inza Inti'ress.inte. 
Inoltre, i*- stato pubblicato 
reccnteiuenle d.i Longaiics'; 
('• !nt.tol:ito .)fiiJrdi'tfi ihi dio 
ed é .scritto da un ex soldato 
tcilesci), .Sven ]Ias,s(<| (inigt- 
Ile 3n:i. i„ 1 .(00). ri pbro 
idccontii le vlcondo di un 
dixerlorfl tedesco che, dopo 
essere stato catturato, viene 
Interniito prima In un cam¬ 
po di concentr.'imento e In- 
quudratn noi in uno del fa¬ 
migerati iialtagllonl di dl- 
selpllnn. Il racconto h spesso 
piuttosto romimze.sco, c qua 



ASSE 

Dojn» l'.-Ls.sc lìiiiiiit-lìrrll- 
110, dolio l'As.ic Piinui-Potui- 
lioiiui, /inniiiifiitf. nello /()- 
irti diinintf la ri.-nta di Krii- 
.iCMu*. .si é .scafilo jairhirc di 
un - (i.ssc - feon la minii.teo- 
Iti) .sopporlitliili:, ungi .siinjai- 
fico; l’asse f iiriiiiturcp-niaia- 
Iv Che hip pàT .tnOlfo - dal- 
1(1 iiannneehtn al' prosciut¬ 
to -. .•((ineotfarn, allciuinieii- 

10 tifi fu’.sfiriaic, t/astroiionda 
e di.strn.'itone eonferiseouo 
colon naoi’i cd ticrcIUibill 
ad una delle più nrjaste pa- 
riitc del du’MMinrio politico. 
V'u'ii rosse. — dopotutto: — 
meno tasse — c più pro¬ 
setutto. 

galateo 

Dopo il riaatlio di Krn- 
.sciop in Anirrieii, alcune rc- 
i;oIc del ualaten dorranno 
essere rircdiitc e corrette. 
Chi vuol essere in pari coi 
tempi, da ouut m avanti, 
aceoplicndo un ospite do¬ 
rrà accompafinarlo nella vi- 
sita aU'appartamrnto. c iiio- 
striindoffli i .suoi Ic.sori rom- 
nicnfcrà.' - Vede che rneen 
di friporUcro? Si è mai so- 
pniito lei di arrrne uno si¬ 
mile in casa sua'.' Di grazia, 
nsserri questo tavolo: pri¬ 
ma che lei ne abbia uno al¬ 
trettanto robn.sfo nC dcro- 
nn passare degli anni. Noti 
l’argenteria: bella, eh'.’ ('er¬ 
to. uno come lei non pnù 
lirrmettrrseln -. .S'nri) bene 
anche invitare buon numero 
di fotografi, prrihr colgano, 
se possibdr. l’o.spifc con la 
borra aperta per l'ammira¬ 
zione. Se l'ospite non l'apre 
abbastanza, o non si mette 
le dita nel naso, si potrà pn.s- 
sare a insultare i suoi n.sn-t;- 
denli. o pregare un canPria- 
Ic di Santa fìniiiiina (.'hirsa 
di chiamarlo -stregone^ c 
- assassino -. 

LUNA 

Vim attesa per lo sbarro 
del primo uomo .snlln f.nna. 
•Ma sulla qurstonr della 
.scelta, yrneraimenfe, si sor. 
rola. Ora, supponiamo che 

11 primo ad - alliinare • sia 


e là nflinr.'uio imeho (lunte 
imtlsovlellehe. ma ni fondo 
si ric.scc a cosllere un qua¬ 
dro Hbliaslnnzn efficace del- 
lii .sorte elio toccò a tanti 
■'sojd.ati tedescld costretti .i 
scout.tre tu modo terrltiile 
la colpa di non voler otilie- 
dire a) -Urande llelcli •• 

Sul crimini nazisti in Ita- 
llii, vanno ricordati due vo 
lumetti: .Afa rzabof lo parla 
(Edizioni Aranti.', con pre¬ 
fazione di (lluseppe Dozza. 
pagg- 14!S, L. 2(1(11. ìu cui he. 
nato (Jlorgl ha raeroRo le 
te.stimonlanze dirette degli 
(Campati alPorrlline eeeldlo. 
e I mici sette /Igll (Editor; 
Hluiilti. con prefazione d! 
Piero Calamandrei, pagine 
170. L 4001, It famosn diario 
di Alcide Cervi, raccolto da 
Kenalo NleoLil. 

Infine, tra le testimonian¬ 
ze di Italiani «rampati ai 
campi di (’onerntramento. 
ricordiamo (pielle famosissi¬ 
me di Primo Levi (Se que¬ 
sto ) nn nomo). Piero Ca. 
leffi f.Vi fa presto a dire fa¬ 
ine). e altri. 

Cinema 

italiano 

Il lettore Kenzo Grandi 
di (’asaleechlo di Deno (Po- 
lognal el )ia chiesto di In- 
dic.irgli mia -storia del el- 
luuiui Itallimn e. pili parllco. 
laiiuente. del nostro neorea¬ 
lismo- 1,0 aceontent lumo 
volentieri, ani'tie percliò l.s 
mia riclilest.i viene .'i coinci¬ 
dere con un momento di rt- 
sciivs.'i del nostro cinema 

Una storia generale esau¬ 
riente e tieii fatta ò quella 
d! ('allo Lizzani: Il cinema 
Italiano (P.irent! editore, p.i- 
gine 4-10, I,. 2000). fi volume 
ò corredato di ntimerose Il¬ 
lustrazioni, di ampie filmn- 
gr.ifie di lutti 1 reglitl. di .ap 
pendici eco. C6 Inoltre un 
llliro di O. C. Camello (Il ci¬ 
nema nenreallstleo Italiano) 
edito dalle -Edizioni ('las¬ 
se ttnlea » della nAI-TV. ;m- 
eti’esso eonsigllatille. ("onsl.i 
di 117 pagine e cnsla tfiO lire 


DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


un eaiio-dtrisione di un 
qiKilsiiist ministero: non et 
sarà il pericolo che conta¬ 
mini COI germi ilei minisle- 
riidismo anche t più vasti 
c pio/iuulì crateri ilei siitel- 
lilr? Sterilizzare le nst ro¬ 
llavi perehit stilili luinii non 
nrrlcut» i microlil del tifo, 
deità nialarici » del tracoma 
non biistii. Hisogna tenere 
lontani dulie rotte celesti i 
Tiiicrubi (ii’Uiziori, quelli uro- 
dotti dall'uomo in migliaia 
ili unni di sbagli. Se sulla 
lama ci sarà utt’anagrafe, 
un agente delle tasse, la co- 
serizioiir obbligatorin. il 
passaporto, l’Immobiliare e 
la Montecatini, sarà perfet¬ 
tamente iniitilc andarci. Per 
fortuna ci sono /ondate spc. 
riiuzr che l'Immobiliare — 
per limitnrei a quest’e.srm- 
pin — non riesca a impadro¬ 
nirsi di aree fabbricabili 
fuori della troposfera. 

MARZANO 

Marzano? .Marzano? Que¬ 
sto nome ci ricorda qualco¬ 
sa, o qualcuno, o qualcuno e 
qualcosa insieme. Se ng dr- 
v’rssere parlato sui giorna¬ 
li, tanto tempo fa, ma poi si 
sa a che chiodo finiscono i 
giornali. 

UTOPIA 

Parola invecchiata, sul 
punto di scomparire dal vo¬ 
cabolari. Era - utopia « il so- 
rtalismo: é diventato .scien¬ 
za, poi realtà in un paese, poi 
sistema mondiale (anche se 
non tutti lo hanno afferrato). 
Erano - iitopiii - i uiayyi 
spaziali: e tra qualche anno 
perfino gli -Alias-, che 
ade.ssn scoppiano regolar¬ 
mente al suolo, riusciranno 
a farne uno. Perchi’ dovreb¬ 
be essere - utopia - il disar¬ 
mo universale proposto da 
Krusciov? Oggi come oggi, 
dire di un piano che è 
- utopisttro -, significa, in so¬ 
stanza, dire che ha molta 
probabilità di essere realiz¬ 
zato. 

PANOLOSS 



PER L'ENIGMISTA 

bRlIo sfanno alla fAtt: fede 12> lo Qucà*;? soconaa ronìpa.^;- 

inc-ocio d- due rette: strii- ^ fD<)ri. zinne che è di Luigi Con- 

k / ' 

. ^ ^ 

in. .Olio a. mie rene, sim d.'mi. ormai a tutti noto 


i 1 

" —: - ■ . 1 .,, . 


1; .* Cittadina in provincia _ __ , come un vero ed abilissimo 

— 


CRUCIVERBA 


123 4 3«7 8 9 10 11 12 



ORIZZONTALI: D g.ir.s. 
di'i valor; '.n cam¬ 
po 2) no50com;o 3' la mi¬ 
tologica dea del mare e ma¬ 
dre di Ach'Jle; meato del- 
rer:derm;de; consonanti di 


fatto 4) nome de: nutolo- 
g.co e celebre or.scolo di 
Apollo; per affilare lame; 
lunghe epoche storiche 5) 
nota operosa: manipolatori 
di carte... in Puglia; un ce- 


e di un gas leggero S) an- 
.i.»ro senza mota di luo.go 
in luogo 9) ovvero, eioé a 
d.re; .strofe d; otto versi. 

VERTIC.ALI: 1> palco che 
si erige per sostenere il 
feretro rei funer.ali in chie¬ 
sa 2) legno pregi.do ds co¬ 
lor nero 3) fanghiglia; ter¬ 
ra per '.are stoviglie ed al¬ 
tro 4) il Partito d.al qu.ale 
S; staccò quello Conrunista; 
abitanti deii'.Afnca meri- 
dion.ile sottomessi dagi'm- 
g'.es: dopo lunghe e strenue 
guerre; 5) Ente Pubblico; 
perdizione, rovina 6' pro¬ 
vengono dalla temperatur.a 
tiepida T' imm.agmi o sim- 
holi di false viivinitò; me- 
t.allo che governa la finanza 
•S) cittì» dalmata in cui vi- 
Nono moitiss.m; itaL.an:; 
conciunz.one I.itin.i 9' an¬ 
tico nome di Trvaja; un tò 
di superficie 10) vocali m 
botte; nome di donna e di 
uni ubertosa regione ita- 
hana 11) inganni occulti 


( r.nigma) 

I coll; v; SI specchiano 
e gl: f.m da cintura; 
lo trovi ncilo f.avole 
nia non fa più patir.i. 


DAMA 


Nell.i p;in;.*ta d: oggi tro¬ 
verete tutt; concordi nel 
viire l'o.'trac smo alle da¬ 
me. Ecco un problema di 
- polacca - dovuto a Mar.o 
dentili e nel qu.tle un b.an¬ 
co se:i 7 a d-ime stringe in 
una tenagli.» .iccerchi.ante il 
nero in d fe.s.» e con molta 
fatica riesco .a cl.nfn.arlo; 





a Bianco muove e vinco 
m dieci mosse 


car.ipo un Bianco senza da¬ 
me c pur concedendo al 
Nero il v.int.aggio d; una 
second.i d.im.a alba prima 
mossa, lo con.luce al mat- 
t.atoio con Tcleg.inza che gli 

è solit.a; 

(■■; m \À.\ 

i hai; Ul l®! 

nrjTlMISI 

I » rT| 


:1 B..inco muove e vir.ee 
in (juattro mosse 

Il terzo tema, sempre 
senz.t d.".:i'.e bianche e con 
una .iol.i ner... è di France¬ 
sco Zingom ed a prima vi- 
st.a sembrerebbe impossibi¬ 
le ohe con quattro pedine 
po.s.sa arrivare alla v.ttoria 
contro un mumf.s.simo av¬ 
versano Irrvece ci arnva 
e speditamento; 


Iv i l 'ì N»! Uj 

1 i : :e»i Iv i l i£. 

AJBUOLl-L. 

. l'.À i< I i " 

il Bianco muove e vince 
.n se; mosso 

Notiziario 

domistico 

Slamo '.n grado di »r.- 
nunciarv .1 che nella pross.- 
ma «ctt mana la graduato- 
r.a de; partecipanti alla ga¬ 
ra -Esperti- sarà a punto 
e che perciò nella pr.ma 
settim.ana d; ottobre potr.'- 
mo pubbl c.are il nome dei 
primi dieci elassificati c 
p rem 

.\gL al'ri daremo po'S;;'- 
n.tle comun.c.iZ-onc delle 
\o:.,z.,-vn; ricevute senz.i 
sp-'c.ficare. pero, il nome 
de. G u.-t c; .a cui ogni vo'o 
corrisponde Possiamo sol¬ 
tanto dirvi in anteprima 
che fra ; primissim; clas¬ 
sificati figurano nomi di 
piovani problemisti a fian¬ 
co d: vecchie glorie e que- 


perchè i segno eh* la 
DAMA può contare su sem¬ 
pre nuova linfa che le ga- 
rantisca un avvenire e (e 
dia vita e attività presenti 
e future. 

Soluxioni 
di domenica 
del 20 settembre 

CRUCIVERBA - Orizzon¬ 
tali' 1> speculatore 2> uli¬ 
vi; Ebe 3* mulini; tristi 4 ) 
erica, cercar*' 5) tara; li¬ 
ner. AP 6) turno; evi 

T> ci; Bacco; Said 8) cu¬ 
na; tic 9) canoa; Corot. 

Verticali; 1) emetico J> 
Ural: 3> pulire; CA 4 ) •li¬ 
ra; bun 5) Cina: Taro 6) 
I VI; Luna 7) 11; circa 8) 
Terno 9> terreo. TO 10) 
ob.ee; s.r 11) resa; Eaco 12) 
travi 13) tiepido. 

DAMA 

Problema di .Andrea Qua¬ 
ranta; L'i-19. 22-15. 5-2. 13- 
22; 14-10. 6-13; 2-5. 15-6; 

4-2. 24-15; 5-10. 13-6. 2-18 
e v.r.ce. 

Problema d: Renato Ra¬ 
venna: 20-15. 14-5; 24-20. 

2.5-IR. 12-7. 19-12. 20-15. 

12-19. 23-20 16-30; 32-21. 

3-12; 21-25. 30-21; 25-11 e 
Vince 

Problema d: Luciano 
PucciarelL: 25-21. 28-19; 

21-2,5. 14-21; 25-18. 16-23; 

27-20. 7-23; 18-20. 19-12; 

20-16. 9-18; 16*21 • Tire*. 















COKUn:i(lC UADIO.TV . I PROGRAMMI DELLA STAGIONE 1959-60 - 

Questo ci tiene in serbo la TV 

______________________ __/ * » 

Quiz e canzonette al centro dei programmi - Ancora più ottusa la censura TV - Stoppa c le storie di Eduardo 


Voc I 


o V h: 


spoi.i^rro 


Successo della XIII slagione 
del Teatro Lìrico Sperìmeiilale 

Brillanti affermazioni dei giovani - Limiti 
dello «Sperimentale» - Necessità di supe¬ 
rare la vecchia «routine» melodrammatica 
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TH» I Milifillllil /llil 11 ' I lln. Il 

! MI I i;!i' I <■, / Il I( lliira.rl . 

< , li lrl I, |n i rulli|m- -'.iv '■ un • 
ilir. I .i|i|ii I ‘ cut i/uini. Ii.ui 
I M Ul'c 111 ; I •! tl I l.l MICCIM.I '’.l 
('.liIH‘ ilei |c itili l.lllcil ^'lu 
I IlllCIlt.llc ili S|llllclll clic. 

; Il, 111 »;i 11 .it. 1'.1 il Itt ^1 tli’iii 
lue siili II, '.1 ciiiicluilc ii'U: . 

I un l.l icplic I limi II I ilcll I 
,lct C.lt.l l.l\ lll.l il lluill|icl - 
.link /lilciiM'l C liiclcl t’ii 
lu i ‘.ucce Cui incile (|Uc 1 .Ili. 
tiii. jici 1 iiC't iiic.iliilc Ailii'i' 
nu Me! i 'iiccnluic ilcllu 
•• S| ic I line ni .1 le -, c un Ilei 
' ucce .‘Il |ic I l.l fluii 1 ili i; CI • 
\.ini c.III*.Ulti imititi .il ile- 
In k' Il I. i|u|iii iiii.i -lA c 1.1 'eli ■ 

,• line Niiji ilili .unii lui’iitu 

II cult.Il II 'Ut’l. lll.l licll.l I I 
\ it.i .incile UHI .iC.iK' ili M'" 

't I ' 11 .1111 il, Il . 11 , .1 Citt.i eie *' 
t ‘ p 11 ! e t II .unii VP. I 11111. e 1 1 c u n 
Milip.lll.l i iiiiiiii ili t.iliinl 
kPii\ .iiii «Il V .lini e S.ippi.iUiu 
cu I che il Mipt llllii M . 11 11 
.\nlun.ell.i .'éi:hele ‘ii e in> - 
l.it.i lin.i nuttei fl.V con 1 hoc 
chi e che Aniin.i l’eiuip.i hi 
l.itto tik iveie con liell inipe 
tu 1,1 /iiikPu.i A/iiceii I ni 1 
f'ioeiltorc ili Velili i.ippii/- 
/.ililll. nei Ululi in.cchlli, 
.■\ntouio Dotti. SiU.uio l'.i 
i;Iilie.i e VV.iltei Alheltll 
S ippi.iliio che M.ilcell.i lo i- 
nulti e Ve|.i |■olonl. .ni e‘.eni 

pio ‘,1 siiti f.itle onoie nel 
/ ilil*if ili (ìolllioii iie.iellit' con 
\I Ki .ineo 1 '.lutti SiU i; o S 
'li e ( ìtulio M.iul 1 (■.intuiti 
tiit'i lo .lUipii ..lino ile lin.i 
' , I 1 I II .lllipi.ll e le ' c., 1 e 
I.ul/e ||| l ini tu» te.itili liti 
eu M ilei le tu c.ipit .ili 1 .1 1 
I I 1 : e I ,1 .1 S pi ile I 11 pel 11 
.. pi ni I *. 'Il //iicii.c/ c (.ic- 
>e ' pii SI,lini I II" I Ililiili 1 .1 1 e 
. h I l/n \ OC.il 1 e ,.•■ Ili 

. Iie ih N’iicci ( ’uinlu eolie ili 
\nine|i (*li‘Ui I chi. i|el ./’0 
I en* I .Iliilie pi I .11 IIII.I lo 
MI 1 1*1 pni.i .iceiiot.i ( .ilit.int*. 
.1 I 'enei il Iicehiu CI '.olio pii, 

. . Olili . 1 * I li II.Il tono hl.a lo 
I , ,n - N "Ce > .Iti I e ■ Iplll 
l.inte • e Allll.l M.lll.l Ilei 
tiilini. lini •• .'■> 1 1 eip'i .M'i/.i 
pilli . ih t; 1. 11 1 e e o I e I II 11 1 11 II 
I I ,.i l.i\ ohi I .leeoni.I il «lue 
|..iuiliin i «pi ili ''Oli III. hi 1 

I elio (Il fui (lei M — un i lui 
cuiiie 'Olilo 1 ie> cono tii*t.1 - 
\ 1.1 .1 sfni’.r.Ue .'ille llisini'.he 
ilell.i ' 1 iev;;i e n (.ir Inori hi 
\ecc||l;i. inhhiuilol.i ili mi 
(.uno* K ihinipie. non fot- 
'.nitlio cfie |,l|h•^;l^■|reelle ci 
sono iiTli'ol.i tpovillll clic '*ii‘ 
ih.ino con [iiodlio III .eCii.m 

II che hl\ol.ino liene. e'e mi 
te,il IO elle .i‘,soU e (leUM.i • 
niente .'II silo! onimuiii hni 
hi t :c< I c.i, cioè e il . hiii- 
c.u .• ih. \ oci niiu\ e Seieui - 
clic .-lll.l XIH stili'. Olle llello 

• Sper nien'iile •• \ iene (leu; 
chi (pi.ilcle cu I non \ 1. 
•eoi P1./1 pui .uni.Ile colie e 

uni it.i lliioi .1 .N'el'o ' ’e .0 
le,ilio N'ilovo (Il spoli-lo ilu- 
*, e 'U I-OIIO :ippeii;i ‘'(len'l 111 ! 
.i|iphui.si il '.limil e (lliphi- 
r ‘pi'ttiicoli linci (Il lini II 
lì A'iliii. :iil e.empio), min (in- 
Sfilile JIIIÌ i;o\einiiie celt.l 
p.kll.i riiulnii- Iileloill.iinili I' 
t c.i I .Ilov.ilii nel llioilien'o 
‘ te • .1 elle III r,\ iilio il! (!»•- 
hnfii -- e suno co l lihol- 
lenti rh .lulore — s.ieconi- 
ìiiinn ;.!I.( rntiluir nr'lh'i (|U.i 
;> e (lifficile l■lle non ;i\*‘i/- 
/I c,i l.l loTii 'Clliet'.i fi* - 
sc(ie//.i A elle .ser\ii.inno 
«pie-te \oci nuove, ‘e poi 
tutto ;I r<“'to (■ veccliio. e ri- 
in ine seccInoV M.*i. per c.i- 
r.'.’i. il iiustio è soltanto 1111 
sui;ce; .tiieiild Cerche In 
Sp' i .nien'iile rinihindn 

«v.Te il l.til le «Ielle soci 
nuu". e. non ..s'ende gli c<pe. 
’ieifiif I 'n'iii conit.'iCsso 
n'ei-c;i'’*.‘niu (lei te.iiru .ri 
n ’is l'.i" Il .'lehiitlo (1 un c.,). 
\ 1* «• diri ".ire d orclu-'r.i 

• (■..:'.o Fi.'i.c.i. il «pi l'.e p. r 
ì,i pi.in;i ’.olri .c.» Un pul.'i 
- i.r co "SI i .• c.iV.it,. (ir 1 - 
Is:,‘< iiic;.*e. iinpr.ineiido .< 1 - 


li po' '111 I d' I r/hn' Il li «■ 
« .’ 1 c II ! 11 ' I |. C. 1 . u I i II il 11 .cu 

pili s enili ,l .M lille 1 ehi* .1 
W.ik'.iieii pini con'Ikh 1.1 1 • il 
pi ile/ un ..meli lo dell 1 1 ■ 1 1 • 

lii/ione ,\ Viii'i nuu\e. ( 1 . t l'I ■ 
tuI , 1111 IIs , I ekiI s 11 nuovi, 

‘pi " eoli nilov I K' il 11 .1 
c.ii.iiilu die. 1:1 .idii.ilniente, 

il I e.it III 1 .11 ICO tiliei mieli ■ 
I ile ih Spulelu può «' dov l .1 
piiipiU'.i '.e non vuol coiu' 
li il II eh II .i\ endioie Ji 

poi l.lt.'l (Il iii.iiio litui ( is«'l - 
VII — (Il - III iieiii 1 e " I Ulo 
v'iiiii ciiinpionh iiiiiiiettendoli 

In pi 1.1 .1 c.iV .1 1 lo (Il V eccliI 
e toltoti 1 1 .iliieciil 1 i\on in 
'.l'Cn ino pei ' Ilio l pi ot.iitu 
n sii di'lhi l.iviilii. ll.ien cl e 
I : I del. collie con un 1 ,1 n 1 
no (Il :icculle//.i e 1 un ie> 
po' d‘e .t I 11 Cl SI pu .‘I I I c 
1.11 e «Il celli : n ,‘..1 II nI ip ' ' .1 ' 1 
doli .die Ihimnie ' 
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Questo il programma 
dello «Stabile» di Trieste 
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/'ili |I|IC(|I |/l(lllli. cii( (. 

(irrohri*. Ini nii'in In iiiioen 
siiiiuune (('(ci’i VI cit Chi'* 'fi(i 
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tur \n (de 11 d ' M* fi 00 itilo 
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III e III 1 < Il f Oli lido il con lo I 
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mcffiioo I imi 1)1010111 iirlln 
/iiof'iO ( 10)10 I '.1 hi/i f() ih l>in 
lini ir nh nm III' di 01/010 <• 

I nhiln l'ii c)iMmho ilrrrnn- 
In in iinr’li nmini ih) lo mi 

• n I II del iliiiiii die SI tr’in- 
I o ol (o d \ / I ' Il limi lini- un ■ 
fili e IrnI iole. I nini < 'nudo 
ni 11 I c eo I I II fu 1 f f c i -o )i ic 
mio (icf -oii(|inofi fe/ccisi- 
II- I min In, SI Iniih licII• 
dodo “•.•iuiie )i(ie.O (/cdil Cl' 

11 Ini nm sci ondo uh 1 in 
in’iini ll<•nnll dodo II \l m i 
Ininihi ih inni min, mi sfofu 

• II) m ‘ . su MI III ni n I) mi ri 
do mi lir> Diurno J nh m 
(’o/mtCM iliii'lr ili li'illli 
II- li I il)e un i‘ )ein c 1 1 
-.110 l'ifo Ifulico'’ Il Icsfii 
ih'f ( 'il tidoo I die fio ji< r f ' 
folli Me • unii e ' uhi c Ole 
fi'Cniofii in .'■.Il itili m'I l'ill, 
il SI innln ih sejoDiilnioo, 
ih iiiiilhi ih hi iiinnlnilinn /in 
h’irn ilr’Ir /l'imc / innir Ini 
Ir II I III 1 IMI ' ' ' f I II' I II l'n' 
mirri limi )uiù jicrm.lfcie 
I he odo I V ■ I l'in h ih <;m* • 

sfe ni'r (‘11* f r'Ii'*''Oe> f* "‘i 
lu c sfolli I c II . Il I o f 11 . 


|iO)iii(iiri* •. clic si com)iiMic 
lll i/m'I'I IiICOII clic II siili 
templi iivciivvcio i/iilinir 
VOI ICS.Il ih pidddiiii .\|inii 
II fiiin.lidio -Il Vitie/ii, ih 
11 >1 I C ( IO|lo IO 11 ili Is;.i I 
(lilette di l'illiii nino .S'oidon. 

I .e due mi indie di II Inni 

' I). ( ‘ e(.« p del III di .S Olle 1 ■ 

IniIO. i‘lp.1 I .eliiillll 11 d di l> 

« Ord. I due sei gl liti di M‘ \ 1 • 
hllinp. Fi iiheilloii ih liminis. 

II Vi'Ulll ile del MiUI''i lli'eu 
di diindiii)d|/ In lirnnim- 
iio.'ione • si'iie ih I ii'niin 
|»ii)iolo(C • die lo.ioolic 
i/ni’Kli' o)>cii . \nlh irii'r 
un nir 1 ndi 1 o 1 11 .t .(d t ■ <u 
d'oi l()i nc • id i/imh 1 ih 11 


)III .m 11'.ione, non ii)ic)c. 
Min un l'n 1 ni r com/ii nio 
I Oli no .1 tu ‘11. odo I di I* 1 II 
sfilo.ci|i I ( de ,)id f of o 11 mi 
ii.rnllilir tnltc le irllinnmr 
Ir .slc.sfic l ini 'iiiii'llr (,)in’*.fii 
colto 1 I II fifoni ' ce 11 Oli ini 
diiotnofi II infci iiicfiitc Ir 
I on nni n |) 1 n p|M ih si'f f e 
)ici ludo. Ilio in modo lite 
nnn •’iiinn inni /<■ •fcisc 
tiinllir. Ir iinnlini ilrll'nn- 
no (CDi'o l'i'iioniio e.dnsi* 
dodo fuimo fovc ilrihi iimn 
\iin mili trulli, iliiininr, ni'' 
Montili in'' F.del.i ('imo i 
noni' di'i I II ni lini I. l'i'fi ncii 
non c .1 II I o II III Olii I e ' Il no 

fo ino non è ihllinlr iii||iii 


; ( uLti 


éè> 

► , 




m. 




I lilii.i iri.t ili'llt» spi li.Il uh» «‘i»itMiiii i 

ghiillM |ii*i uhiitti» I ptMilulll. M.iilj 

Spiii.t. .lilli*»' <l» tr.itli» <11 r\ I* 4»i.i .turili* ili iltti‘lil.i. 
gixh* ghi ili l|»l.ihhr Mi»t**rh‘Lt v t»i,i si p«llT(l ili h‘l f unir 
mi.i ** tt ft il.ili.lll.l - liil.ililit hit* ipirtri.i mi ii»Mi4iii/«» 
SI i‘iM ggi.ilII pi i l.l l<*h » isiiiitr 


Depro.s.sioiu* 

goiirrjib* 


(Jnrilti il 


Itriii'.li, ininirlh III Inn-'ii 
miri ifi'i imi ’.rlinrl ' nnn 
r’.l II innmr ni r |i 1 em i 11 )nl 1 1 

• '/'irnrc 11 imninirr - e d 
liriinife muffo i* i( )»Mniii»'0 
hinihiimninir ini si i.inio 
l'illlti ilil il' tulli /.' hi Cl' Il¬ 
io Il I nm ini 1 e 

/ iiriiiiiii III mi ih l )i MI .* 1 • 
Ini mesi ri rntimii ih *im"ln 
limili ih rirnrrillr di')i r e *. •. 1 li 
ne f'nm I ni iiimii ihilln /irn n 
/ *1 ni ’Mif ' I o filli - mini n - in 
<)ncsf«i sef/ore i- Inir do ih' 
sture le nniiltl'iiri )icr)i|/ssi 
In K' In '* SI-MI del Irnim 


IIDI.I.X'W ODI) — Itock nililHOli r llnils Oiiv. liinslt.iini 
Ir l.ircllc limi .Issl-Kltiile «nliic lill|;llnrr iillnlt. r llllclinii' 
«itllfi'c. M'ciiliilii I Itsilttiill lidi,. V nl.i/lniir di ilic.i 17 111111 
('llll■^l.l lire» Slitti ('illll, Ciiii.ul.i rd l.nfiip.i ''I eh h C <1 • 


//. FILM DELLA SETTIMAISA 


fli'Utt t'V ^1 ll'lMUMMII» ni 
l'uìtìtìtt it <• » Il ttn'l f n •il ' 

h) ' «I ( «M #» f ' />rt tu |.) » li 
tt * ftt t* ^ ‘ 1 "'»' 

. Ili ( I tilt i> (h •» M«i 

•♦«li* ilrihi <t r ti t * ♦ • t ' • fri 

«h t |Meh II I * )»» 11 » . (II»» ri* ( 

(,ti / ' I n//n f * ' * <"/ »»/»'/'<» fi f 
« t HI fitt i n I f n ' i. • • I h 1 r 

» • (| W I «T.'o ft •• ‘ < '* ’• ‘ 

h* ). Il *• r I Ulti I fi iL 
ftfit tt fntilttinlii Li / ^ fo/» 
t f ttitifh I ttf I I • I • i ti¬ 

nnì t tilt n t tilt’ »h f innmht tii*t 

(h I M<» 

ì tlitilt 'tfitl ir» t(l /hrrd 

«fii«h<* iMiht pii* ìifiMi .filtP*» 
IH' »ii ji» fuj ' u »n »M t ih intt'iiii 

It inf’ in Kifit fini* 11 Il .\lll 1 - 

l'h 4 ti* I Itti littti **tntliti 4 t 

Ittnthtiti* ntttlnn tt** M»#f/r**f/i 

ttl « <• ftt t 4 i*i*h tltill 4'htt 

li ntnt //* ì /;»*/#i' tt ‘ f IMI /»»»( 
// f/f • t hf 4’ futi tt t'• t * ♦ 

• ' t 4 i tttt f" * 4 ittt 4 tt nti 4 It * i't 

n*i tti Un I \ tifrt *»»» 
f * II/*».*) < » ». • ♦**»#) IH » ** 

• ./»)*. I# »»• »i ) II» *1 n l'h .• * ili 

• f* *11 II»»» II** »/'M f 0 )MI«* <• 


x' I Il 'iitnnmtt • iWuro <‘hf* 
pi/ » * /• I 4 t ì I' ut / »• • f f ) ij I ih*t 

• t ') f ' i) ' • ) « «h l I' ) Dilli i>» {pi 

n f iti» pi t f II {• p II li r < t «hi 

'•iiiiM/'i < r « M • r 11 II 1(1 M f /'(• 

* • nt $1 Ih I ut nl 4 i 

C'n:) ran/onissiinii 
prr 1*011. Scucii 

/ 4 l 4 atti I II .■ 44114 ' fili I tt t n t 11 
' /» • /Ir»i fi ' * )/i;i»ri M I f / / »• » » 

•I tnf t 4i fin tu I tt / f f / f ni f 

* Ili! I D/lf/D 41 1 Ititi i>t 11 I t '» 

pt o>»t|tD 1 ttin*' '.ì iiiDriJi »*). 
f*l fi niif i ih ’ Olir «fi \ IX { 

* ' » h ‘ I ' 11 I f D * * ( Hi I «r * tih • 

I '•« »• «/»#» «;/)«»/ fn n f*nl* > - 
n I* ft> ffiii it4 II iillittn ni'ni 
* X» *// hi fi /r* ttninfit» n • nttn 

'/r *t.i ,4 Un / ti » 4 -, nnilti 

I I n mi • • t 4 1 It ■: 1 fili I h't n 

/.’«•/♦; tt I *t> , Il p ; f / »)i fit'l 

li' tu tilt itili f« ìt‘i nintftm // . 
' •‘ft I >1 * • • • • , /»*«»») »i /.*'(* 

« «‘hii fu f.’ \l In’ » DhifD p»»’ 
n 'Uff tf flit 1 di ufi /f/-f «DM 

. " j ' i/» '.«♦,»»/ ? I f ( Il » « * I 

f'rn '/h fu itii t n ni mi 


ifi »fUr<M II h'i/fp ril t .i' r.tii/i» 
ni tir) iMMitlirlKl.if 01 r. iiiri- 
;ipr<'/f<* tìt ìrn nn'stc H Chft 
^rprift) I ori i/rrr||r <U ot/pr, i* * 
U 1 ititoi. 1 

IMlh- ifi'tfn iifi» itfht Piti ih 11 ^ 

.\^( ifMf<» ntlf t nn oin ffr. ft 
•/ni* 11 111 1 I', o\,‘ *11 * f I,» ' r 

i/Pii tt » i/i>f IMI f t tini fnir dt’l 
V/Ai* /Inffffnn flit tu nmt fui 
ipiiiitinp' « fii* ’t ftutfiitiif. 
(fitr.fo tf ftfn/n, ih iinnninif 

I fiC. f I tli I i l't I 1» I nlilnp 

|M I ' t) IP liiif filili t > I 

IMI rothttnti iMMipMiiitf »M(i f 
i/tt I ' 1 hPM r I {pmir fin mf ni 

Mini Nl/Mlllfllt (fu* 1t 
< <ni f 1 1» h‘ ti ( f I r II inni ./1 

(hif t(i f 11 .pii sfll 

iMiiiiriTdi 
III!imo in pi.shi 

\ Il 1 li f MM m ' s I on' i/n ■ • I* 

r * I 1 1 I ' ' 11 l'I I d I lì in Ini > u •' 

I I 1 .0(Il )n'I il '! off0(11 e In 
fio itii’i’inim ‘Il lum/mnc ih 
line polli \ I do )u 1 m il no 
fui I nfolOM* soffopont iiif nf 

1 11 II I I fini 11 I 1 c n f I nnn n' 1 w ih 
ilnniimi/r ('nini die ii.piui 
i/cm) nn'i/lio mi)Oiifo il ih’ 
tllln ili )m I f Cl I JiO le ni fplMi 
I II I ri n c |i I op Ilo .'.I do MI I ■ 
■Ul od o inni’ ilrl - ilmlln .. 
pili II un I crfo )iiinfo In -1 so 
si'iiidc. c il ('(incoi I enfi* hit 
I 'utili (SI) secondi per Ito. 

I II ' I In min ■unir (,>111111(1 In 
.1 lune ii|iii'ni(i' id |iiinl«i 11 
I <' CIO stolli Inic r I odo c d 
'(. 'eetivi dii' Ulti) l'Inihln 
I II II. Imi) 'mjici c c ni 1 mi 
. I" M IIfI c ni f(■/(■ i)i('lfolnil 
fo ‘nin 'Mine riiitin 

l'n lo I ilo ih ni Ir ni un, 

limili, I I r ' 'Il ( O O .'Il II 1 *. ( I f I ( O, 

mfnnin. imi f(*(ci)iii.' )n*r 
M.i e dl'Ui<'.into .'.'i III Imi ■ 
nm IMI /in', inn solo lei un 11 - 
nu lite, odo lorniiilii dd M.d- 
' l'.ii e l'n iidoic II 1(11 (fi (i|i- 
lMi di iiKii'h picsi'nfcriuiiin 
minirn ili rmir di sci )i/f ne 
nifi do In- Il lillhlilli II. rr)ni- 
nirnihi Ir mr /irrfr 1 rn ~r, r/ri- 
l'ii'i ilri nlnr i/nnlr sin (I II'', 
m I r imi inijmlil'r 

I in Ir lini-niiniiiiii ili i n 

I ii’it) rllinniii l.'iillliiio in pi 
•I 1 I hr nord o |m nloDoiusin 
Vm'O .l/nnfredi /nd'i pi'-fcc» 

,1 1 1)10 I Ite ncdl) chi ^ 

imii ni' )iriino in' sci ondn. 
.|'u do (iiisi nridn dodi- limi. 
lu- e 11 riiiiriilnlii dodo ilnr- 
Inno die 1001 IIC'.IC olili lu'l 
f.i' Olii m-iili iilhiii I lir firr- 
»f/‘ /ri ffittno. < fi'' fniffii /ff 
furti f ■ tiM ini (fi IMI* " 'P f m 
ht 11 II.ho ptttn »■ 'rt Pif'l'» '■ 

^ ftiflifn fp 'tfltiMP priif»- 
s f malti **' 

»)>.> 1 1 tr I f»*' »'• fh» f n ‘ 

rt.ifD #• rfir It fiirfh 
. . «frtfft -, i fnri fl'*ffOP». i f' - 
f»« -fi MI 

t Itti fu fnMini fumtata tfr 
; , loft f M-lif M p'’ '' »'* ' * ' '* • 

XI /• riprr-M fn •f*fi** if'' ' 

tt'tjtr t ti t nftfdhth Af rttftìfJff- 

th /)n'fnl'*" if I Tfhh'A 

II ...» n 1)1 W.ilh 'f» 

' x/fif nihfl I P*.»r*’ph| ifi thìl • 

) n*ft r fittila II l't '* Mtur 

♦ », j (fi »f *■ »• » MIMMM »• 1 ‘»h> 

hDi> ' if » f )rht » »n| 

I M pif I f *• hfnfift " •' " *ah' f f 
' M I «/ hi P' a p/)pnf« f » > 1 ^*' 

I» I /*(/ ' M MI MI» f » f « » » • t I lutti » - 

'» t /f'iMi/M/* itnffh -.i fp'i/ii nf 

ifunìi ■» ttffitt nit'lnati iMnfr* 

» nn fttii’fff httditt tftfì 

/ *;« * D)»h tl’tifttifinhf r 

hi ffif ht ff'taflrtt fiiffitt 'tf 

» I tffntt nh ’itn •: ftrt t nt ni t fin* 

iffifh A Irt iftt ft r ff fnttf r t* 
»/ ►MI f » n M *f ( )>’ M II »»»»'*’! » • 

«.* ’/{P(«r«| )f ih'hnfitt t fi f t l • 
•))«» tf) nnn »/ipp /f ffinitt^n r 
i**n ttf ih I ttnfrit //» prr» «r. 


‘‘Storie da levare la pelle 


FlIJf fìlHFTLD C 


No, l.ii «'eiltii c(lllo|ll«-( I I 
non c il (din di^ll;) Bettiin;a- 
n.-i. Non potrcblic estere 
nemmeno II («Ini di un gior¬ 
no. Se qui ne p.irli;)mo, è 
perché il suo ;iutore (Giu¬ 
lio Pelroni, proveniente d.il 
document.'irismo, e debut- 
t.-inte, non più glov.initti- 
mo, nel film a soggetto) 
b.i scosso per due volte, 
nella stessa giornata, la 
nostra attenzione: prima 
con una perentoria dichia¬ 
razione rihisciata al setti¬ 
manale • Italia domani -, 
poi con il suo film. E corre 
un tale abisso tra il Retro- 
ni che scrive, e il Petronl 
che - filma -, da indurci a 
prelevare il caso come 
campione di un costume e 
di una attitudine intellet¬ 
tuale, Il Petroni coti arrin¬ 
ga i suoi colteghi: -lo direi 


questo: produttori, scritto¬ 
ri, registi. F.ate ogni sfor¬ 
zo per fa re entrare m can¬ 
tiere dei soggetti nuovi, an¬ 
ticonformisti, coraggiosi, 
senza preoccuparvi di nes¬ 
suno, fuorché del pubblico, 
come se h-i censura e tutto 
il resto non esistessero. Ma 
cl vogliono delle storie che 
abbiano tutti questi requi¬ 
siti e che siano belle, lo 
una storia cosi ce l'ho, e 
da levare la pelle. E (orse 
questo film (o fard -. 

Bene, e glJ» pregustate il 
film che tra qualche ora 
andrete a vedere. Perché 
se I.;i ri'iihi rhilufiii'I.■ 1 non 
è ancora la • storia da le¬ 
vare la pelle -, è pur sem¬ 
pre il film di un regista, 
che vuole maneggiare sol¬ 
tanto soggetti - nuovi, an. 
ticonformisti e coraggiosi-. 


E, invece, no. Entrate al 
cinema, c dopo due o tre 
inquadrature Ite non addi¬ 
rittura dai titoli di testa) 
vi accorgete che la massi¬ 
ma ambizione del Petronl 
é l'umorismo grassoccio, e 
che la pelle lui è capace 
di cavarla solo a quei po¬ 
veri attori che hanno la 
sfortuna di capitargli a ti¬ 
ro. e che é anche un Inge¬ 
nuo, caduto mani e piedi 
nelle grinfie di due sceneg- 
gtaiori (Festa Campanile e 
Franciosa), che contrab¬ 
bandano, sotto il cipiglio 
di intellettuali, la grossola¬ 
nità commerciale di un 
Mattoli o di un Marga- 
denna. 

Cl SI può obiettare che 
Il primo film e sempre una 
avventura, e che difficil¬ 


mente SI può persuadere 
un produttore a conceder- 
fiducia pien.a un debut 
tante. D'accordo. Ma, c’<* 
compromesso, e compro 
messo. Questo per quanto 
riguarda il piano professio¬ 
nale. Ma poiché molti re¬ 
gisti 'e in special modo i 
giovani registi. nouvelle 
vaguc imperante» parlano 
da intellettuali, e esigono 
la considerazione che si de¬ 
ve a degli artisti, allora il 
giudizio investe anch- un 
problema morale, e siamo 
costretti a ricordare a rjue- 
sti cine-isli «autentici eroi 
da caffè) che l'arte è un'al¬ 
tra cosa. Ma che è un'al¬ 
tra cosa anche l'onesto 
mestiere. E che e un'altra 
cosa anche la digmti. 

I N/O MI All 


jVlarìsa IHerlinì 
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rRO(iR\MM\ NXZI(»V\I.». 

a (""ri...Il- • . H.,", gl. • 

ili Ila ftamii.l iT .1; • .'< '•*.-Ifi Vi¬ 

ta r.* 1 c.,ni{ 1. '.I Mii«i< , >■ .rr 4 , 
I.a .M« v«.i II. 'i ]• c ./.. r.r- 
«hi V..ner'r. Ih;'. ■“•./'< (Iti 

ni, nd" ratfolirn. 1('.!«' Trom'- 
*• ■ TU j«r ir F-'T/i- Aro ..*• '.2 

l’trla li proRramm;»*-. l.;',''* 
l ..T' •< Ho rii r. 4 l 17 <.nl il’ r» l '- 
I, T.Otri'i. 12 .Kf /.Ihun*. n'.-i*’*- 
h :2 %■> ;. 2. 1 1.1.,* : t .r- 

r. 4 ’,,' T..ilir-. n 21 > F. 4 r.t. 4 *i 4 .1 • 

(h rt’rriT' , ; « C.icnia'» i.td ' 

J 4 I.i* .Miivira «prrnt I (-''•«i .'l'J- 

••ir .4 r.j-r ri'ttr.T l.S I.. 4 ur .4 M-:i- 
r.a M( -ri in: M.t(l,,rr.r «1 ..\ijlr.. \ 
«■ ;< (1 ,rr.r «Il Sp.,jfn.i'. X'.-'V I).- 
^r r-tn* 4 J'-IU - 'V'rrse. là.'Zi 
K‘*.ifr i.-» h!.ir,,-r> r rrer.v in*. > 
F-tiiIati.è miiviiale' l7 Rariii - 
rr. r.ara i|( I «rrrndo tempo l'i 
una I .trtil.t «li r.ttno (Si rie A*. 
M ( r.rrr-rt.. «ir.fi.niro « .-Se'i- 
nui* » dirti'" da Frar.m M-tn.- 
pir" . N« llirt, n. allo R;«oK,'i 
4 rr-' tinti ‘|-vitl\! 19 15 l.a 

Cl' rn-'i* 4 «p-ortica 20 Rtrotd; 
«li I«<bik 20 -'>«1 fìir.rr.ale r .di'* 
2: P i-'.i ridi ttit'iirr.'^' - D*‘ti¬ 
ri l/l 'l'.f m.'J'i’.i 2 : «.5 C< n- 

ttrt,, dt'U’Ottt tt>% l.tvewencutl.- 
-Sfr"** 22 I.i X'i^ei dal mrrd". 

22 4i Rih.4lta mternazior.a.e. 
2-1 15 Gi- rnale radio 

srrONDO PROOR.XMM.X 
a .*ri Xrti/ie del m.'tlfir.o * Ab¬ 
bi ,m''i tra^mecso IO 13: La 
d- m.t nica delle donne. 10 45; 
Paria II proKramir.ista. Il: .Xb- 
hi.,rr.'*> tra*me««o. i: 45 .Sala 
Stampa Sport. LI* Le canzoni 
della domi nica; 13 30 Cir rnale 
radio . Vita ccn la meglif. 14; 
St'atols a «erpre^a - Ray Mar¬ 
tin e la ‘-la <.rrFr«tra ; « '«* 

I ifranrfi car.Tar.il r ie CanZ'^rl. 
15; n dt*roh«',o. 15 30. Le can¬ 


zoni del CifiTn<9 IC' La MerrU'I- 
flera. IS-K»* Mugica r rp- ri 
Il-i ifi Hailale I r.rt m'I. l'i'.h- 
.-4 lierziarni'd «"p/ra. 2(> R.,d.''- 

.*4 ra - Camj ".nato it.illai;« di 
ti<li*n.<. ‘Il «troia. 20-"’.O l'a»»" 

riih'ttMiinifv - t ar.lantt ali 1 rr" 
fi.. 2 : Ir.'vit" ali.4 e .r.zor." 22 
Minialiiri «'{a ri*tir|.e. 22 ' « 
D'n-, :.t( ( «pori 2"’. Rirt-r'!: 
«4 nt .mr rital» 

TERZO PROfJRXMSIX 
I-'* \.< «■« irflr<‘ Stradrili «Mu- 

» K I.< I I«. 2*' M' n am' 11 r I ar- 

C< • l (Na'CIta r.r) ha'f" «Ul.., 
-■.i"\a m.i'Taie rK'rei.e«4 f'.inci 
’.-'vCi la vita ««-'Cialef, 17 20 .Ar- 
-"Id Sch'fnherjf (Qiiarteltr. n 
( 'P .37 p>er arrhil; 17 . 50 - Dose 


pa«rr>Ianr> | cavalli d'acqua 
il'na «e» na dad.t comméCdla 
-A«p«ftlanif cir.')i:e anni > di 
p‘*dfriio (..irr.t L'n ai. 1 =! 
l'aria 11 pr'.crannu»ta !'« ('«'- 

-T unifa/.i ni- ih Ila < < rr.m,.••ione 
Itali in .4 pa-r la ( pa raziofi/ 
«. fl'.if .1 Ir.h-r.' -■/:«.: ai* .igU 
« 1-4 • r\.dori C‘«r. 4 .(i - Itibli'' 

'• < i '4 J‘ .Al» » (• >'< r 

''."tturno par la niar.'. •ir,i- 
‘•r.i I p.r'V'.* ri.i 'hi '-tffl- 

«■'. r « Ile crard, « i".“i 2 "' i'■ 

Ir-,, rt' di «.(jr . •< r ■ 2'. Il 
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La frase ‘^Mondo libero. 


Riceviamo e pub¬ 
blichiamo: 

Cara Unità, 

sono un poeta ro¬ 
manesco, scusami la 
immodestia, ed, a 
proposito dei pro¬ 
grammi radiotelevi¬ 
sivi, ho sentito for¬ 
tissimo il bisogno di 
« dirgliene una • alta 
« romana >. Ecco: 

Lo ad che nun po¬ 
trà succede mal — 


ma, metti, sarvognu- 
no, — che tutti l'ab- 
bcnati de' la Rai — 
se mettessero m te¬ 
tta. a uno, a uno. — 
de nu' rinnova più 
l'abbonamento — (so- 
spennenno er dovuto 
versamento) — ’mbè 
allora vederetsi. ami¬ 
co caro — che. un po', 
ce pijerebbero rippa- 
ro.., — Ma che te 
pare gnente a soppor¬ 
ta — tutta la trasmis¬ 
sione — e la faziosità 


— de' la programma¬ 
zione? — lo dico: per¬ 
lomeno — levate quer 
Granzottc. per favore. 

— o fateje sputa me¬ 
no... veleno, — Sentì 
che 'sto signore — 
(che in fin de' conti 
poi — vie pagato da 
tutti quanti noi) — 
commenta la politica 
• mondiale • — a 50 
mijonì d'italiani — 
sotto un • punto de 
vista »... personale, — 
te viè pe’ forza fatto 


de penza — che ce 
pipa pe scemi o ma- 
ruvar.i. — Quanto me 
piace poi quanno che 
dice — la frate: 
• Mondo Lìbero • — 

che giudico la frase 
più infelice — detta 
da lui, ch'io ciò la 
convinzione — che si 
ce fusse que' la Li¬ 
bertà — che dice lui, 
a’ la televisione — 
dovrebbero vedesse 
« avvicendà • — ora¬ 
tori de tutte le ten¬ 


denze — ro sempre 
q-iClfo (già v’no detto 
er nome» — Che ce., 
propina un sacco de 
scemenze. — L'ita¬ 
liano se credeno ch'e 
un popolo ^ che • be¬ 
ve - tutto come on 
gabbolotto pe’ cer¬ 
ti versi SI... Ma no 
siccome — se lo crede 
la Rai e quer Gran- 
zotto, - GIULIO DEL¬ 
LE FRATTE (Viale 
Leonardo da Vinci. 
Roma). 
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— Rlfi^n^ rh'' nna 

rfUi flRl rin^fra In Italia** 
— In Italia »! rto\r^hh^ 
rrrfl^r/' molto rti pifj a) ri¬ 
noma i1rs\rrhh^ 
al r^ri*tf arT* tato, 

fi agli attori ilovr^hh^ 

/r^rt^r^ al p^r*onaggi 
») da un roplonr 

f pro%irn^ dal f^a- 
frn di rltiifa- ha mal tur¬ 
rito la nostalgia palrn- 

«r^niro*^ 

— r* tana nn^taltla fiwn 

p«>^«lamf'* dir^ E tutti fi! 
anni tt nhnf>\a puntai!- 
mRnt^ In du^^ta stagione 
P^rrh^ tufi) (li anni mi 
\^ncnno fatt^ r^ffeft^ rh^ 
non pr>««o acr^ttar^ a^^ndn 
Cl* Imp^cnl fln^mafocrafl* 
r) Ma di tnrruire «al 

palf r>«rf ntcl dtianto prima, 
fi r^afro. anrfip 

iìdd^ttn l^cc^r*» ^ una 
crand^ «ru/^la p^r un at¬ 
tore. 
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"Da qoanao no lavora 

lilRRin mflRRIHG 

è una delizia 
il ritorno dal lavoro!” 


C 4l ha dello cos) l’opc- 
/ raio Carlo Stucchi di 
Bolo/ruB che tro'za ad ac- 
coKlicrlo II calduccio del¬ 
la Btuf.'i Warm MominK 
La mattina, lui c la f-ì- 
miglia SI alzano di buon;» 
ora ma non si accorRono 
che fuon è inverno V/arm 
MominK, anche ncH’inver- 
no più rigido, vi porta m 
ca-sa il tepore della Rivie¬ 
ra. Warm Moming, !• me- 
raviglio-sa stufa americana 
che permette l'uso di tut¬ 
ti i gas (città, melano, li¬ 
quido). diffonde calore co¬ 
stante e uniforme 

Se durante il giorno o 
la notte la stufa si spegne 
per quaLsiasi ragione, la 
erogazione del gas cessa 
aulomatuiamenie La Warm 
Moming può esiere rego¬ 
lala in modo da mantene¬ 
re la temperatura voluta 

Attenzìont: è faciiiitimt 

L’accerkSiore de’.la stufa 
Warm .Morr-mg è facilissi¬ 
ma; basta a'zvicinare un 
fiammifero al flash, sen¬ 


za necessità di aprire al¬ 
cuno sportello II controllo 
automatico a fiamma pilo¬ 
ta garanti.sce da qualstavi 
pencolo 

Problimi 

di riicildamtidoT 

.Se avete un problema di 
n-.ca!damenlo, interpellato¬ 
ci- saremo lieti di aiutar* 
VI gratuitamente tuggereov 
dovi, caso per caso, le solo* 
zioni migliori Spedite il ta¬ 
gliando in calce a ; Fondm* 
rie e Officine di SaroAno • 
Via Legnano. 6 - Mitossoi 


Tip* 339 a gaa — ntemide IfO 

rr.fin c'-ibk circa — in ««ndua 
p-reiio t «voftri ,nvendiso*4 
« L. llJMà (Oazto cscteso) 
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**Warm Moming.. fa dimanticaro fi—* 






































Oggi doppia battaglia nel Giro del Lazio 



SERIE A 

AUlan(« - mirri nari • A> 
Irttandrla; riarrnllna • Napoli! 
cirnua • llologiia; l.ailo • itili* 
nnri Mllan • Rottiai Padova • 
•luvrnliiii pairrniii Hampiln* 
rial Mpal - Laiirruitl 

SEKIK n 

Mnr/ntln • fumo; Mrtkina • 
I.riro; Miidrnii • Novara; Par¬ 
ma - (I/o Maninva; ItCKKlnna - 
Hainliriifiirlli'iir; Torino - (*a- 


gllarl; Taratilo * Urricla; Trlr- 
■llna • Catanlat Vrnrila • Ca* 
laiiiaro; Verona • 8lm. Monxa. 

SERIE C 

OIRONR A: BIrlIrtr * Rprrlai 
Molratio . Varrir; rrrniotirir - 
ratair; pnrdrnnnr - Moiifalrn- 
iir; Pro patria - Nnvoiia; Pro 
Vrrrrltl . PnnrulU; Haiitrma* 
ar - Plarrn/ii: Trrvlio • Ma* 
■trilla; Vigevano ■ t.rgnano. 

I3IIIONK II: Arr/ro - Marrra- 


iriei Or) Duca - pataroi Livor¬ 
no • Luovhrtri PrrtigU • Plia; 
Plftolrir • Anconltanat Rlmlnl • 
l'arboaarda; Havrnna • Torrra; 
■ Ima - Prato; 

aiRONR C; Akracai • Crolo- 
iiri Marlalla - Trraniot Cirio - 
Avrillno; Foggia - Coanira; I.'A* 
4Ulla - Slriiciua; l.rrrr - Ca- 
■rrliina; prtcara Maraala; 
Reggina - ttaleriiltaiia; Trapa- 
nl - riilell. 




COMPITI DIVERSI PER LE ROMANE NELLA SECONDA GIORNATA 


Lazio-Udinese al **Flanninio,, 


! Baldini si confermerà 



San Siro 



ilan-Roma 


ìcampione nazionale? 

J'Ronchini, Dcfilippis, fìoncdctti, Noncini, Gismondi o Con- 5 
J terno gli (altri atleti più in vista - Per il campionato a squadre J 
s la Jgni-s, la Bianchi e la Carpano si dividono il pronoslico | 
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E’ liilfo rolornfo di binn- 
ro rosso c verde, questo 
(.Uro del Lazio: tutto, co¬ 
me i/nu festa timloiitile. K, 
in creili, di uno festa si 
fniflii; d (jnelln del ei- 
rllsmo. 

F.cco i 'nostri •. dniiqiir. 

Sono impeptinti ju due 
fronti... 

Nel Ciro del I,n.-lo c'i> 
la corso per il comiilonoto 
ossotnto dei • rontlers », 
e c'ò la corsa ver II rom- 
pionoto assoluto delle 
* i^qnipes Trnttnndosl di 
una gara che deve dar 
luogo a due diverse ctas- 
.slflrhe, t violivi che la mo- 
l’imfntono e le prometto¬ 
no il snccesio sono reali 
e sicuri, assolutamente 
fuori da Quel conuenriona- 
le ottimismo che circonda 
tutte le l’igllle. Questa vol¬ 
ta donrebbe essere davve¬ 
ro dtffleile sbagliarsi, pro¬ 
spettando la grande mani- 
feslazlove che poi magari 
i falli tradiscono. Nei Gi¬ 
ro del Lazio In gloria l'cr- 
rd dioisii in punti, ed aitrd 
un slpnlfJrato affatto re¬ 
torico. 

Le corse sono aperte. 
poiché — l'nbbiamo tdsto 
nelle prore di Quali/Icn- 
^lone, e due settimane fa 
nello - Tre Volli - di Va¬ 
rese — il campo dei pru- 
fe.islouistl é livellato. Non 
ci sono più i comiiioni rbe 
dominono. che eoinaiiilaiio. 

,Lc differenza dei roiort 
sono minime. E I riuraht 
hanno il r<tnto|i|iio di non 
sniiire spictoli eontroin. 
(7ontern<i «' un one.st'nomo, 
e afferma ehe in fallo di 
ririilitd ttli uominj di pun¬ 
to ilellc nii.stre pattuglie 
più imporlaitfi sano fiCff- 
piori di Coppi, itortoli e 
.Mo(jni, .•Ibliiomo, cosi, le 
rittorie a sorpreso. E, tul- 
(iieio. per il prono.stico del 
eaniplonato a.ssoluto dei 
' rontiers -, erediomo di 
dorer puntare aiieora su 
Paldini. lìouclilui, Detilip- 
pis. lleuedelli. Xenclai, 
Gismondi e Contenio. nn- 
elie percln' io ronquislo 



quislo 

rlicgio 


del titolo é un prie 
ebe per un anno giova al 
prcsligio di un atleta e. di 
ronsegnerua, pensiamo che 
e.ssl .siano in buona forma, 
ben preporotl. che s'impe¬ 
gneranno al massimo. Le 
lunghe attese e le guar¬ 
die strette dei campioni 
potrebbero, d'altra parte, 
danneggiare le pattuglie di 
cui posseggono il romon- 
«to. Si tratta di pattuglie 
che, In genere, pretendo¬ 
no (il assicurarti il sue- 
ce.sso nel campionato a.s- 
solutn delle • équipes -, 


'Vi,.';- . 


dorè In prerolenco del nu¬ 
mero bo un'importon.'o ef- 
/eltii'o, forse determinon- 
tc. Qualltativameiitr, le 
più forti seni bromi la 
' /gni.t -, la * iiione/ii - e 
lo ' Carpano -. ,Von pe¬ 
rù. do scortore L- .Mala - 
ebe appare abbastanza 
omogenea. 

Dopo i - forfoit.s • (i|i- 
blignli di .Hii.^er e di Sen- 
deiiaro, gli atleti in gorii 
sono i seguenti (fra pa¬ 
rentesi il numero di 
corsa): 

Atala: ÌMonli (5), Pado- 
vati (7). Sabbadin fl&'J. 
Eantini (23), Favero (24) 
e Vrlucchi tJSL 

manchi: Ciampi (3). 
Conti (13), Roncbini (19). 
Fabbri (27) e AfarsUl (41). 

C.-irpano: Conterno (41, 
Defilippis (12). .Manie (22). 
\encini (32), Coincro 
NO» e Martin (43). 

Knil; Pellegrini (!t). For¬ 
no r,i (14), ùlagiil {2S) e 
.^lt’t^a (47). 


"Vademeciun,, per gli spettatori 


ORE 7.30: Illlrnvo «Ielle ni.ir- 
ehlnr ari «ervlii r drila raro- 
vana ptihlillrltarla al I.argn 
del l.ombardl. Tiiilr Ir vrltii- 
rr niilovrraiiiio vrrvn II rilrn- 
vo (Il partenza tifllrlalr a CliiA 
Gianllno Aiiirnr alle •. 

ori; a.jo; vi.xi.k v.\i. p\- 

n.\N-\ (plazzair centrale^ a 
Ratiro al Ralorgas. Apertura 
I rilr«\o unciale di partrn/a 
" del corridori, delle veliti re 
della stampa, delle rase, della 
R.'XI - TV. del Cinegiornali r 
del «ervizt vari. 

ORE 9: APKRTCR.X FOCI.Kl 
Ut PANTENZ.A (llrma «lei cor¬ 
ridori). 

ORR ».IS : APPEt.t.O DEI 
CONCORRESTI R INCOI.OS- 
S*.\5lr.N*TO. 

ORE rse t SECONDO AP- 
PCLt.O F.U INIZIO UEI.I.A 
sFII-AT.A. I.a carovana sarti 
preceduta da inotoclcli<ll del 
vigili urbani e eomp<H(a da! 
motoclclUtI e dalle vrltiirr 
delta polizia della strada, dal¬ 
la TcUara della tlampa. della 

S tarla, dell'organizzazione e 
al dlrattoz» di corsa. 

Seguirà II grappo del corri¬ 
dori Rolndl Ir Triture delle 
Case nrll’ordlnr fissato dalla 
ntraalonr a sorte. 

t.a carovana percorrerà II 
tegueatr itinerario: viale Val 


|’eil.tii.i. (la VaKaiiteriio. tl.ile 
Tirreno. piazza Senipliinr. 
punir T.«/lo, »l.l Plett.il.sl.i. 
Iiirrorlo via liliiirllna. I.o 
vtrisrloiir di p.irlriira %ar.i po- 
>lo tra II 7. r fg. Km. .-iir.il- 
terza della t'akrriiia «lei ller- 
k.iglleri-. 

(»Rl; IO: PARfKNZ.X. 
ori: 17.10 rirt'.s arriso Mtll.r 
\ la Cristoforo Colombo. Il ira- 
CiMrilo e lissalo all'allezza del 
r.ssairavla drII'F.l'R di frniilr 
.siroiiellkro a Marroni. 
.ACCESSO PER II. prititi.tco 
Il piibhllco karà ammesso li¬ 
beramente ad akkiklere all'ar- 
rlvD negli sprtMll reelnii lun¬ 
go la via delle Tre romane e 
la via Crittofor,i Cnlonilio si¬ 
no .« 100 tnrlri dal Caxairatia 
dell'F.lR. 

Alia tribuna Insilali posta 
sul tato destro del ravairavla 
drirEl'R si arrederà dalla 
parie ilrll'ohrllsro a Oiigllrl- 
mo Marroni. ^ 

II piibhiiro sarà amme»ko 
anehe sul lato slnislm llmlta- 
tamrnlr allr persone rlie \l 
prenderanno pnsin entro e 
non oltre le ore ISJO. 

\ partire d.» (ale «ira detto 
settore verrà rhiuso e lo slol- 
lamentn non potr.i essere ef- 
frlluato se non al termine de- 

f ll arrisi del Ig' Ciro del 
..irlo 


Ghigl: Hcneddli (2). 
.Morii (2C>), Mazcaeurati 
(31), l'iseagUa (3.'i). Cairi 
l37) (’ Fogni (30). 

Igni.s; Puffi (0), Eiilii- 
.'i /ii (13), Dante (30). Pai- 
folii.-'i (.Iti). Togmiccirii 
t.'ì!)) e Paldini (I). 

Lrmmiio: Aerini (42), 
Pambiauco (11), Tamagni 
(II) e Paiti.snui (41)) 

.MoHeul' Ctirlesi (20) c 
.UboIII (J.IL 

.Sun Pelloifrlrio: Vigna¬ 
lo (43). 

■rnrpurln' Ziimboni (IO), 
y.iirzali (211. (faU-a: (291 
e Tosalo (4ii). 

Trii'itlUin;i-Ci>|)pi; (Ji- 
.smonih (1(1), lloiil (17) e. 
t'<tpjM (34). 

E imi c'è Cio/II (4S), un 
isolato 

Il percorso del Giro del 
[..iriii <' difficile, pesante, 
tanto che Cnpjii nrerd od¬ 
ili rittnra manije.siato II ile- 
.sulerio ih loraare a casa. 
Per noi è. però, nn pcr- 
riir.o) ben scelto, che .si 
snoda nelle varie e panu- 
ra ni ielle zana del siid a al¬ 
l'est di /sonili, lì primo 
tratto del cammino |ti 
Ii’iigcrg .tnlifii e. pa.t.iun- 
do per Tiro!l. .si roncimic 
<: .Subiiu'o. Segue la velo¬ 
ce discesa per Olevano clic 
dii fiato per l'arrampicata 
del Pigilo, fino ni /'inni 
ih .Irrinazzo. Quindi una 
n.’frn «/i.(r«’.sn. una picebia- 
ta addirittura .su Fiuggi 

Col suo andar su e giù. la 
s:rada ubriaca. Da Fitig- 
g: SI sale a quota 473. e 
lia quota 47S si srende a 
('id'.c)crro Ancora una sii¬ 
li:,!: .‘vegni /Incora una 
discesa: Oiulianello. Fd 
ecco la strada dei laghi 
che porf.i al Pr.ifonc. 

Il finale è rapido. Gen- 
ra’io, .Mbann. Campoìro- 
ne e Poma, il traguardo, 
l (Ii.sffln:-ii è di 2.32 chi¬ 
lometri c conforta l fon- 
d .d; 

.ATTILIO CAAIOniANO 


In allo II profilo allitne- 
irleo del percorso del 
• (Aro •; nella foto R.AI.- 
IlINT il campione Irirolnre 
usrenir 


Dopo la Poma è la volta 
ild'a l.iizio 11 dcbuKiirc in 
I amp.o'iiilo Ira le mura ami¬ 
che: c i-omc giù (iiipcnur per 
I glii.'/oro.tsi .il ipcra clic nn- 
clir per ( bianco nc.'urri lo 
eioidio rasiiliiigo avvenga nel 
più felice del modi. 

Le .iiii'rancc In reniti) non 
dooreblicro nuda re delu.tc, per 
niiit .sene di (’olUUsslntl mo¬ 
tivi: Il I (l'iiluclnre dalla prova 
di l’IfiiIiN) offerta dalla Lucio 
a Poloiiuii. i>er continuare con 
III niedioi re levatura del friu¬ 
lani rihailllii dalla sroii/llta 
rasiillnga inhlta ad opera del 
noia, e per /Inire con il raf- 
lorzameiiio del coni file.r.m 
bianco ii.-.-iirro a causa del 
rientro m si/nadra di \'liin(tn 

Dunque pro|)rlo /nciie. 
/iiellliilnio il romjiilo dei 
bianco azzurri? Pd, ondiamo¬ 
ci piano: perchè .se II prono- 
•sfico liidien nclinmenle t rn- 
gazzl di Prrnardlnl. dò non 
siunlflca che I lilnneoneri non 
|io.i.tnno eom/i ere un - colpac- 


rlo « gobbo faecndn lecn nin* 
garl .siil.’n iegge itegli - e.r - 
/non f;er niente nelle file friu¬ 
lane mitiinno e.r btuuro az¬ 
zurri come .S'iMii. Uelfinl r 
Eoiifiinesl notiefi,' qurll'ult ni 
reechia conoscenza degli spor¬ 
tici romani «‘be è Meiiegntti ) 
E poi .sono Itole le difflioitù 
dlinost Ulte tradizionalmente 
dalla ((tundra tociiile contro te 
aover.sarle chiuse in arca 
come ricci: in lulliea appunfo 
che dovrebbe adottare per tu 
oreti.slone atiehe l'I'diuese 
per cui lari) ncivioirio ehe i 
iiiuiico n'Citrri li imiiegntno a 
fondo, non si com edano » <11 
stradoni * di sorlu. non sotto 
eatntino gli iiri'erin’: r so 
pratutto mino In eliKloe ijiiat 
ta per aprire il l•llfl•nac('^I> 
friulano: cioè gmrhiuo sulle 
all .senza insistere lareee ad 
attaciare frontalniente appog 
i/iando tulle le a-':om su Tozzi 
come 50110 solili fare 

.S'e verrantto o.stervatc que¬ 
ste condizioni dunque la vll- 


( e| 


LazlO' 


E II Irmi 
1,0 lliiono 


STADIO FLAMINIO - oro 16 


Prilli 
.Li II le II 
Cariisi 


Illz/orrl 

l''riinzliil 

Tozzi 

l’isliillii 

Miirlaiil 




Priilrelll 
MI Imi 
Itetlliil 
(Slaromliil 

l''llllllllll'Sl 


RnaKl flou 

Oillliig llertiissl 

Di'lllno Mriirgolli 


Udinese 


tona non docrrbtie mnnenre 
Il II ii|i)>u n rn mento eon i Iniiiiiii 
(i.'.'uirl e iieltii «friio tempo 
«I doc I arerr una con¬ 

ferma delle maggiori pa\dh' 
liti) del laziali ni qnedii ciii.n 
jnniiiito i’o.i«ibilIII) ilestnia'e 
ild iiccri'iin’ 1,1 iiIriTioroii'n:c 
i/niindo .tiiriinno <li.spniiihi:i 
(inrhi* Ciirnidori /liucliito i; 
ri)>oio iiercliA fuori forma) e 
Ito.-zoni. elle sta roiu [ilrfiiriito 
la preparazione e clic yin's'ii 
oggi cffclliirri) un proliilii'i- 


prorino nelle /II.' della .sqmi- 
(fra rucire 

• • • 

t’iii di//lei le. diffirilis.sinio 
Sun) Inrrre il compito della 
itiinin ihiamiiia Dii) alla m-■ 
lonita giornata ad nn'inipic. 
Ili iiniinfo mai impegnittinr 
rifiline cioè In fnnn di un 
- diueolo • UDII inieiirii allo 
apiee della forma ma semine 
jie n, oloso. per di più puiigo- 
iiifo dui desidèrio di nscutla- 
re la acon/llla di donicniea 
5Cor.in ad Àicaaamirla. 


'l'unto )>iii dWfieiIr suri) )inl 
il compito in i/iiiinto la Poma 
non ha ancora dimostralo di 
aver Iriirato una mnnoorii a/i- 
firezzabile ed ni qUiinlo per 
l'Oi'ea.sione .siirA co.slrrtla lin¬ 
cili' a (ireienlai.si ii rnnqlil 
ririiitnrguiufi: iincuru asserii! 
.)! ini f noi mi (in pia di giiiiri- 
gioue) e David (che firorerd 
oggi tra le rimerie) i giallo- 
rii.S'ii hinnio doriito rimnidnre 
iill'nlllmo minuto «inefir a 
Pernarihn affetto ila Inmlmii- 
gliie. 




'ATIETICA UCCm 


NELLA PRIMA GIORNATA DEL TRIANGOLARE ALL’OLIMPICO 


Martini (51”4) Covatll (16.05) Benuti (10”4) 
ire prestigiose vittorie itegli atleti “anurri,. 

ipi'ìuiiie dvììd prima frioniatn: Germania Italia 5 J- 5 / b Italia~ Finlandia 57-47 


In nuiit'.niitn t'‘ piovuto a 
tt.i'ti, UHI |ioi un Iwl «ole uvi'- 
v.i f.itio «iier.ire in uii ii.itto 
(Il .•tlle.ui/m con il tempo In- 
ve.-e. poco juiin.i li' tii'.'iiin’ 
hi tt.'ira. In piO'4U:n «' verni'.i 
g'.!! leit^crn m.i :i ii tuh'ti' «o(- 
fii'c l.'i p si.ì (' !e ped.'iiu» che 
non |io««oiio com.dtM.ii.«! ’l 
non pltH ultra della pi'rle- 
zioiie 

L.i h.'uul.n (h'i ('riiiih nler! (a 
i;!i omnr'. di ('nsn •' le ti<' .«tpin- 
ilri' «I pri'sentimo 

Alfieie dech .•i//urri è il 
.s.ilt.'itore 'l'.iiiro. e,i|) limo •! 
.'.('tnprt' vi'vde (.’iM’.sol ni II 
puhhl co non è tnolto. ina au- 
nienter/i fino a r.iiiitùiiutet»' !«' 
1(10(11» nnilft II ei('!o i' 
e r.'ir ;i (' pi'saiiti' Si «udn 
.incile i 'itar fenn',. Non f' ’n- 
soinina la U ornat.i ideale i.'c 


Sc4UÌlUlio 1.1 eo:;a Mor.a’.e 
è ;1 pi»! Veloce ‘.n i-artei'./. ^ 
mentre .lan/ e ì\l..rt n. inan 
temiono .alla «tt'^s.i ultez/a 
inaliti..do ;1 tedesco ahh.a liut 
tato silfi il pruni octiii'olo 
Morale lnsl«le m-U'a/.lone m.l 

.(II';lli:i c.s'.i» (le! te":!in«'n i* 

insui'i'hlato da .Lui/, e Marrn: 
huiemtissiiul L'ttiil'iuio tnissa 
!'u((-Hlo ostai'olo Ifi’iteruietile 
•n vantaggio, e nel finale rie- 
.MCe ancora .-i di«tail/.:are Jan/ 
ehe preci'de a sua volta Mo¬ 
rale i finlandesi non .sono linai 
.st.it) In gara 11 tempo di Mar- 
tlp.l (5r'l* oguaulia 11 leeoni 
'.tnlmiio da lui sti'svo detenuto 
il fiunteggio degli iiu'oiitri è 
Itah.a-G<'rtn:ui.;« 7-4 e It.alia- 
Kinlaitdia H-3 

l’roK'guono l eoneors! e par- 
toni» I ••eeiit.sl. • S; .ili ne.ino 


c..to 1,1 il!,eli di'! se.«.--.,tita^ini- 
li. v nei' con metri !i7,tl7 K' 
;.i '.Ila (Il :ma v Dot la . tilt rii.i • 
.'.Oliale, .iir. «ordii) In magi a 
..//uii.i 1)1.IVO Cii.Ht.n! Seeon. 
do è Loieiiz con nie'.ii .'>7 li'J 
e tei/.o è Itmiipu con metri 
iiV.I'J l'iinicggio |i:ir/..a!e Ita¬ 
lia e Gi'im.miu 2;i-'JL llal.a 
Finlandia 2lì-)H. 

I,’atlen/ltiii(. si porla nino- 
ra sulla pista dove si corrono 
I Ilio nii'tii. F.irtonii; iioll- 
«teii e Ui'kiilii t Finlandia* 
Pancera e Frasehini (Italia* 
Kaufmiinn e Klapiierl (G('r- 
nianiii». l’anccra ruba la par- 
li'ii/.a ma lo .starter non .se ne 
■•ivvede. La gaia è lirala 
tutti sono sulla stessa linea si¬ 
tui all'iiscita dc'lhi curva, imi 
Kaufmanii tiiaz/.ii il suo ru«li 
mentre Pimceia resiste al- 





\in confronto .atletico 

ìlVCliO 

Si iticomincia col «.alto tr.- 
p!o o l'acqun vis no giù al.diH- 
f..s:!d o«a P.irtociji.a- o 
jvr f.',.\,iih e G.'.t::; 

per Lì licmi.ti'.'i» «.'limey.'r 
Str.aus: fUT ha F,j;la7:d a 
L.'i.t non e Haliksmo In un 
altro .angolo de! c.impo entra¬ 
no in tsz ore I tn.arte;i!sti: per 
'. It.-'!!.! Lue oh c Crtst.u; ix'f 
!:, Gcrnian:., Lorenz o Glotz- 
hach; p«'r !.■ Fin’,.indi a Suni;- 
pa o Horppu 

Infine, :)i'!!o .«tr.^-so momen¬ 
to. p.ar'.ono : (lUàl'.rOCont «tl 
per la gar.-. a ostscoli e s-ioò- 
Al.artrin e ^ffvsr.i.e (l'.alia»: 
ll.iss e Ja:’.7. (Grrmanta* e 
R.ntam.ak: e Pr.vennolnen 

iF n’.,'.r.ià..»’*. 


vittorioso arrivo «Il Brrriiti 

d .a!:o 


nrllà garu dei IIK» nirlri pl.ani 


rXA INTERESS.WTE DOMENICA Sl GI.l IPPODROMI 


Duello italo-francese nel Gr. Pr. Merano 

I 

A Roma II tre volte milionario Premio Tesio 


Dicir.tto cz:-.'.::t sz^-.-nric rgji 
i-; vista ver » ri:.ioni tir'. 
C;r.:n Prerr-s .Xfc-ano «ur.,: ija- 
Tzzior.e certcrncntc ecce,sica 
cor.iiderata L ie.;ri3 deste e 
lo tecrto r.urnero speciz!,- 

i!i ttc'.iar.i degli ostaccilti, hi 
grande prora cutanno.V sui 
grossi cstacoli che ripropone 
cnccra tino r.o.'fa tenia obMi- 
pr.'.i dcJ durCo italo-frar.cete. 
Con i frar.ee''.. r.af'j.ratrr.ente r.et 
ruolo di favoriti 

Tra i couccrmjti le migtion 
atsar.cet tono per Botnap, ci'ri- 
cttor* fn Francia di 4 miPont 
di franchi nel IPS9 riportando 
tre l'altro il Pnx Due d'Antour 
ed !i Prtx Flmret. Ha un peso 
jrnubi.'r per un 4 anni ed c(- 
frr.nta per la prima volta la 
«nera dntar.zc di see'et n.rtri 
rr.a la tua graride quanta e la 
trzzittiona (ben nota «dt»oni 


de! - .Sf.'ri:-,.', . sono :-;nte 

da 4 .imi) piocc.no a tuo fai .Ire 

Oti ai ! ers.iri prric.'.’o»! 

prr it 4 anni d'O.'t'T Alpz do¬ 
vrebbero estere i eonnaiion iti 
Mountlouvier. Stdere *.t Ar¬ 
go Ut. f'italtan.'i Speg.'.sso cn- 
cilore della «eiTr«a edizione. .Ae- 
gmr. l'-.r.teress.-.r.te .Vo.i .Vti.l 
j'.irtun.ito «e.’i u.’fima 
i importato Cbristy's Fumé * 
U':,'ron 

l/na corsa, nel complesso, mol¬ 
to interessante ed incerta In cui 
non SI pud certo escludere una 
sorpresa sempre possibile in (al 
pesiere di gore n zi» una distan¬ 
za assai severa. 

A Roma, elitppodrorno delle 
Coparir.eltc. inizia Io stagione 
delie gr.indi prove con il tre 

volte rnli-.r.ir: ì Prc-.'.o Fcferi¬ 
rò Tc'io che JUtt.-j dis;.-,r.z-. di 

j.dOO metri >n pista piccola met¬ 


ter.! a confronto tei buoni ca- 

r. i./i tra cu» «picc.ino gii anzi.:- 
n: Cioriiino e Top Top e.f i tre 
.inni .Xloiino e.l Ectite Difficile 
il pronostico ma le sscg.itive 
prcstosiiirii tornite dai tre orini 
in quella annat.i ci inducono a 
preferire i'.inziono Ciocmno ai 
tre .inni .Xfo.'inc ed Ec,ite Che 
dorrebbero essere i suoi .iprer- 

s. '.’-f più pencobni. Lo sorpresa 
p.,irebbe venire da Xob.’e tpine 
eh.' ha un rendimento asrai al¬ 
terno. 

Inizio delie prove romane al¬ 
lr 14.W. Ecco le nostre selezio- 
iit; 1* corsa; Wzrum. P»rent;n- 
tin. Rebeghina: E* corsa: La Fz- 
sctle. Montemezzi. Teato; J* 
cors.i; D.aco R.-<««(s, Acae. Ar- 
n.ii)d. 4* corsi: Satre, Saratoga, 
3* corea; Giovlano, 
Mo'.ir.''. Kci'.e. <!'■ corsa: Mente¬ 
vago, LI.Ci, Scrap, 7» corsa: My 


n.'..r. Tcicm.ico. L.i Dc'.l.i di 
P.iestum; .<• cor«a; Spr.nt. 
('..uifCuin. Muslirg.-'n 

Oggi a Nonieverde 
Giornata Otimpica UlSP 

Oggi a Montcs-rrdc. organlxz.i- 
t.s «l.dle A S Glanlcoìer.se c D 
Olimpia avrà tuog.» un.i m,inife- 
•t.izione sp.'rHva in onore alla 
I Giom.si.a Olimpic.i * Si rr.»liz* 
ter.»nno gare «li paliin.sggio. atle- 
iic.s leggeri e calcio L,i cors.i 
«il pàttini partirà da vi.i D Olim¬ 
pia alle ors' IO. le ,»ltrr g.ire «1 
(solgeranno net peimerlgglo al 
c.smpo Albatrastescre. Lo iscri¬ 
zioni Si rlces'ono oggi dalle ore 
là alle ?0 presto la A S Gi.ini- 
Ccl,'n«e (Vi-, del 4 Venti. S7) o 
presso la A 5 D OU.-v.pia ipr«'*»o 
Bar dello Sport, via D. Olimpia). 


C . 11 .per, Gerni.ir (Gcrni.nn:.'»' 
l’.i'i'!!: e Uerrut: < it '. S’rtind'. 

«' Ifekcin ( Kinl.ind;.')' K«'kt>!.i 
s'eiiipis' una p.irts'iiz:) l.ùza po. 
è ('.. rTii.-ir che p..rte i»r;nm L.T 
p.irt«':;/..i v v.iIid.Tt Iler- 
rir -cmbrn in leggerissuim 
rit.èrdo .«Ili ti'de.seh!. n).i po’, 
sch . v;;i bnlzaiido nctt.*- 
mfi.’< coniando, -.nv.ino •':)- 
frzti :<> da Gcrm.ir e G-.inper 
llerr-.r resiste e vìnce ■.:i 10'’4 ; 
i due dc'seh: ;ernvn.-.:'.o a”e 
sue <j'..!!e enlr.nnib; .n 1(»"-^ 
precidt'i.do l’atelìi cor. llV'b. 
(.'osi 'r.che ;1 r.ome d: Gcr- 
m.tr è rirn.)s:o scr.Tfo su'. 

- c.irut ; - d. Derni'.; che (pie- 
«:'..n:'.o >; f» leva:.-) eod.i.sf.i- 
7 o:.,' d b t'ere tu:t. i niigl.o- 
r; .«pr;:;'» r ,iel mordsi 

l’ur.'eg'.: >» corrip'.ess’.vo; l's- 
! ,i-Gernu.:- a 13-*»; ì’.r.l.a-t'.r.- 
:■ :.d;.i Ic ò 

Ecco o7< ! 1 5(X» nir'.ri Par- 
•o'-.s Brs'-t'rr c S'r.ss'he (s7er- 
:nrn .'. * H .r .'.di s- R'z/o (It.-^- 
ì;..*. Vi:or;>.do c S.-i'.or.en'. 

I F.r.ìar.d.a». R./zo va a’, co- 
:r..-.r!iio e '.tra Barald: che a- 
4iX) metr; p-css.-i :n lesta l) c- 
tro sono Brcrner <• \'i)«ir:.‘.«lt> 

I 4 OD ri'.etr. «o-.-o p.xs.it. ’.n 
.n» ' g; .SiX* r. r.'^iv-fi .Aìì’-usc - 
:.i cteii'ult.m.i curva 'ed,'.«ch’. 

f’”.!irdcs; r <;:cchiajio Bn- 
r.:.,!. eh.' cci'.crosamcT'.Tr ave- 
:c:'.:.7'*i b.'.e c 

Bre:-,i-.er smee ui 3'44"ó su Sa- 
ior-.cni to'44"f:) Vuor.s.iìo 
i3’4.V’2) B..r..!d' 7' quirto in 
.T4ù’;i e R.zzo sesto cor. 3' 
óò'"2 Pnntegg-.o p.srztaJe’ Ger- 
m.ór..a-It.’.l..'i 17 -J 6 c Ita'.;»- 
F r.’.ansI .A 10-14 
Ir.comino;,-, il sóìto :n allo 
cor. Tauro e Cordovani (I:a- 
I;.-,» TJ.kkay.a c Sc.ltnir.on 
K;:;landi*) R.ebor.sakm e PuU 
(ticrm'-nì.a) Ir,o!;rs' scendono 
'.n ped.an.i ; pes.s'i ciot»: Mor.- 
:. e Meconi <It.a!is». Llgn.au 
e Wagm.an (Germania). Kun- 
r.us c X-.5ii!a sF;Ti'.,',r.dia). Si 
conc'.udc ;n*.ar.:o ja .gara del 
m.-.r'eììo dove -.1 g ovaniss.mo 
es.ird.en'e Cr..«T:r. malgr.ido 
un *• r.'uUo - che aveva apsc- 


HcH- 


r. -itiacco di Klappert e 
sten. 

li tempi» del pnm.iti.sl.T eu¬ 
ropeo e di 4t»" e !•; (luello di 
Pancer.i dì 47" e .1 (primato 
pt'r«on.i!e egincli.ito). l’un- 
tcggio’ Germ.iiii.i-it.ili.a 2a a 
27. ll.ili.i-Finl.andia 33 a 22. 

Inizia a piovere forte qu.an- 
do .«u conclude il salto triplo 
con un altro .successo azzur¬ 
ro. E’ C'av.ilU che. apparso iD 
grande giornat.i. rffettuat.A un 

s. <::o d. metr: l(ì.05 (m.assini.a 
m..«ur.i iitTeniit.a sul suolo it.i- 
li.ano', dopo aver fatto un 
nullo vicino ai 16 metri. Se¬ 
condo è terminato Làt^en 
(15.27> e terzo WlshneTer 
(15.17). Punteggio: Italia* 
Germania 34 .a 32; lUUa-Fin- 
landia 40 a 26. 

l'n violento acquazzone ti 
.ibb.atte sullo stadio (lUSndo 




inizinng i cinquemila inetri. 

Volpi e Conti por l'Italin. 
Muller e KItft'fcl per I lode- 
.schl 0 Hentlncr c Siilornntn 
pi<r In Finlandia danno Ini¬ 
zio alta loro fatica resa più 
pc.sauto dnlU» stato della jil- 
sta ridotta a iin pantano. Uc- 
ncros.iiiu'iite Volpi si porla al 
comiindo a tirare, passando II 
primo l'hllomeiro In 2’ftO": Il 
seeondo In 5’ e 4B". In van¬ 
taggio sul dr.’ippello in eiil «> 
i'il.’ill.'inn Cimiti. 

Snicite di piovere ma la pl- 
.sln 6 ancora un lago. Kleefel 
cede mentre i tre di lesta eon- 
Imii.iiio I:i loro ;i/.iom' con 
Volili al comando. zMI'iiii/.io 
dcirullimo giro sctiila S:ila- 
r.iiila’ per Volpi i"* fitill.'i nien- 
Ire Muller precede rilaliano 
di 15 metri Salorunta va via 
eoiiie mi diretto o vince in 
M’ 2(:" e (i; Mulli'r (» seeondo 
con 14’ tee e 8 terzo ^ Il gene¬ 
roso Vol|>i che olitene 14’ 30" 
e 4 

I.a pioggia ha rovinato la 
garti jieri'hf* con una bnonn 
pista Volpi sarebbe riiljclto a 
migliorare se non allro 11 re¬ 
cord it.'ilì.ino 

l’iiiiti'Hgio: Germanio-Uni;a 
•T» a 311; Il.’ilia-P’inlnndi.n 44 a 
. 1 . 7 . 

La giornata termina con le 
gare (lei fx'so. delPalto e In 
4xino. La pioggiii, natural¬ 
mente. non permctle grandi 
exploit: In palla di f«’rro ò 
bagnata e sfugge dalle ma¬ 
ni. Meconi vince ma con so¬ 
lo ni. 17.40 davanti a Lignau 
( ti).l*2' e Kuiinas flO.TW). Il 
imiiteggio' Ilali.i - Germania 
4R-4.'». It.ili.i-Finlandi.'i .')4-3!>. 

Neir.’ilti) Siilminen, iiialj 
do la iicd.'ina, salta m. 
pn'rrdendo Pulì (m. 2) e 
Tiikkaja fm. L!»4). M.i nella 
st.iffott.i ci rifacciamo vin¬ 
cendo in 40"3 dav.antì alla 
Germania (40"0) ed alla Fin¬ 
landia f41"7). Al termine dol- 
I:i prima giornata la Cìemia- 
nla ri ripas-sa .av.antl m.a so¬ 
lo per 2 punti; 5.1 a 31, men¬ 
tre vinciamo contro la Fm- 
I.india per .37 a 47, Meno peg¬ 
gio del previsto. 

REMO r.IlFRARDI 


DEUAGIIO TECNICO 


M. I0«; 1) Derrati (l.) lO’ l: 
f) (fermar (O.) KT’A: 3) Oam- 
pez (O.) lO-’A; «) rat»IU (1.) 

5> Slrantl (F.) I0”(>: 61 

Reknla (F.) IO’*. 

MKTRI 1.300: I) Brrnnrr (G.) 
.TIF'S: Z> Salonrn (F.) 3’4I’6; 
J) Vuorisalo (F.) 3-45"Z: 4) 

(Slrarke (O.) 3’IV’7; S) Daraldt 
(l.) 3-16- J: •) Rizzo (I.) J’WZ. 

METRI 400 Ita.: i) Martini 
(I.) .M"l (primato itallann egua- 
aliatn. Martini aveva «labllKn 
questo anno il record ((aliano): 
2) 3anr (O.) 5l"«; 3> Morale 
(I.) s:"; 4) RIntamaki (F.) 


.32"3; 9) Ilota (O.) 53"li «) SII- 
vrniiiiiiierl (F.) S4"l. 

MAUTF.I.I.O; 1) CrUllii (1 ) 
.37.S7; Z) Lorenz (O.) 57.BZ; 3) 
llor|iiin (F.) 57,42; 4) t.iirlnll 
(l.l .37,09; 5) Olotrbaaeh (li.) 
.30,(111; A) kuiirlpaa (F.) s.t.nt. 

METRI 100: I) Kaiifrinaiiii 
(il.) IO ’B; 2> l•Bn^lrra (I,) lE I; 
31 KtiKTeri («.) 47’'7! 4) llill- 
■ieii (F.) 47"8i 5) rraachini (1.) 
U": B) Kekola (F.) 49". 

MKTRI 5.000: |> àalorniKA 

(F.) 2 ) Muller ((!.) 

lIMl'à; .1) V.»lij| (li.) I4.3«’i: 
I) Klerlelii IO.) 14*48": 5) lliil- 
tiimen (F.) l4'SI"t; 8) (’niiil 
(1.) I|•3.V•^. 

NAI.TO TItlPl.Ot i) t'aviilll 
(I.) 16.03; 2) l..atllneii (F.) 

I. V27‘; .1) WIsriiinrsi'r ((J.) 

13,11; I) dalli (i.) 13,13; 3) 

SIransH (O.) 11,66; 6) Ralikonio 

II, 60 (F.). 

PF.Iil*: I) Mecoiil (I.) 17.in; 
Z* l.liigiiaii (().) 16,02; 3) Kiiii- 
niai (F.) I6.7!I; I) NIs|iI.t (F.> 
IB.B3: 3) 3Vrgninn (II.) IB,3»; 6) 
Melili (I.) 16.17. 

4 k lUO; 1> Italia (Olaniiiiiir, 
Fnielll. Mriirglizzl. ilrmill) 
III".!; Z> (•■'riiiniil.v (Ciiiilprr, 
l.iiiirr. Manirmlorf. (irniiar) 
4i)"6; .3) Finlandia (.Strami. SI- 
rrn. Nv. Valaariia) ft"7. 

SALTO IN ALTO: I) Salmi- 
lini (F.) Z.06; 3) 1*1111 (C.) 3; 
3) TUikalJa (F.) 1.91; I) Ulr- 

liriisiihni IO.) I.BI; .5) Cardo- 
san) (I.) 1.90; «) Tauro (I.) 

I, 90. 

PiiiiiegRln dopo la prima glnr- 

II. 11.-1 : lialla - r:rrmaiii.i 31-.3.1. 
ItaUa - Finlandia 57-17. 


ffirnfreri) in .iqiindrn Stiic- 
clii i- III /fonia .«i pmrtifi'rd 
(lunii’ie nella .stessa formuzto- 
iic (fctCalfro riniui; ima * niio- 
i'a-i’rfc»ilii - /fonili la cui ntii- 
cii iiucffil pofrebbe e.ssrrr rap- 
nrr.sciifiilii iliill'i'.soriliv di 
olarvviliui se Fimi Iniisferd 
ad (icaiu'iirc Ziiglio all'a/tar- 
Co ul posto di .S’fllIIOS.SDIi o 
Or!lindo, vomì' In venti) >eni- 
brii ubba.ifan.'a iirohabih' 
eli) .signi/lvherrhbe peri) (-(ic 
la /fonili iiKDidc liniliurii ad 
ntiii difc.ia (Ili ollraii/ii. ami 
tiitlicii che non .lap/nnnio 
qiiiinto ;)0( rebbi' rlniclrc cf- 
/Icilcc enarro an .Uiliin vhr 
fier la .sua lentezza congeutta 
dorrebbe l’.s.seri' iillili'cilto rtm 
ciiriigi/io C l'clocifd A cfiin- 
deril in «fffciii in/a((| .il n_ 
.icfiiii di nmaneri' prnfo o 
lardi alla meni'' del ros.simen' 
Volpi conir .S'i'liia0lno, f.icd- 
fiolin. Afo/.’ola, Dimora e 
l'iarii smino bene come far 
.sniinre I * riiferiiiccl • altrui.' 
.Ma sfieriiimo ehe tutto vnda 
per il meglio c che le ipofc.u 
(ir.i.iinii.tflc»ic debbano essere 
.smeritiir nel modo jiiù coni- 
nleto: .sarebbe eeriimente bel¬ 
lo ir la /fonia rinirliir a hnt- 
ti’re il Mllan (e a .Vicn .Viro’) 

0 cinque anni dairnlfirmi vit¬ 
toria sui roiioneri, E larrhbr 
nuche ora ,. 

ROBERTO FRO.SI 

Ed ceco le probabili formii- 
zionl: 

MII.AN: Buffon; Fnnt.uiiu 
‘/..’igatta: Lledliotm, Mnld-m. 
OccheUii; Daiiov.'i, G.ilU 
*Kchiiifllno). Altaflni, .Schi.if- 
llno (Bucci), Benn. 

ROMA- l'ftiii'ttl: Griiri'h. 
Losl: Mnrccllini. Stucchi. 
Gunrnncci; Orlnndof Heinios- 
ann», l’estrin. Di* Coita. Z;i- 
glio. Chiggiii 

Gli Incontri di oggi 
in serie « D » 

dlltONK I); l'iirrareic-fJroi- 
■ rlo; l.iirilarrllo - Finpiill; l,ur¬ 
ea _ Templi»; Nuorese . Massr- 
ir; Odila - Roiiiiilrn; l'oiiirilr- 
ra • FlnliiMie d'Oni; Klell-I’lom- 
lilnii; Solvay - sangloviiniirir; 
Vlarrae»" - Nanla Croce. 

dlltONK F: Alila - IIPI) C'nl- 
leferro; lliiRlii'rla - Igeo Virili»; 
llagiioli'se - San Vllo; •!. I.orrl - 
dlndlnlor: t.eonzio - .iiivr sfa- 
bla; Poirliza - Fiilin: N. Cl- 
alerit.l - Nola; Rtignia - Ar- 
qilnpiizzlllii; Sagllinrio • Calta- 
Rlronr. 

GII atleti ilaliani 
alle gare di Beri 

La F«'ilrr:i/l()iiC ilnllati.1 di Atlr- 
llf-a leggera Ini iarrltlt» d'iiinrlo 
allo garo Inlornnzioiinll, in pro- 
gnmima n Un ri il 4 ottobre. tf)J 
.-illell: cors.i in. 10 000: Antoiirlll. 
('i)ntl. De Florcntlia (• Volpi; 
aalio con Enain; Unroni-lielll, 
t'iiiesa. Seatflia, Fontane»!. Ca- 
apari. Gliez/i «' Gn;»r.ildl; iaiicio 
(Ir! mnrtrllo: Doschlnl. Cristln. 
ClnvAiinetti. I.ucioll c Sagnell.i. 
L'i'Ienco lii-Bli atleti ■Iranicri par- 
Icrlpanil .iili' gare non à at.ilo 
ancori* reno nolo 


Igra- 

2.Drt. 


CON UN GOAL DI SANTIN 

Di misura la Tevere 
batte il Forlì (1-0) 


FORLEt Fonlaneil; rorroll, 
Ciiliimbn; Serra. Volpi, ilrti- 
nrlD: Testa, lloosl. i:ia, l.odl, 
l.iizzl. 

TEVERE: I.eon,irdl: VIrianl. 
Slrnil; remi, nimbi, ili Na¬ 
poli; rhinagll. Santin. darla, 
Masirnianni. Nimin. 

.\KIIITRO; lirrardi di Pe¬ 
rugia. 

MARCATORR: ftelik ripresa. 

al 33' Santin. 

Di misur.i. ma con pieno 
mento. La Tevere h i llqul* 
d.ato, nel su(3 c.sordio di fron¬ 
te al pubblico romano, il For¬ 
lì. Cerio, è st.ita iin.i vitto¬ 
ria f.Tticaia. tanto che il goal 
b venuto colo noll'uUlmo 
qii.arJo d'ora di gioco: mà fà- 
ticata. non tanto per merito 
del!a sfuocata compaRlnc 
ospite, che non ha saputo far 
altro che difendersi per tuf o 
l'incontro, quanto per deme¬ 
rito degli .iltaccanti tricolo¬ 
ri. ehe hanno .sciupato, spe¬ 
cie nella ripres.a. alcune Ot¬ 
time pallo-goals 

Comunque, essendo appe¬ 


na ali.a sccoiitLa giornata dì 
campion.ìto. sla Tevere che 
E'orll hanno tulio il tempo 
ehe vogliono per migliorare 
e potenziare il loro gioco. 
Ed anzi — pur ripetendo che 
i romani tecnicamente sono 
niolto lontani da iin'.ipprez- 
zabilc (-‘aiidard di gioco — 
e't' una cosa ehe ci piace 
sottoline.are. perchè nuova 
cd inuaitatk, una cosa che 
nella Fedii era del tutto 
ignorata; rcntiulaimo. l'ago- 
ntimo con cui tutti. Indistin¬ 
tamente tutti 1 tricolori, «i 
sono battuti, hanno lottato. 

I/tinlco goal à italo segna¬ 
to da Santin (32* della ripre- 
(à); 11 giocatore, a termine 
di tin.3 bella azione Nuoto- 
Maitroianni. ha calciato con 
Violenza da posizione cen¬ 
trale. ma molto lontana dalla 
porta (una ventina di metr:>; 
la palla si è insaccata all'in- 
crncìo dei p.ill alla sinistra 
doU'esterrefatto Fontanesi. F.’ 
eta'.o veramente un bel goal; 



ALBUQUEQUE. 

ciMpi.";,' rioriilia.e dei legge¬ 
ri Joe Brorcn, mess,, ,il t.’.p- 
itecirr;.! ripresa iJi un 
nc.’irr,' n.ui vaVcalz per li 
.f.i :«>i oirro-ie iti ,iro- 
ahen-.. j,>e Park', del Xc- 
br.isk.i. c «raro costretto a! pa- 
reppio cl.’o rreteari ,di t SW 
peTr,sT,f ,-fi^ hanr.a luig.i- 
vicitc fischuito. 


.xx«|(».v v slS»^l(<»ìsv^ei1x ^ '^t» ^ sveee■v^«ag»Cl«SNV»^vxNVsvs'»e^^,vcsNvv^^^v v ^«I^w<le^ s '»lll s \^^^ 

poienif la Corte «cestro il 
comm. DntV.Arr,, 

li dlscorio di insedinmerito 
pronuntiafo dot Presidente 
Agneiti, ha risposto a Tiorn* 
(fi turri 1 component* la Corte 
Il gen. Vaccaro che ha nngr.j- 
Zfaro e anicuralo la manirna 
co.'laborozfotir di tulli s mem¬ 
bri dello Corte. 

Venfr-a quindf eletto Presi¬ 
dente della Corte l'on Pietro 
Baldassarre e confermalo nel¬ 
l'incarico di Segretano il dot¬ 
tor Romolo Ronzio. 



B '.'.u H:i-.:er. /! combilfime?;- 
r.' c «l.ir.» «oioe»!'. su consiglio 
del rie.hco u'dcr.-.'.c. ve' una 
profondi ferita oH'i'cch.o de¬ 
stro. riportat.i d.iu’arjj,—.ttr,,i. 


PARIGI. 26, — Barrendo ai 
uafi li defent.ore del rir.r.’o 
anaci Soi.i. Fern.ind X'olìet 
è diventato campione di Fran¬ 
cia dei leggeri. 


5f 


.L 


-S.AN PAULO. 26 — Lar- 

aenti'no Angel Rustcn ha bai- 
tulo ieri sera per K O. oIFct- 
tiira ripresi! il c.impior.e giap¬ 
ponese dei g.iilo, Higoshi 
Miura. 

• • • 

SYRACUSE. M — lì peso 
massimo argentino. Alex .Mi¬ 
te^/. settimo nella graduatoria 
mondi,de, è stato t».iffuro la 
notte scorta ver K O T. alla 
settima ripresa dr.lTamericano 


BERLI.N'O. 25. — Il campi.'r. 
r..;t.i d'Eur.-pa dei rnedi tra 
Ouitar Srho:r. detentore del 
titoto. e Peter .Muel.'er, pure 
tt'desco. avrà luogo il 25 otro- 
bre n.'Ja - Dei*(«ch.ind-Haire - 
d, Beriin .1 ovest- 


riRF.XZR, 26. — Il Consiglio 
Direrticti dei:.i Federazione 
pagi;i«rf£p flaff.rna u' nnnfri) 
domani a Firenze .lotto la pre- 
sidt'nza del conte Francesco di 
Campello. preifdente della 
F.P.I. Airo.d.p. della riunion* 
è fra Poltro il ciao dell’alle- 
n.itore proietti per tepisodio 
verificatosi al termine dell'in- 
c,intro di pugilato Larr.pert:- 


C.ipr,:rt il 15 agosto scorso a 

San Remo durante la dieputa 
del titolo europeo del pfumii. 

• ■ • 

PARIGI. 2fl — Philippe Fi¬ 
lippi. procuratore del francese 
Atphonse natimi, ex campio¬ 
ne mondiate dei gallo, ha di- 
chiar.-ito oggi di aver chiesto 
ntl'attuale campione, il mes¬ 
sicano Joe Beeerra. di difen¬ 
dere il titolo contro il suo 
amministrato a Parigi il ven¬ 
tiquattro ottobre. 


di 



L'Ufficio .Stampo della Fede¬ 
razione Calcio comunica: » /I 
Presidente dello F.l.G.C, tir. 
Umberto AgncUi, ha (isiediato 
ieri mattino lo Corte Fede¬ 
rate *. 

Erano preienfi (isttf i com- 


Ptiiseguendo nel suo ìororo 
riordinamento degli Enti 
pert/enci. il Comitato di Ge- 
itione CcimmnsanaJe delio Fe- 
dersctiemia, ha provveduta al¬ 
la nomina dei leg-aentl Com- 
missiiri Sfroor.lfnorl regionali: 
Veneto: cav. uff. Sarena Ra¬ 
gno e arch. Carlo Vanzetti; 
EmiWo: dr. Vittorio Stapni; 
Abrujtf; ocom. Mano Daido- 
ne; CoJabna; per. fnd. Luigi 
Murato; Sardegna: rag. Fran¬ 
co Tammans- Venezfo GIbMo; 
doti. Piero De Favonio. 


KveMsxve 
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l'Unità 


Domenica 27 lettembre 1959 . Pii. 7 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 







THefonI 450.351 ■ 451.251 
Num. interni 221 • 231 ■ 242 


DEMAGOGIA DI REGIME E NUOVE OFFESE Al SE NZA - TETTO 

Vogliono dare un po' di belletto alla città 
per nascondere le brutture più in vista 


Prr far fronte alle iieetvs.silA pili iirp;eiili ocrorrono 
liO .Meiinilalo intollerabile ilei quartieri eoorilinati : 20 
- Dna iniervisia ili Dei» Dannilo, 


orji;anieo 


eon.si^liere 


12.000 alloggi eoNtriiiti ilugli enti per reilili/.ia popolare 
miliarili eongelati ila tre anni ! - l'roponte per un piano 

(lopola ri 


ili aniniinistra/ione ilelT l.stitiito eaie 


11 

bhc 

nii'. 

!<> 


1 I) 
iilt 


inni. •tt'Ki ilt'i 
'I Ini ililItiHii III ((iii'htl iiltiiiil 
■ I iiMiin io.i l'iitiiuniciiU 
~ ui.iinll |•^•.lll//!l/nlnl •• «’ln' 


Ki >iiinl>l)i ii> l'onilMiltn in'l 
tote (IrliV(iili/i,i |)(iliiil;iti‘ Culi 
iin'ultinni luil.i ilei .'■un iilllrnil 
Ktiinipii. Tnuni b i ulTi-i iii.itn i bi' 
-1 niii.sirfi inli'ivriiti iliipii.ti 
II.mini .i\\ 1 iln .1 rniicti'lii '.n- 
lll/inin> In rli'il (li'r'.II lillnKV'.i 
;i Itnin.i ■< l’iT ■■liib'lm' b' li'.ili 
(llnii'n.bml (b'i'.U inli'ivi'nU ib' 
iii.iKiittu'i ibi niilir-lin ■rnunl 
nlibi.iiiio ritfiiiitii iitilr rivnl 
Ui'M' iili'iuii' iliitiumib' 111 l'oin- 
|ri('ni) l.ro Ciiimlln, ^•l)n'^ll•.tM•n■ 
ib iimnr.ni'itrii/ninr ilfirUtUn- 
tn Hiilniiiiiiin |irr 1<‘ ^•llM• pii- 
pili.Il I ib Itnlli I •' pinviticbi 
— ('onn‘ stallili» rralmrii- 
!»• Il* l'osp'.' /llibniiiM» chiriti) ni 
cnnipiiitmi eniiiillo 

AlIiTiiiii/ioni ^.•nnn• ipn'lb' ib'l 
niiniiliii " bii iripiiibi Iniiiul- 
lo — si'i'oinln l’til ^1 • iivvliil.i 

^ ■.nbl/inlll' l.i l'iiil (li'Ull .il- 
biui'.i r.ibbiiiiiKi .rulli.I tip'-- 
li'ic, piiitiiipiio. il.i ini (Irri-n- 
nm .‘^1 l'iib I l'ip.irnii.'ili' il l'■l• 
tini' il luin:n l•b'nl•l) (Il iiiiprunl 
I- ili pri)nn"i'(i> cfii-. rnn 'lupi-- 
f.ii’i'iitr ibsinviiltiir.i. '.oiin 'i.iti' 
f.i'tr coll In .('npn di tl.inipnl 
II//.IH' rnpinniin' pubbli'’i .il- 
fi'i'iniiii(b> l'bi' ‘-1 priK'cib' ni i 
rri'iiii’iili'. chi’ ni mlcrviriii' l’im 
tiltll l iiii'/./i. chi'. iiiniiniMi.i, tilt 
tu v.i prr il nic;!li() iii'lln ini.nti.i 
ritt/i 

I.ii i;ir.'indnbi (b'ilr cifri', l.i 
cniifii'ilonc -- Viiliitii (1 nn —■ 
tra miliardi .at.iii/.inil <• iniliardt 
prnmc'ini, tra rpiclll niib//..ill 
c (piclb da iilill/./.arc. i'' vcia- 
rncnii' deplorevoli' 

{'(line è noto, nel n'Itor»' l'U'i 
nropriarnenle rivolto alla l'dl- 
li/ia popnl.ir»' opi'ranii. fonda- 
riienlulmeiiK'. din' leac.i (picH.i 
Koniltii. n 114(1 per !.• elimina- 
/'Oli!' rb'lb' ni.e mal.riiie a to- 
l.il' e,Il ini riello Stato o la 711.1 
« tbiu di 'rutilili eoli la (inule lo 
St l'o (l.'i liti eiiiilribnio .iniino 
tulliaclri<tn('iniab' del 4 '. ni 
minili che veiii'.ono l'onti itti 
con ('liti Ibiaiiindoii <i4nc.b' 
lentJl b.mno la Ilnnlll/i preenni 
fli favorire' In ('oKlrn/iom* di 
allni;i'.i iier i n'Ii pn'i |m\eri 
ebe vivono In t;rolte, b.ir leelu'. 



I.t'o C'uniilb) 

/Mille ib'lbi Sl.'ilo. l'ontraeiido 
mi iiin'iio elle .>;ittiiillelieiii mi 
llienlo del eii.lo dei(li iilloMUi 
(">• di o..ii'v.ite .itiniia elio 
con 1 iipprovii/ione ilella Ici'.ue 
mi ii'.imMii ili’lle e.eie, (|iieiitl 

biCn alloi'.td dovrebbeio e^i,ere 
nies.. in '.■e||{|il,i, e.Ili (pillb |lo':- 
•nbilit.i di .ininlvio da fi.irte del 
|iine(i (Ielle biiriiiite <• fiieib' 
imm.ittma to' 

.Ma a quanto aiuinoiita 
Il faliliisuuiiu malo di raso a 
Uonia? 

l'er l■■•m.'lr<• lo biiru.ite. <-li- 
mifiiiio il tnc.nrio e .l.l(•n^ll■e In 
nne nuiin,ili i lMr.<enitl el Vlio- 





Preveedlinrnil drrl.lvl allo dindin di Tocni r ilei rdiniiup 


tm;'ir. e in eondizi'inl spaven- 
*,i ( (i! <o’. ralTullamento 

K' proprio in gnesto settore 
i-li> \”i o^imlnato lo sforro tu'- 
tei. v.iriri'i esaminati i - mas- 
•II'..nn'n'; - per rl.olve- 
T‘ 1 Ir mmi.i della e.ica ft Ho- 
iii 1 N.in saranno certo le frasi 
. l’.'’ u i Ronn.irnent; con¬ 
tabili delle Cifre n nascondere 
li \cr’.t I/e-mie d(i bibinri 
fb ’^i- K:r ehi' oper.ano in que- 
jito campo, drtib rtanzlainenti 
efTeM.vi. delle rc.allZZAZiOnl 
eunip.n'e r ipporto alle e.i- 
genze rcao della popolazione 
danno un quadro. purtropp.i. 
Imprcsiiohaiito 

— Puoi fontìre delle cifre? 

Certo. Kero a,nini dati uf- 
flciali riSnardan*. 1' ntersTiito 
dello Stato nel ci'ttore drli'ed:- 
lizla popoUre at'ravi rio TICI* 
di Roma. Neir.a.nr.o rtnanziar.o 
'SS-’òe. a inve.tt,menti d, ronir 
plessivi 5 m.iiardl -MI n. l.'in . 
ha corrtspojito la co;trn/ me .1 
2i?45 alloggi 411 744 van.); ne;' 

gii tnvejtimer.t; «ot,o' 
“i. eli a 4 miliardi 334 m.l.on .j 
eurrispondenti a 1375 allocz i 
>è8R6 vanii; nel ’57-’58. infl;.e.i 
C'.i inve-t.menti »ono itat. ptr. j 
.a 2 m.bardi 650 mihont. cor- 
r.’pon.’ler,*. .a 572 .-illogg. t2!’,22j 

V in.>. ! 

Inoltre, il pre«iden*e dello! 
Ijt.tuto ca..e p-ipolari ha infor-| 
mato. nel cnna.o scordo 
C<>mni''^'.one coni’.’..arc per In' 
e •-1 che en*ro la fine ."1. q.je- 
'•■•'iT'.T'.o s'.r'inno r,i:*ro.t- d',:- 
nCP altr. I 126 al.oggi o che 
' prevede la rojtnizione d; 
'•:;r. 2000 alloggi circa per ;J 
I.-'.o 

O.tre a cJ>. pr.opr.o ter! l'a'.- 
tj ;l m-n.-tero de; Lavor pnb- 
b,.’ ' ha c.>m in c.-i'o d. aver .ap- 
rr.)\ato un programma straor- 
: r.ar.o d: 4 r.T. ,ard: (ricavat; 
li f-md. nj-fgaat. aU'ed.i.z 1 
r'Tiltr*' *■!'. proven* del Pre- 
-• ‘,1 n-iZ'ìr.ile» dì des*:n.ìrs 
.n p.rt.ca.arc. al r.ianamento 
>?• ;.e borgate. Cor, 'aie lom.ma 
- e ■'-tni.ranno c rea 1.500 allog- 
Y.' bene prec.s.are. per l'esat- 
*, 77.-ì. oh--' .1 m.n.stero ha stan- 
7 r.a ?.a.o d i" m-.l.ard. e che 
cl. ai:n due dovranno es.'ere re¬ 
periti da’J'lCP senza sower- 


etie 
•r e iji 


le ben altro 
sb'md.er.'i*' F’ 
del feii'imeno basi 
.’ileiirie e fre iifTie ,il 
rie fi. Hum.i N'-i;’'» 

riHiilt.iv.i .1 '.('i!-ien*< 

n H4:'. f.am ei 
abifiin’i in .allogg! pr* 

d 1 >1 le ,;i'•'*(• l.'.n 


J ( 1. 1 ’ 1 I 
.1'. n'Iti 
r.e ilif’rd 

.'b ! ( M.'iili- 

'.•rir" 1 '57 

qii elr'i 
■i iTi lì iUi5 
"’ir '-(Jsl 
iti • mt.. 

ne; rnder. in'l7. riei!i- h-ir'i.-ehe 
4'i Hi',;'. .(e.-.m‘ii!i.iini nt. fi 
pont'. lottapamagg. 31ì.*>, per un 
totale di .55.045 abitanti. 


Sub) per f.ii fronte ,i qiie’.to 
f.iblmnignu iii'i'iiI rullìi almeno 
r.t uno iilloitUi II nnniKti’o. ni* 
vece, el infoiniii li iiiii(iilnieMii' 

('lU' lll'Ull IlltUllI II llleìl uno 
'.tuli 1 1 ulti I eii'd di ('aiiipii 
AltlUl'u. (iell.'i ('eeelligiiulii \'ib 
l.i .M III ima. delle tiene ( li i". 

..e ('(’(' (‘ eli!' li1 11 nii( I'■ 1 a 

l'Iet I Iililta, Caibiilell.i. ’rdiuili- 
iKi eee . .iiinu In \ III (Il ' 'ilII 
/ Mini' 

Anelli' 'lOtt I aendu il il e il.-ulu 
,ti'i 14 tutu alluggl neeei. ir (II'I 
elmnniiie il InUniiu eiii’n UKIU 
l''(in illuHi;i i.iiegnali d.il l'M? 

I ('MI'' il ili I il il.i (Il I l'nlt .nei il 
lev.'inii'ntu del l'uiliiiiie' ad Ug 
gl. iiei'uitimu aiii'uiii l't (tini al 
luggl nnuvi pi'i dite una ea .i 

(III 1.limitile elle vlvnliu 'Il l'un 
ib/iuni intende 

In (ineidii diiimm.itiea '•ibia 
/iinu'. nuli •albi .i iilevimu u.- 
nihitamente imelegnatl tutti i;ll 
si.m/i.mu tiU pa.'-'iitl e In cui 
ni.i il (lovi'imi e II ('uininie di 
Ibnn ( ai |iieiiduiui il lui. .u di 
lenere - eimuebiti •- da (re inml 
■.!U millaidi (del qn.ill '* d'-l 
|•|(•|*» de.liinitl ,il (iniilleil 
eourdlniiil (. uinniu' o Cluvein>i 
non trovano I*' uree occorreub 
»l uomlnu addlrlltnrn una eoin 
nilioiium’ mlnl»lerlal(' p«'r - *((11 
diate II prubleni I . 'i leiinn 
giitiii tulle le unup'isto (l<lle 
inilstie falle al ( umini>': cipm 
ptlu, fieiJUl'.tO (b'I ti'iredi di 
pat'e del l'omnne e il tisill 
t.itu è elle I clti.idmi (lovrannu 
,'e.petiiie incoia ebb'.s/i i|inmtn 
tenipu' 

Cunie vedi, il (pi.idiu è ben 
(bvi-rnu da euilU' viene pieieli 
l.itii M.i e'é da eumpletarlii 
1,11 ebiKSlIleii/iOiie del lumiim' 
delle grotte, tiiiiaeelie. ini'.u- 
ri. (■('(■ ('.elude le decine di nit- 
I/Iiimi di famiglie ebe v.von i 
m li'iig.’de fatl'Jci'nti u m cun- 
(b/iuiii mipu.sibili di SIIVI,if- 
fulbnili'lilo a Valle Aim'lia. .i 
Ounna Olnupln. nella pai'e vee 
clii.i del 'rriillu. In'lle easet'i' di 
l'rnnav.dle. .a 'riburtlrio " l'm 

II il.i'.i. ei’C l’ei il-, in.Ile (('n' .1.1 
.iliiaZlunc. (la e.’ileuli prndenii 
f itti oi'eurri'rcbbi'ru all n 21) UH" 
.ill'ii'gi Seii/.i (untare, nato 
ralmeiile. rnicreinentu .annnu 
(Il circa !' OUtl f.miigbe eln* van 
no tid u(’rre«t:etv la pupula/.bi 
ne rum.m i e parte delb- «fuidi. 
le jili'i povere, nnti (i(»..ono ri 
vuliierxi al Inere.itn firlvalu fier 
,i\('ie iin.i e.’i'.i 

Ininmma per poter d re che 
■i e - risulta la eri.i degli .d 
bn'.lti ■■ .1 tbinia .1 devu'iu eu- 
.Inule, nel (.etture deirc'bll/i 1 
.uvveii/.ionat.i. a ritmo .err.ito 
Curi mas.levi luve.innenti. ciré* 
culi I nninegii '1. abiicliu "" <" 
miliardi In 4-.5 aniii ben .'luutiu 
allugg'' 

— (’rirnr spleglil 
l'ottlmF.nui rlellr ;iuturlli? 

I emmime.di. i bulleltini. 
l'uiteiitalu (itt mi MIO nuli f ilmo 
altro ehi nlitiienlarc. in qnesi.i 
..In.(/..urie, f.ilu' sper.m/.e K.d f* 

(dente 11 fiercti" .ivvleina- 
iiu !(' Olnnpiii'b ed allora b'. 

.ugna Imbellettare l.i citta eer- 

e. indu (Il f.iT .cuniji-ariri' le 

briitUire piti evidenti, rrinnimn- 
du il più lontano pu..ibile d. ’ 
eentro. dalle /(sne tiirUticbe d. 
Ruma, il dramiiiH vero dell-’' 
Capi*.ile. (Il uni e.t'.’i ebe ha 
anfora tinracehe, grot'e e tu 
giin ;i m.gl..('( »• nufi *'mo 

(■■(trane! a (pie.tu disegno, ev,- 
denterneii'e. i-aleob elet'oral 
(■(ime sempre alli v.g.ba di 
■niportanti eonsiiltazUinl. <( suo 
ria la fanfara. .1 laiinano |>ro 
Uramrii:. si prume'tuno .(bii/ •> 
re. radicali, corno ancora una 
volta Rtarmo fncendu an'uriti 
g([V( rri.atls'o e enmntial! 

Hi.ugna aver»'. Invece. Il eo 
r.iggiu d. interveu;r<' con f ir/ < 
re SI Vnob' risolvere cple-'u prce 
li.eiti'i H Ruma Ricugiia ciiip.re 
reijiuris.di l.'.à pr'-c •“ e ro’-( • 

•r are 'in ind.ri/zu generale 

f. i''u d. pallia* Vi rii par/.•('.'. 
rn.'iire che fin'Jfuno per ag¬ 
gravare iri’i'ece d, r.pol’.’*'re lO 
cose. 

— Come al può Impn.lnri» 
una aoliiginiip .'ic-cetlahilei 
drl problema? }je" 

t’n-t s.•ira/.'me di gm-fto gc- rl.r. 
nere richiede tin pano Ijene-M d 


rtile, oiininicn che bupegnl tul¬ 
le !(' fui/i' I Illividì gli enti, 
gli uigiini.nii l'dt.libili. Il (.'<1 
Illune, lo til (tu 

I fimib ’.i |i(i .unii I epeI 11 e 
Mi .111:11.1. meni II mi I \ oli I. II- 
cui'lili' il l'umutie (Il l(iiiu I I 
ipidc ('(Illtlmia .1 'O.tenete (tu' 
nini (■' .no ('unipno - i.litn/iu. 
n.ile - (piellu di ('u'.liniie e.i .e. 
chi pi’i .ifii Reli('('('bIIII elisimi 
\’ill.i (ìiiiib.mf. elle I mib.iidt 
nei'e..iiti 11 piiltelibe ii.ivaie 
'.old che (-dipi . (• I proti' Il (Il 

iIie('iibi/M[ne sul leiicir ('In' 
(lufiellbc .•n;e\'(i|.if (. |(' (Iute pi • 
V.i'e nuli spedii il,\(' .it 11 .1 vcl'((I 
('dil\eii/ium da .tiidiaie e 1 ' t 
billle pel riicipililu (h'I lei leni 
.1(1 (III pi u//d II I .'.Il 1 - ebe m 
1 m'u "1 deeiile-.'i' u Itov.iic ut 

bi ’il le II ee p|.| 1 (pi 1 1 t le I I 

coni itili d I 

t'i Vdgliunu i||gei|(l I tnieib 
I leni (-(inhi elle (S già K'.idiit 1 
I.I leggi' Tuplni e ebe eun il 
piU'iMiiu e.erei/iii fi na II / hi l'iii 
«1 (' 'lUli.l'e anche t I legge per 
In 1- 1 1 in'n(1/lime ilelh' cii'.i' ni il 


s.iiie l'i lluveieino aibt.I dlnr:i.' 
'.e non si iidetviene piiin'.iiiieii 
te, di fruide liti un.i e.iien/« 
h'Ui Sl.it i\Il ebe puti.i I l'.iiU e| .1 
culi le silllte mioite p.ll/l.lM 
l.u titidii deve inleivenlle culi 

m.i.i.ieet (Imm/iiniieidl. e non 
.1 venga .1 I .leciin'.i I e l.i '.olili 
rIiiii.i (lei •iiilili elle m.mealiu 
llilletl.i II guv<'liiu 'Il ipiaidii 
st.i iice.iilellilu nel iiiiinilu e .1 
.lecoigeifi ebe el .utm (ondi In 
geni! d,l - -Uiil II'II e - (l.igll .ir 
in.inieiiti |iet ib d c-iie eun 
cli-'e upele ili eU'll 1 e ili pace 
I euniiml'iti ruiti.iru Interidumi 
.Iltln- ‘inllHu pie'.e||liie illgll 
Incile plupiiite di ''•lii/hmi’ itii- 
|icgl|.lle tutte le pidpiie fiii/e, 
(’tl unite .‘(111 cuti iliui i/iUlli' 

f.it’l\ I llll'e h- Idl/e 1i|C' di 1 ' 

piililielu' elle viiglliinii sr'i 1 
mente tl'.'inate b |e iglie .u 
e di di Rulli.I. ti ''e li t.igeili 
nuli piilu del f isei-niu ma di 
un ib'eefiniii di f’illiiiientnr*' 
mini In I.I 1 . 1 /Mini' di'iiiuei i.l i.m 1 
III ('.itii|ihlui!bu •' di unii pulì 
I '• I d' giiVeiilii iie'apaee di 


1 1 (pundel 
iiiuidi.ill 


e die esigimzo 
dellii e.ipitiile. 


pii 


Pajflffa □ Appio 
Marita Rodano 
a Nomontano 

l'ei mi/l.itiva del L’onidabi 
i-itt.'idiiiu della el I eii.i'i i/luili 
'Nt'j' d. muiti'ill V'i, iiUe (Ite M'i 
IV I.I liiugii lini nianlfe-la/iune 
liiibldieit per il (lliirrmu e emi- 

llU II III I Ilice I it ,1 l'ipld' Idiu 
lieti I liulllti I l'ulllie.l fi,Ilice 
nel ‘idilli In pbiZfit KlIiuC- 
1 II Itd \pi ile Inlervel I.I II 
eiiiiip.igtiu (•i.meiillu l’iijellii 
metiibtu della negretella nii/lii 
naie del l*('l. l'Iu' j'iiib'rti r.nl 
«egneide temi -• Itila nvutlii 
nella ntiiiia il (ll.iitniu è |iu. 
.‘In le - 

t'n .'litui euml/lu dullu 'ite.mi 
tema livr/i luogo martedì alti 
(Ile 111 :il) In plii//ii Mempinne 
i|uv<‘ pailerà la eiimpagnii inni 
leviile Miiilsa Riidaini 


sorritArn (moikuj vvm ddk milioni 

Derubato dal suo cameriere 
lo scrittore Gioacchino Forzano 

Vaittore del furto è stato rapidamente identificato 
e denunziato > / preziosi sono stati tutti recuperati 


DII’MJ.SA DOPO I.A DKNDNCIA DI S. IlASIUO 


Una circolare della Prefettura 
sugli abusi nell'edilizia privata 

1 . 1 * irrdpolurilà |iìii pravi riaritrilrala tirila r.otin pnrifrrirho flnlln ('n|iitnln 
iNi'HKiiiia niiii/.ia hiiIIu (Irininrin drì lino operai riolln 'fiiier-Appnlti 


Dupli i-lie le IndagtIII '.ni (n 1 - 
tu al dantii dell aildiaci'i.d 1 iCe 
/('Ilei b.'icli •'I 'inni ('dncliim- eun 
r.irif tu (leU’fX c.'miet.ffe ('Ile 
• iv ev 1 ‘otti ..tlii 1 giuielli. un ai 
t.'u (-.''niei lei'• e • t.it'i de'iuii 
/iiitu . - a |ii( de bill I'( pc t■ a 
«eui].i fl.iglim/' - pii un fui- 
tu d giu.fili m e.i .1 bur/iiim 

I>duII nic.i ( dI« 11 . Infatti |(i 
•M-ldtoK' (•dllnliediugr.ifu ((iu'ie 
cllldd l'Ur/.ilKl a .i\Ve(b",'.i etic 
da un iirm.adlo della eanu-i.i d.i 
b llu dell.! .Ila idiilii/nme -- m 
Via Kgad' '2(1 -- eiiinu (•umpii' 
l'i (lei g uielli (■ 1 cu tiidill. (I.il 

lidie (Il eifca (Ine mlllunl I 
l’ire/tii-’t appai U'iiev ilio alla ino 
glie (lefui.l.i delhi '.ciitblie. e 
(pie.ti, luieoiri rpuih'lie giiiinu 
prima, li aveva v .ti ni-l luru 
aliitmdc r I liOrd i el IO 

Il fllltii veii.’,.i (ienilll/iatu ,il 
elimini.-ari.a'u .Minili s.icru. clie 
dav.i prillll.imeiite bii/iu .alle 
Itidiiglnl .Nel eorsu di nn «n 
pralluogo II dottor ruinpfi, eli<’ 
dirigeva II' indagini, noinvii che 
rie»smi segriit di effr.a/IOne. «la 
tdl'ingff 'sn ed alle III.«'.Ire del¬ 


la .tan/a. .1 1 .di irniadlu d<iv e 
ei.mu e«i«tu(l,!| I e dielli era vi- 
• iblb' Di ipie«ld eia pu «ilnle 
(iiuniie che ni upii.ui in -ui 
tia/|U|i<' ililV eV 11 e. 1 t<* tpi.iieii 
no (Il ('.0.11 l.e ilidagiiii ivoMe 
III ipiesld 'eiiid diiv.oio pillili 
(b I felici IIMilt.il. I -utp* tl. 
(b-da piiti/i.i. 1- !.dt . 'I lippiin 
tliV.iMo Mll l'Illlieldie (Il |'I,|/.| 
Idi. il .'Kletllie Ad'olllO Mol'.'.iul 
■lini Ulte III V 1.1 l'.•..ll Ki'c.iK '!'i 
Il MoiVillo vr'iiiv.» feim.ilo e 
Hit) I log.do dupli una •eib- >1 
pedili imeiifi. C'I .libi filli- .ini 
melte'.a di ei.iere l.'ill’Ule d«'l 
furto. ( uiifi'e .m(bi .iiieln <11 a'-e 
le 1*11 v.auie'de p:i 1 tee'p ito •die 
Ih'r'icbe (b I nre/.'i«.. Ilicrdf»' 1 . 
eli '(idi*.’i n«'ll.i propria ii.ci 

I glUd'lll -.UMU *'atl f cupe 
i.ifl ed !) .Murvillu (• st;'*'! (b- 
iniri/l.du pe: fiir’u aggra’ l'u 

Mortale investimento 
in via Casal dei Pazzi 

II tl.’ifritif (Jlnseppr- fli flati, 

dio ibltarde a R«'bll»la. <• rima- 


Morto ieri un bimbo 
avvelenato dai funghi 

I.i ?ivnv<i ti’oviiti frn le iiìiniDnfli/.io f* li avf- 
v;i - VaiiD Irritativo (li cura 


«tu ui'ei.o in un Inve.iimeritu Iri 
Via f^h.Al del I*a//|, verinctilu.i 
la .eiii.ii .era tl 1)1 (!laudlu 
.tava trnri.ltimdii per i|ui'llii 
.ii.'ula. iiinmdii è .upiiiguinntii 
lini I lOf) t.irg.i'ii Rumi ’,'l'il''> 
ifiildatt) ria Ciuv’aimi Onaira'.i- 
na idillaiitr in Viale lonhì Iti 
I. l'i'd b.i in'.' ' 'u l'nuiii'i meli 
tre fpn "tl (t’iv'i fier .’i'tr iv r--.! 
le (ili gemi'* 1 ve|..u vi!» ftlìu 
Valphitb l.u »ti'..u !nvi'*.''.'nr'' 
111 ' raeeullu *• ' 1 ar|i(>t'«’u d 

l’ol l'Ilnieu d((’.’(’ fief('i i| Di 
f'IiildiU < deeedil'o (|(i|i(| p'e u 

Il violento nubifragio 
di questa notte 

fin vi'di'nlo iinbirraglu c.l •< 
.'ibbaltntii rpiest.i hiitte Kiilla 
eii1;i e su mmu'iuhe luealltii 
(b'ilii tu n\ ineia I vigili rb-l 
tinn'f} li.irmo iif*’V)ilu dn'clrie 
di cbbirnato fier allagriinerdi, 
•)|)*'Cle 111 lueiilitfi pei if*-ricbi', 
e filT rnm.'iere rii ciiillu ili eu|. 
nk'bml Minn'-rn.e «trado. .pr-. 
f;|p n C’*'nbicelli>. sono nirmute 
allagate per |n uttni .a/i'uie dei 
cbitisiiii 

Si impicca 
un vaccaro 

t'n v;u (-irò d. e F'-a (U'.ui'a 
aliri . fb lrii.'li" 'di'cun' ido'ant* 
a <■.'• •<•1 ganil'ofu •' l'u tiuv.i 
ir» »Ti 'l.i; fl.l '» lrn|(ic( .(tu ..d 

*m iilli*TO ri lueai la I’ ■•••i rb I 
.VJor»» r (Vfecor. .«rdlr vn 


t'n t) niblrK'i d. e.nrpie ..nn' f- 
iii'irtu uTi .'. t’oliciudco p< r 
aveic rii.ingi.it'i di- fimgli •. i- 
lrri(i-i ’rriva'i m un eumuiu di 
lmtn')iul./le II p cculu frru'.iEfi. 
h'.*'! 'I rpiei' . 'r.'r «'(iri.-I ’-i 
(■tii.'ii'.' '.( <..i:.c.i TiU Kl'i.'"iv.'m!: 

( d -.b ' 1 ’u *piart,<'te f’rerie* 

• tifili 111 v.M (bile Kcfaiie 22 
.'M'-u- . j 'irn Ih II l»:irid) riO 
^ v ( ( un 'II' «ini p.c'-olu .irril. 
c 1. <■ au't II K d -c. -.n'n 

..II" r.'e nelif, f'eiio s' ihlb .n 
'l’i pr.i'd i T'i r,(-| 'b ea;:i 

I (i'ie p Cl-d I (d 1:1 «eri,, pili,, 
•u . 11 - 1(1 .-( . V C.Iiii'l .l i 'in C'I¬ 
TI.'l.u 1 . •-;> '// .• 1;.( • d bafi-.u 

l'urii.ncl.Tri a frugar' 'i'■n’r'l 
Pi.r'ruppo fr.a > ‘.n'r.-ir.-l / r 

( r.< .(-.i il' ur. p (•'■(» '1 f 1: zìi 

(1 1 <) l-'.(- lt|d pi f< h*- g I- 

■«•rii* III*- -, ‘ ler.'i* 

romir '- 1 ,'van.p .. 4 I 


Il l'I .cireiiiliri* icrir.u (ifdilil- 
niri ifiitu iiuii.'hi, cniiii' I (effurl 
ili DI (tei iitiiu), iti'ilii iletiilnriu di 
due riiii'iiu Iriniliill 11 eurlen 
d*'ll(i ditta I tilet -/Ippallu f.i* 
iiei'ii.e rullili irrnelislnie /lll'lni- 
pri'.ii, elle Ini pre u In nppalru 
nn liiffu ili ni II' ilrll'ICI', m’iii. 

l'il iiilili'tllliihi III .Ut) rii,-|une di 
In ri) dulia uatilila di lemenlu 
iiniiiitii, etii* iii.iifin 1 i* la .Irnf. 
Inni tniillaii* della cii.D n.'iutic 
Ventili m/pinrifii l'Iie, per nfii(i 
Dire ai cuatrrilli. naa parte del 
iaetii'l erami niiill r l'Dniri iii'l- 
le uri' ili'lla riutte II del pillili.. 
iiiiiii inarfiao 

.Sunu pii.Ulti (fa attuili ulto 
i/uiinr Ini tni’lnfri l'I ri 1 ì uh) l'iiie 
/iii/iiilii 11 Ini iiiilntii il ìirniii ( i 
•'11'- al iflirtl# conipcte l'iilin .or- 
l’i'i/liririrn drl friimil, Ini nirhi- 
In pci'.iiiu 111 dilla di icllimii'iiic 
liimlllil ili) niente pemnll.. 
lime 

I bill II Ini. ni'i'ea fneinfii nti 
(tir In III l'fi'l In rn. nlln i/nide 
r/trlln per IcDi/e il iiinlrnlln ili 
Inni I Ini'nrI en-i/nlll bi rniirii 

II) nnnnii) Dicinmii fini) a Ieri, 
perdio, llnnltnrnlr. leu .era. la 
prefelliira si A fatta elea eiin 
nn iiininidinfn itnnipa iVidnrnl- 
nienfe, calne n.ii /are In r/ne- 
ill 1 (Mi canitirrunelfentl. In pre- 
|l•llnrn non diF nnn rDjiiMln di- 
rriin ni inno- dn ani rinialfri, 
inn nnn di nieriu In ri.fiiMfn A 
■14.ni eliiipirnir i'tlnni di liiHo 
rieri tu'- nel eainnnicnfu .1 finita 
di una elrcidare ineliifn dal 
prcfelta ni .bidai I di Inlh | 

1 umani di’lln fiiiieinrin in ifain 
.'Il ii’lfeinlire filili' Il (/inriia 
.ni’cei.lna 11 i/nrifii drilli iinrlrn 
dennni'ln) f.‘ fial per In rniile- 
rln fiirrlfirn della circulare. elle 
liipiiirda la - iiri'i'i'ti.-imie - e In 
- rejirclarir - ih - qualitlii.l n 
tm.ii II Irrogubiritfi nel .ettorr' 
(lell'i*dlll/la privili.I pi'r In pnr- 
le rebitIVii llll'lmfilegil (Il'lle 
flrulliir** In euiiglumernla co- 
tiii'iill/tn .empllee ed iirmiilo 

/Vati A nriiiinena privo di In- 
irrr^nr II tainmarla, rnnirniiln 
nel l'nmiinlealo della firefeiliira. 
l'iirr li i/iinlr .1 dfi eaiila drl 
prai'iu'di menti iidnllnli dnlln 
prrfrlln rn n<‘l lO'i.S r nel prima 
-.rinnirr del/'nnna in lor-ui '.'et 
"il per maneiMi'ii di Inrnrl rn-. 
nitb'l, «alia Vinti .a.peti 12 1 
Inrnrl p*'/ innui nn.'n di iltir 
•unir Iri nn n iiunlifli nin nr 'inni 
-'(III '.ui|)' -.i 'i4, |M'( ifcniuh • Ulne 

(Il .Irniblf' liaf» r/llrirnli n, per 
rpel.lane e rati.otidnatenia di 

rlmllnri’ )ii‘rn iilnnt i 1 1 e '.liilii 

III) rida mirri riihi I e ( ili 
ii lntll'r ni lirlnil In' l(p' di >>i 
tmirnln, per II prlnin leme.fre 
dell’nnnl) In rnr-io. tnim rlipef 
III nmenfe H7 12 e ’ 

II dnldiìii iif/farii nlln Iriinrn 
d' ir nlhiiir ni.dir drl iiiinnin 
lilla .(nm;i(i rlir dnr feifnid- 
mente - l'un In'' Ir 1 r r rf/iil il 11 1 1 ) 
liiii finir) vriina tlnlr rninnlrn- 
Ir nette .'one prrilrrhhr drilli 
in/iilnlr r HI trilliti irtiiiiini r 
fniriinil ilrllil jìriii iiirin In fiir. 
/rifar,/ lirrdi'.ii'iiirril lemprrfi, 
e’Iiarnie nfiii'Ml’l •.erit.-l Dpe|. 
bel ih’irnirnll jirr illmainre e 
Infeprnre l'ii.'iiirir di 'nri rulhin- 
711 drfill nffhl tri lini intnn- 

ii'ili - 

fenili prirfiiimo iM ifiibtim’ 
Prrilii- il I ntniiiiirnhi non spie- 
'in ' l'nlih'l drilli inferi erib f n 
•o -/ieri ' ione (/. Ini rirl per iiinii- 
• nn'n ih (flreprtl e-ernlul ni 
j r Il, rinnli dillr hn («ilpi'o^ 

.Vfn rr nr unii di iflllr’’ tl nnn 
.1 frullìi per t nm ili P'rcnb In. 
rrirl nidi-, rilintlil jir r rtrrii- 
lii'i In I Olirli 'Irinr di r/n'il'hr 


triiiUrltiii frtnrh'hr. e non .tern- 
liri InapparMinn In tiaifra |a- 
.Dleii-a, dal iimmenfii che, ie- 
caiida i(iiaiita d irnir In pira, 
fa. «ilu.'taiie alla ditta .iiretihe 
(fili .tata leiili'ii/lafa afirriper- 
4(1 nn hitrri’riih) a.44ai .lainttin- 
rla .S'Iaina rhinrh mir» ce l'ah- 
liiiiinii in fiiirlli'oln rr con fie«- 
iiiiiii e paca et Inlrrrminn (di 
nlliirl iiiiriili drilli 'l'dir 1 . A fi- 
(ndli iMii CI blle 1 e 1 . 1 i die i dtm- 
unii, nr rr nr niino (r II carnn- 
nli ala prefefft'la 4eiiitira duri 
multa l'idare 11 i/ilenta Ipafe.l), 
piiDluna K fiiiiihlinì malta, prima 
I hr hi riiriiin di /larleffii forni 
li fi/idcrii nelle inni rr mie 

La circolare inforna 
0 la linea 8 da domani 
servito da autobus 

D> il'timml II i**-ivl/|ii ilellii i-ti. 
ii'hiie lilb'lil.'i e (l«>lhi lllli-u It Vei- 
ifi illeliiipegiliilii eini iiillollll. 

(‘Olile e Molo. Il |iloVV*'<llmi'lltii, 
plevl.to (Ini rihuio di riorditi i- 
liieillo (li-irÀ'I'AC, A Hliito niillrl- 
pilo pei perineili'te renreilr.loiii' 

■ tei l.avoil <l| l'ii.trii/l(>ii<* del «oi- 
l'ip.iRniiggl vi'leolnrl ili bilgo Ml.i- 
rlle, plii/rii ileltii l.lberlA e lungo- 
leveie Artiiildo rin Mretieln 

In l'oiieeuiM'ii/ii dell» tinefarm.i- 
rliMi*' del npo (Il Iriirliiri*', le miil- 
(ti'Ue Uiice Niilnmiii itevliit** nel 
m-gili'iill Iriilll' II* limili M fni& 
C'ipo ,il |ilii//»le dc'llii ntii/lime 'I l> 
bnillii.'i e all r II vi'fiieia Villa Mot- 
«ber*', anrldi^ pereuliere via ilei 
Stufo 'l'iirlii. II' lliirr CI) 0 ('lì 
iidlbirini ila |ihi//a i|e| ('alneA..o 
.1 pl.irra ili l'otta (‘aliena aeglll- 
i.intlo In via ili ‘I (liegnrln, le 


line* f.Vi’ • C.V n'illiiriKi .In pla/.a 
l'urta Capetia a pla/za del Co- 
h-em-u cegiiiiaimu via di H fJr»*. 
gorlu e vl.i Celln Vlbrnii.i; al 
(ilarrale lirnalle al lAlmderinno 
t>er Villa Mnrghi-tie. corna la linea 
Il A. 


Nozze 


Qiirala iiial'lna el in Urie uno tn 
mal I Inionlo II algiiur Angelo fl- 
I II chloiie e I.; geiillh' rlgnorlna 
bina (elione Al giovimi apo.l 
giungano le jihl liete a nffniliierie 
r«prer.i|oiil ili auguriri del anatro 
giornale 

• • • 

,'t( aiiofl.ino oggi In ('niiipMogllo. 
alle lo. IO, Il eonip.iglio ttgo ffaMl 
(' la aignorina r.riiieida 'talvati 
Dffh'lefft II rito Ir eomp igiiri Cin- 
Ih» 'l'iirdil Molti, vIvlRfllnit augu¬ 
ri (leiritnllA 

• • • 

NI . 011(1 uulK Ieri In nudrlntonl'i 
a Mii.io Atairlo. Viltufio p.rrinl. 
figlio di l’ilnio l'airlnl, già lire.l- 
di ut*' di'Hn Ked*'inih'iu. ItaMann 
•'dllori gloiiiall r ('oiialgllnie del- 
r« Anali «. e la •dgiiorin.i f'Inue 
■ la Rii.M ini, ngll.i ilei Mlndai'o iti 
Ito.tu Auguri vIvlNMlml 

rIapS 

Prnaan l'Iatltiiln PIsVOI.A 

Via Fabio Mnaalrno. 72 
Tei. 352 0117 

irino apnrta la Iscrizioni al 
corsi (FI proparazlonc agli esa¬ 
mi (Il f?cuol:» Madia: INFE- 
ItlOFlFC E HUPEHfOllE « al 
Corsi por dlplruritt di BTKNO- 
OFlAFlA 0 nATrrfiOOIlAFIA. 
HagraUrUt I.SQ-U.SOt l5.aA-t0 


6IN0 MlEll 

Vili Ai/dKltiui tlcpriaiii, H.S 

DOPO 30 ANNi DI ATTIVITÀ’ COMMERCIALE 
PER CESSAZIONE DI ESERCIZIO 

DA LUNEDÌ 28 corr. 

offro alla Sua Spettabile Clientela una 

SVENDIIii STRAORBINARU 

A PREZZI ECCEZIONALI 

di TESSUTI - CONFEZIONI - IMPERMEABILI per 

UOMO - DONNA e RAGAZZI 

DKLLK PIÙ’ GRANDI CASE 


,!• I '2 

, , ' I t»(i riu rn - nr/te .-f»ne ne riferì, 

tr-nifii* d ima gr.tve lurma 't ‘ 


■ (ptlutitlu melltai»- 


< -d.’- 

p.t-'-oI 


•id'l' r''nrì ■ fiaiidUi pi |f» nfri 
*(i'. I •■itil'u fi'O'l.u i-ln- .«•/•■v 1 ei». 
mliiei .'<> a m:*t.R arr niei,trt-| 

(no n*- »livura'.';, d*-un ) 

.Nel < or*:»» 'li'lta rer it, il baili-( 
hlre» Olii-, a * ul'u (1* .oleniD 
dnlur (,'|(|<»ri)i'ialt Ve-i.-. a rh '.-j 
m;.''! il m*'d *• > efi>- d.agri(><tle;i. 
va d.i pr -t'-ip .» urli *-'.i.ea » 

(ire r.-.'e-.-j, ur'., -iir'ipp*» *»1 • 

• r. (-lin i./i'>-i. '1*1 pi ■'<»ì'» p* g 

t! oi:i\ II'* 'd ’ilii' f 11 * ,i p.*(|re 
•i i'' i 1 ' ■ . .1 ■ t ■- p'<:’ari(» all.-. 

1-1 l.u j>e t ,'r <• , 'ie. f'ilb-l .'OO'l 

IdC'i C)n- ‘ ' ■'-• Il 

. a-,«.<r .ni'-r.*<» r*-.- funghi »• rnn ir,r, n 


MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 


' t» \ 
ir’j 
I.- 
• •) 


•l i» 


/.r.‘ 

• r.s 


<’ Iti 








r f 'ri -r 

•» » (l‘ 

«T* 'f t h •» 


1.4 


r«'l lU.ni 

-I f»>*’ 

• I f » r 1 • 





Maresciallo per forza 


f>aai ivr mrio mogi» le 

; i* 'I* rii , Il. f *■* *-i /.'lO . fjni.ilr.ì- 
ru. 'tre ÌK f< ‘a *■ c<i'li /.'• *'Ih 
; f 'iiop ignu (l'ri.o Nariii'irr . 
fih’trimrt IV nrr Itt-TO erim;/i'» 
culi i '-'iriipagri'» ' > ')’. roti. Rer- 
lini"!' r r Atritir'ig.u D'inln . 

1 rui'ti «ire Ut f' .' * e r'irii'/'i’» 

i: e.,n,'l'.'iior'i Mur- 
•' g.'.-'ar -» 'i'ili (’'1I.. l'iii- 
17 f. e rotti.r O 
izt"> f* i’. u r'if'-h,. 
’i Ah'l'it nrr l't r* ''a e 

■O'I. / '( "tu !-a "(nit'.'ig.'ia M*- 
1 r •« M d.e". r\;)j,to SnOrr, 

pr-r DH'j'rh* I.-i'i r. !u*. f'»*» . er>- 
r'* c'i'i ' ' '.oiTitiZ')') Sa-i* fi'» 
t t* e 'he'* f •fior t h'O. 'ITI 1 7 T(l. 
l’ff'Ti e rr,rn r *» rnr, ! eorr.pagri'» 
"(.-rii ■'■ I)'- I. Infrìlo 

r'»rr* ore 17 . Ie«ta e tc» 

/ rnn ! er)-;,p:,g-)r, f, 
i-.e-, PornOni r. 0 fi; 

e','i -T, 'I t'i 

V’hni'ir, Hrrda. 'i 
df i r'fi.'ft 


. j'-'iT. !! 

,1 Itnr'in' 


I 


I hr drilli I nini II Ir - .'ìe r tM I ri "n 
fottr tifi t r,rrrlihr ./tre (he, 
nnn porre ’iriimlifflmi; dn fnh. 
hrnrili ./i riiiftii; r r,'t rii rlrinr rr, i 
nn rriTfrnftt In rjlfri’o r rhr 'ni 
I ìrihtriorri/r e'/*/‘-ie. 
' prntirri rotlan',' r (ircirr .A'I-i 
d ' 'l’t ’i rn irrifire-' ori' n'< , 

Inlìnr. I nrrrmtiin t li rtfrrr r,; 
l'fii'ir firefet*», iiO'; -i /»'• r ; >i', 
' ■ - o ' '1 " ' re'o ,f o ' f] n •' f e ji • f. ' 
l’'i '.Il drn'inim </ , - ofi' 'ti' 

drì’t; t dir r-,‘i (,i,rilf, r rhr tlniiri 
In nttflrii r»'»t|)»tir'/:i'»oe fj i rr,'i , 
mtli'ltrt In r/i r'n r b» n e tiri • ott. |.| 
r.'friri ,( ieri Che rr,i <7 A »• 
litlffì Jirr it-iitT.irlirr rr i/nr: indi-' 
’jinr ■eri';'* P.' i •( tr rr rn ,’ri V . 

J>rr'ef|r)7 F' l'i'o fOt'rrn if 
rr>tn>»ne tir’ ee./j rfep'o " > ’e 
rhr il rrimunr non (e,.*r '* / ,r 
I n r e r, en ./'r> ' aono 4*-.fe ■■h,r'’r 
:r,'r,],: ' fin) ■' f • • l’o r r f.O-' 
notti rl^ r , hr rO'r. nr r '/*'( 
',>n t) C rf'e' Ir rlorr,'ind • o'-nl 




APERTURA HCUOLIC 

TORRICELLI,, 

D ".pò l/.l'irii .Minn'erlall soltcClUno tfcr'.zton'. arino 
•enlaatlco ItrSJ-flO. Itidarrigabllmente pre..o l/.lltiitfj 
'Inrrir'eRi lo iv/toni avr-ìfirio Inizirj U I. bltohra. OH In- 
•ere»*,ati eh*} de.i/leranrj frecfijr-ntAra le eUi.i an'.lme. 
r dian® som» preg.iti rii soIiaeHare |i« iirrlzlonl già aparle 
fier i; 

C'nr.i paririenii ■ aqtoriziall (II; 
aciioi'.a r-Ienieii'are . Scii'ila msdia - Glrinailo . 1,1- 
rro ria44i''u - I.icerj .cl«ntiTico . A'/vlafTir-nlo profaia.r». 
.'elle f’ornnierc.a;*» - Seurjla fecriiCa {cnmp’jtDta/ - Fst;- 
’.'i*.*» Iveriico ragionarla - Clasia di collagarr^aato 

Nuova Iniersa.ante InIsiailTa dlgalttea 
. .«CI.'OLA F.LKOFF.A Monr.EHA . 
di Roma - Glnavra . VUnna . Londra 
-Sopnri'rfi'lenza- Prof. Luigi VolpIceRI - Dir**.t'^.r« d*i- 
l'ii'ituto di Pedagogia dell'Università di Rorri.. 
l)itrrir,ntf prof, nidstppe Calabreti*. Prgt'd» dal Li¬ 
ceo Torricelli di RorriS. 

CniEOERE PROGRAMMI 

1,-1 P.'f-.r)«ni» o la Seg.-**.erlt rlcav'ino 
-Ji.'.e ',.-e H'iO alle 12 :ì0 • dalie or* 17 aUe 1930 
Via Serrbin n. 8 . (Plaz/a quadrata) » Tetef<»nn 844 184 
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1 ;d 

hr 
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r 
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I '' fft 
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VopUnttio narrarvi, qnn' '■ 
f»u,-ffin<ì. rjunlrosa che pi.n 
.embrace 'in ri.cconfino su'- 
rrch'Tc. per li inconornrn.-<: 
ef 11 ( cpo; o.’p. meriro 'fr' .; 

rer.it'i che ri si opere, ri .-i 
l.’m (Il Tati prr In lot-iino- 
vrntf inarnn.trt ih quch h' 
prrsonr.affto e In bn,r,: vi o- 
z’c d‘t mrcccnttmi arvrre. i.I 
perioncr;(jio; o addirittura fin 
rnrrjcnzo di Knfka. per le 
d %prrata ..macerine dt i-cn'- 
•) .di opr.i «/orco d. t ronir 
c 1 uno rnefoUitta nrar.Tnzzr.- 
C o n e contro ì C q r; i e n'iUd 
può. nc .«/orzi de: per*one.'j- 

. r.r è: ìna:rr,. r>r 

11'~ e: r'’n',;mo r. p’r~ 
c.tarr che non «i trotta, nel¬ 
le /.jff.ipge.r. di cifro che ih 
i/n cfrmpicre r; lOfid'ono del 
f'unT or.ci’r.eri'o di clcuni uffi¬ 
ci rotn’i'jeh 

Bd ora. cclicmoft neRc re¬ 
si; del per*or,,;pp:o che /;»>- 
b amo scelto jt rrcrrc d- i.n 
opero o - mrr.'OrniO da 
che tempo a Soma, -/o'-r 
«ro’oe ;n toc. Io cont rvn.t ro 
In 4 ’.J effit-Ttr; rhn.rnn .-An- 
pe/O SpnT ani, cbitc in 'ina 
cctuccta in fio dei fJel.i. a 
Cenrocelle. che con t rnoj 
riaparm: 2* M»j.4fiff) cd acqui¬ 
stare: esce ogni mattina per 
lororcre. e nen:'-,-; I.i «ere. 
stanco, e Io accoglie la mo¬ 
glie, te grida da figli, lodo- 


re lìrlln rntne.'-r; ralda Hn 
Ir 4 'je pTrncrupaz'oni. i inni 
SI i.ahi. probf,b'Irrier.;e — 
■nppon.omo — ie «'»e r arri- 
h r.lr”r }.' '.,nr, ron e no . 

■ino i/et fonti: «n tm-no nor- 
11 ,a r. (he fino od '••) anno jc. 
non -OfpefJai-o d «• ;'e per 
precipitare in una -rpionr 
siderale, dorè avrebbe ces¬ 
si.to ih essere quel personag- 
g-o ben definito che r-a i - 
curo di rsirrr, per difentaer 
una alt me.one. alla q-iule g c 
pO'*'bile affribiiire q'i(ji'«'C«i 
qualità fleto, perche nn an¬ 
no fa io Spaziar)' ho !c buo¬ 
na idea di chiedere la rr*i- 
dfnea a Poma 

C on la ingenua fiducie nel. 
le leppi e nei repolcmentt 
che contrcddisting'ie tanta 
parte del genere umano. Io 
Spazient presenta al Comune 
la sua brava dornanda. vi ac¬ 
clude un certificato catastale 
d: proprietà dell'cllopfjio do- 
i ■' rive, un nitro crrtificcto 
del datore dt lavoro, atte¬ 
stante la rontinuitd della pre¬ 
sta:.one di lavoro, uno staio 
di lamtgUa. Ditte Quelle no¬ 
iose cosefre che cosrifuiicono 
il Ic«cicpcj.ore per entrare 
nell'empireo dei cittadini ro¬ 
mani Consegnato tl malfop- 
po aH'impiegato allo «por*eI. 
!o. Io Spcrtcr.t tira un loip*.- 


TO d to iiei o il pin Ja”n 

— ./ rf-.e : ri peni» j mente — e 
pen ir. r. I a’’ 'O 

I.ascT.rrr, i.de-'O ptussa-r 
del tempo rneJt r.rno alcuni 
*rie«i 1.0 .S'pacant 'r,rr\a una. 
die. tre tolte r.Wu'fìrin com¬ 
petente: nien’e ancora, oh 
dicono Ora rrindizionr di 
non revden'r lorci.ne'r. r, 
turbare il brcr'ne.mo che sr,. 
spetta addirittura che evira¬ 
no gran motu-i per non con¬ 
cederò!: la cittadinanze ro¬ 
mana AnpO«cifJ* 0 , *l nvolfle 
alla Ai'Oriocione per la /•- 
bert'l d: Residenza, che r, 
sua rotto, tramite nn ron’:- 
y’-.ere com-un,Tle, i, r ’-o/pe 
arì'ora nliufficio -.^finrno 
conducer,do nccertament . ab¬ 
biamo incarnato la delroc- 
c.one de! Q'iarticctolo - co¬ 
munica con ìni’ifpo *40 tm- 
piefl-ifo E altri mesi passano. 
lenti, (ne.orabil; 1^0 5pcc;c- 
n:. rAssoriazione. il Cor,«i- 
piiere tornano cfla ccrica 

,5fo l'ufficio — che r.rrume 
a questo pun’o una sua pe». 
sonalità. ineffabile ed enig¬ 
matica come quella della 
Sfinge — replica praedan- 
do sempre la stessa risposta. 

- Accerfonienft in corso - 
Cosa dorranno ma: accerta¬ 
re'' — *i ch'ede rtnoosctefo il 
poveretto E quzndo alla fine 
un vtgile urbano bussa alla 


un 

ZI' 


porrei. 


* Ut) 
• r» 


O' .■.Jjr.zr.r 
cb-rrfe -f 


ha un robbiil- 
n 1 r> - 
•rj 'r 

ere gli Orchi '!c.'. 
carta che I h'. g i-- 
'tn II -.sono o. certo- 
. i/ b'it -'uomo (.'on l'. 
'! '.’cr o rollo in fallo 

rj't' g'i chiede anrct'a 
r rfr mcresc .allo di /' 
1,0 .^pacioni ca- 


iC^ 


rO.NVOLAZIO.M 


1 Parlilo 


pe-.'O d- 
'I t'Ct 

rrf,:-. 
r.T fj 
1 . 

» Vo' r e* 

S . « vere, 
de dré't'e nuvole. » .Vo. sono 
>tn Oire-a o Ho presentato 
el e'.enca ’ doeitrnenti II ri- 
C'/c e smc'r ro - Rijef-re, . 
dire e «.i a".onTana F. passa¬ 
ne, GÌtr/ rrietl Alr/i do' Umen- 
ti ' e-iijnno preren’a’’ all 'rt- 
f,r-n la p'a'icc r.cei e n-iO o 
d n'.m co mpilso da ir,ter. 
tenti r ar, AI.o «roccore 
dell anno. Spaziarti t: reca 
allo sportello- • .'sono Spa- 
Z'cn Angelo Ho ch.es-o un 
anno fa cn certi 5ca'o (ii re¬ 
sidence - J.'impiegato epn- 

S'i ta -in poh ero’r, ammasso 
di ra'ta To-n-i eon cr-c 
t-nnfr.n'e- - Ah. le-, e ;! rr.a- 
C'-'-c d. ?. S Angelo Spa¬ 
doni « 

foia -erTer.) da fané elio 
Spczir.nr'' Rnunnc'e alla 
sua perronchtà per diventa- 
re maresciallo di PS. o ri- 
nunz are ella cittadinanza ro- 
mcna? 

roKoletto 


r»f»M \si 


' I > ••« n r. . » gr r 

( ;. I r rr r. 

t -. . . r-r -, :. »1I.. Rr .»r»r ; 

I f miro (SifTucionr «rampa - 
. r.'.ri. :« r,iiii,r 1 rtrr'.il g 

rib l g 'Il d'.ft .4 'fi .'-r 
v.'.i*4 a f.r lAT-.rr.trr r-tr-i 
rr.ar.r .il t IJ ■« pr».-. i-rial* * 

S7«JZ; » la p.-r r 
‘■j'r:.»'' rii 

..ri-;- -7 « r'. *1. 


■^!l 




'foci 

oc-r.l 

Vile ore 1T f' - 4 

j I*OM\N| 

* Vile ore H filtri I «efre'arl 
fe.rrolo m- r.' rr , r, 

f'r^'.rrì'.nsci^'te »•. r> ■; 

' Cr. prr-ato :« T'der.ri'-e gr . p4. 

) ',-r, tv 

I Vile ore za 4# 5 Cì'. (fr ggen ; ? 

Iro-frrer/a • 1 ' rema t 1: plf.o'g 
ji.ru t-r . ';.*arrr.o’ pir- f 

• r» l I-. .0 p ib 

M VRTF.I»! 

Alle ore It pr/'*'gii.rà 
r'.'n.e del Cr.rr.i’a’o leder.’. 


Nozze Ta^jione^Oc Rossi 

li ncratro Caro cofr.p»gr.o di la- 
vftT-* Sergio T.gllrr.e «l ur.t.cr 
«Tamane in matrtmentn co.-. la 
T-rr.pegr.s Marln, Dr Re,.! Ag'.: 

• g-.t augjri afTr'rur,»; de; 

giarr.a.c e dai ccir,pafn; dt P;c- 
tralata 


Sliissens UT 

con il guo va*tÌMiima «gaor* 
timc.nto di mobili per cucinm 

LA DITTA SPECIALIZZATA 

WA.MA. 

Via (letl Mageberìno. 1*3 • RO.^IA 

fCapoUne* g|. fu. Ftetro) - TeL au 

E* in grado di soddisfare 
qualsiasi esigenza 
ESTETICA € sopratutto 
ECONOMICA 

MOBILI IN LAMIERA EXPORT • IN PLASTICA REYEPE • M LAMINATO • EOPMICA 

ESEMPIO: coBpleaso mt- 1^0 (completo baac e ptsàili) LIRE 58.0M 

TAVOLI E SEDIE IN OGNI TIPO E MODELLO 

ESEMPIO: Tàvoli da lire 15.000 - Se^ da lire 4-400 

•^LAVELLI IN ACCIAIO INOX E PORCELLANATI 
♦ TELEVISORI - CUCINE A 6AS - SCALDABAGNI 

= SCONTI FINO AL 25% = 

RATE SINO A 30 MESI ★ CONSEGNE RAPIDE 
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l'Unità 


IERI A PALAZZO MARIGNOLI 


VUKSTA NOITK IN VIA MINIilimi 


Dibattito degli universitari 
sulla riforma della scuola 


Furibonda, colluttazione 
per arrestare un ladro 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


I.o scorticai ore 


Le proposte classiste del ministro Medici 
Le caratteristiche del progetto Donini 


Si è reso necejisario l'intervento di una camionetta della 
polizia per ridurre aU'impotenza un « topo d’auto » 


CINEMA 


1 100 colpi 

iioiivi'llf vitcìn- •' 


Si ^ svolto ieri sor.t. nel »ììi- lacchi, nei locali dell'Associa- V;a delle Miiridle e via Min 
Ione doirAssoeiazione roiiiaiin /.ione aitistica internazionale ulivHi sono stati nic.^si a soq- 
della stampa a palazzo ivia Maronita r»4>. jivrà hu»Ko tpindro. «pie.-ta notte, d.» ima 


gnidi, un dibattito sui pioblemi(ima manifesta/ioiie 


'tata letteralmente travolta dai 
tie contendenti, ed è stata but¬ 
tata a terra. Intanto, dal coni 


della rifornì.I della scuola or¬ 
ganizzato dalle assiieia/.iom go- 
liardiebe ■■ Hinnovamento - e 
« lUJH -. 

Alla presiflen/a er.ino il pro¬ 
fessor Hciiato Uorclli. del (.'o 
mitato direttivo dell'ADF.SSPI. 
<'esare He Siiiione presidente 
della lista ••Hinnovamento-, 
Cììnnni l’ice.t, del <'omitato di 
retfivo deiri'flH e /Xeliille ’l'.ir- 
taro, elle ba svolto la relazione 
introduttiva 

Sia hi relazione elle i nume¬ 
rosi interventi elle si .'ono sue- 
eeduti li.inno rilevalo eoiiie og¬ 
gi. m'il.i parlieolare situazione 
di crisi iti CUI l'eisa la Si'uola 
italiana. :l progetto di iiforui-i 
presentalo d.d ministro dell.i 
l'*nbbliea Istruzione Meiiiei ol¬ 
tre a l.i'Ciaie iilsoliito il jiio- 
blenia fiella seinila, aem-a'e .il 
restremo la sua divisione ehis- 
Pista 

(.'itamlii d.iti pree.s; sull.i si 
llla/ionc .seolastiea nel nostiii 
paese i .iii.ilf.ibeti-imo. eareii/.i 
di .Olle. Situazione eeonomiiM 
degli insegnanti. in.ittii.iz mie 
della scuola deirobbligot molti 
degli iiiter\enui. si soiio sof 
fermnti sulla siMierf.eialità dellf 
.soluzioni, si.i eeoiioiiiiebe elle 
uleolo'giebe. eh*' il pi.ino Med.ei 
jirospetta e si sono tmvali con 
Cordi nel giiidie.ire il progetto 
Donitli. elle tr.i breve sarà ih- 
scusso bi l’.ii'laiiiento come il 
migliore e pili ser.o lent.ilivo 
per risolvere (•Olieretameiite i 
gravi problemi liella scuola in 


XX amilversarin della im topo d'auto ed alenili agenti eamiiinetta con altri uuniim. cd 


mano della Turi.siuo 
Kra circa 


date il XX amilvcrsarin della mi topo d'auto 
caduta di Var.savia in mano della Turismo 
ai nazisti. Kra circa 

Il (Ir. Kranci'seo Fausto Nit- (pnmdo l'agimt 
ti rievocherà la stnriea data, servizio in vn 
I/attriee Farla Ih/zarri leg- si avvedeva eln 
gi'ià lettere della resistenza vano •• lavor.iii 
|iolacca (‘ poesie di Hi olile- una maeebina 
wski. il iniiggmie |)oeta pn sta m lineila st 


violentissima eolliitla/.ioue fia iiiis.sarialo Trevi, accorieva una 


irica (lilla, servizio iii via ilellr .Mulatte, 
z/arri leg- si avvedeva elii- due iioiiiim sta. 

resistenza vano - lavor.uido •• attoniu .id 
di Hionie- una maeebina straiin-ia in so- 
(loeta p>'- sta in ipiella strada. 1 due ave- 


hiecn cuiiteiiiporaiieo. che sarà vano apeito lo sportello i 


maiiifeslaziiine 


presente alla maiiifeslazioue vano asportando ima lioisa. il 
I.a giovane pianista polaeea (piando l'ageiile si è avvieiiiato 
heneadia Kozubek. eseguirà ed ba iiitimalu di fermarsi I ( I 
la sesta \iolaeea ni la tieni due sono scappati velocemente pi 
maggnue. la sonata in si mi- iii due direzioni opposte. Il Si m 
noK' op. ,àll e l'mdimeiitieabi- sii ini scelto il suo avveisario l'i 
le studio • I.a cadili.I di Vai- un oiiiaeeione dalle notevoli 
sa\ ia •. Una mosti a sul set- dimeii'-ioin - e l'ba iiiieoiso, de 


la sesta polacca ni la tieni du 
maggnue, la sonata in si mi- iii 
MOK' op. ,àll e ruidimenliealii- sii 
le studio • I.a cadili.I di Var- 
sa\ ia •. Una mosti a sul set- dii 


!• Traffico .dia fine l'uomo, eln- aveva spa¬ 

la mezzanotte, ' do calci e pugni in tutte 1(> 
Sistd IMiiei. di diii'zionl. veniva lidotlo all'im. 
delle .Mulatte, potenza o legalo. K' stato tra- 
lin- iioiiiim st.i. 'l'Orlato al l’olieliiiieo. dove gli 
) - attoniu .id 'Olio 'tale iiiedieale eoiltU'i.oni 
raiiii-ia in so- gnai.l' h in i|uattnt giorni e. 
ala. 1 due ave- da'" 1 suo stalo di agilazioiie. 
portello e sta ‘i.ito rieoveialo. piantonato. 
1 una Illusa, d ii-p.iito neuro II ladm è sta 
SI è avvieiiiati» iib nlifiealo per il 44enne 
di fermarsi. I ( I ■"■omo Poiii|>ili II suo coni¬ 
ti velocemente l'In i' e latii tratto ili arre.sto da 
opposte. Il Si iin.i i'.d’iigl..i di eaiabinieti ohe 
suo avveisario 'coit'i fuggire 

(ialle inllevoll .'Nnele i due .menti balino 
l'ba iilieoiso, doluto i icori l’ii- al l’olielinu'o 


I.a - noiivi'lle vaglie- inni '• 
pili un mistero per lo spelt.dore 
iluliano Keeidi. uno dopo l'al 
tro, .sui nostri .schermi : thm 
ch(‘ hnniio t.itto hi foi'im.i del¬ 
la glovtine s (• Il o 1 II francese 
Fiaiicois TitilTaiit. il regista di 
f -ilH) i'(il|ii, non e sottanto un 
(piai Ileatu i>.sponeiiti della 
- Iioiivelle vaglie-, ne e anche 
• Ins.cnu* Il (‘IiJilirol - d leo 
rieo I icioiii a-iiili>. .il elido esel- 
eitato per anni. pi:lii.i di pus 
saie ;dla leghi. |.i '‘l lii'a ei.’ic 
iMi.'ilograilea. con Ib'io pigbo d. 

' leoniiela.sta Trullaiil -i «• si-iii j 


.Nulla di cosi arripilante co 
me il titolo voriebbe far eie 
il<*re 1.0 sipl.irlatore e tale pi'l 
(•he .dreti'i (Il 11 .(lini s gli."1.1 
gn.ii’.i 1.1 v.t.i sellili.indo 1>' lie- 
s'ie Trat'o da im di.uuma d, 
('.di /.in-lima.ver. eio g.-à fi ti- 
leci' ('Oli bi'ii ->!t I i I l'Ulta'. il 

regista Helmut Kailtiier imi d 
vertente ('dpildiio di /\(ijo'ioel,-. 
e .iiiili.eiit.do a M >g<m/.a dui..n 
te gli anni delle giieire n.ip" 
leoniebe eoiitin gl iii.'t r..ii'.. li 
film desciive b' l’ieiiidi- di un 
eioi- pupo!.ire. Ihinnes Ibiklei. 
che la lotta contro le aiigbei.e 
dei nobili austii.iei e dello lni|i- 
I"' fr.incesi eon(liii'(> ali.i gli - 
gl o'iio.i. insii-ior I. siili l'oiil 
pagn II aeeont .1 ’ .1 eon pii-tos,- 

d.i b.di ita popol iIe, i l stona 
scade ben pn-slii nel meloilr.im 
Jii.i. dopo .n oie / |o,-/|(.gg1,1 In 


O^fiM \DFTTK0‘' 


I ('l'ill riilc: I.a Rtlipe ilei i.impili 
('buiilhi (Osll.i Antle.i). .stonisi 
I e.in/.iinl 


rnlioilliii: h'.iiiii.i (loll.i gioita. i' 0|1 
.S (II.ingoi 
rolillilliiis: Itipi'so 


('liiillii; llliia glilaeehitii ad Ales- ('rl'OKioin: l..i iCi gioì- dell.t v.allr. 



Vi segnaliamo 


i**’*l ottimo . <•••• Puoiio 
discreto - 1*1 gradevole 


battuto contro un eiin ma nioduli liidly\vood..ini 


I icori iTi 


tenibi e 

pul)lilleii 

eiazioiio 


esiiosta al i uisei 


I aggilingei lo III Via pei 


.'Il listiea. 


locali dell'A sso-Muiglietti Ma l'uomo, lum ap- 


Culla 


\ Il .s;. III ..Ugni ..1 eoiop.ign. 
M I IO e 1 , 11,1 I t .11.1 z zo. pi- r 
l.i nii'i' ta d: un bel b.iinb no 
l'Ilo I- stato elloiliiato lliiuio 
Fr.oieo -co 


pomi ragonto gli e .stato addns 
so SI ribellato eon violenza, pi 
Ieiit.iiidii (Il liber.iisi dalla -1 
stietta .nono (1.Ulte i-lie un altro n> 
agente. Melo Fms. foss,- .u'eoi' 

|so in aiuto al eolleg.i ha Col m 
liiftazione si è latt.i lioletitis b.i 
[siiua. fr.i lo spavento dei pus W 
-lanti l'na anziana signora è t; 


Ilo li,," 1 ,1 ha 

1 ..I l'iop' l'tai 
111 , olio ' duo ll-l 

.. !.. o! 

\\'o!llo! gllo- id 

i; \ do More. 


Il concorso di disegno per ragazzi 


gr.ivi prohlemi della scuola in 
Italia 

Il progi'tto Doiiiiii .iif.'itti. non 
sultiinto elimiii.i tot.ilnu'iite hi 
impostaziiinr classista dell.i 
scuola, ma propone .iiielie un 
nuovo tipo di iiisegiialiieiito. elle 
pormetterelilie di dare alle nuo¬ 
ve gener.i/iom iin.i formazione 
culturale, civile e professionale 
rispondente alle esigenze di uno 
sviluppo moderno e denioeratleo 
del juiese. 

li dilialtìto si è eoneliiso eon 
Un invito a tutte le organizza¬ 
zioni degli studenti e dei pro¬ 
fessori perebé denuncino albi 
opinione pubblica l.i profonda 
negatività del piano Medici e 
perchè conci et iz/ino (piesta de 
nuiicia in ipielle forme di atti¬ 
vità r di lotta elle possano me 
glio creari'. nel mondo della 
scuola, una ebiara eoseieiiza de¬ 
mocratica. 




Domani manifeslazione 
aH'Associazione artistica 
per la caduta di Varsavia 


_ 




Domani, allo oro Iti per i- 
nizintiva dclF.A.ssociazionc poi 
i rapporti cultiiiab ilalo-po- 


()in"'lo (lisegni). Inilalo 
Sergio rtoraiiionll, di N 


coiicorMi (ter ragii/zl miI tenui: 


Ih V oro. 


anni elle aldia In \la i'atdo l'arnlo ilio froiincnla lo II eleinentarc 


Cercava il consolato tedesco 
girando seminuda per strada 


Ricattava da due anni 
I l'antico amante 


Sensazione in via Aivliiinede - La radazza, elie è stata ricove¬ 
rata al reparto neuro del Policlinico, era stata cotta da amnesia 


t'ii.i dolin.i di tieni .1 anni. 
.•\nna l’epe. e st.ita tr.it!. i iii ai- 
resto dai ear.'diinien di t'.istel 
gandolfo. essendo .stata si'i pre¬ 
sa mentre riceveva deii.ci 
elle sono si,,Il eoiisiderati estol¬ 
ti - - dal suo ex amante, l uii- 
pieg.ito eomutiale l*I)M. .dii- 
tante ,(1 viale I.iin.i -l-l I.' iiipie- 


lli II suo coni- eommeieiale. I,ilil>l l'.ito ;n 'C 
Ito 111 ai resto da ' eiist ruttori s|u-e:.il.zz-'ti 

eai alnniet i olle <•' f-ivole per adulti F.' natii 
'uggire i-'de. pi‘r<‘ió. che per il suo ili- 

.(genti II.inno Imtto .si-egl;i-S',- a moilello U*' 
I- al l’olielinieo .iilloK' coni roeoi ienti- del e! 
.deiine bevi feiite ripollale nenia fr;Éiieesi-, .le.iti \ go. I.in'o 
l.( (olluttazione, j'iU «'he il e.ipol.i\ ol<> d; \ igo 

! '('('(indo fermato — ebe /ero iii eondofrii. iin't’<-va a 

la SU;, e.strant'ità fuoco, eon impbiealeb- erude! 
f.it'ii si eli alila Cmlierto ta. (pici mondo dell' nl.inz .•. 
Ih'" III Ila e lupi.Ulta ai ir. elle 'l'iillTailt vole\ .• all i olii .i i e 
.., pi"!'' "tara dell.i ni.ae'dl (■oli Fiirgen/a siiggi-i ;1 il-i 
(•Ili ' lille leii'av.i’io d deiii ima Vicenda alitoliaigi'.illiM K. 
( ,- I,, ol.'Uide-a- .Angela .iiiehi- se (Iella lez-om- 'I \';go 

il'i-iglm" .ab tanti' a Honi.i iitio\ ialini (pn solt.oi'o il co 
( .1" Mi-ia' iti’. )ore amliientale les.i-mlo ,01 

(lato disperso :t fiedito \ gol'' 

' dell.i sua .'(ll.'i 1 :s: I, li so-gii,i r - 

• ('oiioseen* a Trullaiit 1 melilo 

■ | (Il .ivcrt- evitato iin f."'.!< ole'' 

( Il .iiiiento. " di .\i i, s,,))ii(ii 
|itii|">lii- "Il i l'i-'l'i ' i>' i''-> 

naie v-iriiizione «ut lema ilei 

III..'- -t I il 

Il piot.igon -t (|iie-.'o nini 
e -Alilouie. un |.igi,/./o 'ti il" 
(l.ei .("ir (cui .te.(Il - l’ielie 

l.eaild piista un Volto eec" 
,«,i I ^1 , z.'On.ile. eal co il' sol u nd : ile, e 

(h una sol te I I-iliea. irieliena 
tuie, gtoi.i ih vivi'ie*. elm d 
d's.(inule tu. se si pi e (eri sec. 
1.1 d.salten/.un" > dei -gì intuì ' 
spinge a eicarsi una vita siip 
pli'llieilt.iie. f-ilt.i di solK-rfugi. 
meii/U'Zne. e d.surdiii.ile aVveii 
tuia- (inulte delle (piali s,,tiu 
le iiutin-il: av\entiiii d: un 
r.ig.iz/u il- dudie; anni, in.i ehi- 
Antoiii" tr.'isfoima. per la sua 
euiidlziuiu* di eseliiso. tu eiileu 

■__ l.iti suud.igg. nel mundu di • 

gr-iiidit K ipi: si.i il mei.tu d. 
'y rrutlaiil Kgl et Ini s ipulu reti- 
ileie culi inisuia < e con III in i 
, l/iti'.i ainli.giiilà il ini iiuniu 
('Ile s; s,-nli- .(Ili'iil.i lag.i/Zul l.i 
Vieeiida di /Xnluuie mltu tu 
, , ( stesso s# gno eln- e.-i» .itlei iz/.'i 

oggi la crisi delie g(-!ii-r.iz..inr 
•.-’'• . più .adulte l'uid.lli-ienza. tu 

• . •■"'* seettie..siili*, d gusto dei gc'l: 

t- ' gratuiti 

Se. poi. il lllin 'lun ei cuti 

■ . . \ inee. e per due uid n- d; di- 

-, ' fetti. imo di l'alattfii- .;i n<'l.di. 

• ' - • ". •*'j^s-, uno inerente .lil' nipianlu 

• ."'t't-.d- n.irrativo Tinlfant paltempa 
.lellu stesso V'/iu i-be e.ir.lite 

(tot lianililno rizza tutti i lllm dell.i ■• nuiivelle 
Il eleiiieiltare vaglie - ■ la tnaeeli n.i d.i pres.i 

_ nun gli servi per ... 

o per diieumentare. in.i per 
Im ./laiM ere.ire. iiidipendentemeiite dal 

la due anni . , ,.,.s^.mz..a «tei laeeuntu. 

amante ''btiia morbido r faselnosu 

_ entro cui 'itelire tu spett.iluia . 

d- tii-m . dio- *' riealt.irlu seiitimetitalinenfe 
• it i tnlt i III ir Ceivn» può .leeadeie iti (|Ue'to 
iiiiei, d, t'.ist'el ' -tl’O roI,„ «1 ‘‘'f''’’;’ 

io .stata SU! pie- '•|>''‘'dle(> de! lllm». ebr lo s,,et 
veva deii.iii latore, appi na neupi’rata la sua 
ansiderati estui- (••e«*ltà eritiea. sj .leeor-ga ebe 
X amante, l im- • prolilem agitati sullo selierino 
de l*I)M. .dii- sono dei pstuiiloprolilemi. fon 
dn.i -Il I.' iiinie- <hat: su una defoim-i/ione .11 


Il '!■ di Itoliiii llood M 11 I Selii'H 1 - 
./Z.itl Culli .liirges ìeeit.iiio eoli"' e, 
iiatii lianno ab tii.ali da ..nn" l' i of 
(I |||- fle 1 suo iloli-e \ so .,1 (-oii'iii'll 
o u'i I) III ilmii ggMiiii-n ’ I ini III gli 
I o,-(-lu si),ur.ili il .1 piHieipio .il- 

I.in'o ' * fuu'. eonie stupito d die V I 
\igii ei-!!ili- ebe gli aee.idonu sullo 
va ' a '‘'l'* > l'i-' 

\'iec 


TEATRI 


Miri: l),i gii'V'iill t oMi'hre <1 ('a 
bgi'l.i w lin.i ni'Vil.A (lei l’iemii' 
N'iàii-I Alheit ('amils llegl.i (Il 
Allii'ltii liiiggieiii 
IDSIHH 111:111 (V Dal Verme ,M> 
lei '.'iioiirrvl : eia I) ()i Iglla - Pai 
mi lllpiisii 

l»i:i.l 1 : I O.V'I'A vi: d-r.ise.illl : 
.■Mie 'Zìi '.*■/ ■. \iOtiiiiio m.igic" u 

Spi II.Kolo. Himll". Ilice, aeipt.i 
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I- t'.'xD >’"ck 

I Ir.- i-.ih'illeri's laranlii: ha mieti .1 del elri-o 
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liBRi SCOLASTICI 


d'occasione 


A META’ PREZZO 

vende MARAIDI 


\Mra: il iiio.-iss" di Nnrimlteig.i IraMrvrre; I rlvnMnsI di Mi'slon 
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(•ilI'.V .l.-.i' , 

eonini -s. 
e de'.eg,. 


1: TU.irte,b. 

,11 Cam 
■i.iine p.iii 
...•.i'''.e pi". 


Si i- spento lei» tl eomp.igno 
(iiov.imii Milioni-, di-tl.i sezione 
M.'iiii-M-ide .Nuovo Ai f.iinilhiri 
gnmg.iii.' le piu fi.ileine (-..ndo. 
jgli.iiize dei eomp.igiii delhi sezìo- 
{ne I- dell.i red.izione di'lh-» Pnltà » 

I fiim-r.ili .IV r.inno hiog,. doin.i- 
111 . .die .'(e 7.;U*. p.irtenil.' d.dhi 
elinii-.i .. Vilhi Pia -i. in vhi Fole»» 
Portili.Iti 


irll/./ii l i. la l’epe l'.ivrebbe rieiitt.it.» 

■ SI eolici"- per oltre due .inni, iiiinaeei .iid.» 
.ii'olo pilo di riferile della loro lel.izione 
.iti'.io :i sua mogi;»' In t.d modo -i, 

—~ -ivreblie e.stiulo due milioni .A.'- 

hi thu' l'uomo SI è deeis.» -, ,h- 
nllnZial e il fatto . 1 ; e.ii .(biiio-i 1 
I eomp.igiio bidie.iiido .inebe il lu.<go d..\o 
i-tl.i sezioni- rel’lu- eonsegu.it»i una iuio\ ,. 
Ai f.nnilhiri 'omm.i. s,.t;,(nt.,mi!.i l-.re, ali., 
eine e,.mie- dnniia Qm a|’piin1i». in v;.i C,. 
dell.i sezìo- salhnieialii. i earabmieli liaiin.i 
eli .» Pnltà » iiper,do l'appost.mieliti» ebe b.. 
r»l!.!Ì'i'.* lì'Ili'. portato .lii'arresto dell.-i dotiti.. 


foss». (|ii»'l mostr»* di ego'siiio " 
(Il crudeltà ebe »'>. dove andreb- 
b». a Ibi’.r*' 1 trtivaglio pedag»»- 
gìeu d('i rnga/.zo? K l'bf valor»' 
di p('r,suiisi«)ne pu«' nvere ;I 
:dise»»rso di Triillaul. se l'rdii- 
e.'dur»' più retr'.v»» f im'sebino. 
pili* ('(iiisiderarsi ima MoiHe- 
pU(» eons:»'4('rarsi im:i M(Uil«’S- 
Isor: o Ufi Kakareiiko in eoii- 
fr»»nt»» ih «pielle due b»’lve 
umane'’ 





ha I sin 

Mlaiille; ll sepolcro indi.ino. l•"n 
D P.igi I 

\iirrii; (fu.itemi. • veiià. ei>n K 
Sm-it 1.1 

Xiisiuiia: Verdi dimoi", con Au- 
di(',v Ili'l'biirn 

Xvami; hieii.-Hi.i dii di-litl". r"n 
O W.-ll. s 

il.ililiilii.i . Immim-nl" inaugura- 
Zll'Il" 

Iti-lsili»; I hidii. ei'tl Ti'til 

Iti-ridnl; Pi-lie.irpo ullli'hde di 
seritliir.i. ei.n U flasei’l 

Itiilogiia : N'oi si.imo due Cv.ash 
eon D 'ri'giiaz./! 


SALE 

PARROCCHIALI 


nei nuovi locali della stessa 

Via Leone IV, 7-9.11-13-15 

(svolta p.zza Risorgimento) 
tei. 315740 


Xvll.i: I,(' ali delle .ariiiile, con .1 
W.l VII" 

lli'llariiiliin: h.i tigri-, eon Slevvarl 
('■ranger 

llrlle Arti: Prepoii-nti più di pri- 
m.i. eon A K.ihtizi 
Chlrsa Nlinva: Hiposo 


La più attrezzata in Roma 
per la COMPRA-VENDITA 
di testi scolastici per tutte 
le scuole 


RIPARIO ANCHE NUOVI 


>XVNNNN\VVXNXVVNXNNXNN>N\VVWNXXNXNN^4X<VNNNNNXNNNX\XVfcVW\N\\\\>NV«VN>XX\^ 


Darlirrliii; .Maigret (• II e.ise Salili Dr.iuirarchi: K.isim. fiirl.a dell Iii- 


Innamorati 
in blue-jeans 


es..lil:ti.,li- 


noto .- l'i» (pies* 


fo..ito te.ie'.'.’" I. ■igenti'' ler- 
nt iva un t.'.ssh e .sottr.iev.a ^'•‘ 

rag.-. 77 .( ,,i';'..m:n;r.iziotie dell., j .•^''--‘'l’re A 
fo'.i.",. p>.-irt;.niào'ia di liiato .»'. liis)».eg 

conf.’'..'.to (Jni. dopo essere stai ij.ie!i.i .'.» 
rivestit... 1 .; donna dicev.i ,ì:jr.;i:i «’iie. 
ch.,,ni..r.s-. <'r.s't;n.i ZiIm'I. di 2*5 larg.i e. 
f.nn:, d,. Kesi r.: ma (d. non i F.ntere.ss 

ro'ord..re t.'.entc aitr.' S..pt'va' I eons, 
foii». confi.s..inente. d. avere s.»";, p I 
tro.s.'firso una notte ed un giorn.o 
;t, .ir. ■.pp..r'..mrn'»' di via .-Ar- ss 
eh. nte.ie. m.» tion s .p, v.» nep c*.,» .s.-ors 

p'.tre 5 pee;fie.,re con ''f.ittoz.z.i 
1 .na: rizz.v I.a rag a 77» .n ^ 

rord.zion. d. '.-ìe d..sordine psi- | qÌOVC 
rhico. che f; rendeva iiccc-s.«ario ^ 
il ncovero rep.arto m urvi de’. COntf 
Policlrnico Int.anto att-.x'o ind.'i- 
g'.n; venivano '.ntrapre.sc. ed es- ler. .«c 
fo dav'ano. '.cr. niatl.na. d( ; ri- g.ov.'.ii, , 
f'.t’.'at: che valevano a diss'.p.arc no si è r 
i timori che ;tì un primo nm- Frane;.*, 
mento ’.’r p:.so.dio aveva fatto 1 ."» dev-.s 
foriere: che .'loè la te.desc.» C.au'i'.e d 

f. -»sse s'.,t., ri.iiVt., :n q.ie’.'.»' »'on- t. .'.timi.,- 
ri;7.on; ne’, e.iso d. qu:,’.,'hr or- I g.ov 

g. .- .-» b,s. .i ftiipef.iet r.t. riini. r.»'. 

La re.-l'a er.', molto p-.ìi ba- '.oro qu.,: 

r.a'.e I, . Z'.t'v'. »> spOs..t 1 c.'ti à'*ro p.-ot 

i'.a'.'-n.'' viviv.i a Me-'-.r.a f.n.v acntc a’, 
a qualche tempo fa. (p,. r,,i. è 
venuta Ron.a. os'en.à.'.sj .-ep.v- 
ra*a dal ni .r.'o p. tr,vv.,ri ur. 


(,,r. At.irz.-i;;.» vig.ie Melone h.» imi 
'. 1 jn-ouc ^-irà pri-'iidu'.. d..';l ;.s 
dei!.. { si'-'Sor.' Al,.r.izz.» 
o .»■. lns)'.eg.,t) ’.e .q'j' .re ! 
stai 1 ! .ie!'..i .'onv.»»•.;/..»■;. .1 ipics'.i 

.1 lìijr.iri .’ne. nii'ito .■.'tc'.. j’i r !•■ 
di 2*5 l.-irg.i e .nip.ign.'i d; ■••:.mp i »• 
non I F.ntere.ss,. su-s.':t.'.t.» .h('.F..it..re 
ipev'a ' 1 e.ins ;-gl'e r 1 Di'',..i S. t.i. Cn- 

iveie s.»;.;, e Horii'so avevano ebe- 
lort'.ii ;,» l'onv (’.'.i.’ otie iie!..i coni 
' •■^f‘ nrss s;n d.,: pr.mi .delF-ign- 

iii'p-lcto .s.-ors.» 


Riunione straordinaria 
dei dirìgenti dì sezione 


Rubò in due riprese 
i gioielli 

di mrs. Zellerbach 


Cosi »■’ ti.vppo F'iiii'lit'* i rt'g - 
!. ,itii»>r;e,in; ei prest'iitav.t:i»> 
I - gitvveiiU'i briieiat.i perllda 
«•tliileìe. |».i 7 ieiiz;i. .Ahi l'Ii*' 


Khien-. ('"n .1 C.ihin (all" l.'>.;i(l- *'*.7*.' M.iturc 

hs (*."»-'20 u*-22. I.a* Drasll; II li-ireu- d"l l»,itl».iil. eoli 

('.(ptlot: ha signora non e d.i ' V z » z » t- 

s,pianale, .-..il retrv-'niom.is HrfM" : l.'f.-rno sul f..ml... enn (• 

(miz alti- là.U" .. ''"M - . -z v 

rapranira; ho .seorlh alore. con Droail.v av : l .'in" prima, n-n /..izà 
I,* Jiiriu 4 *ii *4 i»p4lit*r 

(.'apranlrhrtla; iMratlel" mts- «••••.H.'rnla: Infoino sul fondo, mn 
simii' ('ompiula. con O IVck „ 

(•"la (li Klriiz.»: N.i.h. fra ie (igrl ' l'TM-.r: .sl.illngrail.». ren J Han- 


eon W Birg.'l 

(’»»rs»»; I..I renio rhih'im'trl. con 
M Cir.-tti (.i)' -ili" ir.. Ili) 22.«.’» 
hiin.pa: il ini.i.ilisi.i, r<.n A .Notili 


som 

Di'llr M.asclirrr: Chiusura rstlv.i 
D»-llr Trrrazzr: h;i seorilTa. ri'U 
7' l’ie.» 

DrIIr X'illorlr: Pollcan*" iintcl-'vle 


CHI 


Ci'iitinu . 11 .» 


Ii(»iii,int 28 si'ltrintirr av ran- 
II" lii"S" In l'rilrraziKiir l»- sr- 
giiriitt ilimiiiiil slrai.nlinarlr 
■lei iliilrriill Ir "rc.iillzz.izl"iil 
r"i1i.iiir (Irl |',(rlll"; 


dr.( .M.iliil 
re in tiitt 
li fiuto .( 
atrii'e st 
rb..i'h c ... 


Xllr i»rr 1^, i srgrrlarl ili 
liillr Ir sezioni. (Ir! cirro- 
li gi"v.iiilli r I nirmhrl ilei 
r"iiiit.rti ili rlrrosrrtzliiiir. 


ih.ri li fiuto 
I b.,s»':at rii'e 
I/.eii»'i b..i'h c 
id.'i r,»'('*t.('.'ri 
jseuit»» K' st.it»» 

]eb(' i,..ù,», 

ebetti. ,.v,v,. 


ie indag'.li; di-F.» 
Ilo', inte.se .» r,»'.»- 
tt, sii,»i p.,rt.i'»' 
.(. ,l..;'iii <ieF.'.,m- 
st.i'iin’teii'i' mrs 
...I ;de:iif;,'.ire uno 
n. tiitt(»r.i .s,'.i::<>- 
:»» (Itresi aeei'rt.itiv 
F.'t.i II . 11 .io M»'i!.- 
<-ffettii.ito un pii- 


...l.sso e: ripropon-gano quegli Hamma : t.»» spec hi.» .lell » vPa ' HV’.V''- 

s'.-'s; t:p: che balhin.» :1 ro. k - Del X .iscrlh»; K..sim. furia del 

r..U. e s: prendono a .'oHcI p,.,of Lif.' (al- bi.lia. X’ Mature 

('Olile di': maminoh. .in- |,. s.-ip. 7 . 45 . 10 ) Dt.ina; Inforno sul fondo, eon (, 


.•«>r I eonvTil; ebe ! b.'.inten; 
n .'.■.»:)(> .sott»» cavoli, qui sto 
•:.>n lo p.vssiam»» sopportare 
N.» s.iroiu.» e.Ti:»';. ma mvti e: 
"'i'' .TU»* > 1 : vtT'ar»' la p;ù p> »' 
i'.'! . '. lentua per rpi.'sfa r.ig.iz. 
z»'".. sn,>t» ebe per gust.v d'-'. 
br.'. .1.» fa F.inn'ri' «'»>ii uno 


Xllr »»rr IK Ir rrsponsalil- 
II frnimtnill di liiltr Ir 
sezioni 


ino - ei’.po - pp,,rt.<n"-ii:o '*u.h-i,:;n.> bio-id»» »' imis.'olo.s»». yii'jl,,,,,. j„„ 

.ieF'.imb.,s,'i.,tr.(',' iin p..i»» im-s •' l’’’ szr.an.i -g’.-, •veeh- per yj u,, 

• prilli.( »I< l (ii::>’ p;u eh.ni.vr.is,». inei .v g'.-..i se,'preii,do d: asp.'t- 22 ..an 


I giovani di Prenesfinoi 
contro la A francese 


xllr »»rr 19. I rrsp<»n\ahlll 
della propacaiida r di am- 
mliilslr.vzi"nr. 


in vp.ie.ia ive.'...s'.on»' .v»'v a s.»t- 

ti.itto un }',..(» li; br.iee., 
Id'or.*. li pr.mo fiuto ii.'ii ,'r.>l 
jst.ito denun.t;.»t»v .ii;:. po'.;/ .1 it.i. 1 
jli..:ia 1 


t.iv»- -1 
Regi 
’erpr. ' 
-h'n .Il 


V g.;.i se,'preii,1o cl: 
■ 1 '. tv» l»,' 

2 i. d; rb;! p nun: 
. ■ C;ir.>l I.vv.lev e 
d. XX’lde 


e 1 :;- 
Hr-a:.- 


fìallrrl.-i : Inn.iinor.itl In Miie - 
J.-ans. c>n M Mimt 
Impriialr; Chiosili.» ('sllv.i 
Mai'sli.vi»; I.«, s»'.'Tt(('.(t..le. e. 11 C 
.iiigoos ( .(p ..Ili- 11 ;;e ult 22.*.'»' 
Xlrlro Drivr-Iii; .-Xl C.iponc. eoi) 
K"d Steigri (.alt»- l'.>.l.» 22.71" 
Mr(ropolH.in • X' .c .nr'* d inv.-rm 
• »-M X -S.-rdi i.ip .»11»- t.'>. ultim.. 
22 . 1 .» > 

Xlienon: Inn.im.'r.it 1 in hliie-Jraiis 
<•’" M IhmT |.()> ..li" ll'.t.v. oli 
22 ..ai I 

Mmlrrno; It sGi’TiH,.» vi s.duta 
e•>rdI.llml’IIt('. t'.'ii H D-<rvi 
Xlodrrno NaIrDa : P.arallrlo 

missic'nr compiuta, ri'n O IVek 
N'rw X'ork; l’n d.’ll.iro di onore. 
C('n J XX'.iyne 


ler. .seri, un . .ìoleg-.z..i. 

I g.ov .'di. del qii..rtiere rreiie.st.- 
no SI è ree..'.» ..;i‘.-\mha5e'.a!., .d: 
Frane;.*» por pr,»t.-st.»r(' eontr.* 
l.'i dce..s..»Tie (b'. governi') De 
(ì.Mi'ùe d ('t((''.i.r" (■sj'H'r.tnon- 
t. .■itiim.i' S,.h...ra 

l g..vv..tr. b.ti r.o c,>nsegn:.’»a 
r.unii ro'c f rnie r.iceo'.te nel 
■..■irò qu .rt eri- eh e len.do che ha 
àvro p.-ot. sv. v« :i s"' f.."'., pre- 
'4'ni<' Ttl s’R'sv» 71.»^ 


IL GIORNO 


■ Oggi .h-nn-;". 
' 2 T»V-".''' ('.-'.-m.. 

F, s,''." ri :»-v., .. '.< 


seti» mb:r 
D.im ;..n.’ 

• tram.'a'.. 


Piccola cronaca 


BOLLETTINI 

— Mrlrorivloslr»»: 


in'.p.»';o .Aveva p 
pros.s'» degl, '.n'.:,', 
eh.r.-.f.-if I— pviv.r 
v;.''./r*ti .-«tt.,ech; 
rtrl eorS(i d; uto di 
tr.- ; suo. csp;t. 
c.-.-sr.. è '.;se.‘.', .n 


res»-* .',1 .ogg .0 
, .n V a Ar- 
l 't.v s'offre <i, 
d eptlessi-',' 
qu".-':;. n.e.".- 
er.,r.o fuor, 
'•r . Ì4 re'..e 


Comizio 
a Casalbcrtone 
per la residenza 


— Mrlrorivloslro: le tt-miHi.du¬ 
re di ter* immm.i re mavsmia 2.s .,,.r i., v.suic/i.-o. di ni, | .,t,nti i FAR MACIE 

— Urmocranro; Nat; m.vsel" 5>»\!, .,-run. .ti. " 1. p..t.idi .'.pi:- _ 01 vuTìi 
femmine .'1 N-.ti m.'rti I M-rti ' , ..'.i, „ti msI,- dal miov.» eo- ... 

m. asehi 2è. femmine t.\ dei .iii.di d. ila -.u.,.!,. p' ,, 

2 mineri .b sette .anni M.vtnme- 1 rau - Trioni 

n. tr..«. ritti ;** 1 VENDITA ALL’ASTA ù'* 

! 1 1 »'Ia alt Miei; 

{mostra PACCHI INESITATI | 212 . va.» F,'d, 

, , . I l.'mi,-,li .' «'tt.-hr,'. .ili,' ,'r»' «.V'I* r’.,»s...gli., 

• VrtVio p.,e. 11 »*e.Iio l il 

z.da d.dl KN.M. nel » 4 Uadro ••«•'•'!,»,, , 1 , h..,»» , lìsii.-ns.-1 l’.(v-rUeceeri 


Il I,s. VI., Isole t'iirn"l..ne 31; vi.» 
X'.tl di Cogne -i .Xlonir Vrrdr Vrr- 
rhlo: via .Ah'ssanilrt» PinTio 19 
Prrnrsilno - I.abirann: via deh 
F Xqiiihi 37 Torplgnatiara; vi.i 
C.isilin.a .yi.s Mi.nlr X'rrdr Xin»- 
V»» (ir»-..r.\ .ill.iz C.i.am»'.'l,-iise 

n I.T; via f’.»rt<ieiisr 42.V Garha- 


Irlla; vi.i H..l*»-rto dei N.'bili ll 

FARMACIE DI TURNO vi.» r.'mm (Nl.-se-h hi ò<*. Vi.) di 

— DI XRTO TI KNO - t lanilnin: ' .II.. ,n In. ina .52 qiiadraro-Ci- 
V la Fl.(mii;i .4 7. vii l’.oiinni 3.» nrrllfà" vi.; Tiis.-.;|,-»n.» .si''" Pon- 
Prall - TrinnI.vIr ; pi.izzj) Ris.'ig:- 'e XDIv lo-Tordiqninir»: 4 . za M,.n. 
ment.» 44 . vi., he.vto I\'. 34; vi., te Mltvu' l.V ('rniorrlIr-Dnartir- 
jC.'Ia alt Riei;z.' 121. Vi.» 2^eip:»'ni e*"!": via dei C-vitani l.S j. za 
I 212. Vi.» F»'d.neo X'.-si 9. vi.i Car- Dri.i 11-12, vi.-i Pr.-n, snn.i 

•I. r..ss...gli., ». Monte Mario: via nceiriMC- ni TiiDivin 

j lai. III., l i<.»rco-Aurelio: largo OFFICINE DI TURNO 

j C.(v alleggerì 7 Trev i-€'«mpo Mar- Fabrizi Mie!;» le. via Ces.. 

1 rio-CoH»nna: via Due Macelli 103. spcni. 3. t.i 2.VS 2Ss', O R .-X 
! via «Il pietr.. 9 I; vi,« del tVl'*»' Zanro X'irgir.i.'. \'i..1(- M< 

!IIS; piazz.t «Il Spagna-I S. Kuslac- «l'Oro. 2S7. t.-l S.VO, CI 

jchlo; «-.»rs.' Hin..seimento •«» Re- K. - C : Rossi ('.niIi.-. X'ì.i 


cord.zio-; che sb'oi.vn-.o ,ieser;tte 


Domani bandiere 
sugli edifici pubblici 


Cgg.. a'.Ie ore lO.aO. a Caf;.!- 
bertivr.e, .,v r.» liiogtv un «'(inuz;''» 
per r.eh.edere r.,brog37,o:;e 

.•irFe ’-egg; f.'ec.ste sull’urb.,- 
nes.m.a e L.,pp'.;e..7'.0'ne .ie'.- 

■.■..:t:eo‘.o 1" vie/..'. Cost-.'iiz.,■>:■.(• 
•A..a n:afe't.tz.(-it;«'- .i»'; i:,-»", 
res.vien': .r.'erverr.v .A'.,1.v To.’;- 
ze”: vie.;,' C»''r.s-,.'.te pop,»;.,:; 


n;amf«'stazi<'ni in«l«'tte per 
iCiernata olin-.piea, rimarrà .» 


(tstiense 


,*'*jii' VI.» Marm.'rala. la venibta .,I- 
' I-i«t.( ilei e"nt«'mit" «Iti paeebi 


ta. rr.'sso i l.»eali del dopo» .> 1 .-; . , ^ 

«ertila gia.enz.» 


ftii" a maiietll 29. L'orario 
gn's«(». bber«> .al ptibhjico, 
.«■gente d.l’e 9 .ilh' 13 «• 
17 ..Ile 2 n 


noi»»: vaa dei v .ast-ani J.s j. z.t ., , 

Ori.» 11 - 12 , vi.a rr,-n,sT,n.i 2 "" prrrno; ha «e,niT.,. r 


{OFFICINE DI TURNO 

FabrlzI Mie!;» ;«'. via C«'s..r«' H.(- 
speni. X tei 2 .VS 2 NS, O R .A - P R 
Zane»» X'irgir.i,'. \'i..1(- Med.iglir 
d'Or»». 287. t.-l .341) S.VO, O R A - 
K. - C ; Rossi Culti,'. X'ì.i «lelt.-. 


'«'TRATTENIMENTO 
I DANZANTE 


gola-rampitelH-rolonna: v Ban- INirirt«',. 7 i.'n.-. '»Sa (B.irb. nni). tei 
.-hi X’et'ehi 24 via .Xrrnuh» 73. 4S3 »vv3 - 4.S9 244. O R .\. - E - B R 


D.a.-r.^r; . .snntversar.o .d"!ì ;n- 
f.irrez.or.e papolare d. N);o’... 

ed.he; p’.ibbhe: eonuin.')/. lo 
t'irr. e je rs.-drc .artxxree ?:iT <r.- 
r.à .r.bsr..i.er:.:; A'err.anr..'» p.a-j 
'. ess'e arche 7e vetriiro a.-'-ifi- 
. ' * r a rr v . a r. e | 


Sagra del pizzufello 
oggi a Tivoli 


SOSPESO IL SERVIZIO ] 

!dI IMPOSTAZIONE CELERE 
ISULLA CIRCOLARE | 


UNIVERSITARI 


[piazza Camp.» «lei Fiori 44 Tra-1 Ta^li.tni 
■ stevere: pi..zja «lell.a Roveto K'-'*. j .Aur« li.'. 


Massaroni. X’i., M.,rev 
.8 ,(.'.'l.-ss»-,» *. tei 7.;.» .317 


('ggi. noi l.’Cali d, lI'.Xvs,', i.i- ! 
zi.’iie aitistiea iitternazi.»ii.,le ..vrAi 
hi.-g.' l*in«'<’r<'n.izi.'ne «i«'! « P.’n-, 
tif.'X Maximus Rom.a:i.««' I7.»li.»r- 


vta S OaUi.'ano 23 MonU: v Na- o R A - E rarm/rrria RITZ.'vi.à 
I zi,'n.d«' .23. via dei t.«-r^'nU !-• htie.a Marenzi.-. 1('-14 il^irg,» S.»- 
jI.squHino: via V .v.mr 2. pi.azza ,y, ..4;;gi4,'.. ORA - E - 

\ ilfi'ri.» Em.im*,-.-.' 4.>; via Nap.»- r» h r.mii v.., v.. . «•('». - 

leoo- 111 J-» Menilan.a «.. »-Autemo. X *.)le Regi- 


le - Fi. ni 

F«li-n : t.'(»;nc prlm.i. con Z.azà 

C.ibor 

i;\rrlsi(»r: Qu.aleiino verr.X. eon F 
.Nin.itr.i 

■ 111 » I"sIiano; <;ii .irr.Ti del Muse" 

' \»-i»>. eoli M (foiirgl» 

Carlialrlla; h'.areiii»- di filce».. 
'■••n \' M.iV'» 

0.1 rilrnclne; Cigi. eon L (’.aroii 
Cliilii» l'rsarr: N'i'i siamo due 
I, ev.asl. c('M U Tiagtiazz.i 

Coliirn; Polic.ar;»" iiUlci-alc di 
, srriltiir.a. con R R.aseel 

Indnno: X'erdi dimore, ei'n Ati- 
I , dr»-y Hej'biirn 

jItalia: STalingr.nh». r('n J. Ranfem 
lai Fenice: he gr.mdi famiglie. I 
*■ con J. Gabin j 

Xlondial: Gigi, con h- C.xrf'n I 
Nuovo: Noi siamo due evasi, rc.ti 
’ tf Togn.iz.zl ^ 

vi.» Olimpico : Fr» resi.) «lei d» iitt... 
er- con O. XX'elI«-s 

10 Pairslrina: Europa di notte 
lei D'iltlnale: Europa di notte 
vi.i Rev: I tre Caballeros, di Wall 
HO- Disne.v 

Rialto; 1000 r.idaveri per Mr Joe. 
j,,. con R Montgomerv 
Ij Rllz: Polie.'irpt». iifn.'i.-.fe di serit- 
I , 1 , tura. r»'n R R..s<-< I 
,-j_ Savoia: Gigi, con h Caron 
'on- Spicndld: l! gr..r'«Ie paese, con G 
P*'Ck 

li"! Sladliim; Qualcun.» verrà, eon l 
.Sin-dr.» 

Tirreno; h.» seeriiT.». r. i'. T Bii'a 
Trieste; l,,a <e«-TdT.v (-.'”, T Pie.» 
l llssr: l’.tr.-)»'(diilisti .r.-ss .i!.» 
X'entiino XprIIr; l tu-i;a n-'tte a 
XX'arl.'ek- ei-n H l’.-r.d.» 

' . X'erban*»; Qu.ile(:r;r' «• rrA. e.',.! F 
Sin.afr.a 

'' ■ Vittoria; St.«1ingr...i.'. c.-n ,T n .n- 
('It-'. s,-m 

TER7.F. VISIONI 

if,-.. \driarine; hà *!■ v»- «e.-nde il flu- 

aj; me. «-.'n .1 Sti-wart 

'v,.. Alba: II «erg» nt»' (Il Irgr.,». e.'n .1 j 


(Irsiilcra spcnilcre Lene il proprio denaro compra 

L'IMPERMEABILE DA 

“GAMA„ 

a prezzi minimi di faliliricn nei negozi « C.-\.^Iz\ » 

Via del Pleliiscilo, llS-116 
Via Appia ìSiioxa, 209 
Piazza del Parlamento, 4 -— Roma 


GvVXVXXXXXXXXNN>XXXXNXNVNNV\XXXX%.NN\\N.\,VNXN.VVVvvxXXX'\XXX%VVV\X\VVVVVvXVVXXXXXX\VO^ 


niiiiitimmnTltntinuftfttrrninirnnnnmin 


CAMERA LETIO moderna 


\ì^ 






Sia or. W 

rr-j;, ' U 

di l\re 


L 240.000 


Fabbrica Caatv 

flirilllt'lU4 yj, omVIANO, 4I (corine) 

VENDITE BATE.%IJ SINO A 24 MESI 


Depositata lo sentenza 
sulla Cassa di Latina ! 


E' 5T3‘.') drp-os.’sfo pre.«s(3 la z;or.e. eh 
cir.cej>r.« deiJs pr.ma sezione j eono.seero 
celli Corte d. Appello .1 di-l.iei’.r v ;2 
fros.T.vo df-Ls senfenza pr«i- pr'.'cr.ra 
n-inr.afs ;i 3 n.afic o scorso dal- neeo e v, 
la Co.-'e d; .Appello a eonelu-j jfeec.an.e 
s.one del processo per am- Nci-a m 


«iniHtr,. ».«ra tenif',’r..:;.'.-n;«'nt, 
O'C. re- :ri z .d va .ieiF\"' r '* »icll.« s.stdnzio- 

.'. 7,7 ".-.e pro-loeo. con L eoror- " ” vetture .(umbus 

'O .i(»: eonuirie ,» '-oro p.dr.r-i « s-'tA qu-nt,» primi 

,-.n.o .ie'.FEnfo prov .m'..,;»' p.-rfi'che 
, . , * ^ ‘ . .. .'T, Uu«»r.(nii«> I attuale p«'r«'«»r»«» 

tunsn.a. .s; tr rr.» .3 T.vo.lueii., im. a 

-p'.cr.» del luzzirrho - , 

e..r.i'.»r;':.,'., n .-ir.f. 'f ,- PATENTI DI GUIDA 
z;or.e. ehe infonde far nie2i;(3| - M«'re<»ledt .io s, ttembre. iHcr i 
eono.seere 1,J scelto pr.idottitM'lch'.r: delie patenti di guida per 


D.» .J. m..i;i i! servizi.» di im-j,;).,", o . 1 ,-, Tribuni del pentì- 
1 ; st,..-i..ne «eler, >. 1111 . vetture • IVr l e«-c.«s„>ne v i «.«rA un,1’ 

tr.-mvidi» dell.'. eir.-..l..re mter-j niment». d.mz.nte .*l «li» <I< * P-nm' 

«ini«-fr,. ».«ra t«'nir'.»r..:;,'.-n;.'nt. i .. irr.. iir..". i *•'mb.»r<ti.. 23. vi.» Piav,- 


u.» M.»rgheni.«. 247,«. tei. 9i»«i ItiF 
EIettr.«uti'. Marconi Ren.itc». X'i,. 
App ie ClàiKli.', 375 tTusetvl .vn.» ), 
tei 70,5 117. O R A - E. - P R ; Ve¬ 
spa Marct'lle. X'ia del Fosc.iri. IO. 
tei 428 971, ORA - E -PR; di¬ 
lani Renai.». X'I.-ile Tirren»». h»2. 
tei .991 fk4P O R .A .E - P R ; Sl- 
lazii e Sargenlt. Via Borftbcsane 
hu«'»'hese .3.9 (Piazzale della Ra- 
«iieh tei. 50.9 ;«9. O.R..A. - Moto. 

gnrmrso 5ira(lale: segretiTia 
telefonie.* n Ufi. Centro Soccor¬ 
so ,\.r.R.: X’ia Trrvis»), fW. t«»l«'f. 


" ■ via F«»se.'l.> 2 .Hallusllano-raslro .V V, , . ’ u „ , v 

Vi ; Pretorio - l.iirtovist: v».* Quintine Lb tir.«uti . .Marconi I^n.ite \ 
' "|S«'n.. .•'ai. p,..zz.. B.rbsrini 10; vi.» 

’l'V*.'' l emb..rdl!. 23. vi.» Piave 55. v,.. 7 ? .à ' 


«imHtr„ ».«ra teni|»,»r..:;e.-n;. ut. prei d, r.inn.» p.«rfe n. ti .Ut.»ri .1. I- v V «pa : 

l'. H" .« . ..US,, dell., sestuiizie- 1 .» R.M-TV X .»IU»rn<> 5, Salarjo-Nom^ianer ; 

di (ju,-st(- ci-n vettiir»' .uitchus 'la Nimientan.» fi., via Tagli.*- . . 

, , , . GITA niente 53. vial«' Ressmi .34; vi.ile 

...e serv 171.» sarà quante prima delle Pr«v\-in«'U'' 6 fi. vi.» Nt'miiren- ■ 

ristinat.» sull*- ..ut.»v»'l,uT*' «-he l-'Cm.-i.» turism.' «ìilFEN.Al, ««'» Ififi: c.irse Trit'ste 1(»7; vi.) N*»- 

tt(i«»r.inii«> I attuale p«'r«'er»*» i r.'Vinci.ite ..rg.inizz.» per dome- mentana lf»2; vi.) Gr.»msci 1; piaz- Lu«'»’ 

I.» iin»-a i',;«-,» 4 .'U.'tirr una git,. in aut,»- z.) M.issa Carrara tO Cello; via die). 

i-T-eiuTI DI ClJIDA pullm-n da Rem.* ,.*i .Xssisi. e.'n 4'ehni*»nt.)na 9 Tesiaccio-Oslien- 

s-«te a Temi. Sp»ilet.» e Felignivise: via Marm*'T»ta 1.33. via telefonie.* 

Mt'r*'el*'dt ,'(i s« ttembre. (“cr i »• nell*' altri' b'i'alità pii) int«'-; Ostit'r.se 137. Tihiiriino: v degli «s» .A.C.R.: 


eono.seere io secito r 
.iei'.f- v; 2 ne ,d<'; co'.'.: f 
pr'.'cr.Ta aneh>- q.;t’s:'o 
neeo e '.-..r.*) rro^ran-ni 
ifoec.^n.e.T: 


rr*)d*)tt>) titeh'.r: d*-ll«' patenti di guida per rrssanti lungo il p«-r*'or 5 <i 1 

flburTini luti.vvici'Ii o per m.»t<»c.)rri c «tei partenza e fissata alle <’re f. 

-.rn.') il" ‘"rtific.*!! di ahiliTazioi'.e per ,i.» pi.irza Esedra ed il riterm) 

‘ j; 7 " *--mprrsseri ed altre m.icchir.e previsto p« r le ore 22 etrea 

•■trad-lt. II fili cognome Inizia con he iscnzieni si ricevono prrs 


l.ew is ' 

Anime: 1*. gr.'.rd,' p'.cso. con G . 

Peek I 

.Apollo; C.'n'.e prim... c.'ii Z.izà; 

Gab.'r ; 

Aquila: Chiusur.» estiv.) ! 

Arrniila: Il sangtie del vampiro.' 

*'.»n B Shell.v : 

.Aiigiistiis; l! terrore dei barb.in. ' 
eon S R.'eves 

Aurelio; I,.» sp.,d,» e la cr»'ce. r.-n 
Y. De C.*rl.> 

.Aurora: 1..* d*»nn.) che visse due, 
volt*', l'on K N(»vak | 

Avorio: Il sergente di legno, mn ' 
J. Lewis ì 

Bolto: Tutti inn-imorati. con J ! 
Sass.ird i 


IIBII SCOlUIICI D'OCCISIONE 


VIA FOLIGNO N. 3 (Piazza Lodi) 

TmiD 3 • 9 - 13 - Ifi . fi5 


I.alÈqvit <v3 'fiiscolano-.Applo-ljiflno: ■*:?)’*71 e -^<1-Dh Ostia l.ldo: Offl-lRosTon; L.) tempesta, con V. He-' 


Nei.a iT)aff 7 D 5 fa verrà inauÀU-ila prereatazioa* 


la Irtifra ,A. «cade il trrmine rerll uflOrio organizzatorr in via Pie 


irtenza e fissata alle <’re f..30 p za FInccchlar*'’ .-Apnlc 13; v- .Ap. ema S S S. n. . 39 , 3 . A'd A'asco De 

* pi.irza Esedra ed il nti.mo e 4 ia Nuova 53 vi.x S Maria -Au- G.»ma. fi4, tei fi<V3 .Vfi 

■evisto p« r te ore 22 etrea siii.»trice .3<); vi.i .Arai.) .37; v Gal- .ABBRF.A'I.AZIOXI: O.R A. - Of- 

he iscnzieni SI ricevono prrss-s larate H; via Cari*-» Denina 14 ft*'in.» Rip.ir.*z -Aut.» - E. - Elrt- 


domandai monte tei. 470 241. 


sili.itrice .39; v-i.i .Arai.) 37; v. Gal- .ABBRF.A'I.AZIOXI: O.R .A. - Of- ,',»n T 
larate 14; via Cari*'» Denina 14 ft*'in.» Rip.ir.*z -Aut.» - E. - Elrt-[ cassi.»: 1 
Xlllvto: via Paolueci de’ Calboli traut.s . p.R, - P. zzi di ricambi.-'j r.isirlh, 
n. 10. Monte Sarro: via Gargano - C. - Carr-»zzeri... e.»:; F 


firn c S Mang.ino 1 

Capannone; La Pica sul Pacifteo. ‘ 

l'.'n T Pica I 

Caspio: h » re*lc di R.'bin Hood j 

C.isiclh, N. •; perd;.tmo la ti'sta. | 
e.»:; F \ 1 


I NOSTRI LIBRI VENGONO RIVENDUTI 
CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto libri nuovi 
Spedizioni ovunque contrussegno 
































l’Unita 


Domenica 27 lettembre 19S9 - rt|. • 


SI PREPARANO I 15 GIORNI DI LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Vosto mobilitazione dei braccionti 
poi le m n nilestoiio ni del ? ottobre 

Lt pretese della Confida - UAlleanza Contadini interviene per assicurare la pensione a tutti i coltivatori diretti 


UN CtANGSTER ASSASSINATO! 


ACLI milanesi 


In osnl rPillonP lo oi v’.uu/-|U tliM lO momniciiit»» Valli I’ M.ilj c uMiM'ii.tli prr Ir «Ino 
razioni dri bracnaiiti stanno u-ii ti.il ionio (i.iot.ini m uim 'ottiniano di lott.i und.in.i 
preparando Ir iniinifi'sl.i/iont ni.inifost.i/iom* doKli anitUi du ono i ho «nii’slo piano dol 
riir «ii avolKOinnno — 'U do- doll.i riol.iiia a Modoiia. la t'onllda <• doOinato (\odi 
ri*oonc dri tir siinlaoidi ido- lu'l (inali’ il i .ipo dor:h i dUdo di apnio ii itiativo 
miti alla ('■(ìli-, .ilio (■|''d o ajpaii lia iliioslo la sospon- snirinipondnlo i a sionliaia 


I d MI .il I I il pi II < lini 

111 I , I I IMI 1 utili ;;,1 ij|<| 
‘l'u/iiMli di iif 1 ili j 


alla un. — a pai Ino d d siono doi p.ipainonti dri roii- lon l'a/iono 
1 ottobre r poi la diuati di tiilmti snuali hi dato infatti (lolla tona 
niinidiol pioiin. poi ii\(ndi- d \ la .id ima \oia (illonsna inipoitan/a 


quindici pioiiii. poi ini odi- d \ la .ni iiii.i \oi,i olii 
raro liattutuo snirnnpoiii- di Ila stampa padioiiah 
bilo od alilo misnio iipnai- Ma d .Solo olio 2‘f Oir il 
danti la |no\idon/.i o I .o-si- \ano scn/i \ol (ho lo 
(iton/a la sitna/iono nollo poi 1,| lonvoi lono dolio i id - al i oidio di Ih' 11\ondn .i,".oni 

rampaRiK* Va di iiilov o 1 i.n n Imo • nino o|ipoil.ito non l.i (|nostiono di 1 ( onl i olio ilo 

tiz/andosi (.'di .ipiaii ilio si d di i oi.nido |>i ot>i lot.’i tini Kb in\ostnm idi o. p, p.nli- 

^oiio t iflii tilt I di a(>i 11 o 1 1 a I • d,i i I ■ \ oi atot i (-dalla • ol lol - i id.i i o. I.i i n Im st.i i ho lini 

tativo snll.i iiiiostiom- dol tn t.i .i i io ,i|()mido niii.i hi piop.o m'il .lo.i n oltm a di-i 

rollooniiionto doll.i iiniiio i ilio hi doll.i tpaiido pio hMidi pioionuidi dd pii ti. 

d'i'tioia in lola/iimo ai di- joot.i ti-inoi.i di o-i-io ti* sni nudo ))m > i i old.liptn 

X’orii tipi di Ialino, pi un - i ■ id ■ t i d.il p ip.i monto doi pi'i l,i pi opi o hi i i m d i 11 i 

Cono oi a ad a\ aii/ai o t II ho - I Old 1 itnd I o jioi sino di Ilo di m i np n ioni ih In u i nini i 

.■(to l'Ilo so in ( oliato |ii i \ I 1 oh |,i , i o .dio \ iliippo i i onoiii i o 


indo il ( .i|io doph I dinto di ,i|nno tidt.diio 
Ini ( liioshi la sospon- snll'imiionihih'i .i simili.ii-i 
loi ii.icanu'idi dei ooii- imi l'.i/tmio dm hiiot.doii 
som.ili hi dato nif.dti (lolla toii.i |)i |>,i 1 1 ii'ol.u o 
.1(1 iiii.i \oi,i olloiisiia miiioitan/.i lo < 10111 ) 01 . 1/10111 


il (pio 


p < I na 


(1(11.1 stami).! ii.idioinilo Imi. inoso iioll.i l’.id, 111.1 A llohi 
si.i d .Solo olio 2‘f Oio ilnodo- iPhi I.» rodoi hi .n . nudi dillo 


-pi'sol inovnior onidnnn 


!<■ I mi un in mina il 
Il >'■- (pi dai 1 1 ' I pi 

<lll> < Olili II pi II- 
I o.’im 1 a puoi 1 1 1,. 
pO" I) I I ( iiii In d 
'Mulini II (|iI do a 


PII i;lar 
f ‘III .,1 


.a . a- 

dd f 


.1 'IK'S o 111) liti II Mia. I ( 


pi n ani 


mia d 

l III 1 
Il lini I 
' , Un, 


I d 
I pillo 


aia (III 
di II 
' o onda 

(1 MI I il 

al fi no I o 


ipp 11 1/ ani- 
, Il I ani lOi 
.In- , d 


" " l'.' ’.'-l |. .sh <1,1 h , 

I 1 otihhi’ln ,,, , I ,,,, I, 

.Il' I M ,, ,pn .. 

hi n I nini 1 n, ' 1 . d. nn m , 


d ipi< vi 
itdoi pi I 
(III I, 
l‘. . al 1 

pi II imi' 
h ’i ' 1 I In 


■I ih ’o , 

' • I (Midi 


.str l'ho so in ( otl.ito pi i\ 1 1 oh |,i , i 
boro 1 biiiK nodi di ipn'l po> o 1 i 
ili nssistoii/.i (ho oCp.i h.imio dilli 


pi mio ilei o ioni pi ('SO 
III 1 1111 / ’.i/iiMii pi()\’ln 


*' ^ ‘ ( n I ’ 11 i)t )>) t if I I 4 

1 ( I M II ni I I 11 1 I MI 11- un nI ina I 1 
pi Min mi- 1 (l'i al 1 1 ,),n ,, 

111 I 111dI I I M I .( I I, I III' 


Uccide due contadini 
per un’offesa al_ gioco 

E* accaduto a Nicaslro - Allre 4 perjone furile 


CAlA.N/.AItl). L’ii -In." 
\.inr onni.iihno il '’liiino 11 if 
farle Porr.ini prapi " ‘I 

un .ippe/Z’iliioiiln (h li'ii I hi 
nooisn lori SI r.i .1 oalp di fm ih 
ria rnooni 1 I oiihid.in li,a\ m a 
Torolll.i (Il .limi Dimnu in 
Tir M.iioo, rii 'Jii ("MI l^ii 'idi 
h.i sp II. do .liti I I idp fi I" <1 
rio (|ii.itlrn p( I mio Nii" I " 

Acrippiiio rii 'J'i lini hi n > 

glio rii qiio di 'I oniin 1 mi * ' ' 


iiihi II I i.iti) mi fui , d I I I I 

< I I IO do II hip 1 1 I o p M ' ‘,i|a 

< Olii o i (Ino dilli II MI ' 1 1 I hi 
I d.ihi Hiimdin'.i lo .inah 

I ho IMI i\ ( !<• 11% (il'ii i( t 1 '(Il 

1 ! ( dt> ipi nd 11 I I 11 II .da 

I I I MI I II I (Il ( h .( o il Ih 


’ (h II,I |( I Idi (' ! ( pi Min mi- 1 t‘'i 
ii'fo I ' mii di I I I m I indi I I I ' I 

I I OH 11 d (Un 1.1(1(11(1 il I 'all 1 HI I ' "" 

I h un I ( Old II di'l l.i pi I >\ m I I ' ‘ ' 

(Il Ihih'ipni ^ ^ 

\n.dm:lio m.m < h li min ^ 

I ' \ oli'oi .nino in I pi nm ,, 

0 (n III di ol toln o ni 11 1 pi 11 , t, 

i un I I (Il l'oM ,1 1 I o m d 1 1 0' - , ai , 

pt(i\ un o (l( ll’l I d I ( - et II M I , Il ’ 

I I mi.do 1 ).d Mei 1(1 mne lo • < 
priiiK dol iIm'i .i/Kipi \( iii'ono ' 
d.dio l'odoi In in I i.ml I di ll.i ‘ 
Ihipli (' ,1 lini I, IP pii n 1 imihi "" , 

* f l ** * ' J 

< "Il i'.ll idi I I smd n ,il I. le 

l.(-llio si,nini) pimidoiiilii -- 

' molli- doii.imii oiii.i .o.'om- 
' Ilici . lomi/i. m.imio l,i/imii ■ 

' di PI.1//.1 (• sospmi imii (lei j 

huoio ( )ci;i 11 II.Ili si I nini ' 

j '.00 li ('oio.iplio dolio I,oidio ^ 
o ih'i smd.Il .Iti. l'oii 1)1 p.itio- 


inda I 1 
( dii 
olili M di 


, '• , ' i I n 11 (lo n 

hd 

(Il ’ Il 1/ mi di di I Olili 
I 1 I I II I II II /' III 1 I iin 
da limi n'a tn I l.i n 


'la di' 
I 11' II' 

> m I II 


\ a I (I i-d 1 II 
s d Un d dia 
I ' nn I' ami 1 

III ili I .1 |. 

I pi apall pili I 

1 *• II.Il II II 



(I 01111111111 / 1,1110 iiiiila I p,miii.ii MovPoo to(/(/brh> (/Itlrfrnzlnfr 
(filiiifflfo tonni •‘ssiiair nilt- •' dopohnq,ridico. 
olioMl i li’iiill Inttliilniiati Ibni srhlortto .xoprniwpntir 
iior Impof/Mor.l <01 ({m-ilimP di"<tnlo irioiPdtpmr Quadri •• 
sttiihilainriilo vnìitirho dir "»iiiMf,iinr ('Ivitrdì. rltrriiHi 
iMiimm iimiioilnibimoiilo d (""(riirl mi opiii prormeril- 
disroioi •.litio lo -iinmidnlitii <nill ^ nrllila, fiiroun 


(tri filli lilo finhliro l'hi 


1 OHI ocnfi 


l/(iflo(liio per 


iidixfi iit>tin,it,iiiiin o. tfiiliidi l">driifuirr ulhl rlfiliorntlmir 
.. (Olio pmi .dnlit.i olici •'"/ dixrorxn rlir mim (!ln. 


flUfUt (ftn- 


dii Itilo iififKiiniin tloiiriiiin aorohlir tolto 

X 1 H 1 MijijMinMo imi Olii so filmili fiiiifidin 
iilliiiooi.o tu imo iloi doto- Clir I prrionll una xlniin 


lllllllOOl .0 tu I Ol o llol lll'lo- 
liuti ih lui o I iii'-i il ri mi litici 
iMiiri) l'I fiiii.'ii di iiM iioffo 
di' imtM'i'iio dii lidi oori o 


( Ilo I fioriooll noli xliiiio 
llol titilli '•i<fiiiiH o dio lo 
\('f I MKiri IMO (Mioorii ^i/t 
Ilio llol ni.Hit) (' hnlliuoillutn 


.fioiniihihld ■ lo poMirotmi '-hnim di uiui roni- 

oifloxui.liiii non lodoid mi- '"i.omi,. ofihinfuilo linard 
001(1 diihlii •Oli « dii,/Mi(i ► di « slniti.iilr » o da un 

doll’iiii'fo imlitnii dot indo- l"uiin il,■Ih, roln.-loiio 


Itti, imi r M’tfn th$* Iti (/»(»..f/ 
ilMOstlOMO O Itili Ilio, iflllllio II 
lutiooiimioiito iiioliiiii. i tu 


iiiituiio o. hiildoro iilfrr- 
001 «,\(i| niioin firofoiida- 

luooto 1 Olii Ulti I Ilo il Ilio. 


l'tiiulon tuli fi ol inni d' "'''"t" hi ini - /Po imn lo 

é. . à A ittniliii ntftf* . ^ ft É »4 • k /. .t^ . 


Iiiltl (ih iillri liii'oiiiloi t llii 
lutili ’.fioi iiiioiitiiiio, IO limi do 
Ululi, 'oillii foofiiiii fiollo lo 


l’Ofiìhi limi' — x'hiifiniioxirro 
ut Mini iiiioiito, ililtl'oii/oriio, 
I lOiih.-ioiii nioiuoimtrlri dolio 


I Oli .'o(tlloii.-o dotili fiollliio h/'oi/ri o dolili MIO liuto. 


doiiioi I i.tiimu 


noiiiiii ili’i iiif I ro"! ori’ 


NI W ^OltK \iillioii\ ( (Il I Ilio 1 In fu mio ili kII iiIiiIiiiII di \l ( iipoiii i sl.ilo Ilo 

(ilo MI I Ikll III 11,1 MI I IlIkklIOMII ((111111(1 insll MI I- Il 11,| Hll ,1 1,1- I 11 svi in I I III II , 1 , lo III IMI ll.l flllllf* 
11 iiiM-ti II I a Ik* '.«III I (-|, tid() sopì (I, ,1 disilo. .X 11 1 ho 11 \ ( ,11 f .1110 e o al 11 Ikl t o 1 o il li i- 

llitllki-ii Diok,-. kotio t due ilii-ikl m-ll.i iiMliiillMlillr ili ( .11 f.ilio i|o|io t'.ikk.i^kliihi 


.M.ii, a t I iJiimli ,n p I a ihill 1 1' ip.i/imio di tnth 


1 11 , I ,1 p illotlini, < (Min ( 
(luti I \ iTvi il miai I III 
I , , d - ,n<*Mi II I 1 ;I II I 

d' , ( diOii dI 1- I Mih li Ih M 


Ininin puro rii ‘Jiì .nim ).i lam , a ip[,i n, l'iiin’n ,11 a p|■(hd( 


n.;li.i Aini.i. (Il 12 mi -1 I il 'sul 

r.iU-'//i> S.tseiK* (' mhili,( (1 • d a 

9 .limi ' , 1 , 1 ' 

l.' dii I si-i.i ni tm li ,1 d ' ' 

.N’n .istri* .1 ,'i)n, In ,< ,, d ini., d ' 

p,itiit,i ,'i Olilo in II I (pilli II ' *'■ ' 

|ios| ( or.i nn.i hett „li , d, I) 11 , I '’r' n 

li Fi-irirn sci'n- 1 Ito •'i" ' 

altri (Ino ooiihnlini. (hm.iiim ’* ' *' 
Tori 11 in o Dmiioiiioo De \hitio , 

II riivrrhio. ni l om n di 1 ipi ih- ' *' ’ 
oiinoro sc.iinhi.do ii.i iole (dlmi 
si\(- (In ( ntr.Minio li |i.iiii In ^ 

sifl.ito cr.i/io .(Il Ulti I \ (-Min di 
altic persone i lio - *|as i\ ma 
nel loo.do I’(-r t' ! i ri na io la ,p , ,| 

fi IitiCm limi ri(i\ o\ I orni do (,,)\n 
rirsl ('Illuso ed r„'li ohi .ih li , 

Iti nn.n rasolt.i ii iiImliM'no j, ,,,,,,, 
Vn Ilio allo o.iso ih '.do d'1 Ih- p, 

Mano o Dal foroh 1 ni'l r mn' ,in-'l 1 
S l'corioro. ioti '('!.( h.i dtll da Ji,„. 
la assurda vonrii lt 1 -oomn 

Il Fi'rrrtro mi.itti vi-r " 1( •- s|,d 


hiil pasto rio! ilnpl ' 0 (-III' 
(da I sano pilli ,tl sol, to 1 
( , I d) n i-l 1 '1 iilold (K’I lo 

.ilo l'iMiim is 111 do di I ’ S r 
li m i,;is| 1 ito por h nid i .;in 
I lo , ansi ,1 I/IIMM di h ' I II 

I ITI irò dapn .(((!■ i ,i\ .i 

r ilo in-lh' \ n m in/o !• r lor 

II di) Sili Ina •<) dol di 1 Ilo (■ 
l|m II I o pia II .1 ni or • idir 

( alp (1,-1 (la fin h- n (tu 

/ Iirn d Ili 11 I ( '‘I id ’i f .i 

<1 11 II- 1 di |i di MI ll.l ( I pillilo 
un I (|Miiidn ll.l II |>( I mi. MI 1 

all) |ii I (|U d ' 11 ) (Il 1 s ( ’m 
\ 01 PI’ Il t * il ■ ' r , Il 11 
•hi rii (|ii('st I A ’in I ■ I ( ■. (1 
hdlo HI (- ri-'() ’ii-o, s .irai il 

1 I a\ 1-1 11 m II ,pi (I ili- t (1 «Iti! 
h I II 'MI M p ) r! do sm'u fili lo 


i tot H' pi(i\ nifi.ili 1 ■ mtoi (- 
Il ■,nil(' sottolino.no ilio ni Ihi 
• pli.i le l.(*cbo bt,11 ( i.mtili 
\.ninii ptondoiiihi (mihilti 
' ((MI !(' <n (:.nii//.i/imii (iiid.i 
limo poi mi'ìi.’imio m i unni 
, no, ' i;i poi rmipmiibilc ni 
, (pi.'ih' {liti ho i ( Olii,Militi po 

I ioti '.mio inloto'• .di. '.i.i pi-i 

II il (onlrnlln dopli nuo Innon- 

1 11 olu' inloios,;i i piobb-mi 

r ((-ntinli d('ll,i oii-i npr.nin 
'■ p('i lo I ifioi onssioiii rb(> os'.i 

Im noi Oiimfio doll.i pn ool.i 
propiiol.i omiif' in <|iiollo 
■' (loi l'm cnii.izimi»' bine, i.ndilo 


Lungo colloquio sull'Alto Adige 
ira Scoccimarro e Silvius Magnago 


Dol IO.lo, un liuto joiiillo hiiiilo iiiuhiniro di firohtoiiil 
dollu lo II Ilio inno ilmn. •' ''' aiolo, unol moniriito 
iiionin dir il mh.l.niok ilo ' ' "i ■ ni ohho roniliioiitr fu ■ 
(ili m/l h dolili DC nnn l"'r h- Adi* 

nri^iono nillunln ii loiinlo ~ - 

lafui" La Logo cooporafive 

oiUii dio .ohniii" il M’iiii'iin contro l'atomica 

ih-r ooii/o o to', ornto iiHii I r r 

lìoiiioorii.-ui (•ri'-/iMM,( 'l'nio ool Sahara 

funoninnio i i •minio nlh — 

1 ioi monti o si i on uh ni hi II ( nn ,,'1 ,, ih pi, -iden/i 
CI f fri d I t\/i III no, doi o SI s tioi (I d' 11 ' I ( i; i n , / ,m l'r (l«-llt ,-oo 
oh) il diinmnovf' fioi oonto l'i'*'.'’ < rmdm m mi , oinn 

\hitni/i ormili do Olmi notili " ' . .. nn 

!"•" t»" in I loii.m ih I hlinnllnri noli ..|i drlprn 

1.1 liiihi- Il imo in Un opfiu i-limo ni i,,, n, ,,i ,. ,|, p i -,'m:) 

1 I 11 II II i< p,i 11 1 1 II di-l I III t • 11 I M't I .11'". 11 / mi' I id ■ I M I / mi I Ir , | •ii fi ii Ui 
ImIm limilo, in lonlhi, nhonhnii 'hllimmi'r') li ‘-Mfniwrr Krn 

— uh mloiOT;l imiioliirl II iiuolh u>v i h 1|, prapnitr .jiii r| 

ilollii do o domimmio .• ih if'o ■ 'l- h'>—„t,(e i| 

tfiìr nitiìn I ìnm , niit r ,, , . 

o Inloni oUroiimmonlo firn- , h .mm -n m-i ,i do li i la no 


dolili, hifhilto nono ormili to p,,i ,. 
lo'iliinonUimr f' m 

[ Sfilo uiiiii or smio. xiifio- 1'"" 
ìnilil lo fitto dollu * rollìi rii »■ ' 


I ' ' " V (’ ( imiMii tu IMI ( Olmi 

II ( da ,| f f, I a I II 1 " ' 0,1 (1 I a II 

mm 1 (|t , , r pi, ,( l'io, nr]- 

I , ii , ,i!' m 1 I iiiMi'im- ,|r| prò 
la, 'ti aI 1 ' Iapp dilli -l'Ila 

/ Ilio ad‘ la 1 / un ilr ,| ,:i |«a n, 
(|, 11 1 a, m,'ra li ‘-iihiiwrr Kra 

), ,"V ( h Ih prup'ntr 'nil il 
a iiiiKi HI n* I ilo la (--ripate || 

I '• > 11 ' lah 11 111 ( ) '( I ’ 

Il I iilinpl ri ha |i,iro prrm, n 
(,,11= (|r/ ,/ (Mio I (Il irinr che 
, 1,0 h ,1111(1 K M-( il do ti I la pn 
|,,,li/i,ino dihiM.i I firoB'tf] 
fi MI la, (li r imi rc(ii(nmne a- 


I i,< l h di ir.) r 
la II l'I ai B' nto 


r, t len" 

olir la 


L’incontro c avvenuto a Bolzano < Gli operai per un incremento dciroccupazionc senza discriminazioni ciniche 


, .. ((.-'i,, '("<■'.■,( ,'<'1- 

f/oM/i m'ihtl fiorlllllo In loro , ,|,f, ,, ,,„p„i.,/nml 


roifiownihiUliì, rii- 


II In in- “ a Ji irticnlar" d(i- 


I O.at nnslio InvI.ato aiirn.dri i|i|ii(i((in(lit.i 

~ - lolli .SVI' Il 

ll"I,/A‘,(). ’t. - I.iihl-Bi I. Ki-ii/, ( 1(1 

/IMM (III |i 11 1 iim II* , 11 di I , Il II I I *1 ii\ ilici I 


dillo II* IIImsiomI 'mMii tiiiliini j,f ,, ..fi MiC'Mfi — ohr 
dollu f ro .Iniini.’ioiio * iiifil- cui, d, hi I.>bio (lolle 


lt (Ilo nioidi- (Ili I .((ipiosi'iitinitt (l> 11 1 V I* ( (Il (I l |it(dili-iiM (iiildi' i i-il riil/aticn (I Moi-M ii III, /orriMo l' m // t/nm, 

Il 1(1110(1 (In- oli iiifimiMiiiii iiirAttii Adiifo. oi' miimmIcI (h-llo Allo Adii i- ni profirlo lo A( ' f.l m ilo noti olio ' • d mo i pi 
' |i II ,i/i(iin I (iimiini'll poPs.iiio imipmio iiiimIm imrlii ol.illin ido oliuiio ■„ ....rinKi .Il ..don- 'h li/( d'Il , 


III liti 


‘ Il I i|ii( Il I (Il ’l 11 (di 


in ( d dil|(' 


Zaccagnìni 
contro 
i contadini 


l’I I ) I |Mii I tPn adii t 1 ‘Mi i|i|( || i i|i '| i 
(1 11 a Al'a A<l 1 a III 1 ( I ( in ( d dill<* 

, ( id, iidit' ' d‘ i;h (lidi ( idi itmoiid l)(* 
|>id In’i ( (|i 11 mminmo imliiih i/niln- t.t h 

( I <pi(- Il Midtiii.i il (( 1111 ( 1,1 i(iii|i-f(- Al 

l'ild Miuin s., ,n, ,1 I,, 1,, .p ,dl(li/l(MI 

iva'd IMI lilMj'" (•(dl(i((m(i ( 1(0 i.KMiili Sdii 

ll.l'tnll (IOI (litio dm- OK-. (Ili , (M ioh<- 
.latliii .SiUia. iM Ito ii'd (Ito I,„,.,(, t(-(|(.t 
d. ,d, , 1(1 r.m .cl.d (.n,i. 

' ' t’i".d' "■• 'i' " . 1 

(Il i mi 111 (I hi ( hn fu ni ,,,, ,,,.>,nis! 


I con/I dilli ( (I II .i/iiuii I (iimiiiii'tl iiiiiia. 1 , 1(1 |M(i(inti,> miimIm (iiirtii (il.iiiin idi- ohuiii 

II II I i'iii\ inoli di lidi/lini (l.i dillo Miiimo di (d In.i/lniM- dii- ■' (itoii i> 

im II I rii ’li(idd Il i, tilt do lo ' t ilMid olio sii'ldodma dh- Mdllo Inii'art.ndo or.i aintn 

(i((dd,l|(* dilli |i(dilli I (h*l ( itp-M/*- iiiloiIfMiii'.lo (h*llAlti> nii 'i*r.i. in rUMiMMii- ioti 
anoiid l)(* ,- ilio (Il Ilio jid AdiKo. mi qniiriio dolfnihi.do t,i(i(iti-'’i-,dindi dolio CI e (fi 
i/ntin- t.t S V I' limi pun (lOl 'diduto ii Cloilld,-. in ,pitiiil,i .dlivisll ( 1111 ( 1 . 11 -,ili lioll.i ioni 

((((h-fo AmcIii- 110(0.0 tiiiiiiio o'si I iimllvlrioiio le i‘ilt|i‘lie ri- nirinat i l.ih- di Ilol/ntiii, nvol 

Il .iitii i/ioiio (l'Ilo 'd (lido IO- volto .11 Bovoriil ( lorW'.dl (mt l.nl |n("0!o li cedi' (lellti Crii. 


Mollo Inii'ort.inlo or.i aintn. 
n 11 ' i-r.i. in rmiiiono i dii I 

t.i|i|iti-''i-nt(ndi (h-llo CI e ((Il 


H' ni, di 11 I I., u ( o (lolle (ino (ir- 
l'm //i/nm, ( ii(Hirr.itl>.o (ifov- 

t • d MIO I jM ( -1 (d.irr ,d|.( (irra - 

l’IiiniD TO ('orlimi di sdon- d-Il ACI imi proposta 

ilo, dolihli(iolnr,mifmrnt "" "i" m.i ..do .soMoporm 
sintn. . I . , Il 01 ( 1 . iinid, i i)i)[>> i il ivi rir, 

(OD 1 •b-'"‘"‘-''nnfo fa (ri- „h ro,dI. U d,s,iis-l(mr 

P Ifll f/f*/t*rfnIrifltfi ir r|i , probi* rit' “■ol tli'irrtui 

IDDÌI in’flo fitlihridio , od lt fuiiioto r ,h' • (om|iloh> -nll i h isr di 
«voi- « libro binuro » « l.n rla.ttr "o dm niin ufo , lo .ridn’hl la 
1 Crii, larorulrico si dUotido * (,o- / mn rh 1 fnovninoto roo- 


't, ,dtiii/ioDo (l'Ilo *>l liuto n'- volto .Il Kovoriil ( lorW'.ill por l.nl [iioo'io li cerio (lellti Crii, laoornlrico tsl diforido » (m- / on' fh 1 finiviDn,i 

ijioD ih c.(,,,.|il(i ,o oBin I tirii- i.i Di on d:i IdI''B1''I'’ iHnii/lo I ulti idi oiM-rnl h.'iiitiD necolto TiiltilVÌn lo A(’fél mlbliiotl l''i''l'o Ini' ni i/i'in-'h 

( (,( ichò II (lopol i/ioiio rii DO ih l'h ll(•(•(>|lll (Il l'.irlid o (OD idmIId f.ivoro firieii rit fnr rriluo fhiiint mal (limito — -- 

.. 1''" ''''li" '«do '!'• a, dnrire rial hiss,, l el.ihor.i- „nrrarr I confluì dio im- Anna Moano 

Imi! (li poti, ihfinmo- h .’iil pi ino rii avllM|>|,o «'coDn- /iddi, di iddi ni,- ((roiiostn f>or ,t,rtlimn noi rtmino tilii oro- ^ 

t *É.< Ita 1 tk (ll.l <• é* foiif^ri ft I III ri I ftiRO k. k. - . 1 ^ . * * - » ^ - • É É # A 


> < ( M ( 1111 4 t t O 


(lo't ,, MiUM.U" (Il • l'I IM'K Mit.or 

I NO J.OM mo . (di., (..(Cro,.,./, d. 

(Il pi alih Oli • (ii (|a 'h I.i ' 1 ' lo . 


,70.i<l. nIT.u'cl.diisi .din tini s*t-.i | di 


'1 I''' (, 1 , PI, j,,.f (.|,| M,,,, -Ititi <i|,i C,| ^r, e .do iim'to (( 

iin-'l , ,' Siili (h ((intiilifii o ' 

t’oi'ln immi'l (tot),) OMoal i , 001(1 Mto in .jKiriii s,’,ir 1 
“ 00 ( 111 ( 1.1 spir.doiii I Fori,irò Mm tin d* 1 looro mi /. 

" b .• st.do oittariti) ( co 1''Msiooe c.ibd di 


_ (Il (Midii'iiii '(11 ((a ih 1.1 'l'Io 

e*.do . im'io (.ni" 

(..(itiilifn ( ,',, I'( nido II MI (diii/iono ciò*' 

in (pomi si-or 1 ddj' l'i'dd'in, d" Il iii'immiii I o 
d* 1 lisorn im / ,1 'l, Il ( IO h< Il (Il SI (I II i/ioin 


della stia c.is., 


DlOVlDirrd ,•>, 


poco IntdaDD, din.m/t 'h loio , i 
easf, ai tro\.i\,ino 1 d <,• di r' ri 1 
Il De AT.iroo ,- il Tunh , h, pi 


\is*() ( Ih tin-ido IniKo .0 s'ril* 


In (1 d 


\l- llis, IO 


1 -.(itombio ' 
d rimi.do im 1 
' .i|i(ili( .i/|otir 


doll.i piosiiKii rii Uni/,MIO ri.'ldl.i sdii.a/ioDi- mti'rii i/ioii d' < 


hi( I ( (li poti, difinil'O- h bill (Mino (Il avlhi|>|,o «'CODn- /iddi, di iimiiil,, proiiostn fior t„rtliinn noi rnmoo olii oro 

(Mopr . D('.,'’d’, (tm.h., ID m,.o. (' omero mi rii odk(> ,,i,,„p ,ii ss diif.pii ecoDoml- nriuiii’iito rhorimlo al vur 

un oiBtrdsm,, r. i; mi rie nel (.lofonrio fi., '.lotnmirro 0 II . 1 ,. », „no •. ime ! . , ,, ,[ r" ' 

I , nr<(i<t(id<, (Ioli i 'IVI' il lini- '* r'l'nm d» ((I D.IIIMO ,1 «pie oolUlCO, Ulta D 

(Inid. (di., D.n;roi.n/< .t< le h , rioih, , ho d ' m. p irido ", pi o(,o„lo vol.do ut O tl (. Quotia mitollmitaziimr no, 
I, , 1 ,, I opt'orr.'i con tidli' lo rtioiiiio (*iM|"*rio .1 tulle le (pj nffnilo rl'juiriiiuilo da 

S. o, ciiD.irro II, < (Mito lo ' «pi dsi.isl (>i mo di sviln(,()() ori! mi//.i/ioiil nliiil.o .di (Il co- fpi ullaoobl oontorvulorl 
I (('.IODI ( h<' mi|o l'•ollo di ,i( '(oDoimoo ilio impin hi imi < "lire ini eomd.do (ler In oniifhidiintrlflH, Con Ir bnr 
olt.id imi -.lino l.■hl, '.( I mmn'.i.i/ioiio di in mo d ojn-r 1 Midio dillo cDDib/iDDl (Il un ,11 luto rumpntliin fii 

• ho sono ,--( D/i l'un id» h d»' ,t.)h in 1 noli Alto Adii!' 1 mulo nnr'ineDtD doli'M' cii- noli,) tiinmoro itiiolm ii/ifl.ri 


lini lt ( (III., II. icr Ol 'M/ • d 1 

Il m « 

Si o, l'iin.irro h > • po lo h 

I ii'.ioDi I h<' mi|>i I ',000 (Il .11 
'•it.in iiD I -.Ilo I,( hn '.( • 

, In- sono < --( D/i i'mii II'» h p d« 


oli) :;VI'. il (pi.,- '■'* •■' Ilio polltìro, ulta DC. 

, d ' no putito l""l•"dto voi,do un OtlC Quotia autollmititzumr non 
on lidio lo rDomn- ''' >• tutte h- (^ j,„ nffnilo rhpnriiiuiio da- 

(,i Ilio (Il sviln(,()o Oli! mi//.i/ioiil nliiil.o .ili rii co- fpi iillurdil oontorvulorl 0 
(to' Impili 111 noi I Imre no eomd.do (ler lo oniifhiditntrltlli, (’on Ir hor- 


Anna Magnani 
tornata dall'America 

.‘(Al’O/.f J'I — Ai,D a .'.la,; a 
' e r r, ‘ --.l'a .1, l'a’ a dazi 
f r, ‘i ( ol *r trisa'lir ' -o 
, r v'ofoc, C'dornho *. Kt'tn'o 


, , t ro (l.i fine 'Z'II' 'I F’s e Ino l.i in .((iiilh .t/iotie 
(| I un ’ippitri' ito 'In ctrth porf'r.i I, ,, n-/ mie d <{ 

a rri di mi,'l , 1 d dmn ,,i'le 


(,m 11 , (Il 'Iti (do il proliloin I 
(i, Il (dtll. 1 / 1 ,me dolio St ditto 


(,Oli.rimonto .t,!ll <.Mhi()()i th'I 


it.di ut 1 noli Alto Arili!' I ipnio 

Il lolloiinio ( ol (irt "h'ido 1 

'l'Ut .svi* s'’»''i.tf, .•n!ii in 


Ili,ho < 1 'Ih- (‘DDib/iDDl rit IDI diitr di l'ilo rumpiitina ftiii " v//‘i>"l' /Mirante 1 p n- 

ipnlo in< ri inento doli'M’ cii- volte (thiutcro aiiolio do/I.tIc(. rrin K.rr/a a lfol- 
.j/hme D|)'r.it». jsenz.» rilsorl- trt « liir/ifos/e ► pià n/rrCfo ' ■'•""t* l^Ur.t" ha ,omp,eta"> 
.. ........1... ...II., i. -1—, I*_ È’,liti _ _■ Ol I... ' " I f, ,r ( r ' , f r 


(Ir ' or (|, 


ii-l'oDil' iii/iin- Il ((II'—tioDi’( ( •'I m.mi.i (Il 


sdii i/l(>D<' politio» D( Il 1 1 • Old r I Citi ,ivm tinti h'ii 


1,1 (Il 


il,i,ip'i ' , (monili o 


iDipi disi 0 


loDD Cif> non 
(lisi iit>',i(lo in 


I p li l.niK (do II l( Cpo fT' ( id tl 1’(l •■( 01 o 


(■(dir inno .il 1 omp.icno h 
IDI irto di (lorro rioDi.ini, 


iiMii.i/imii cimelio, snll-'i h.ise ,//,/ Soul'Dffìzin, vod di im- p 
r|r I) o-(i.io-imie tirile (dlivlt.'i mhiriitl i n Ir r venti dir | 


.( j fiio'hittiv o 


t('r(.'i .il 1 iD' m I 


.XfARIO TASH» 


uvrchhnrn rlilotto l’orynnlz- 
zazlonr arllntn ad un pteo- 


I II , (I it‘( r ( , f m /he f't'ji- 
tu r /Cai f . (r i“o rii! U' uro -J' 
le' or r V/ II'.(MiS 'he MTIa 
f'nrrna/'ore mri'lerri» (fella 
'. ' ''Miri 1 '11 f irfro 
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Prenotate la Vostra copia delio splendido 
ed utile libro 

CIRIO T CASA 1960 

edizione di lusso illustrata a colori. 

dOO pagine, 365 ricette di cucina, ripartizione 

spese, calendario, notizie utili. 


Prenotate la Vostra copia inviando raccomandate a 
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offerta é valida fino alTesaurimento delle copie 
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p*l. 10 '• Domenica 27 settembre 1959 


I colloqui Eisenhower-Krusciov 


D 


(CnntlniiHzlonr tliilU I, iihxIha) 

biomi die riKiiaidmio tli- 
roUnnionte i Uvie paesi la 
discussione assiiino la for¬ 
ma di trattiilìva, t'onie nel 
caso delle (|Uestioni com¬ 
merciali degli scambi cul¬ 
turali. L'arrivo a Camp 
David, questa mattina, del- 
rambasciatore straordina¬ 
rio William Lac.v, lia la¬ 
sciato supporre che, tra le 
questioni da risolvere o ra¬ 
tificare, vi sin anche quella 
dei rapporti culturali die. 
come ^ noto, è stata fin 
qui trattata separatamente 
dagli esperti, da iiarte 
americana c sovietica. 

Un altro tema die i due 

« Il Popolo » 
blasfemo 

fi Popolo lin .irrido rhr 
Krascioe. in /V»arric«. Ini 
(iriiln (iddirittaru loi • Ixitd- 
brrro a bn.ir di /ho* /oiii 
rlir modo di r.iprimrr.ii) jirr 
ini piortinir cnltolico), r r/ir 
spps.io se ii'ì’ ii.irito in (i//rr- 
m(i.;ioai come - .ir lìio mo¬ 
le *, • Dio .lin con eoi », rr- 
crlera. Cirt norrbtir * frr- 
rorirzn/o • il iio.Kro (jioriKitr, 
indnrrndori n • rrn.inrnrr • 
con caro questo r.iprr.i.iioiii. 

A queste ronsiilerd'iniii il 
Popolo /lo (leiliciito nddirit- 
fiirn il suo eilitoriiile. noi 
roiifessiouio .iidnfo lo nostro 
perplessiti), piocr/u' dar .in¬ 
no i ca.ii. 

O il Popolo ^ doeerro 
coneinfo ohe Kniscioo si sio 
eoneertito, tornito dolio 
C/roria, r oMora non solo 
cniupreinliniuo il suo iute, 
resse, ino froiirniiieiite lo 
(rociomo inodrptnifo. l.'or- 
veiiiiiieiilo iiientrrrlihc uno 
edizione straordinorio. 

Opporr il Po;'olo non 
come pndrr I.oinimrdi, di 
questo porrrr. r prn.io che 
si trotti di * linf/nir di nn 
discorso oiniclierole *. e al¬ 
lora un intero rditorioir ci 
.irnibro pinllo.ifo .iprrriilo r 
leppermente hlosfrnio. 

Sfircctito, pcrr/ii' po.i.iia- 
tno poronfirr che oiiclie noi 
infloriotno .loernic il no.ilro 
discorso di hottiitr nnnlo- 
(jlic. K blo.ifcmo, pcrclit' nn- 
mrro.ii cattolici che tnilifo- 
iio nel nostro por/i/o, non 
inclini a fare il uomr di 
Pio inrnno. non locc/icrcb- 
hcro cerfo questi nrpotnen- 
ti con Io disarmante fotiiiti) j 
del oiornnJr rjcrjrolc. 

uiiniìiii dì .Stato ilovrehtie- 
ro essere chiamati a lati- 
ficare. è (picllo ileiraccor- 
do sui protileuii delle ri- 
cerche atomiche. Ihi accor¬ 
dìi di massimo in questo 
senso à giù stato del resto 
anmincialo da dohn Me 
(òme e Kmeliauov in un 
coiiiuiiicato diramato oggi 
e avrd'lic come oggetto io 
.scamliio di .si'ieii/iati <• la 
eoopera/ioiic nello .svilup¬ 
po dell'energia atomica a 
scopi tli linee. L'accordo 
prevede una serie di scam¬ 
bi e di attività eomuiii. 
.sotto l’egid.i deirAgen/ia 
Intorna/.ionalc deU'Kucrgia 
Atomica. 

Per quanto riguarda l,n 
collabora/ioiio in campo 
sanitario, è da rilevare clic 
in materia sj è avuta og¬ 
gi una diciiìarazione del 
dottor J.anics Hnndicy. vi¬ 
co direttore dell'I.stitnto 
nazionale della sanità di 
Wn.shington. il quale h.a 


reso noto nelle .siie grandi 
lineo un iirogramma di eol- 
laiiora/ioiie e dj scainlii nel 
eiimpo medico fra gli Stati 
Uniti e rUnioiie Sovietica, 
programma che ò stato di¬ 
scusso oggi nella capitale 
americana. 

fi dr. Iliuidley iia leso 
note le proposte amc! it a¬ 
ne e ha precisato clic tali 
prtipostc sono jiin o meno 
analoghe a tpielle che Io 
stesso ÌMarlov ha presenta¬ 
to alle autorità americ.'uie. 

Kssen/ialmente tali pro¬ 
poste pievedoiio: 1 ) colla- 
lioia/ione diletta tra il mi- 
iiislerti sovietico tlell.i s:i- 
nità puliiilica c i servizi 
americani dj .sanità pidi- 
iilic.i; *2) programmi comu¬ 
ni di ricci clic tra i due jiae- 
si per condiatleie specifi¬ 
che m.ihiliie. ciascun paese 
si flcdiclieià ad Un aspeìto 
liarticolare di (|ueste ma- 


I.'ittie; 3) liilen.sifieazioiip 
degli scarnili di .scienziati e 
specialisti tra i latioratori 
e 1 centri di ricerche dei 
due paesi per periodi sino 
a un anno; 4) rluuiuiie tii 
conferenze mediche Ira i 
due paesi. 

Si aggiunge che Ieri, dn- 
rantc la visita del dr, Mar- 
tov Callo ilei Servizi me¬ 
diti ileirUHSS all'Istituto 
nazionale di sanità, il se¬ 
gretario ameticaiio del Ui- 
parllmonló della sanUà, 
Artl^ur Flemming, ha di- 
clliarato al collega sovle- 
tlco’che gli .Stgti Uniti sono 
phmli n fare tulio II po.s- 
•sifiile per collatiorare con 
rUHSS per realizzare gli 
obicttivi ctununi della me¬ 
dieina; « migliorare la .sa¬ 
lute del nostri due paesi 
c quella ilei mondo *. 

In amhienti bene inftir- 
mati. iiillne. si c appreso 
che. nel corso dei collo(|ni 


tli Camp David verrà pro- 
bnbilmento slahilita itiiche 
la ilata (lefinltivn del viag¬ 
gio di Kiseiihovvor a Aio.sca. 
Sectmdn indiserozioni de¬ 
gne di credito, tale viaggio 
(iovrehho avvenire a no- 
vonihre. snliilo dopo il pe- 
rioilo di feste che in UltSS 
coincide con le celebrazio¬ 
ni tlel f Novcinliro. ricor¬ 
renza della Hivoluzione di 
Otlobie. 

Queste le n.olizic della 
giornata. trascor.sn dal 
giornalisti in una situazio¬ 
ne di .'lusiosa emergenza, 
tra WashingltMi c Cìetty- 
shuig. (distanti nii'oltan- 
tuia ili cinlometrt i'uiia 
dall'altra), alla caccia di 
un (iiialsiasi spiraglio che 
potesse offrire appigli a 
deduzioni o interpretazio¬ 
ni. l-e dicliiaiazioiii ilei 
porl.iv l'ce, ciinie si <• lósto. 
noli .-.Olio state molto lar¬ 


ghe. Del resto csxo sono 
giunte :i metà dei colloqui 
(Krusciov rientrerà a wa- 
.slihigton fioiiiani a niezzo- 
gioriiu) e non potevano e.s- 
sere più esaurienti. 

• Ciò clic vale la pena di 
notare, (e elio è nn sinto¬ 
mo) è che tutte le diihia- 
razitini dei portavoce, sot¬ 
tolineano che 1 colloiiuì av¬ 
vengono su un terreno di 
calma discussione, in nn 
tono s incoraggiante » l.e 
previsioni dell,i vigilia, 
avanzate da Krusciov cd 
Ileiter, che esprimcv.ino 
l'uno « convinzione » e h» 
altro « spcian/a » che i cel- 
ioqui di Catiip D.ivid 
avreiibero portato a un ri¬ 
lassamento della leiisiune 
hlterua/iouale, perora tro¬ 
vano dunque conferma 
Il f.itto che, dopo la di¬ 
scussione n quattro occhi 
(di due ore. t|uiiidi non un 


LA MOGLIE D EL PREMIER A COLLOQUIO CON 18 GIORNALISTI 

Intervista con Nino Krusciova 
sulla “famiglia Krusciov,, 

L'incontro col futuro marito nel 1924 in un centro minerario del Donbas • «Non 
siamo proprietari di una casa » • La passione di tutta la iamiglia per Tagricollura 

inviato 

r HBP ^ 1 i Ue/roenu 

NIIPPI ‘ qiornnlisli 

^B^ . nonio « 


(Dal nostro Inviato spedale) 

WASUINtJTON. 2tl — Ieri, 
litio Uluir Uinise, i\'ndirsd(i 
Dvlrnotia Knisctnti, elio i 
qiornnlisti uinericuiti rhiii- 
iihiiin l'iniliiilniente « A'iioi », 
hit rieei’iitii dieiottn iiinriut- 
hst; che oreraiio ehiestn ili 
liiiter orerc do lei delle m- 
fnrutuzinui sulla ri tu. le uhì- 
(iidini c tu .s/oroi (itniilinrc 
drilli fitniii/liii l\ niseiiir 

l^ucsln teiiiit tiellu * luini- 
ftliit Kniscinr » è stnln uiin 
din el^l|lri di iillrujnnir iiiiut- 
(fiiirr sul (tuuic si c seuteiiiila 
In eiirriii dei rrnnist'. che 
/tanno neniiiitn eoloiinr e co- 
huiuc ili idiiiuhii. infili ainriin. 
con pro/ìli, inforniiK'toni ,» 
iimizir sulla uhifilic e i fiuti 
di Krusciiir. licuehé lino a 
ieri i fiiiiiiliiiri del * pre¬ 
mier soeie/ico .si .siano .s-em- 
(ire rtliiiliili, surnileiiti e cor¬ 
tesi. di tasciar.si inlerri.sfare. 
iidessn. cedendo alle iirrssin- 
at della staui/ui che per lei 
ihinnsira una inn tindare 
simpatia, la nnuiUe di Krii- 
seior ha aderito alla riehie- 
sta di ini iueontro. 1 dieiotfo 
ifioriiiihsli (dei jiiii urandi 
otornali. * Miifiaznies * r 
aiieuzie radio aiiieriraiie) 
aniinessi allo IHair House, 
sono sitili rieertili dalla si- 
finora l\riisi’ior che era < as- 
sislttn » (anzi lei ha dello 
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l/i’ftol no avuto iiuz.;o 


jferto loro t{ fi'. 


sopiora 1 là .i.,i.aiu> 


W.^SIIINGTON — Nina Krusrlnva con I* slsnora Nixon 
offerta «tic nioull delle prinripali personalità aiurrlrane 


rolazioiir 


l’.\KI..\i\DO z\IJ*A T. V. IT.AI.I ViW l\ (.(I() i:UI{(IVI.SI\() 


Krnsrn>r h/t prefnesso che IfJ In drl 

L . I li.snttta di parlare albi .stani- *'•» di-Kii Inierm, lia p.arlaio 
pa. di sà e della propria fa- •* >->!io.sectet..r;o sei» Hi.son. 
. , , niifflia. non ò nn costume in 1,.V' ,'V’ 

p il.» tri . I ttui-c- I ,• I nel govt'rno. ii.i toce.ito Ire le. 

li HI uno poJifjj., Afa, poiché qui enti hnali !.. .•sisUonazion» tic. 

— ci troviamo in America e ab- bilanci (.1 sm lì son si «* ìim,. 

bìamo riccvultt taiifc rlchlc- tato a r.contare la leiice del 
•sfe In questo senso, gonn'”'' 


Il direttore della Filarmonica di New York 
esalta Tamicizio tra l'URSS e gli Stati Uniti 

L’appassionato messaggio di pace pronunciato in perfetto italiano 
Un lungo applauso del pubblico che gremiva ieri sera la « Fenice » 


j/irnnfa a ri.spondere alle voi '”' • 

[.vfre domande *. essa ho con- .. .'l.rn' n r,'.. 
.•taso .sorridendo. , , 

! nispondenao al * repor- .aiimir.ito et 
jfer.s r. .VIria Pcfrormi tia def- da m e.sumo 
Ifo di c.sscr.if iiicoiKrata p»’r propo.st.» di 


hi prima volta con suo muri- d.-illa t omn'.i.s.s-.one iinanze e 
lo nel !924. „ Ynzukora. un e I * nforum della legRe 

... . - , . eomimale e provinciale (a iiue 


,i i'nlro minerario nel Donbns 
flore essa inseqnara e don 
ÌKruseior. che era minatore 


ipo'iifo Kru.scior netto .stc.s- 
jso (inno, e di e.s.sere tn .suo 


VENK/-1A. 26. — il pub- La polizìa ! 

hJico della TV ha potuto ieri , i i il j 

,<rr<i udire — per la prima COTICO lO lOlla j 
rolffl — dai teìesehenui un • A 

sincero rii nppossionato a»- /srg cni inu I 

purio di pace Se è Stato prò- _ j,! 

fiipmu.sra ,I celebre dircfforr ..r.e...-,mo de.lVcono-l 

di orchestra americana Leo- b.» .:.rur.cs.-dol 

nard Bcrnstein. che dirige la pr..-.,,,»,» ' i/:o;:e d.j 

Filarmonica di Scie York e. j-.uoie crai» od i.'.or .d iiii.-u-1 
con qne.sfa. ha compiuto nel- eo:-.:r,ì • s;-,d..,-,.ti c 
le scorse settimane la trion- ::o o:r..:i..’.m.'.o:'.: de; d 
faìc 4 tournee * in Union»* ;or: l.e ricu.ir.ic 

»S’(»r'reficfl. ' ''"f* -i;re:t.> «'onrrod'o s»il 

Prima di iniziare il suo ^ d>nd; dn sinda 
concerto af f.afro della Fé- ‘ 

meo di Vencria — concerto a.vu>.', .i; servir 

che comprenderà la quinta ^ 


er-.o eli;eder.’l al coni;re*:<o di ni ni. I eitiadiiii pre?i':Hi .al co- Fn.i,».'•»• di Kriiseior mori dn 
mend.ire 1.» U-isòi/ione smd.i- m;Z;o pic»i d.t! panico uiz-zi- rani.- il tempo terribile del 
..e - l'er correRRcrne RI» ;uspct- v.itio tr.svo.Rrn.io lo ste>?o ora- », , u 

I nei..;-.!!- e presenterà un foro Iheardo »,db;n. il Un.der «'«■«’•"(m* •'«'.OiiKo alh 


re v-e:-.::,» ; s;-,d.,.-,.ti c lo al- ^ 

tre »t:R.i:i..’.’.i.';o:;: de; lavo:.»- .. 

;or: l.e ni .';iri' riRuar.icr..:;;.o V^. 

- ;)r;o .«:rr:t.> eonrrol.’o suir.n;:- ' 

(> 

\ e s’,:i ;,>r.d; dn sindac.i:-. - 
I; n;;n»s;ro .MsoRar..y ha rivo!- i., 
;o fra Taliro .o s-.ndacati l.( 
Rrottesca aecu>.', .i; servirsi de» 


Il tie.;.»;:v 1 - e presenter,» u'i 
proRi'ito unr.inie - .i roR»n.imc:i- 
tare :i d;rii:.t di .iCioper,» -. K' 
evide;;:»' che <1 Ir.iita di pro- 
Re:;i eli!' ;e'i'..»no di solliie.ir»' 
;1 n’.de,>:!t<’;i;o e l’.tz.orio de; 
' >ir..;o:: elle s; m i:i;fe.<l.ino 

.'.■<•1 freip.ien;» c Rr.in.d-, foru'.e 

.1. i, 

:nri,den*i sono avvenu- 


dol l’.ariito h,-,d:ealc clic ripor- 
;.iva alcune forilo- 


Solenni onoranze 
olle ceneri di Forìni 


T Kit NI. ’-V. ~ 

lolla d; e T*..(»l'n-. 


a Cordob.i ne: Cor.-o di U:i que-lo po:uer.RR.O .volenn: ono 
orR.,n zza:o d.»’. Par:;- rr.n<e funcbr; .tdo ceneri del 


to militare straniern. 

- l-n rioplie tli Krusciov (che 

ironze parlara in russo) ha detto 
1 - |p ; • »ft (ircr eoniinciufo n sfndnirc 
J ranni rinph <c n.-t I9.19. con due 
l n.i crande H-zioiv aerali la settimana, c 
h.» fribùtato <h ■ averlo studiato 'fini per 
.volenn: ono- crrc»r tr,- anni. Oppi (come 


'o K.id.c..:e ilei Popolo. u:u» dei 
p;ù lori: partiti d: opposilione oi;'. 


{e (nriobr: 

.illf 

l’.’Ti» F 

‘*r n.. 

f.gM'.'iT.s *t' 


II’ 4M’rii 

’r. 

l'r.int» ^:.ì: 

r II*'; ] 

Il 

r.f!r..i 


'nd<'[tinnao osservato anche oli 
' ■•''j.iji»'tf<if''ri dello televisione) 
parla l'inpìese eorretta- 
j^c-'lmenfe .Vino /Vfrofmi. ri¬ 


piovane mwsici.ifn si *' rirolio 
al pubblico ed ha pronnnrin-l 
fo brevi parole in pcriettoi 
italiano. I 

Il maestro Bernstcìii ha ri¬ 
cordato come qiic.ifo conccr-i 
to concludesse il riappio eh»'; 
il cornplc.i.io ha ejiettuato in 
Furopa. 4 Di tutti t pa»'.'i che 
ebbiamo n.iitato — ha detto 
— per incarico del Presiden¬ 
te degli Stati Uniti, nel qua¬ 
dro del proqrama di scambi 
culturali, mi sia concesso d; 
dire che quello con cui si « j 
siobilito jI rapporto d» piuj 


oro ai -.naacati la accordine ed i;i p rna tran- r.n. er.uio s:.,:e uè; c orni .^’or- y,„„ VvrVni'mi ri- 

, j , - aecu>.', .i; st'rvirsi dei tiuau.io cuprovv;-.!- r.por;.»;»' n p-tT .» dalfl RSS aienit .yna f » froi mi. ri 

ctie comprendeva la quinta < nda,>..:i per torri- mente. la polizi.a efTettu.iv.a urm /•' soUmne e.niiuieuior i/.one -'P<’n»f»’n(io ,|ft«’ domande dei 

Sinjonia di onosfaKOcic. tra- ,- 1 . bombe i terroristi. Er’.i violenLi c.iriea co:i;r.» for..s, de'.'.o sc.''uip.»r.-o. s-, è -.n iliormiti.x?:. ha detto di nbi- 

smesso in Furovisione. il h.» pure .m-.wimiiqo che il ro- facendo uso di r.»< l.a.T.nioRe- p.-iz.'.i del P.ipo:»» .i eur.» dei fare a .Ho.^ea n»'fhi residenza 

_coni.:.,:,' un '. »r o forni.»to d.al iiffìeiat,' i’i»'<.s»j a »^i,spo.sici»on»’ 

rsn/ *''\ 'v‘\\rì^' Primo ministro, al quale 

A — S —.A* 1 • l'i'Ti - iiV •’ 'i.''.<»'iri(if,i anche una « da- 

patrioti spaanoli / r,. .... 


l'Unità 


discarso deiron. Fanfani 


f.itto di jinia foMim o deie- 
reii/ii iccipiDca, ma po¬ 
litico) fra ' Ki ii-sciov c 
Kisenhower. il pruno t«*- 
iiia tiattalo sia stato 
lincilo ili Ueilino, die»' 
die gli interlocutori coii- 
sidiuaiio ancoia t.ili- ipic- 
.stione COMI»' I.i più (litiici- 
le a ris(>h»u SI D.i paitc 
.'im«‘i It alia, negli amlucn- 
ti piu pessimisti. SI da¬ 
va a»ldiiittuia ruitcìjuc- 
l.izitnic »'h»‘ coll t.ilc gia- 
duatoiia nclt.i tliscu-ssiimi* 
SI vogli.’i maicaic il caiat- 
tcrc « pregiudiziale > »l i 
una intc.sji su Hcultno Ma 
tale impostazitmc pcssimi- 
■slif.i non ha tiovato «‘co 
nelle dichiai.i/ioin dei |)or- 
t.'U'oce: i tpiali anzi hanno 
incscol.ilo la discussione 
MI Ilei Ini») Come « mm .sii- 
pci lìcKiI»' ». aggi ungendo 
poi clic iit'l coi.so tifila 
i.lcss;( mattinata, a»! l'ssa 
fi.i immcdi.ilamcntf .se¬ 
guii.» ipiclla sul tlisarmo. 
■Nel Img.n.iggio alchimisti¬ 
co del pmt.ivoi'c fio sta- 
it'hhe a imlic;ii»' clic la di- 
.sciisMunt' su Ilei Imo. in 
leallà. f stala lapulameii- 
te fs;iuiita <• non h;i co.sti- 
tiiito intralcio all'atlron- 
taif gli alili temi. 

Ma hisciamio ila parte lo 
alchimie, pio o meno fon¬ 
date. eh»' domani comim- 
(|ii(‘ sai anno (-hiarile dalla 
Ilo»' del colloiiui, testa da 
nifoimai»' mi coni»' c in 
che ((it.idio SI sono .sctdti 
1 colliiiiiii l.a icsidt'iizti dì 
t’.imp D.ivnl »' gi.i stiiric.'i; 
css.i. diii'aiit»' la gio'i'ia. vi¬ 
di' il collotpno dfcisiv.i 
(nel 11)131 m CUI l(»i(i‘;»'- 
vell e ('Iniiclnll di'ciscro 
la m\';isiiiiie dcirit,ili;i o 
dt'lla .Noi m.india ( ' a m p 
DaviiJ, idtri' clic iimnila di 
diver.si « coltagt's ». moli'» 
comodi »' modi'i n.imciit»' 
allit'z/ati. »' Imnila aneli»' 
ih paiccihi sv.ighi. tipica- 
mi'iilf ami'i'icani ^’|■a tpic- 
,sti il l'amoso »' popolai is- 
siiiio 4 liowling », il gioco 
dei 1)11 illi su ima guida 
ih IcgiU) lucida. Coll lo 
se.ilio :iiitomal ico dei lii- 
rilli colpiti, noto aiii'h»' al 
pntil'lico italnimi per »'S- 
scr»' l'onipaiso ci'iitinaia tli 
ii'll»' sogli s( bermi, in »)»•- 
iasioni di lihn di aml'ienti 
americano. Krusciov v Ki- 
si'iihoiver. ihirani»' n n .n 
pausa dt'l loro colh'fpiio 
privalo nel parco, si sono 
ai-vicinali .-ill.i pist.i del 
4 liowling » e Krusciov ha 
voluto falsi mosti;ii»' da 
mi < matnii'» iti gmirdin, 
il funzioiiami'iito di'l gio- 
»’o. eh»' lo ha molto divi'i - 
tito. 

Le finanze comunali 
discusse al Consiglio 
dell'A.N.C.I. 

Ni'lla s;i:a dell.» Priitoiiioli'c.i 
di'l C.uiipidoRliii. n ItoiiM. hall. 


(('DllliiiiMziiiiir itilltil i. tirtictilrt) 

melile |iidilii-<i ( .Vmirctilii. che 
Ila ieri lino» al (iiiiigre-'M) ili 
\ iierliii, liti sferrino un vìuleiUo 
iilitii'i'o a l'aiifiiiii ini iltimlide » 
«uii'licrln (li (tir creiliTe alla geii- 
0’ l'Iie Li Ulti foi'iiiiilii è ipiell.i 
Imoiiiit ina iuielie (ler ipomio 
rìxu.o'iJti il icliore l'i'ommiii'ii, 

« .lu'.ile d.i «pici « ril.uit'iii II leu- 
l.ilii it.dl.i* iliie/iom- doroicii »■ 
dal poverini. 

Il « proKr.imiii.i t'i-iiiiiuiii(-ii » 
iimnim'iuio .mllii l>ii»e ilei rap- 
porlii bariii'i'iio, il riiliuii'iiiiim.i- 
melllli llellii si'lieuia \'ill|OIlÌ. la 
clabiiriizjime dei piani rcgiomi. 
li dì tviliippii riippri-ientaiio 
— lu'ltu inicn/ioiii di-j ilor<ilfi 
(' ilei Kiivcrnn .Scjuii — la iinnvii 
fiialinfnriiiii iti dpo riforniiilteii 
da pri'teiilar»' al LoiiKre'i'o de- 
iMoi-riiiiaiio tli I‘lreii/ 1 ' Y .Siaiio» 
iiisomnoi in pmrni.a di ima rir- 
di/ione nllriiniila e rorri'lla di 
ipii'l diii'Riiii polilii'o-eeiiliiiiiiieii 
elle i'iui. I''.iiifiiiii leiilò di l'on- 
l•l^•n//ar^ linriitili' l;i mii esp»'- 
rieiiza di Roirriin Y .Muli»' ilellr 
e,ir;iuei-i»lielle del rapporio S.i-| 
r.ieeiiii e di'iriiilt'rprela/ìoiir d.i-j 
Iti il,tirila. Viiliindia ai pi.mi re-| 
Rioii.di Rinililieiiiui e reiiiloiin 
.illcndiliili ipie-'li iiilerrog.iiivi 

Per la ii'i'ilà, il dirÌKÌinui ini- 
plieilo nel rappiii'io .Sartieeiio 
app.ire iii«iii v.iao r niin-ii’ipiti- 
In. Il raiipiirlii iiiiisie snil.i iir- 
eessilà (li nl•^•rl•M•»'|■l' gli ilivr- 
Hliiiieiili, di iirieiilarli in inolio 
piu ripiililiriilo (irr zone e per 
«etlori, di ereiire iinoie fiiiili 
di oi'ciip.i/iiiiie, .Ma, i|natilo ai 
iiie/ri, si punta più elir (diro 
111 lin.i Jiolilieil di liniil.i/ioiie 
dei eoiisniiii rlir. se noli è sol- 
i.inio nn rietiiaiiio ■noi.ili'iiieo. 
dovri'tilic lia-arsi in pi-.iiira sul¬ 
la eonipressiiine dei «ahiri. .Nini 
vi 'xiilo .leeeiiiii eoiiereli .il ino¬ 
lio 1 oiiir il governo ilovrelilir 
interveiiiri' per iiiiporre iigli in- 
V('siiMienli nn livelln r mi indi- 
riz/ii ;ii|egiiali agli iiili're.ssi na- 
riomdi. 

Pri’fino mi'iiiiiori-vole rivlslii 
rmivervalriri' loiidilii'ie, l’t-à'ii- 
naiiiist, ha iliir;imeiile rrilirnlo 
l'allrii giorno il riipporlo S.irii- 
i-eiio e il governo iiali.iiiii; u II 
raiiiiorio non dire n, ha scritto 
r/'.'i onoiiiivr. Il rlie la priiiripale 
r.igioiii' del f.nto elle il piano 
N'aniiiii noti tia inai diveniaio 
l.i filine iipìrairiee di una poli- 
lif.i eeiuioiniea, »'• che i .inecrs- 
sivi governi ilaliani .iono seiiipre 
ilati privi del coraggio iirrc.s- 
sario per alln.irlo nni mi tiiiid- 
nio di rorrciziiiiii. Kos'l. ad 
e-einpio. il rapporlo deplor.i 
l'in-.iiflieieii/a degli itiveslimrii- 
li nel .Merìdioiie, r dire l'Iie ciò 
<i deve al fatui elle l’aeereseinia 
dooiaiid.i di lii'iii, derivanle d.d- 
l'.ininenio dei redditi, poteva 
i-^-ei'e soddisfalla il.i mi antinm- 
to della proilnilivii.'i e delle di- 
nieii'ìoiii dei centri iiidnsiriidi 
('•dvteiili. Non dice, però, file 
lina di'lle raiise del ritardo negli 
iiiv eslìini'iili nel Merldlonr, è 
r.ilto coito driri'letirieità in 
ipielli' regioni, imo sv.mlaggio 
elle polrehhe t'.siere eliminalo »i 


per lo menu ridono iluli’iiuer- 
Veiilo goveriialivn u, 

l.a rrilira ileirt-.'camiiii/.i/ in¬ 
veste uno di'l tarilìni della »pie- 
sljime: ipjello delie fouii *li 
energia. K %. poireldie aggiun¬ 
gere die il rapporlo bar.ireiio 
l-iri' SII altri lispeiij derisivi, fo¬ 
nie ipiello delle riforme ili siriil- 
inra e deirailarro alle posi/ioiii 
di itiiniopolio. 

Nei progetti rroiioniiro-soriali 
della dire/ioiie doroli'.i e ib'l 
governo die ite è emana/ione 
hanno ovvi.unente Iti loro parte 
le a/,ieiide eoniridiate dallo Sta¬ 
lo. Uonie nei pr<igrgtniii| funfa- 
ninni, vi h ipil mi evidente sfor¬ 
zo di remlere le n/iemle pulì- 
tdldie omogenee e «-oereiili emi 
la slniiinra monopolislien del- 
reennoinia na/ioii;ile. .M.i. per 


Un d.c. scrive: 

« Abbiamo 
contribuito 
alle fortune 
dei pcscicani » 

Sul sei 1 1 mmiiile d'IId flf* 
I,,i Diseii .'.ione, I- (i|i/)iir,o 
— 111 '! (plinti-») de! ditìottito 
pri-cmn/reiii/iile — nn siuni- 
fiintu-o iiilfrmilii l/l iiu 
i'.i;)(»iieill(' delhl /><' ih Ah's- 
.•.-«ndrni. UonD-im-o l'idi io. 

K()h scrirt': - fon In 'O'itsn 
llrll'illlticoiiiii ni'iniii hi hlripl 
(ide.iioiie delle luqiii- 

lari ni lirnprmnmt eleiiornli 
della D.C non (' .ilnta poli- 
li(-(i))ie))(i' (MSI nulli (il. 11(01 
sfilili eioi* (-(1 rat (e ri .■.•iifd dui- 
hi firr.tit ih cmeiinzii ilrlht 
m'cci.iilà di ihiocr diiiiosl 7 d- 
re iiiid cerfii cnereii-d fru 
li )ir())}rdiiuil(i e le l-euIi.-.-d 
rioni. Ira l'iilroloiiin e i 
(diti . Dor'e rdp)>tu d-'imi'- 
lillefirnh' ilei liuti I iiioiiin 
iileolof/ieo ilrllti ihiltrnin io 
eiille dei Cntfolic»'.’ iSell'nt- 
liiillr iilleuiiiiimenlo dello 
.S'fdfo ileinoenitieii nei cnii- 
f ronfi delle orfinni ini 'ioni 
lìrnioerilliehe drt Uiouinlori'' 
() urlili .171(1171(1 di-((aie.'ti-(-ii'(I 
(Il de.iideri e n/li' linpn'ti- 
rloni del mimopolio, dellr 
lioliliiiRs. dei eartellt e di’i 
Iriisls ih edili no.sfrir*... Qne- 
. 1/0 Stalo t" stata una ceni 
jiiieehiii firr le varie Fiat. 
,'\lonlreatini. Filisoii. Iliilee- 
menli. Oc'-sfictno, Znci-/ic- 
rirri r ria iliseiirremlo .. Noi 
ahinamo slraorihnarianiente 
eont ritiiiitn alle fortune dei 
(/rn.c.ii iieseirani de! lut.-oro 
Paese 


l'viiarc »[iielli' ('oiilr,-i<ldi/ioni e 
(pici mnirasti die resero pro- 
eellos.i la Mavigii/iiiiic del go¬ 
verno l-'iuifniii, vienti aeceninaln 
la tendenza a riprivaii/ji;irc le 
azieiide di Stato (eseinpio, l'azio- 
iiiirialo openiio iiiiroilolto nel 
gruppo l'iiisider), a far seguire 
.a itiirsir asietidn mia politica di 
alti priitiui più din (li interesse 
iMiIddiro (esempio, gli aimieiiii 
dette larilfe U’IeTiinlrho). a por¬ 
re a raiii» delle azirinle stesse 
nomini legati ni grnp(ii privali. 

Una delle rivisie ileiiiorristia- 


|iie aiiltiliieziumiti, Stdidari.sfiia, 
llia di'iiiiiieialo tpieslo sialo tli 
(-ose nel silo iilliino iiniiiero. L.a 
rivisia affertiui die « |’a»»nrdo 
.iimleiilti delle tariffo lelcfoni- 
tlii' (' si.ii" siiggeiiio ila FasecUi 
(ler st-rrdilare l'irizinziotie def 
lelt'foiii »' le iiizzazioni in ge¬ 
nere u; scrive die |-‘ast-elli, no- 
lori.init'iile soslelliloie delle 
" ji.iiieei|iaziiini di niiiioran/a n, 
|< Ini rcio nn altro prezioso ser¬ 
vizio ai monopoli, ai «piali, me¬ 
diante l'azioiKiriaio ojieraio sta 
i-i'»lemlo indirtillaincniti altre 
azioni della Uinsider e; e allae- 
ea II riiispirgaliile aUeggianieiit»* 
del iniiiistro fanfani,mo l'errari 
Aggradii». SolidiUisrua rosi pro¬ 
segue : « Non c tli centro, ma 
(fi di-sira il goK-rno Segni, sia 
ptn»' per r.tgioiti di itgre"ila. 
(lato dio in poclii mesi i mono¬ 
poli sono già riusciti: n far jior- 
le l’oii. fdinqiilli «ll.i prr.siileii- 
za del UNKI»; a far iiroiifenna- 
le ring. I''»|»celli alla presideii- 
z.» dell'IHi: a f.tr s»-|‘ediiai-e lo 
pariei-ipazioni si.atali nii'di.iiiin 
nn .ininenio delle tariffo lele- 
fonidie ronlr.irio n ogni logii-a 
e »iipi‘rior»' a ogni previsioiie ». 

Se alla liase vi è cosrienz.-v 
— i.iiito d.t lem uro es(ir»'s»iono 
in inlerventi r in piilddieazio- 
ni — ili «piesii aspelli di so- 
si.m/a della linea dii-e/imiale e 
governativa il.e., mal si enm- 
lirende roino poi, sul terreno 
deiraziom- (lolilirn, inriil a in.i- 
iiifcsiarsi la tenileiiza a l.isei.u*i 
iiivisdiiare nel irasformisnio dei 
(■.'i|)orinni ilorolt'i. l'.-i mi elTelto 
ria po' slr.ltto, all esem/>ii>, leg¬ 
gere le espressioni sodilisf.iiio 
dio le ctiri-eiili di /liuruiiuiiiierilo 
e di /Ime II, inno errdiilo di do¬ 
ver |ii'onniii'iari' do|iii le alte- 
st.izioni di a amÌfasi-isino n ilei- 
l'on. .Moro in oecasimie della 
eoiiiioenioia/.ione ili don Sinrzo. 
lille .Moro f;t»»-ia (li Unto, anello 
SII ipieslo lorreiio, (ler logli<-ro 
.ii-goineiili a f-'aiifaiii o (ter leii- 
l.'irne il riasiorliinieiilo, lo si ea- 
(lisi-e lienissiiiiu. Ma resta il f.il¬ 
io i-lie, nella praliea, «piesi.» 
sperdiiala ligiira di anlifaseisi.i 
(-oiiiiiiiia a sorreggi'ro --e a 
difend^TC ila unni iillàcro — il 
I governi» Segni appoggiato dai 
f.iseisti, la (:ìiiiiI;i »-a|)ili>liii.a il! 
fiioeeelli eonqironiessa eoi f.i. 
si-isii, r la ealiislridìea alle.iii/.i 
sircii.i dalla Dii eoi fascisti in 
Sicilia. 

.Ad aeeri'scerr! In eoilfiisioiir> 
vi'iint' ieri l'altro l.a rrilii-a del. 
l'f ).iserrafitrr rarnniiit a .Moro 
(ii'r ali-miì aspellì del .silo dì- 
seorso SII don Sliirzo. Ma gi.à 
ieri t'episoifii» era sl.llo ridimen- 
! siotiaio. I jiorinvorc ilorolt'i al. 
irihntvano la lovata di srndi 
[ delt'fAi.ien-n/ore itti mi'inizi.-iliva 
I perstuiale del »;oiUe Dalla 'l'orre; 
e lo ste.iso giornale vatìrano si 
nITrciiava a piihhlir.iro ima sjte. 
rie di postilla, nella quali' si 
tlieeva die la stampa aveva en- 
(dio ni.ale, rhc non vi era stata 
I nleiina tnienginpci di polehilzrn- 
re. e die anzi ambiva apprez¬ 
zalo rappello di Mori» u alba 
lolidnrieli'i e alla concordia n. 


I hivon 


sorrideudit 4 difesa >), dulie del Con.sigbi» mizjoj»;di'lich’As. 
hinqli deqli ambasciatori 'oei.i/ioiie dei foimim itah.-i. 
Lodge e Thomusou. m tANC'l». sotto la prc.Mdonz.a 

, .O"'.""i, 

)( 1 piorriafndi cd in i r of- (, , kniibiei delle maggiori cit. 


' ridile- tato a r.coril;ire la leggi' ih'l 
O. sono 30 luglio .scor.so che ha (iroro. 
nìJtt tini calo j)i'i- tic .lini. U' iiorme pt'r 
li« rsr. . l'mteRiiiz.oiie dei bil.uu’i dell. 
^ ~ e.lari», il rni.ssi'tti) di'll., lìnan. 

z.i loeale LI .>;()ito.segretario .'i 
4 repor- ,» .lugiir.-ito efie il .Si'nalo jireii- 
hii del- da ni ('.sanie al ();ù pre.sto l.i 
proi)»),-»!.! di li'ggc elalnir.at.T 
{lalla (.'ommi.s.sionc finanze »' 


coiminale e provinciale (.a tjue. 
.sU» (iroposito, il sotto.iegrcl.-i. 
riv» h.i detto die proprio in 
quest; mesi, gli studi h.anno 


s-fn«ft«i'<t fo .sera in itti ti(t- approd.ato alla elaborazione d. 
tufo Ila appiunto ili aver ^complesso di_ norme .sul 


qtmle I governo ha chiatn.ato 

.. . _a (irommeiarsi nn’appo.iii.a 

‘ enmiirs.siono coinpo.sta di p.-ir- 

i'»’()>7)dn tnoplie. l.a prima lament.iri. amministr.-itor;. do. 
>ni)(7.r»'di hriiseior mori da- erntj univer.sitari e funziona, 
riini,' il tempo terribile ilei- r.i l.a relaz;one suiratt-.vith 
la earestia. sepuita alla dell'ANCf »' stata .svolta dal 
Ipnt'rrti ctril»' e airinteri-en- segretario generale, doti San- 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi ch« sìeto scontento del vostro posto di lavoro perché gli orari sono 
duri e la page poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare» potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in modo mai sperato. Ognuno ha sempre cercato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa ondo uscire dallo angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortuna di leggero questo righo sieto sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per tpecializzarVi In un lavoro simpatico, poco faticoso e che 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, co) nostro sistema por 
corrispondenza e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIAIIZZANDOVI (OHE EIETTRKISTA INSUIUTORE OD EIETIR&UTO. 

Voi sapete bene quante sia difficile, in caso di guasto, far vanirò a casa vostra 
un eleUricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno cos) tante lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutto le richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indichiamo. Gli elettricisti sono pochi in relazione el bisogno. 
Unica difficoltà à dì riuscire a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Noi vi insogneremo e se volete 
sapere come, riempite il fagliando qui sotto, (in modo chiaro a laggibile) e spi^ 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis o senza alcun impegno un 
elegante libratfo con tutto le spiegazioni. 

RADIOSCUOU GRIMALDI • Pianile Libia, 5 ' Milano 

StCZiOXK KLtiTTROHEVCAXtC.t - 


to ff.-inno preso la p.irola i 
l'onip.igni on N.iloli, membro 
.ft'I Coinifaf» direttivo della 
.-XNC'I. e Dozz.i. sind.u'o cfi Bo- 

’.i’-RIM. 


..... .. . I I . ZìIO.ME 

y/A . . .. .i-i. . . ... Citta 

PROVINCIA ..-. INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA t/VtPEGNOi 

Il bollettino EE illustrativo dei Corsi per corrispondenza di elettrauto a 
di elettricista installatore. ICI IL 


Sei patrioti spagnoli 
condannati a gravi pene 

Venti anni al compagno Monterò - Una 
nuova infamia del redime franchista 

M.-\DRID. 26. — U tr-.hu-lorrouvìo cu; lo .avo¬ 


li,'/ Primo ministro, ni quaU 
è asseiyuita anche una « d»i- 
eia * Per :! riposo < .Y»»i m»rjl 


Stitichezza ^ 

PILLOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 




AVVISI ECONOMICI 


calorosa simpatia è stato laip.i’c militare ip»-»'-i!»' fa-=ci-j \ ano ictuipo.'!»» i p»)I.7io:;i| 
Vnione Sovietica Pfn.<;am,»|-t.a tia comf;in:i.i:o »)i:pi .-oi franch.>t; !U'l tentativo »ii! 


r<-»-«ì di aver contribuito oJ patrm:; accus.Ui i 
rafforzamento di quella Pfii'»'!,i-piniz/-itc) le nn-’ 
.c»'nra la quale l ane che rap->^ a.-ittfaìcnte del 


di avere 
:fei!a/.i'- 
1 1?57 a 


•^.itoreergl; delle confoìsiont) j 
1 ’n .il::i) ct'mpagno. Lui> l.u- d 
eie I.i'b.itti. e it.it»» Ciindan-P' 


presentiamo ed amiamo non . .'. j n.ite a 12 .r.uv.. l’ene nv.m-'rii ' 

potrebbe sopravvivere. Il\'^}^(trut e quolle del lOosS el^ -r mm.i 

fatto che noi stasera csepìiia- g.ugne .u tutta hi, patiioti. pfrann,» il' 

PIO qui una delle più prandi,Spagna. Il p:occ.'-io -•^i e:.»j f ,i cendamia »li queni ieiljucnrio ral 
opere artistiche .lofirrtchel svolto ieri C't cr.i dur.»tci lel- 


jl'.'r:..:.» d ,'anir icn,» on f’.o- .siamo propr rjari di una ca- 
•r.i Ingr;.,). riu’n'.l’r,» .(('H.i 1 ,'gre- sa - ha )ir,'e;satii. 

^ ■tT..ì .il’’. PCI .-A nome ,-fell.i s'.t- Parlami,) j»,»i »te/la ron,»- 
' ' )à !' .n.'». h i p .r.eo ;l .s.nd.ico. ^,'enRa reeria a di Krusciov :ii 
, l'omp.-.Rn.» K.'.o tT'.:.iv..)n; -'ha ,j. m;r.-,',»/fura, notata 

!, ('r nion. . er l’io nri'ient: «lelo- . • . • . - 

ÌR.,z.on. d M'n.i'.oV: e doputat . ' ’ 

ide: R,i ri.,;, d.i; »'onip <gn- di'ff,» «Ite .-n,» manto de- 

I r, rr..,- n . H.in.n. e D'Onofr.o. 'f'«'a molto tempii allo studio 
h .in.'he .ie'.T'gone d»'ll.i jd,'r problemi carti'afi e c/ir. 

idc’ r«'<r,i. «(neh’ii .ìelTanrieol- 
fTm- . tura e un po' una pai.'tane 

Gii 80 anni l? tutta la t,iri-alia li rem- 

‘ di Antonio Sanno c.<perimenti pra- 

i -- tre: e poro, essa ha detto, ma 

a: l'.'-i'.picr.o .Xnton.o S.inn.i f,- domeniea. ne: periodi di 
. .»- M.i.no, che cànip c ogg r-no.-i», Krii.''»';oc .-u dedira 
. s'i ...nni. .1 i-.i:np.T;;:;o T.isl. ■ .-„ehe a htrori sperimentai: 
, hi inii.,:,» ;: 1 , R..(-;i;o te.,'- „ i . , _ . 

1 j -.he '•» '111,T» .'1(111(1. 

. v,.] iiin Aitaniz'^itnn rom- Par.andò delle donne avìc- 


confoisiont) { A: co-i'.picr.o .Xnton.o Smn. 
gno. Luis l.u-jd- V..;.no. che canip c ogg .: 
Mto eondan-h'' c-nnr.T;;:;.» T.isl.,' 

l’.'-s.- ^.-. h, invi..:,» ;: 1 , g..,-;i;o te.,- 


...■.. . x,.] iitn itiianiciimo rom- * -•'‘ 0 ' 0 <c o» k» ,i,77i»m «i-o»- 

1.. '.::») p.i'.iioti. pfranno li inviam.» il novir»») rrrone. /a maa/i,-Kru.'-cmi' 

1.. 1 cii!iihin:i.n »fi questi seiljuenrio raloroM» e (rAirrnn ail-i’ia (/«Tfa c/i«' in molte co.^e 
a.c; ci-'mb.itienti antif!aiianH»» a tuli»» il Partito la|,-.i.'e -lon,» simili alle riis.^e. 


secolo, testimonia turilo se; ore. Oggi e stata i dii.-t: agg.ijuRe un mmvo ««a »ii* eiemplare rii milii»n-j^„j,,,r7, enerpiehe. attive. OMarirrno copcn n.i pia- 


questa nostra nuova c gran- ietta la sentenza, che con- tocci» di infamia a! tirannico **“ di romandanir Sorridendo, ha noquinto clic 

de amicizia y, danna a 20 anni il rompa- regime faici.Ma Pj*^'«**"*' donne sono capaci di in- 

Vn lunghissimo applauso gno Simon Sanchcz Monterò verso il quale tanto bene- conflnn. sarriflri innu- tendenti fra di loro, qualche 

del pubblico che gremiva il (il quale aveva avuto ieri il volenti si mostrano i < de- nierevoii. per !• rama del *»»- volta, mcplio di quanto non 
teatro della Penice ha aC- coraggio di denu.nciare. da- mocratici > dirigenti cleri- rfaliimn. — r.ALMIRO TO- sappiano fare gli uomini- 
colto queste parole. ivanti ai suoi persecutori, lejcali italiani. GLI.4TT1 >. 3*. >. 



Qiiariernn copertina colo- 
r.i'.a pagine S'Z L, 

1 

On.irirmo copcrtin.a pla- 
it-.c.,t.i p.icinc 80 • 


ì;.c.t',.\ p-igmo 120 “ 4' 

Tkif d C 

JXLCIjO allo statuto 



Il . 1 cnMMBRriAiJ U sa 


AJi. ArPROrtTTATC grandiosa 

swTidita mobtll tutta stile Canto 
e prodozlnne locale. Prezzi aba- 
loraitivi. Massime facilitazioni 
paganenti Satna Gennaro Miano 
via Chtata 23S Napoli 
.A.A. ARTIOIANI Canta tvenOnno 
camere letto pranzo ecc- - Arre¬ 
damenti gran luaao economici - 
facilitazioni . Tarsia n il 
(dirimpetto CNALI . Napoli. 
IMPERMEABILI! STIVALI. Arti¬ 
coli gomma . Plastica - Naylon 
Riparazioni Rarantitc eicgiic la¬ 
boratorio speclalizz.)to Via Lupa 
t A. 


31 ASTE E CONTORSI 1- 3S 


GIORNO S novembre ISSS. ore do- j 
dicL ncH'Aula «Iella Sezione Fat-I 
limentare del Tribunale Civile »li 
R(imx innanzi al Dottor Oroic-, 
Giudice delegalo al falliir.ent,’ 
Fioroni, si pr<vccderà alt.» v»-n- 
dita. al miglior offerente. ili dt»'i-i 
.app.-irt.itrcr)ti. uio .abit.^zi.'n,'. di| 
quattro-tre due c.imerr util;. di! 
un m.-igazzino dt ir.q 250 e.'n an¬ 
nessi i dist.icchi e del diritto di! 
«opr.ielev.izione. il tiittii tn Rom.i. 
Ti.ile dette G.inleme /52, l('ca!i- 
ilt Centocellc Per Mutate glt ap- 
p.irf. nenti rii.ilgersi .iMa portie¬ 
ra Per prezzi e ni,-s1.iiiiA pt'r con. 
correre all'alta rivolger*! .»/ Can¬ 
celliere Dottor Caruso della Se¬ 
zione FaUimentan-, oppure tele¬ 
fonare dal giorno 20 settembre, 
dalle ore 16 alle t». al n. 


f» AUTO CICLI SPORT L. 30 


\.\.A.A. MECCANICI!! CORRIE¬ 
RI!! Visitateci - Vostro Intem- 
«e!! Prezzi imbattibili. Tasto as¬ 
sortimento . RlramM - Accrs- 
«Oli - Scooter - Moto - Micro - 
GXET.A TO . «MOTO PER TUT¬ 
TI e. 


A.AJXJX. MOTORI ! ! MOTORI ! !i 
Unico esclusivista del rtcaubl 
originali - Assortimento ricambi 
di tutta la produzione . < MOTO 
PER TUTTI • - GAETA 7*. 
.%..\.A.A. vespisti ! LAMBRET¬ 
TISTI ! Parabrezza ultramoderni 
z.zoa ! RUOTA Scorta completa 
1.000 f ! Assortimento accessori - 
ricambi sconto 50*% listino . MO¬ 
TO PER TUTTI . . GAET.A 70. 


XSTROCIIIKUMA.NZIA • Magio 
),dn» Aiuta. Consiglia. Amori 
.Affari. Malatiie. Consultazioni 
VICO Tota. M Napoli S «472/N 


«»<’r ASIUNI U I* 


KAN.AR. KA.NAK - FRIGORIFE¬ 
RI da L. 63 OCO - LAVATRICI - 
mobili ameUcanl - ogni elettro- 
domestico . migliori marcile. 
PREZ^I VERA CONCORRENZA - 
rate comode - VISITATECI - 

confrontare:. Paolo Emtlio. « 
(angolo Standa). 

|-S.\TI COMPRO: Mobili Sopra- 
mohilt antichi e moderni Libri 
• tc- - Telefonare 564 '«1 


II» I «Il 1 FUI 


uAi.i.o* In cava «(,sira impare¬ 
rete In |><»chl giorni a ballare con 
niinvn facile sistema di fama In- 
lernazlonale Raggio prova gralfs 
a (ichlesia . Scrivere Scuola 
Itallo MAESTRO SAN'TINELI.I 
Vi.A BIVIO 71 V Roma. 
-TF.NOUAlTIl.OGKVriA - Ste 
X'gr.stia Daiiiii<gr.,(ia anche c<>r 
(nicchine eifliriche ■ Olivelli » 
1000 mensili Sengennaro 20 a' 
l’omero NAPOLI 


t«l MCOICIMa igiene L. 30 


ARTRITE REUMATIRMI SCIATI¬ 
CA, recatevi subito alle terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 


pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotlo Ter. 
me IPadova). 

AVVISI SANITARI 


"tUCPID* STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
cura sclerosante della 
VENE VARICOSE 
VE.VCREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALI 

meoun Mimo 152 

Tel 3M 501 - Ore 3-20 . Test. 8-lJ 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
4 sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina iNe^irastenia, 
deficienze ed anomalie ernsuall). 
V’islte pnrmatnmontalt Oott p. 
MONACO. Rem». Via Salari.» 72 
int « iPzz-, Fiumei or;snr) 10-12, 
16-13 e p»-r Hppunl'imentn - Te- 
leloni - 3 445 131 lAut. 

Com Ri.m», I‘s,li del 2-' "Il I's.i6). 


m, STROM 

%'E^K % AKIC O^I*: 

VENERF.F. - PF.Lt.F. 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61.929 - Ore 8-20 Fest. 8-1» 
(Aut Prel. 7-7-1952 n. aiM7) 
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Domentcn 27 letlenitire 1979 - Paf. 11 


una nuova produzione REX 




tri 135 - tavolo 




iimi 



tra breve in tutta Italia e all’Estero 
presso i Rivenditori REX 




' ^ ‘ i ' 


' «r tt : 


MMii I ’ 'V 

' ■ • ,, 4| 


' t'SI 

x> ' ' 1 ’ 1 


Un grandfì complesso 
industriale, 
con nuovi sistemi 
di produzione, 
ha ottenuto: 






^ r Vi. « 

ri -1- « , r • ' ^'-*v 

' ♦ ' 
j’ .y pwi 






t. • 1 ♦. ^ /»• ' .' 




Prezzo 

nfllnìmo, per tutti 

Prestazioni 

eccezionali 
di refrigerazione 
e coibenza: 
più freddo 
e più rapidamente 

Qualità 

superiore 
a livello 
internazionale 

Linea 

elegante, 

di grande prestigio 





I REX produce, vende, garantisce e assiste attraverso 
ottomila Rivenditori autorizzati: perciò dà fiducia alla 
sua Clientela. 


ZANUSSI INDUSTRIE ELETTRODOMESTICI - PORDENONE 



dà 

fiducia 
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DineZIONB K AMMINISTtlAZIONR • ROMA 
Via dei Taurini, t» . Tel. 4 )q. 3M . 43I.2M 
t*UHI)L.IClTA' mtn. colonna - Coinnirrciale I 
Cinema L. 130 • Domenicale L. Zoo . Kcht 
tItetUcoll L. 130 . Cronaca L. ISO - NcctoloRla 
t» ISO • Fln..nilarla ilnnche L. 330 > l.r|;all 
t. 350 - RIvolKeral (81‘i) • Via Parlamento. ». 


ultime l’Unità 


notizie 


J 


Pretii d'abbonamenlo: Annuo fem. Triaa- 

DNIIA* 7 500 ' 3.S00 Z «3» 

(mn l'riiirtone del lunciil) 8 700 < 500 Z.33f 

Itl.NAHCllA 1 500 ' 800 — 

vii: NUOVR 3 500 I 800 ~ 


(Conto corrente uortale l«Z9795 


SI AI»KI0 UNA SIOTTI.VIANA C.TiUCIAI.K IN I-TtANCIA K AI.CiKUIA 

— -T —— - r - *L-- .. »\ 

Gli ultras accentuano le loro minacce 
Doma ni la “risposta costruttlwa,, d el FLN 

Senegal e Sudan francese cìtieiìono l'indipendenza - Allarme a Parigi - Conlinuano 
gli slraìiì atlentati ad AJgert - Gli oltranzisti inciiaiìo alla continuazione deda guerra 


i-:i‘i!.()(;() di colombo 


il «pirentìer» dì Ceylon è morto 
L'omicida è un monaco-dottore 

llllcrittri* sliUaiiifiilti a ilc^tra (|(*||a jutliiit'a «iiifiiali'M* — rSttminait) 
{iriiiiti iiiiiii^ti'o Wif'iaiaiiaiiila Daliaiiaiakt*. iiiiiiiKtro ilcIP Lirii/.iikiic 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PAHIGI. 20. — Gli atten- 
tali <li Alui'i'i sono opera <lt‘l 
fiittio UMiitii'ìtiV Masti-u'li- 
1)010 1 (> l’Dl 1 IspODiitM)/!' tini 
j 4 ii>in.tlt p.iiviMnativi pct ii- 
.'•poiult tv allt'i tn.it IV.uiuMitt' 
'j'uUi 1 7:101 Mali fianvi'M. aii- 
oliv il \)ut U'pi'lt) aph am- 
bii'iiti colonialisti, l.i-.(ian.i 
infatti tiasiiariio il iliililno 
file non siano stati pii l'l,\ 
ail oi>:.mi//.ui' i tu* atleii' 
tali (il UMi. 

U ti'i/o. iK'l j'iro (lì 24 Ole. 
ò avvenuto ieri sera, alle 51 
l’na boinb.i Inneiata nel 
a ('afe (ies l’iseines » ha fe¬ 
rito (hi(» Ilei sene Nefib am¬ 
bienti (Iella |)olt/ia vi si 6 
alli (‘Itati a diflnarare ebe 
1,1 teenie.i (leali attentati 11 - 
vel.i la mano (lepli FI.N. Ma 
Ria il fatto elle si sia sen¬ 
tito il bis(>Rno (li allei in.ir!(). 
rinnostra elle ad Alpen 1 ) 
chilusa una otiiiiione ben di¬ 
ve i sa. 

Gli attentati lianno fatto 
ri.sjihro la febbre della Ruer- 
r.i: < l.’invito a un "cessate 
il fuoco " apiiaie inii che in.ii 

I A 15.300 metri”! 
UN AEREO 
MILITARE 
SOVIETICO ‘ 

I MOSl'A. 2(5 — R.idio 
Mosc.a lin conuintcato 
clic un aereo a rcarionc. 
delbaviariaiic oittUare 

I sovietica lia conquistato 
oggi il record di atterza, 
raggiungendo |,i quota di 
15.300 metri. L'emittente 
ha precisato che il record 

I è stato battuto dal le¬ 
nente colonnello Nikolal 
Goryainov, con un aereo 
201, dotato di ‘1 turboeii- 

I che c con un carico di 
lO-OOO chilogrammi. I do- | 
cumenti relativi al volo | 
sono stati inoltrati alla 
Federazione aeronautica 
I internnzion.-iie per l’omo- 
I logazione del record. 


inenncepibile — seiive l’in- 
viatu (Il /,(’ D/mide e i 
mnvnm'nti politici che m 
siiiio vinleiitemeute levali a 
pioli'si.iK' (’iinti,) oRiii pid- 
spettiv.i elle non eitiupoiti lo 
stcìiniuio dei "filmi lei’Re ", 
tii>\.UH) bi iit.ilniente nuovo 
(ledilo pic'.so le popol i/iom 
i‘Ut ()))(’(' * 

("e. Ili oRiil ('.I . 0 . (pi.iti'he 
(■•>s,| ili |)iu e(pu\‘i>eii che li' 
.untile di iiiM |M(de/ia. nella 
fi.i^e eh,, il l'cnei.de (’h.ille 
• nev.i piommei.ilo f) l'.imni 
fa' < l'iio il.usi che il « Sin- 
d.ieatii Riov.uii libelli" eet- 
('In atu'oia ima volta di in- 
lensdieaie d teiioiismo> 
N’ei'li ambienti vicini al Ro¬ 
teino piovvisorin idiUMiiii» a 
Inni'-i non a ('a^o e’e elu si 
pi l'oeenp.i. i» mei coh'dì si'ot- 
so li.i eeieato d| nu'Ueie in 
l’uatdta 1,1 st.imp.i eonitc 
IMs .dnli R(‘sti piovof.itoli d » 
palle d('i Rinppi eoli>niali->t I 
fiani'csi. es.ieeib.ili d.i ima 
piospi'ltit'a di distensione 
Un f.itto (• certo: che rIi at- 
timlali b.inno Riovato all'aci- 
ta/mne iIcrII iiltias 

Ihi alito elemento ebe vie¬ 
ne .siinnato o>;rì daRli ol- 
tran/i.sti per la lom aRiln- 
/ione, e l.j decisione ulllfinle 
— nnmuu'iata imi — del 
Pallilo della fedma/lone 
africana, di cbiedmi' alla 
Fianeij, rmdipetiden/a del 
Mali, elle emnjJKMide idi Sta¬ 
li di'l Sud,in fiaiii'i’si» 1 » del 
jSeneR.il 

Il movimento l.isei-ta di 
Ihd.uilt ha suhito {nihhheato 
un conuiiurato in cui si lei'.- 
Re chi' ipiesta deeisione 
< inette in l'Viden/a. unii vol¬ 
ta (li nm. il peiieido niort.ile 
dello fonmde .sedieenli in- 
leimodiaiie di autonoinai m. 
lei in t (li vaRa accotla/ioiie. 
che ,seat<Minni) il pioee.sso ir- 
revei.sihile della reee.s.sione». 

11 quotidiano dei colonia¬ 
listi (il Alfieri, L’i'chn ti'Al* 
iirri, .si disiiera: « una snin 
le/iDiie si pU(S trarre da que¬ 
sta ei miele csperieu/a: la 
('omuutlà, il eui earaltore 
evolutivo (' stato rieonoseiu- 
t() da De Gallile, evolve ef- 


felllv.nneiilo, e In m.mieri) 
co.si all.irinanti', che lU'ssuno 
potrà più auRiiiarsi pei l'Al- 
l'eiia un posto, sia pine P'i- 
t dej'.Hito, m (piesto mondo 
che. se non possiede la ti 1 - 
'|),neii/.i del vi'tio ne ha. ih i 
lo meno, l,i fiafiilita > 

Anche /.e Mnttih' si pi (Mie- 
iiipa. < sen/.i aeeclei.iie. m 
i.dlenlaii* questa eeoln/ione. 
1,1 l{(‘|)nhl>he,i li.mces,. deve 
ORR.I aRRllIsl.iie le Istiln/lnni 
nspetto alla le.dl.i .ifiieana 
del HitlO. (he s,u,i divei-a d.» 
qmdla del siMti'inlne 151511 > 
ha (’oiminità j;ollista non ha 
diimiiie aneoi.i mosso i pruni 
jliass). (> jpa dovielil)e tia- 
sformnr.si, adcRnaisi I" piti 
f.ietle che ('oiiinu'i mi pioees- 
so ineveisdide di dis,rdii/io. 
jlU' .'\ l’.uiRl s) teiUi' sepia- 
itnttojiei r\l(‘,(‘ii.i (’.im<‘(nn 
! I ORO. Nu’mi.i hanno j;tà 


(Nostro scrvlzta particolare) 

MOSt'A. 2« — n.d l otto- 
ine s.II.nino leinliodolle 
neiri’IISS le vendite a late. 
(•h(> mano st.it,. sospi'.s,* poco 
prima (h'ilo scoppio della se- 
eoml.i fiumi,i mondiale I cit- 
ladiPi poli.inno eoinpmaie. 
(hello il veis.imento del 20- 
.sul pi(v/o al monu'iito 
deiraeqin.slo e poi veisando 
iato ripa!lite in 0-12 mesi; 
rathofiiammofoni. appai cechi 
folofiranei. .sopr.ihili. vc.stiti 
di lana 0 di sotn. impermea- 
hili. pellieeo di volpi iirRcn- 
late c di volpi hianelie. 010 - 
lofii, inaeelnne da mene elet¬ 
triche. eueme. moloeielette. 
motoseooler o hieieli'tte. mo- 


eclto i'indi)H'ndenza pei il 
lOtiO .Stid.ni e Seiiogfll. fili 
■SI.Iti del M.ill, seguiranno 
pioh.diilmeiife di pnehi mesi 
M.i I diiiRcnli afne.ini di 
ipie.Ji p.iesi — IcR.iti nll'i 
l'i.iiH i.i ( 1,1 eonrieti mteies-.i 

- \oi',lioiio evitale quell,' 
( he (|m (.‘tene ehiamat.i « se- 
11 'Inni'» I eoloniahsti fian- 
1 e . 1 , pi'i('), mm sì illudono 

.iMiiii che dopo avi'i r.iR- 
l'Miiito lina ('('it.i antonoinia 
I popoli inq.oi 1 , 11)110 il p.isso 
siili.I \ i.i d.'irmdiiH'n len/'i 
tot .le 

Ini.luto il ministro delle 
nif UHI i/iom del «ovoruo fll- 
eeinio ^ ,i/ul, Im dlchinrnto 
o he 1,1 n posln n Oe Gnullo 

— elle (l'irà resa nnln lu- 
iH'di — ' . 11.1 iin.i < I isiKist.i 
( tis. 1 1 ntliv I o 

I i'iaià, indiihln.iniente, ini.i 
.eltiniana intm ('ss.mli' li 


tini da indi.Iti .i/ioni. anni d.i 
I ,)eei,i. fisai itiomche 

I '.ntiodii/ioiie (ii'lla veii- 
d.t:, ,t i.ite siRinhe.i diU' co¬ 
si' molto pieeise (>d impoi- 
t.ml'. iin Ri.mde sv iluppo dm 
(opsinni e la piissilidit,! del- 
t'mdn-tn.i sovietic.i di faivi 
fi onte 

.A .Mose.i, ‘17 RI alidi nefio/i 
situati m venti (|n.utimi di'l- 
1 .» citta piatiehm.limo questi) 
(.‘.to (li vendita, die inve.ste 
tntl.i una .sene ih ineiei pm 
le (piali la piodii/ione Ita 
i.iRRiimto punti' molto eie- 
v.ite Ib'Slano esclusi per 01.1 
t inol)tli. la eiti piodn/iniu'. 
d.ito pilli' l'alto minu'io di 
*;asfm unenti di miRli.ua di 
faoi'etie m nuovi', piu como. 


glltht.i noti/.la ogfii di «in 
abcnialn eomphito in /Mfie- 
ti'i ,1 un eonvofilio fi'i rovin¬ 
ilo nel pii'ssi (U Allon: sti- 
ii'hi.mo motti 24 .soldati 0 
R.ei.d.iiun fianees, due ei- 
( di ai.ihi 

sWMtio riniNd 

fi Giappone 
investito 
da un tifone 

'lOKIO, 2»t I M tdoiie III 
iie.e lOit in;i'i f;. ni 1 di Knnstin 
con venti che corrono idl.a v<'- 
loetth di HO ehiioiiietri nll'orn 
I dirigenti del ei'iitro incte- 
orolofiieo dt 'j'okio idleimniio 
che 11 tifone -Vei.i- è 11 più 
violenio che s( sin al)li dfiilo 

(il ( ■ (I il I'l| I ) <1 st.i 

dfii'eiiili) 1 ni li) I < /enti' iioid 
’i<o d i-'l \ I I .> \ .)M>\ 1 I ri 1 

<• I ino 1 tiiliiiii. ‘Il I ti(| (e, 1 't 

d i .•!( •> 


de .ihit.i/ioui. non e .itii'oia 
in ;",h 1 i> di pt'iiPelté'ie fisti¬ 
lo’.oiH' ih'ir.Hipii lo .1 
diti' 

I.'opi'i.Uo o fimpii'R.ito ae- 
(pii'tma i.i nime(* ii('mp(>ndo 
un apposito modulo verserà 
l’anticipo (' pafihi'ra poi mc- 
'iriiile tiatfemite sullo sti- 
pi'iidio o sul .s,al.aii(). che 
««'URono ('netlnnle dalfani- 
mmisti.'/Knii' da cui dipi'iiile 
l'i'i- le spese .suppli'inentari, 
(ile tale sisti'ui.i di vi'ndlta 
eompoita. (‘rIi p.iRheia una 
t.issa niiitimii delfl-l)'^' 

t.a demsione di nit indili ic 
la vendita a rate «' stata pie- 
s.i dal (’oiisirIio dm ministri 
di'lff’li.'sS (I 21 aRosfo seoi- 
so ('(HI qm'sto di'cieto s’nn- 


(’Ol.OMBO, 20. ~ TiiHti] 
l’iòolit ilt Cciflon i' in lutto; 
Salomon Banilorntmikc, il 
pK'iniei ferito ieri nitiUlnn 
(lo 00 oltenlalorr rln’ (ili Ini 
simnito sei colpì di piatolo 
ai (H'iitrc e «pii orli, e morto 
otti' M'de foro dt ('olomho) 
noiio'>liintc /(• nnnii’rps.'ssiine 
(rii.s/iisioni di siinpor che 
oix-i'ono losriotn spi'rori' nel 
ror.'so drilli notti’ rlir lo 'ma 
mio polrs.-ir esci'ie s'idi’iilo 
l.'oltrnlotorr r il suo roio- 
phrr sono \tiili iilriilifiniti 
sj trotto rfìrlltromrolr di 
dite forti hiiddisti. lino dri 
limili — mriliro ili nssrr- 
roiuo empirico onrntolr — 
pure avesse particolari mo¬ 
tivi di rancore contro II pri¬ 
mo minislro; c ciò n criii.m 
di una loppe ilei povcrno 
lìiindnrnnnlkr. In ipinle fa 
olddhio Iti iiirdirt drpìi ospr- 
doU di owrri'iirr Ir pili l'h'- 
nimilnri nornir ipirii irlir r 
Irrnprnlii ìli- •^tiilolil,' dnlhi 


pee.n.ivano 1 ('onsiRlj dei nu- 
lUsln di'lli' Hi'pitl»Ì)liehe fc- 
dm.ili'. cioè in inatiea 1 mi- 
l'isfmi (li'l comiiimem di tali 
Hi'pul)i)beli('. a presentale 
('litio un nit'.si' d proRcIto 
conmi'to con tulli 1 partico¬ 
lari (nR.mi//ativi. Il mmi.sti'- 
10 (le! connnoreio della Fede¬ 
razione rns.sa aveva presen¬ 
tato fiià il 4 settemlue tutta 
la doeiiment.iztoiie prefi.ira- 
toii.i. Ili modo (la poter ini¬ 
ziale h' vendile con il nuovo 
sisti'ina il 1 otfol)ie 

l.'eU'tu'o delle mmel ehi» 
possono esseic vendute a ia¬ 
ti». n.itni.'dinente. non c (ìnì- 
t't; oRiii ministero del eom- 
hneieio ha la facoltà di iifi- 


.scienza oceldenfnic. .S'i fr<i(f«, 
come si veda — (• « prescin¬ 
dere dal contenuto ih lono- 
tismo Insito ticll'ollo terrò- 
nstirn ■— di un delitto roti- 
ritmato (lolle forze medio- 
retili di ('riiinn Non si 
r'<rlndr, infnilK l'hr fnssns- 
s'irio —- Il moniiro '/'oìdiiirr 
S'onoronin di 4.'I onni — sin 
stillo ormato diilìii rrn^ioiir 
roipolrse, ehi- si rnirro do 
Iriiipo sìmrazziirr di fliindn- 
roniiikr. lino indiretto piorn 
di tutto (/nestn è nel fatto 
l'ite primo iiiini\tro r ttolo 
oro noininnio il ministro del- 
l‘islrn:iioir Wiipiiiomendii 
Doliiiuoiakr. del <itiolr non 
sono ipnote le simpatie per le 
formazioni di destra, 

Il nuovo primo ministro è 
stalo In passalo esponente 
del partito ninr.ri<ta trntskl- 
sta. dal iitioìr però si diniisr 
unni oddirtro spostandosi poi 
sempre più a destra, eoli 
rappresenta in seno al 00 - 


RiiinRi'ii' nuove nii'iei. ove 
ve ne .si.i |,i ilisponihilita. I.a 
follila di'll.i vemlq.i a late 
m;i stata aiiplieat.i ancora 
I)'ima che fosse emanato il 
demi'to Roveriialivo. in al¬ 
cuni' citta dell’Umaina e del- 

1.1 l'Vilma/ione nissa 

Si ineanmmeia contenqio- 
rane,unente uno sviluppo 
della lete eonmU’K'iale: ogni 
.inno a Mosca sa lamio co¬ 
sti mti 125 nuovi ni'Rozi. 
inentie per il lOCtl il mtmeru 
(l(‘ll(' mense o Ir.ittoiie (sto- 
lovie) (Invia aumentare del 
(55''ó Si pn'vodc di f.ire hif- 

Ro liso del .s(»l/-.S(’rm('(> e del- 

1.1 (listi ilni/ione aiitomatiea. 

l OHIS3:PPK CSAIlllITANO 


verno la corrente più dispo¬ 
sta al rompi omesso con ' i 
capi lettdall locali e con i 
circoli brlfnnniei Non 11 vaso 
egli è stato immesso nel go¬ 
verno fn scpuilo ad una delle 
piu recenti crisi povernntire 
elie hanno sepnato Ir loppe 
di Oli lento ma eostoiitc sht- 
Uinienln o destro dello for- 
iiiaciioie poeernativo diretto 
la! delnnlo Ha ndaritiiatke 
I.‘altentalo, soprattutto in 
(lanuto ha arato trapieo esito 
K'itde iineoia più dioniniatiei 
I piohlenii ('romei dell'isola. 
(i,'i (lindi — ('onte (/ni o.s's-er- 
niraiiio o'i-t — pioliltono co- 
slanlenienle 1 eiieoti hritan- 
nici pei teiieie tu con/lilto 
le dio' fondamentali eomit- 
nltà cinpnh'sj (lineilo einpii- 
ìese vero e j»opini e lineila 
del < Taniils > che sono di 
oripine indionnf /.” fuori di 
diildoo infatti che Handant- 
tiaihe arena limi finte per- 
sonohtn ed erO rioscHo, pur 
con notevoli rliiuiice rispetto 
all’iiraiuato programma del 
fUCdi. Il nnintcìierc diserelo- 
nirnf(' unite le forze tradi¬ 
zionali dell'Isola e i soeia- 
hsii oltoroa ad un proprorn- 
iiiii niiziiinole. Ora la rea¬ 
zione senihra avere ottennio 
ini'allia vittoria. 

Nvllo .serata la pniizto ho 
eomiinicalii chg l* o.s.snssino 
.S'onniriinni si trova rieoee- 
rolo sotto .stretta sorvepitanzo 
iill'ospvdnic di Colombo dove 
i> stalo sottoposto od Otto 
ehirorpieo. Dopo aver spn- 
riilo contro II primo minislro 
costui ero .stato ferito all'ni- 
piiine con un colpo di (ueile 
do unii sentinella ed era stato 
(IiitmiK'ide percosso deli pre- 
.senti Interrogato dalla poli¬ 
zia. epìl ha dichiarato di 
e.s.scre lettore all'Universitii 
di mediehie indigene dt Co¬ 
lombo. Nello stesso ospedale 
si trova ricoverata un'altra 
persona, un insegnante fe¬ 
rito da lina pallottola men¬ 
tre tentava di intervenire in 
difesa del primo tainistro. 

l.e prime indagini hanno 
aceertoto che l'assassino hn 
esploso in tutto set colpi di 
pistola a bruciapelo, quattro 
dei (pioli hanno rnppìnnto 
lUimliii (iniiikc. 


niNA DKci.sioNR 1 ) 1 : 1 , nnvKKNo l’Kit iiiN NUOVO (atANDt: svii.iiin'o olii consumi 

Reiatr odotte nell* URS S le vendite a rate 

Il .sistonm raloalo, H<»Mji(‘.st» prima tirila «iirri-a, i*iprrmli‘rà il I. ottobre « La lista delle luerei potrà e.s.sere 
aiiipiiata .srromio !<> <ii.spoi)ibilità «li o^tti IL'ptibbiit'a < Lo .sviluppo «Iim ne^o/,i e «lei ^^seir-.servi«;e,, a iMo.sea 


ESTRAZIONI 
DE L LOT TO 

Bari 44 79 37 64 61 

Cagliari 63 85 33 50 60 

Firenze 52 34 22 33 88 

Genova 31 76 45 28 14 

Milano 82 29 60 37 80 

Maooli 12 77 40 42 32 

Palermo 82 32 23 61 40 

Roma 68 24 23 71 59 

Torino 35 69 90 24 39 

Venezia 12 68 31 65 37 


ENALOTTO 


1. BARI X 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA X 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 2 

8. ROMA 2 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA 1 


11 iii'()'ri;' 1)1 fi (i<>(iici hi<- 

,"ni 5JI: ,ikH 8Z iiiHiiii i(.(iS7i.. 
.Il 1 »XI (Urli I,. I'Z.I69. 


M meno nr.u'iii.iN. (»n iH>u - 

MII'.I Unrblrrl (Itrrllorr nsp 
I>-i(iU(i n i>i:i cii'l Ilfgt'tM* 

siiiiipi (li't Trll»iiniit(' (Il 1 

- T «I N 1 '1 (%■ • mit(irlzz((rt"(\(< .1 
('i'Hii.tli' miiritli' 1 ) 


s| aniiliiciilo 'flpojirjiftl’)) G A ’t h 
\'l I del ■l'.iiiitiil. Il III - Uom ( 



ombrelli 



DiiiUrptlo uomo — puro coto¬ 
ne — Impugnatura legno li¬ 
re 850, 


OntbrcUo (tinnì» — rlntorz.ato 
Nylon — colori assortiti li¬ 
re !>.5l) 


XYXCllOirilo sWuto 




LE STOFFE PIU’ BELLE DELLE MIGLIORI FABBRICHE COMPRENDENTI TUTTE LE NOVITÀ’ AUTUNNO-INVERNO 1959-60 

VERRANNO PRESENTATE E POSTE IN VENOITA NEI NUOVO NEGOZIO DELLA DITTA POLLI IN 

VIA TORINO 11» ó* (Ang. V. C Balbo) ROMA 


A PREZZI IMBATTIBILI!!! 


laisEBEa 

Lane finissime unite e fantasìe per mantelli, tail¬ 
leur. abili, per signora, signorina; compronrlrnti 
le ultime creazioni più belle per rinverno 1959-60 

DBAPPBUa 

Lane pellinale per abiti da uomo, per giacche, 
«Ji eccezionale qualità c finezza -con le novità 
1959-60. Flanelle di ogni tipo nelle diverse gra¬ 
dazioni di colore. 

SBTBBia 

Stoffe di seta pura, seta-lana, finissime, in tinta 
unita e fantasìe grande novità; merletti finissimi 
bianchi e colorati in molti disegni, per signora, 
signorina, da soddisfare qualsiasi esigenza eco¬ 
nomica ed estetica del pubblico consumatore e 
della moda. 

VCllVTM 

Velluti fantasia grande novità, cotele, uniti, per 
signora, signorina e bambini. 


(NON HA SUCCURSALI) 




COTONERta 

Flanella puro cotone fantasia ed in tinta unita ^ 
ogni specie, zephir, piquet,, popeline pettinato 
puro cotone makò di eterna durata por camicia, 
pijamas, ecc.; rasatelli, stoffe per vestaglie, ecc, 

BiaNCBERia 

* 

Tele di lino, miste, canapa, jNiit» cotone in tutte 
le altezze per lenzuola, nonché coperte di lana, 
di seta e di cotone; tralicci per materassi di ogni 
tipo di eterna durata e tessuti di canapa, cotone 
e misti, greggi e colorati per strofinacci. Stoffa a 
spugna per lenzuola da bagno, accappatoi, ecc. 
in molti colori e disegni. CORREDI DA SPOSA 
E DA CASA PER TUTTE LE BORSE, 

TAPPEZZEBa 

Tendaggi ricchissimi; in rhodia, terital, merletti, 
ecc. Cretonne finissimi in disegni e colori da 
soddisfare la più raffinata esigenza dì qualsiasi 
architetto italiano e straniero. 


(NON HA SUCCURSALI) 


N. 6‘ 


lei. 


462323 


Nei tratto di strada che va dal Teatro dell’Opera a Piazza deil’Esquiiino 


lei. 462323 


oee! ESPOSIZIONE - 



28 APERTURA DI VENDITA 











